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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La repressione in Spagna: 
cinque sacerdoti 
arrestati a Madrid 


In ultima 


Indifferenza ? 


L’ombra del sanguinario regime di Pinochet dietro l’attentato 


H A DETTO bene il com¬ 
pagno De Martino do- 
; mcnica: i termini del di- 
! battito fra comunisti e so- 
r clalisti devono essere ■ se¬ 
riamente meditati ». E' una 
'■ esigenza che va anche oltre 
il PCI e il PSI e investe tut- 
( te le forze democratiche e 
1 tutti i temi politici. C'è un 
■ grande bisogno di concre- 
‘ tezza e di precisione: un bi¬ 
sogno che nasce dalla gra- 
■ vità dei problemi che dob- 
[ biamo affrontare. 

- Lo stimolo alia discussio- 
| ne fra noi e i compagni so- 
; eialisti nasce, ci sembra, da 
: qui: dal fatto che dopo il 
15 giugno e con raggravar- 
i si della crisi economica, so¬ 
ciale e politica, è divenuto 
, più urgente cercare e indi- 
1 care vie di uscita positive e 
si è accresciuta la responsa¬ 
bilità nazionale del movi¬ 
mento operaio c delle forze 
di sinistra. 

Del resto, giù prima del 
15 giugno la necessità di un 
confronto fra PCI o PSI 
era evidente e noi lo ave¬ 
vamo sottolineato in parti¬ 
colare nel corso del nostro 
XIV Congresso. Dicemmo 
allora che. per risolvere i 
problemi del paese, si deve 
dare avvio a una nuova fa¬ 
se delia * rivoluziono demo¬ 
cratica c antifascista »; sot¬ 
tolineammo come la profon¬ 
da crisi, anche ideale, che 
travaglia l’Italia, c non solo 
malia, comporta la « in¬ 
troduzione di elementi di 
socialismo > già maturi nei 
meccanismi sociali c nelle 
coscienze di larghe masse. 

Dice oggi De Martino che 
i socialisti mirano a un 
• graduale passaggio al socia¬ 
lismo» attraverso «mutamen¬ 
ti profondi del sistema •. I 
due giudizi convergono dun¬ 
que nel ritenere di attua¬ 
lità la ricerca sul caratte¬ 
ri della società che si vuol 
costruivo c su come passa- - 
• re dalla situazione attuale 
alla nuova situazione che sì 
auspica. E' una convergenza 
Importante, anche per le vi¬ 
cende politiche Immediate. 
Non perchè noi si ritenga 
che i comunisti c i sociali¬ 
sti siano i protagonisti esclu¬ 
sivi della nuova fase della 
rivoluzione democratica o 
antifascista; non ci stanchia¬ 
mo infatti di ripetere che 
devono essere coinvolto al¬ 
tre forze democratiche c, in 
particolare, quelle cattoli¬ 
che. Ma perchè, anche nel¬ 
l'Immediato -, la collabora¬ 
zione di comunisti e socia¬ 
listi, fra loro c con altre 
forze, comporta una ricer¬ 
ca comune c un confronto 
sulle indicazioni e le scelte 
di prospettiva. 

C HIARO è dunque quel 
che vogliamo. Le dif¬ 
ferenze. storiche c attuali 
fra PCI e PSI sono evidenti, 
e non è nell'interesse o ne¬ 
gli intenti di nessuno nascon¬ 
derle e ignorarle. Di più, 
una discussione che non par¬ 
tisse dalla realtà e quindi 
anche da queste differenze, 
sarebbe viziata in partenza 
e condannata al fallimento. 
Tutte le discussioni — pc- 
rò — possono essere, come 
si usa dire, accademiche o 
costruttive. Definiremo acca¬ 
demiche quelle discussioni 
nelle quali l’intento di fon¬ 
do degli interlocutori è di 
rendere evidenti a coloro 
che assistono ciò su cui so¬ 
no in accordo e ciò su cui 
gono in disaccordo. Definire¬ 
mo invece costruttive quelle 
discussioni nelle quali si im¬ 
pegnino interlocutori convin¬ 
ti che. insieme, riusciranno 
a risolvere prima e meglio 
problemi ancora senza rispo¬ 
sta, e non risolti interamen¬ 
te né dall’uno né dall'altro. 
Noi vogliamo una discussio¬ 
ne dì questo secondo tipo: 
lo ha sottolineato il compa- 
' gno Berlinguer a Catania 
quando ha messo in guardia 
contro gli errori di suffi¬ 
cienza o di integralismo. 

In una discussione ideale 
e politica fra PCI e PSI • non 
sarebbe né utile né corretto 
— ha detto De Martino — 
cancellare gli argomenti 
fondamentali che riguarda¬ 
no la esperienza del comu¬ 
niSmo internazionale ». Ne 
siamo assolutamente con¬ 
vinti. 

Semmai, abbiamo da ag¬ 
giungere alla affermazione 
di De Martino rhc non cre¬ 
diamo ci si debba limitare 
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alla esperienza del comuni¬ 
Smo internazionale, ma si 
debba considerare, in parti¬ 
colare qui nell'Europa occi¬ 
dentale. anche quella del mo¬ 
vimento operaio non comu¬ 
nista, per avere pure di lì 
stimoli alla riflessione. Me¬ 
no che mai, poi, crediamo 
giusto che ci si predispon¬ 
ga alia discussione come se 
i comunisti dovessero ri¬ 
spondere delle esperienze 
del comuniSmo internaziona¬ 
le c i socialisti di quelle 
della socialdemocrazia inter¬ 
nazionale. 

Ci sembra infatti che, se 
si vuole dar fondamenta più 
solide alla prospettiva del 
socialismo in Europa occi¬ 
dentale. molto schematica¬ 
mente occorra: considerare 
in sede storica le cause del¬ 
la frattura intervenuta mez¬ 
zo secolo fa nel movimento 
operaio internazionale e va¬ 
lutarne le conseguenze, so¬ 
prattutto quelle negative, sia 
sulla esperienza di edifica¬ 
zione socialista, sia sulla 
azione della classe operaia 
nei paesi capitalistici; coglie¬ 
re le possibilità nuove che, 
anche grazie al rafforzamen¬ 
to del movimento operaio in 
Europa, si presentano oggi 
per avviare nei fatti proces¬ 
si in cui socialismo e demo¬ 
crazia. socialismo e libertà, 
socialismo c consenso anzi¬ 
ché ostacolarsi si esaltino a 
vicenda: avere la consapevo¬ 
lezza storica e la visione 
internazionalista per capire 
che ogni passo in avanti com¬ 
piuto in Italia o in altri pae¬ 
si capitalistici su una via de¬ 
mocratica al socialismo costi¬ 
tuirà un arricchimento teo¬ 
rico c pratico per il movi¬ 
mento operaio in tutto il 
mondo e darà un aiuto ad 
affrontare molti ritardi e 
risolvere molte delle con¬ 
traddizioni presenti oggi nel¬ 
le esperienze storiche di co¬ 
struzione del socialismo. 

T UTTA la nostra ricerca, 
storiografica, teorica, 
politica, la nostra stessa 
elaborazione strategica da 
lunghi anni si orienta su 
questi punti dì riferimento. 
Non è davvero comprensi¬ 
bile in base a quali elemen¬ 
ti De Martino affermi che 
• non è accettabile l’impo¬ 
stazione comunista, che im¬ 
plica in definitiva una sorta 
di indifferenza rispetto al 
tema fondamentale della li¬ 
bertà. ammettendo la vali¬ 
dità del socialismo sia nelle 
forme democratiche, sia in 
quelle autoritarie ». 

Innanzitutto De Martino sa 
molto bene che il Partito 
comunista italiano si è sem¬ 
pre battuto per la libertà, 
in ogni occasione; e sa mol¬ 
to bene che cosa rappresen¬ 
ti per la difesa, la garanzia 
c lo sviluppo della libertà 
in Italia la presenza e la 
azione del nostro partito. 
Quindi parlare di « indiffe¬ 
renza » è assurdo. Che se 
poi ci sì riferisce alle espe¬ 
rienze deli’URSS c dei paesi 
socialisti, abbiamo sempre 
dimostrato, non a parole ma 
nei fatti, la massima dispo¬ 
nibilità alla discussione, ma 
naturalmente a una discus¬ 
sione oggettiva, non viziata 
da preoccupazioni propagan¬ 
distiche, e che quindi tenga 
pieno conto di tutta la com¬ 
plessità di quelle espe¬ 
rienze. 

Non smentiremo adesso 
quanto abbiamo sostenuto 
sopra c non affermeremo 
certo di aver noi risolto 
tutti i problemi. Ma De Mar¬ 
tino fa una questione di 
impostazione e non di rispo¬ 
sta allo questioni aperte: 
e davvero allora c’è da dire 
che la nostra impostazione 
non solo nella condotta po¬ 
litica. ma in lìnea teorica 
generale, è tesa essenzial¬ 
mente a sciogliere i nod: esi¬ 
stenti nel rapporto fra so¬ 
cialismo, libertà c democra- 
crazia. nella convinzione che 
dal successo dì questo sfor¬ 
zo dipende non solo la pos¬ 
sibilità del socialismo in Ita¬ 
lia e in Occidente, ma lo svi¬ 
luppo e l’arricchimento del 
socialismo nel mondo; e, 
data la crisi clic attraversia¬ 
mo, la speranza di evitare 
il pericolo tutt’altro che 
astratto di una moderna bar¬ 
barie. 

Partire bene è essenziale 
se si vuole procedere dav¬ 
vero: e noi vogliamo sì par¬ 
ta bene in una discussione 
e in una ricerca tanto im¬ 
portanti, proprio perché vo¬ 
gliamo fare passi avanti c 
ottenere risultati. Scriveva 
ieri il Giorno: • C'è il ri¬ 
schio che senza un impegno 
culturale adeguato, e senza 
una lealtà cristallina, nel 
dibattito tra PCI e PSI pos- 
I sano inserirsi i nostalgici e 
gli specialisti della guerra 
fredda ». Anche per questo, 
adeguato impegno culturale 
e lealtà cristallina sono, nel 
dibattito, un dovere assoluto. 

Claudio Petruccioli 


Agguato fascista al de cileno Leighton 
ferito a revolverate a Roma: è grave 

Anche la moglie è stata colpita e versa in preoccupanti condizioni - L’agguato ieri sera poco prima delie 21 in un residence sulla via Aurelio - L’attentato mentre l’uomo poli¬ 
tico rincasava - Il killer si era nascosto dietro una cabina telefonica - Nei giorni scorsi l’esule politico aveva ribadito la sua condanna dei crimini della giunta di Pinochet 


L'attentato a Bernardo Lei - minale che li portò già ad as- 
ghton, compiuto m una via di sasstnare in Argentina il ge 
Roma, è un gesto orrendo col aerale Prats, i golpisti cileni 
quale il fascismo internarlo- hanno di nuovo armato la ma¬ 
nale ha voluto far tacere un no dei sicari. 


avversano tenace e conseguen- 


/ lavoratori e l'opinione pub- 


te della giunta sanguinaria di blica democratica italiana, e 

Pinochet. Leighton, uno dei i comunisti in primo luogo, 

fondatori della Democrazia condannano questo ennesimo 

cristiana cilena, si è sempre esecrabile crimine fascista. 

distinto — anche all' interno Non può essere dimenticato 

del suo partito — per un al- che Bernardo Leighton non ha 

teggiamento di intransigente mancato di dare, anche nel 

opposizione ai golpisti di San- nostro Paese, testimonianza 

tiago. L'attività di questa in- del suo spinto combattivo, e 

tegra figura di democratico, che ancora tre giorni fa ave- 

che può rappresentare un pun- va partecipato od una moni¬ 
to di riferimento importante festazione contro le esecuzio- 

per forze politiche diverse in ni dei patrioti spagnoli ordì- 

seno all’opposizione cilena, e nate da Franco. Il fatto che 

che mira ad aggregare una l'attentato si sìa verificato' in 


V*’ - 


schieramento antifascista uni¬ 
tario, era evidentemente in- 


Italia, che i sicari abbiano 
agito qui a Roma, colpendo un 


sopportabile per la giunta: la esule che aveva trovato tra noi I j 

quale si trova oggi di fronte a ospitalità, accrescerà ancora. ^ Ai 

una situazione di pesante i so- insieme allo sdegno, la volontà IH WT 

lamento nel mondo e dinanzi unitaria di lotta delle masse p 1 

ai disastroso fallimento della popolari italiane perché in 

propria gestione dì governo, ogni parte del globo il fasci- . - ... nP „ 

E’ per questo che. sentendosi smo sia spazzato via e perché L «e 0 "'" 1 ' de!la Dc cil ' na ' 


in pericolo, con la logica cri- l il Cile riacquisti la libertà. 


Bernardo Leighton 


COLLOQUIO DI BERLINGUER 
CON TINDEMANS 
SUI PROBLEMI DELLA CEE 


Il senatore Bernardo Leighton Guzman, fondatore ed ex presidente della DC ed ex vicepresidente dello Stato cileno. In 
esilio dal suo Paese dopo II golpe dei militari, è rimasto vittima ieri sera a Roma di un attentato fascista. Stava entrando 
nel cancello della sua abitazione quando un uomo gli si è avvicinato e gli ha sparalo un colpo di pistola alla tempia sinistra; 

un altro colpo è stato esploso alla nuca della moglie mentre si chinava sul marito. Entrambi sono ora ricoverati ali’ospe- 
date S. Giovanni in gravi condizioni. Bernardo Leighton é stato raggiunto da un proiettile che è entrato nella fronte in pro-i- 
simità della regione temporale sinistra ed è uscito dall’orecchio sinistro. «Le sue condizioni — ha spiegato il professor In- 
__ terllgi del reparto di trauma- 

j vanni — sono serie, ma non 

Mandanti e sican ifl^ 

AVAMAAMMAiifA ^ kJzvMAx j , che sift una menomazione 

J -1 __ _J_• momentanea. Parla. dice i 

QGI nilOVO crimine qualche parola, tuttavia è in 

llilVT V V111U1I1V l uno stato di choc. Il nostro 

! timore è che intervenga qual- , 

-- - 1 ' che emorragia e allora la si- 

L'attentato a Bernardo Lei • minale che li portò già ad as- tìcs?» >ne sare * 5 ^ e dramma 

ghton, compiuto in una via di sasstnare in Argentina il ge - ^BAg^-, La moglie deJ senatore Ani- 

Roma, è un gesto orrendo col nerale Prats. i golpisti cileni ; p re sno. di 57 anni, è stata | 

quale il fascismo internazio- hanno di nuovo armato la ma- flA^AoK * colpita da una pallottola che : 

naie ha voluto far tacere un no dei sicari. KflpP entrando nella nuca si é fer- 

avversano tenace e consegue?!- I lavoratori e l’opinione pub- AnBj5**/y ’ PdjÉCS- mata all'altezza della gola 

te della giunta sanguinaria di blica democratica italiana, e BL *** spappolando l'ipofisi e teden- i 

Pinochet. Leighton uno dei i comunisti in primo luogo. B^JW ' umore^he ^att paranzzita. 

fondatori della Democrazia condannano questo ennesimo •<> - Bernardo Leighton, capo ri- 

cristiana cilena, si è sempre esecrabile crimine fascista. mK< m9 \ conosciuto In esilio della DC I 

cfi.vtinlo — anche alt' interno Non può essere dimenticalo \ cilena, è In Italia da un anno I 

del suo partito — per un at- che Bernardo Leighton non ha e insieme a numerosi esuli j 

teggiamento di intransigente mancato di dare, anche nel W » ? ella sinistra democristiana 

opposizione ai golpisti di San- nostro Paese, testimonianza V- a LF 

fiago. L’attività di questa in- del suo spinto combattivo, e V*~ toro delia omonima rivista. 

tegra figura di democratico, che ancora tre giorni fa ave- -, Nel mese scorso In una con- 

che può rappresentare un pun- va partecipalo ad una mani- ferenza stampa a Prato ave- ; 

to di riferimento importante festazione contro le esecuzio- va pronunciato una dura e 

per forze politiche diverse tn ni dei patrioti spagnoli ordì- implacabile requisitoria con- \ 

seno alVopposizione cilena, e nate da Franco. Il fallo che JKM|à cileno, | 

che mira ad aggregare uno l'attentato si sia terrificato'in pressione messa in atto dal 

schieramento antifascista um- Italia, che i sicari abbiano W , militari. Un atto d’accusa 

torio, era evidentemente in- agito qui a Roma, colpendo un ■ che ha ripetuto appena po- 

sopportabite per la giunta: la esule che aveva trovato tra noi I chi giorni fa In una manife- 

qualc si trova oggi di fronte a ospitalità, accrescerà ancora. ~ fitm stazione organizzata a Roma 

una situazione di pesante iso- insieme allo sdegno, la volontà ™ 

lamento nel mondo e dinanzi unitaria di lotta delle masse PT,; T 1* ^tta P del“poooìo spagnolo 

al disastroso fallimento della popolari italiane perché in I i ! , ’ “ „ ‘ -.,,“,^1 nm 

propria gestione di governo, ogni parte del globo ,1 fasci- L .„ ponen)e del|a Dc cll „ n B Bucnos A | rcs de, generale 

F. per questo che. sentendosi smo sia spazzato via e perche - ' p,- a ts (intimo amico del se- 

in pericolo, con la logica cri- il Cile riacquisti la libertà. Bernardo Leiflhton natore Leighton). I golpisti 

hanno tentato di mettere in 

___ atto un nuovo crimine. «E’ 

la mano della CIA — ha com¬ 
mentato Ieri sera l’ex amba- 

COLLOQUIO DI BERLINGUER ffifSKS 

nutl direttamente dal Cile. 

^ k a m hm k mm a ■ Le zn&loglc con 1 a ttcntato 

CON TINDEMANS » Prats sono mo 

^^ w Leicjhton che ha 66 anni, 

è stato sorpreso dagli atten- 

BRIBB PII! fl A ^ipipi tatorl alle 20,30 di ieri men- 

SUI PROBLEMI DELLA CEE g ^E,~£ 

l’autobus e si sono avviati a 

? iedl verso 11 cancello del- 
« Aurelio Residence ». dove 
vivono alcuni esuli cileni. La 
strada era molto buia. Rari 1 
passanti. Sembra che 11 kil¬ 
ler attendesse a bordo di una 
berlina bianca parcheggiata 
in doppia fila, probabilmente 
insieme ad uno o più com¬ 
plici. 

Il senatore Leighton si è 
avvicinato a) cancello del re¬ 
sidence ed ha infilato la chia¬ 
ve nella toppa. La moglie, 
con in mano alcuni pacchet¬ 
ti, attendeva accanto. A que¬ 
sto punto è entrato in azione 
| l’attentatore: a passo svelto 
si è avvicinato puntando da 
mezzo metro di distanza una 
pistola calibro nove contro 
la tempia sinistra del sena¬ 
tore. Ha fatto fuoco, e un 
attimo dopo Leighton è crol¬ 
lato a terra. La signora 

Il primo ministro belga Tlndemans si «L’Europa comunitaria potrà svolgere 

è incontrato Ieri mattina con il segre- questa funzione positiva solo se sarà prò- rito san^um^te. voigwao le 

tario generale del PCI compagno on. tondamente democratica, e quindi se si spalle all attentatore. Ma non 

Enrico Berlinguer e con i compagni de- realizzerà tanto nel campo delle lstitu- 

putati Nilde Jotti. vicepresidente della zloni quanto negli orientamenti generai! ha fatto fuoco una seconaa 

Camera, e Sergio Segre, responsabile del- un processo Innovatore. Per potersi svi- vo ta, puntando ai j a nuca 

la Sezione esteri del CC. Al termine del lupparc. e uscire dalla crisi attuale, que- della donna che è rotolata a 

colloquio, 11 compagno Berlinguer ha ri- sta Europa ha bisogno del sostegno del- terra accanto ai marno, 

lasciato la seguente dichiarazione: le grandi masse popolari e giovanili, e Tra 1 primi a soccorrere i 

«Abbiamo espresso ai Presidente Tln- ciò implica l’affermazione di nuovi feriti è stato il nipote Gu- 

demans le opinioni dei comunisti Italia- orientamenti tanto nel campo economico KUelmo uanissa, za anni, cne 

ni sulle cause delia crisi attuale delia e sociale quanto nel settori in cui si HtatiSSSLn 

Comunità economica europea c sul temi tratta di costruire politiche comuni che P , ai Olirlo 

che sono oggetto della sua esplorazione. rispondano agli interessi dcirinsteme del te I due spari ea e corso alia 

Innanzitutto abbiamo insistito perché la paesi membri. CIÒ è oggi particolarmen- li S 

Comunità economica europea e I singoli te urgente nel campi dell’energia, della alt JP “'’duiiini. tra cu moni 

paesi sviluppino una Iniziativa In senso politica regionale, di quella industriale. a® 1 ? 0 Si tòt ■>» 

nettamente antifascista. Il banco di prò- della ricerca, oltreché, come è ovvio, del- ?, 1 ,„J a P qlSJ 1 hra 

va è ora rappresentato dall'attegglamen- l’agricoltura. Bisogna dare una prospet- a °n° **"?• ’JJ riunito t 
to nei confronti del regime franchista, tiva sicura c vicina al milioni e milioni p™ “ 

CI sono stato già delle posizioni positi- di disoccupati. In grande maggioranza ™ ,, nE.mtai a è 

ve. ma ora si tratta di dare più coeren- giovani, che si contano attualmente nei fp- Y°P ana r“? an ;~r' a „if nt 

za e vigore a una politica di Isolamento paesi della CEE. , 

del governo franchista e di solidarietà « Su tutti questi temi noi slamo e sa- fllospeaM santo spirito, e 

con tutte le lorze democratiche della remo Impegnati, coscienti della nostra aat, ltp dopo considerata ia 

Spagna. responsabilità Italiana ed europea di Ktavite felle _ loro condlzio- 

« Esistono nel nostri paesi grandi po- grande forza popolare e democratica ». “ “‘JSSTdf, San Olo- 

tenzialità democratiche, e noi comuni- Sempre nella mattinata di Ieri. Tln- l,nni OuMl senatore Leigh- 
stl Italiani continueremo a lavorare, con demans ha Incontrato nella sede del- vanni. 6?ui li senatore ì^ign 

impegno crescente, perché le forze di l’Ambasciata belga, delegazioni de PSI. e 1a mogl^ sOTO stati 

sinistra e popolari dei paesi della CEE della DC. del PSDI. del PRI e del PLI , a o“opostl a numerose ramo 

realizzino 11 necessario confronto c tutte La delegazione socialista era guidata dal , ?£?!!„ studiare ll tlpo e P fa 

le possibili convergenze per divenire In- segretario compagno De Martino. Inveli delle ferite c decidere 

s<eme protagoniste di un’azione che si II premier belga ha quindi partecipato l,Mnpervempiù adatti Nel 

ponga come obiettivo la costruzione di ad una colazione con esponenti de! mon- , Sii Interventi piu adate nc 

un'Europa comunitaria democratica e do economico aragli altri 11 Governa- I momento in cmscririamo^non 

avanzata. la quale sia fattore di pace e tore della Banca d Italia Baffi, 11 presi- intervenire* chirurgicamente 

di cooperazionc. stabilisca rapporti di dente dell’ENI Sette, il presidente del- 1 Numeróse sono state ll dt 

amicizia, sulla base dell’autonomia c TIRI Petrilli). In serata e ripartito per personalità poh- 

delia eguaglianza, tanto con gli Stati il Belgio. ufhe che s P "onS rreate a 

Uniti quanto con l'Unione Sovietica e visitare Teicht.nn m ospedale 

tutti gli altri Paesi socialisti, costruisca «alla foto: un mornanto dall Incontro visitare Lgghton n ospedale 

relazioni di tipo nuovo, reciprocamente fra Berllnsuar a Tlndamana al qual. uiaS?ip D 7 e sentanza df dìrP 

vantaggiose, con 1 paesi m via di svi- hanno partecipato anche I compagni una rappresentanza ai a 

luppo. Nilde Jotti e Sergio Sagre. Sergio CnSCUoli 

_____ì (Senne in penultima) 



Il primo ministro belga Tlndemans si 
è Incontrato Ieri mattina con il segre¬ 
tario generale de) PCI compagno on, 
Enrico Berlinguer e con i compagni de¬ 
putati Nilde Jotti, vicepresidente della 
Camera, e Sergio Segre, responsabile del¬ 
la Sezione esteri del CC. Al termine del 
colloquio, Il compagno Berlinguer ha ri¬ 
lasciato la seguente dichiarazione: 

«Abbiamo espresso al Presidente Tln¬ 
demans le opinioni del comunisti italia¬ 
ni sulle cause della crisi attuale della 
Comunità economica europea e sul temi 
che sono oggetto della sua esplorazione. 
Innanzitutto abbiamo insistito perché la 
Comunità economica europea e i sìngoli 
paesi sviluppino una Iniziativa in senso 
nettamente antifascista. Il banco di pro¬ 
va è ora rappresentato dall’atteggiamen¬ 
to nei confronti del regime franchista. 
Ci sono state già delle posizioni positi¬ 
ve. ma ora si tratta di dare più coeren¬ 
za e vigore a una politica di isolamento 
del governo franchista e di solidarietà 
con tutte le iorze democratiche della 
Spagna. 

« Esistono nel nostri paesi grandi po¬ 
tenzialità democratiche, e noi comuni¬ 
sti italiani continueremo a lavorare, con 
impegno crescente, perché le forze di 
sinistra e popolari dei paesi della CEE 
realizzino 11 necessario confronto c tutte 
le possibili convergenze per divenire In¬ 
sieme protagoniste di un’azione che si 
ponga come obiettivo la costruzione di 
un’Europa comunitaria democratica e 
avanzata, la quale sia fattore di pace e 
di cooperazione, stabilisca rapporti di 
amicizia, sulla base dell’autonomia c 
della eguaglianza, tanto con gli Stati 
Uniti quanto con l’Unione Sovietica e 
tutti gli altri Paesi socialisti, costruisca 
relazioni di tipo nuovo, reciprocamente 
vantaggiose, con i paesi In via di svi¬ 
luppo. 


« L'Europa comunitaria potrà svolgere 
questa l’unzione positiva solo se sarà prò- 
tondamente democratica, e quindi se si 
realizzerà tanto nel campo delle istitu¬ 
zioni quanto negli orientamenti generai! 
un processo Innovatore. Per potersi' svi¬ 
luppare. e uscire dalla crisi attuale, que¬ 
sta Europa ha bisogno del sostegno del¬ 
le grandi masse popolari e giovanili, e 
ciò Implica l’affermazione di nuovi 
orientamenti tanto nel campo economico 
e sociale quanto nei settori in cui si 
tratta di costruire politiche comuni che 
rispondano agli Interessi dell’insieme del 
paesi membri. Ciò è oggi particolarmen¬ 
te urgente nei campi dell’energia, della 
politica regionale, di quella Industriale, 
della ricerca, oltreché, come é ovvio, del¬ 
l’agricoltura. Bisogna dare una prospet¬ 
tiva sicura e vicina aJ milioni e milioni 
di disoccupati. In grande maggioranza 
giovani, che si contano attualmente nei 
paesi della CEE. 

« Su tutti questi temi noi slamo e sa¬ 
remo impegnati, coscienti della nostra 
responsabilità italiana ed europea di 
grande forza popotare e democratica ». 

Sempre nella mattinata di ieri. Tln¬ 
demans ha incontrato, nella sede del¬ 
l’Ambasciata belga, delegazioni del PSI, 
della DC, del PSDI, del PRI e del PLI. 
La delegazione socialista era guidata dal 
segretario compagno De Martino. 

Il premier belga ha quindi partecipato 
ad una colazione con esponenti del mon¬ 
do economico (tra gli altri, il Governa¬ 
tore della Banca d’Italia Baffi, il presi¬ 
dente dell’ENI Sette, il presidente del- 
l’IRI Petrilli). In serata e ripartito per 
il Belgio. 

Nella foto: un momento dell’incontro 
fra Berlinguer e Tindeman» al quale 
hanno partecipato anche I compagni 
Nilde Jotti e Sergio Segre. 
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Macchie di sangue suirasfalto nel luogo dove è avvenuto l'attentato 

La figura di Bernardo Leighton 

Un tenace oppositore 
della giunta fascista 


Per chiunque l'abbia cono- i 
soluto il primo moto nell’ 
apprendere dell'attentato a 
lui e sua moglie è di incre¬ 
dulità. Conosciamo la fero¬ 
cia dei fascisti, ma essa an¬ 
cora ci stupisce. Bernardo 
Leighton è un uomo che 
della politica ha sempre lat¬ 
to una missione, un atto di 
solidarietà con gli altri uo¬ 
mini. L’ispirazione elevata, 
aperta delle sue scelte poli¬ 
tiche si accompagna a una 
personalità di un’umanità e- 
semplare, appassionata e 
candida, intimamente forte 
e gentile e generosa verso 
gli altri. Egli era prima del 
golpe ed è certamente tutt’ 
ora un uomo universalmen¬ 
te stimato e rispettato in 
Cile. 

L’hcrmano Bernardo, fra¬ 
tei Bernardo, come era chia¬ 
mato nel Cile della demo¬ 
crazia, lorse per quei tanto 
di francescano che è in lui, 
aveva allora molti avversa¬ 
ri qual si conviene a un 
combattente, ma non nemi¬ 
ci. Vigoroso nella polemica 
e netto e coerente nelle sue 
posizioni politiche, sia nel 
suo partito che all’esterno. 

Guido Vicario 

(Segue in penultima) 


Scontri fra 
soldati e 
Montoneros 
40 morti 

Reparti di guerriglieri pc- 
ronistl di sinistra Monto¬ 
neros hanno dirottato un 
Boeing 707 ed attaccato 
un aeroporto ed una ca¬ 
serma dell'esercito nella 
città di Formosa, 1.300 km. 
a nord di Buenos Aires. 
Nella complessa operazio¬ 
ne, la più vasta e sanguino¬ 
sa della recente storia ar¬ 
gentina, sono rimasti uc¬ 
cisi circa quaranta fra sol¬ 
dati e guerriglieri. Una 
parte degli attaccanti é 
riuscita a fuggire a bordo 
dell’aereo (che appunto r 
tale scopo era stato se¬ 
questrato). Altri si sono ri¬ 
fugiati nei boschi lungo la 
frontiera con il Paraguay, 
dove hanno continuato a 
combattere contro i mili¬ 
tari lanciati ai loro inse¬ 
guimento. IN ULTIMA 




CE QUALCHE lettore ha 
^ interesse (ma ne du¬ 
bitiamo) a conoscere le 
nostre personali preferen¬ 
ze, per quel poco che pos¬ 
sono contare, sappia che i 
nostri preferiti, tra t de¬ 
mocristiani, sono quelli 
che vogliono « rtfondare » 
la DC e fanno capo a Pie¬ 
ro Bassetti e a Ermanno 
Gorrien. cui si e unito il 
presidente della giunta 
regionale trentina Kessier. 
1 gruppi di nfondazione, 
i GR. come si chiamano 
tra loro, si sono nunltt do¬ 
menica a Parma: i parte¬ 
cipanti al raduno erano 
circa trecento (non pochi, 
provenienti da ogni dove) 
e tutti hanno ripetuto che 
vogliono « rifondare » lo 
Scudo crociato. Ce ne è ur¬ 
genza. Ma i momenti del¬ 
la politica sono due: uno 
nel quale si decide ciò che 
si vuole e un altro in cui 
si stabilisce come farlo, ed 
è su questo secondo punto 
che ci muoviamo ancora in 
un buio pesto. 

Facciamo un esempio. 


Esìste una categoria di de¬ 
mocristiani che dopo quat¬ 
tro mesi dal 15 giugno, 120 
giorni alVincnca, dovreb¬ 
be essere prossima alla di¬ 
struzione, per stanchezza, 
per sfinimento. per sfidu¬ 
cia, per disperazione. Par¬ 
liamo dei probiviri. Dopo 
quanto la DC ha ammes¬ 
so in sede di autocritica 
(con la goffa ipocrisia di 
chiamare » errori » le col¬ 
pe per non dire i crimini>, 
i suoi probiviri, centrali o 
periferici, non avrebbero 
dovuto più avere un minu¬ 
to di pace. « C è papa? ». 
« Non viene a casa a co¬ 
lazione. E' alla DC. Cer¬ 
te notti non viene nean¬ 
che a dormire ». Si trat¬ 
ta di un probiviro demo¬ 
cristiano. Dopo il 15 giu¬ 
gno i probiviri dovrebbe¬ 
ro essersi messi al lavoro 
indagando, vagliando, giu¬ 
dicando quanti tra i de ri¬ 
coprono cariche pubbliche 
e sono stati oggetto di con¬ 
testazione. Molti probiviri 
per questa loro fatica 
avrebbero potuto non reg¬ 
gere. cadere per la strada 
c rtdurst a pochissimi co- 


La Pirelli 
riduce 
l’orario 
alla Bicocca 

Nuovi pesanti attacchi 
del padronato all’occupa¬ 
zione. La direzione della 
Pirelli ha confermato Ieri 
all'esecutivo del Consiglio 
di fabbrica della Bicocca 
di Milano di esser decisa 
ad estendere a tutti i re¬ 
parti produttivi del più 
grande stabilimento del 
gruppo 11 ricorso alla cas¬ 
sa integrazione, trasferen¬ 
do inoltre 800 operai dalla 
linea produttiva della «Giu¬ 
lia» a quella deli*« Allctta». 

La risposta operaia è 
stata immediata. Alla Pi¬ 
relli sono già programma¬ 
te tre ore di sciopero nel 
corso delle quali si svol¬ 
geranno assemblee. Per 1* 
Alfa è stata decisa per do¬ 
mani una manifestazione 
nel centro direzionale di 
Milano nel corso di uno 
sciopero di due ore. 


Tombrello 


me gli stambecchi del 
Gran Paradiso. Invece 
i probiviri democristiani 
stanno tutti benissimo e 
non hanno nulla da fare: 
li avete sentiti pronuncia¬ 
re una sola condanna, ele¬ 
vare una sola riserva, af¬ 
fermare tina sola respon¬ 
sabilità, tn questo partito 
democristiano dove non 
uno. uno solo, si è visto 
rimuovere? 

Ermanno Corrieri ha 
esposto una sua improv¬ 
visa illuminazione: far 
passare gli emolumenti 
delle cariche ricoperte al¬ 
la DC, e sarà poi il parti¬ 
to che assegnerà i com¬ 
pensi, Gentile amico, lei 
ha inai t'tsto un bastone 
fornito dt stecche ricoper¬ 
te di tessuto 7 Queste stec¬ 
che, spingendole, si allar¬ 
gano a cupola e formano 
un riparo alla pioggia e 
al sole. L’aggeggio si chia¬ 
ma n ombrello», ed è pro¬ 
babile che lei lo abbia già 
sentito nominare. Ebbene, 
•*0710 molti anni, vede, che 
l"ombrello l’ha già inven¬ 
tato il PCI. 

Forfeb recete 
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Notevole eco alle indicazioni del PCI 

Prese di posizione 
de sul confronto 
con i comunisti 

ì 

v II ministro Moriino riconosce i ritardi di iniziativa 
dovuti alla crisi — Granelli: l'intesa tra DC • PSI 
,, è essenziale ma non sufficiente — Dichiarazioni 
, socialdemocratiche sul discorso di De Martino 


Sulla base di un accordo tra PCI, PSI, PSDI, PRI e DC 

Presidente socialista 
e giunta eletti alla 
Provincia di Catanzaro 

I consiglieri comunisti si sono astenuti — Lunedì 
prossimo verrà eletta 1’ amministrazione comunale 


I riflessi della crisi economica su una regione meridionale 

Basilicata: non tiene più 
l'economia dell'assistenza 

Anche i pensionati, a 55 mila lire al mese, chiedon o lavoro - Elevatissima la disoccupazione giovanile 
e intellettuale - Ampio dibattito tra le forze politic he e sociali sul futuro produttivo di questa regione 


Il discorso del compagno 
Enirco Berlinguer a Catania 
e 11 dialogo che si è aperto 
tra comunisti e socialisti sul 
temi della prospettiva hanno 
alimentato II dibattito poli¬ 
tico: numerosi sono 1 com¬ 
menti giornalistici, mentre 
non manca qualche eco In 
sede politica. Il segretario 
generale del PCI ha sottoli¬ 
neato con forza, domenica 
scorsa, l'esigenza di un nuo¬ 
vo corso economico e poli¬ 
tico; ha preso atto delle po¬ 
sizioni piu realistiche che si 
sono espresse nella DC, ma 
nello stesso tempo ha messo 
In luce lo stato di sostan¬ 
ziale Inerzia In cui questo 
partito è costretto in con¬ 
seguenza d'una crisi non ri¬ 
solta. 

Dinanzi alle forze politiche, 
dunque — In un momento 
In cui con l'Incontro governo- 
sindacati c con 1 dibattiti 
parlamentari preannunciatl 
Incalzano scelte Importimi 
—, vi 0 oggi un problema ur¬ 
gente di Iniziativa. E ciò ri¬ 
guarda anzitutto la Democra¬ 
zia cristiana. Alle osservazio¬ 
ni e alle critiche svolte a 
questo proposito da Berlin¬ 
guer' ha replicato Ieri il mi¬ 
nistro Morllno, che appartie¬ 
ne alla corrente di Moro. Egli 
ha cercato anzitutto di ne¬ 
gare l'esistenza di una que¬ 
stione di Immobilismo per 
quanto riguarda il suo par- 


Forte calo 
del disavanzo 
mila gestione 
corrente 
deilo Stato 

La gestione di bilancio del 
conto del Tesoro ha registra¬ 
to nei primi otto mesi di 
quest'anno un deficit di 765 
milioni di lire, mentre nello 
stesso periodo dello scorso 
anno il disavanzo oscilla in¬ 
torno al 2,500 miliardi. Il de¬ 
ficit del primi 8 mesi del 
1975 scaturisce dal 18,743 mi¬ 
liardi degli incassi e dal 
17.508 miliardi relativi al pa¬ 
gamenti. Sempre nello stes¬ 
so periodo, la gestione di te¬ 
soreria — al netto della va¬ 
riazione del conto corrente 
con la Banca dTtalla per 11 
servizio di tesoreria provin¬ 
ciale — ha registrato una ec¬ 
cedenza attiva di 2.632 mi¬ 
liardi. mentre nello stesso pe¬ 
riodo del 1974 tale ecceden¬ 
za era di 2.518 miliardi. Per 
quanto riguarda 11 solo mese 
di agosto 1975. la gestione di 
bilancio ha presentato Incas¬ 
si per miliardi 1814 e paga¬ 
menti per miliardi 1.322 con 
un avanzo di miliardi 482. 
mentre la gestione di tesore¬ 
ria ha registrato maggiori pa¬ 
gamenti per miliardi 38. in 
relazione al segnalati movi¬ 
menti. a fine agosto 1975 11 
conto corrente con la Banca 
dTtalla per 11 servizio di te¬ 
soreria provinciale segna un 
saldo a debito del Tesoro di 
miliardi 2.878. 

La circolazione bancaria, 
quale risulta dalla situazione 
della Banca d'Italia al 31 ago¬ 
sto 1975, ammonta, alla fine 
di detto mese, a 11.480 miliar¬ 
di. e presenta, rispetto a quel¬ 
la del mese precedente, una 
diminuzione di 243 miliardi. 


Proposta 
una conferenza 
delle Regioni 
sull'energia 

U 6 e 7 dicembre si svol¬ 
gerò a Temi una conferen¬ 
za nazionale delle Regioni sul 
plano energetico e sul pro¬ 
blemi dell'industria elett.ro- 
meccantca nuclcare. La pro- 

F osta è stata avanzata dal- 
assesaore della regione um¬ 
bra Provantlnl nel corso di 
una riunione che si è svol¬ 
ta Ieri mattina a Perugia e 
alla quale hanno preso parie 
1 rappresentanti della Cam¬ 
pania. Emilia. Friuli. Lazio, 
Liguria. Lombardia. March", 
Molise, Piemonte e Toscana. 


31.000 lire 
per la stampa 

' Un gruppo di compagni, 
partecipanti ad un «Viaggio 
deU’amiclzia » a Mosca e Le¬ 
ningrado. ha sottoscritto per 
/ l'Unità L. 31 000. Il viaggio 
è avvenuto dal 21 al 28 set¬ 
tembre 1975. 

Negata dal giudice 
la scarcerazione 
dei medici 
; di Avellino 

' NAPOLI. 6. 

Il giudice Istruttore del tri¬ 
bunale di AvclUno. Federico 
, Casaanl. ha respinto le istmi- 
: ze di libertà provvisoria pr'- 

\ semate dal difensori do! «11- 
* rettore del laboratorio di ana 
\ Usi dell'ospedale civile di A- 
vallino, Amedeo Guarino; d^l 
medico provinciale Giuseppe 
. Carpinella e di Domenico 

/ Mftlzoni, proprietario delia 

«Unica In cui esplose rinta- 

r te di «almonellosl. I tre so- 
toc usa ti di epidemia col¬ 
po«u 


tlto (« Voti. Berlinguer non 
può parlare di sostanziale 
tnerzia della DC... »). ma 
immediatamente dopo ha do¬ 
vuto riconoscere, in pratica, 
la fondatezza del rilievi del 
segretario del PCI. Morllno 
ha detto infatti che l’opera 
di rinnovamento della DC 
ha «già preso reale consi- 
sterna », ed ha ricordato 
l’ultimo deliberato della Di¬ 
rezione democristiana di ap¬ 
provazione della relazione di 
Zaccagnini. A queste novi¬ 
tà, ricorda, fanno riscontro 
i fermenti della periferia, 
le «attenzioni, i ritorni e le 
adesioni nuove » e, prima di 
tutto, l’« oggettivo mutamen¬ 
to delle condizioni poste 
dalla lotta politica nel Pae¬ 
se». « Si tratta ora — am¬ 
mette però Morllno. dando 
quindi ragione al rilievi co¬ 
munisti — di dare a tale là , 
nea e a Questo movimento 
la compiutezza di una ini¬ 
ziativa sistematica c il ri¬ 
gore di una precisa strate¬ 
gia, proprie di un partito 
nazionale cui spetta ancora 
una preminente responsabi¬ 
lità nella direzione politica 
del Paese». La DC. ha af¬ 
fermato Morllno, deve mo¬ 
strarsi capace «di concor¬ 
rere con la sua migliore ri¬ 
sposta alle esigenze di go¬ 
verno e di governabilità del 
Paese », 

Sempre per quanto ri- I 
guarda la DC, un autorevo¬ 
le esponente della sinistra, 
l’on. Granelli, interviene nel 
dibattito sul rapporti con 
il PCI e 1! PSI pubblicando 
un ampio articolo sul Doma¬ 
ni d’Italia. La sua tesi è 
che. nella fase successiva al 
centro-sinistra, è «essenzia¬ 
le anche se non sufficiente 
l intesa tra la DC e il PSI ». 

Granelli ricorda le posizio¬ 
ni sostenute da Moro circa 

I « essenzialità » del contribu¬ 
to socialista, ed afferma che 
rinvi to del presidente del 
C oasi gito (discorso di Bari) 
ad esplorare 11 futuro «rap¬ 
presenta una seria disponibi¬ 
lità ad esaminare senza chiu¬ 
sure preconcette e senza fu¬ 
ghe in avanti il problema, 
sollevato da De Martino, del¬ 
le difficoltà del PSI a parte¬ 
cipare a un governo chiama¬ 
to ad affrontare una situa¬ 
zione eccezionale senza il 
consenso diretto o indiretto 
del PCI ». Riconosciuto che 

II primo problema è quello di 
un’azione di governo «capa¬ 
ce di bloccare la crisi e di 
invertire la tendenza alla re- 
cessione ». Granelli ricorda 
che 1 sindacati sono disponi¬ 
bili da tempo a misurarsi su 
questo terreno, « mentre lo 
stesso PCI, con le interessanti 
indicazioni contenute nelVar- 
ticolo dclVon. Napolitano su 
Rinascita — apprezzate per 
la loro coìicretczza anche dal 
PRI — non si sottrae all'in¬ 
vito di un confronto serralo 
e concludente, aperto ad ap¬ 
profondimenti critici, nettiti 
prospettiva indicata da Mo¬ 
ro. Chi vorrà assumersi la 
responsabilità — si domanda 
— di lasciar cadere slmili pos¬ 
sibilità di ripresa * ». E ricor¬ 
da: « L’alternativa fi il non 
governo, con un pauroso pre¬ 
cipitare della crisi economica 
in una crisi politica, che può 
aprire le porte all’avventura 
e forse alla dissoluzione stes¬ 
sa del sistema democratico ». 
Rispetto al PCI, afferma Gra¬ 
nelli. è Indispensabile il «mas- 
simo di intransigenza » su ciò 
che distingue partiti diversi, 
ma occorre al tempo stesso 
« dimostrare la disponibilità 
democratica alla convergen¬ 
za. all’impegno comune ari¬ 
ette da posizioni differenzia¬ 
te, su quanto può unire nel¬ 
l’interesse del Paese come del 
resto i tempi della Resistenza 
e della Costituzione ricorda¬ 
no». La opinione dell’esponen¬ 
te della sinistra de è che l 
congressi della DC e del PSI 
non potranno Ignorare il pro¬ 
blema di un nuovo rapporto 
cor. il PCI. che « segni la fi¬ 
ne dell'anticomunismo visce¬ 
rale e avoli la fase di mh con¬ 
fronto serio e costruttivo, nel 
dissenso o nell’intesa, tra tut¬ 
te le forze costituzionali ». 

L’ultimo discorso di De 
Martino, quello di Sassari, 
ha avuto qualche eco in se¬ 
de politica. Un dirigente so¬ 
cialdemocratico, l’on. Ave- 
rardi, ha dichiarato che « la 
risposta di De Martino al 
PCI fi per i socialdemocra¬ 
tici positiva e incoraggian¬ 
te». Secondo i socialdemo¬ 
cratici, Il PSI dovrebbe la¬ 
vorare por la « terza forza 
socialista », nel qu-al caso 
il PSDI « non mancherebbe 
all'appuntamento». E l'espo¬ 
nente socialdemocratico ha 
fatto Infine balenare una 
ipotesi dì « governo « dire¬ 
zione non democristiana », 
un governo — ha detto — 
ormai «maturo nella co¬ 
scienza del Paese ». 

Anche Bettino Craxl. con 
una lettera che oggi sarà pub¬ 
blicata dalMvanÉf'. ha dato 
un giudizio positivo sul di¬ 
scorso demartlniano. Ma egli 
era soprattutto preoccupato, 
in questa occasione, di repli¬ 
care all’altro vice-segretario 
del PSI. Mosca, il quale gli 
aveva rimproverato di voler 
rispondere alla intervista di 
Bufalinl al Mondo con « una 
frase», mentre l temi affron¬ 
tati richiedevano ben altro: 
« meglio una frase giusta che 
tre sbagliate ». ribatte Craxi. 

Lo stesso Mosca, con una 
intervista, ha dichiarato che 
il suo partito rifiuta l’Ipotesi 
delle elezioni anticipate an¬ 
che nel caso di una nuova 
crisi. « In tale ipotesi — ha 
detto — perche dovrebbe .su'?. 
sistere una sola soluzione, fi 
clofi quella delle elezione Bi¬ 
sognerà pure che qualcuno, e 
tn particolare la DC, ce lo 
spieghi », 

«. f. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 8 

Il Presidente e la Gluma 
dell'Amministrazione provin¬ 
ciale di Catanzaro sono stati 
eletti nella tarda serata di 
Ieri sulla base di una Inte¬ 
sa politico-programmatica tra 
PCI, PSI, PSDI, PRI e DC, 
Presidente è il socialista Giu¬ 
seppe Petronio; la giunta ri¬ 
sulta composta da cinque as¬ 
sessori della DC, da uno del 
PSI, uno del PSDI e uno del 
PRI. Il PCI si è astenuto sla 
nel voto per 11 presidente che 
In quello per gli assessori. 
Sulla base del medesimo ac¬ 
cordo, lunedi prossimo sarà 
eletta la giunta del Comune 
capoluogo. 

Nell'accordo è previsto che 
la direzione di Importanti 
commissioni consiliari, alla 
Provincia e al Comune, an¬ 
drà al PCI. 

La lunga e complessa trat¬ 
tativa per la formazione del¬ 
le due giunte era stata av¬ 
viata alcune settimane dopo 
11 15 giugno, sulla base del- 
formai dimostrata Impossibi¬ 
lità di andare ad una riedi¬ 
zione del centro sinistra e al 
cospetto di una crisi dramma¬ 
tica della città di Catanzaro e 
della sua provincia. La trat¬ 
tativa. pur partendo dalla fine 
della discriminante anticomu¬ 
nista, non è stata facile poi¬ 
ché forze Importanti della DC 
hanno lavorato per 11 suo fal¬ 
limento. 

Il PCI, attraverso l’Inter¬ 
vento del compagno Polltano, 


ha sottolineato 11 grande va- > 
lore dell'Intesa c del proces¬ 
so che con essa si apre, un 
processo che porta alla unità 
reale di un vasto schieramen¬ 
to di forze che dovrà fronteg¬ 
giare 1 gravosi compiti che 
stanno davanti a Comune e 
Provincia. « Nessuno si Illude 
— ha aggiunto Polltano — che 
le resistenze siano state bat¬ 
tute definitivamente e che al- 


i cunl gruppi interni alla DC, 

’ più Interessati al ripristino 
del vecchio modo di governa¬ 
re, abbiamo rinunciato al pro¬ 
posito di rivincita. Con l'In¬ 
tesa, tuttavia, abbiamo già 
dato un colpo duro a queste 
forze, Ora si sono create le 
condizioni per andare avanti, 
sciogliere completamente que¬ 
sto nodo, aprire la strada ad 
un diverso sviluppo». 


Dal nostro inviato 

POTENZA, ottobre 

Una lunga strisela di ter¬ 
ra, per. gran parte montagno¬ 
sa, segnata da strade, super¬ 
strade, autostrade (per lun¬ 
ghi tratti dissestate), stret¬ 
ta tra la Campania e la Pu¬ 
glia; 800 mila abitanti, di cui 
500 mila sparsi tra piccoli 
o piccolissimi comuni c In 
centinaia di frazioni, lonta¬ 
nissime tra loro: in dieci an¬ 
ni un calo del 40'» della po¬ 
polazione giovane residente; 
una disoccupazione crescente 
che quest’anno, nel primi sei 
mesi, ha toccato le 25.800 uni¬ 
tà, 1! numero più alto degli 
ultimi anni. Questa é la Basi¬ 
licata, una regione «dt di¬ 
soccupati e di pensionati ». co. 
me dicono qui. Quale sarà 11 
suo futuro? 

Due anni fa, a Napoli, nel 
corso della coniercnza delle 
donne comuniste del Mezzo¬ 
giorno, una giovane compa¬ 
gna di Potenza lanciò un 
grido di allarme, corriamo 
il rischio, disse, di scompari¬ 
re come entità sociale ed eco¬ 
nomica ed anche geografica. 
Oggi quel grido di angoscia 
resta più che mal valido, 
risuona dovunque In questa 
regione, è una sorta di leit 
motiv drammatico che fa da 
sfondo a questo giro lucano. 

I colpi della crisi recessi¬ 
va si stanno facendo sentire 
con una crudezza particola¬ 
re, perché colpiscono alla ra¬ 
dice le basì sulle quali é sta- 


Oggi a Roma 

Si apre la 
dei Comitati 


SI apre oggi a Roma una 
importante assemblea del 
giornalismo italiano: I Co¬ 
mitati di redazione — e cioè 
l rappresentanti sindacali 
eletti dai giornalisti dei 
quotidiani, periodici, agen¬ 
zie di stampa c della RAI- 
TV — esamineranno la si¬ 
tuazione dell’Informazione 
nel nostro paese di fronte 
alla crescente complessità 
della crisi dell’editoria, al¬ 
le manovro politiche ed 
economiche che la rendo¬ 
no più pericolosa e al fati¬ 
coso avvio della riforma 
della RAI-TV. 

A questa Conferenza na- 


Conferenza 
di redazione 


zlonale dei Comitati di re¬ 
dazione sono stati invitati 
I rappresentanti delle for¬ 
ze politiche e sindacali per 
confrontare insieme posi¬ 
zioni e prospettive per la 
azione futura. 

Nella relazione Introdut¬ 
tiva. il segretario della 
FNSI Luciano Ceschia, su 
mandato della Giunta ese¬ 
cutiva, sottolineerà il va¬ 
lore, In una fase cosi dif¬ 
ficile della costruzione di 
una informazione libera e 
non subalterna al potere 
politico ed economico, del¬ 
l'Autonomia del sindacato 
unitario del giornalisti. 


« Tavola rotonda » al Festival dell'Unità a Catania 

Una presenza e un impegno nuovi 
degli intellettuali in Sicilia 

Sempre più diffusa la richiesta di una collocazione diversa -1 momenti anticipatori del referendum e del 15 giugno 
in molli interventi denunciato lo sfacelo delle strutture culturali - Il nesso con la battaglia per la riforma della società 


Dal nostro inviato 

CATANIA. 8 

Intellettuali del piu dirle- 
rcntt campi c di diversa ma¬ 
trice Ideologica si sono ri¬ 
trovati attorno ad una dello 
« tavole rotonde » organizza¬ 
te nel quadro dol Festival 
regionale siciliano dell'Unita 
— che si è concluso Ieri con 
un discorso del segrotarlo 
generale del partito Enrico 
Berlinguer — per discutere ie 
nuove prospettive che anche 
nella battaglia culturale sono 
state aperte In Sicilia dal ri¬ 
sultati del 15 giugno. 

Non si é trattato solo di 
un panorama — particolar¬ 
mente ampio c stimolante per 
esattezza di denunce ed In¬ 
dicazioni di Intervento — del¬ 
l’attuale stato di sfacelo In 
cui si trovano le strutture del¬ 
la cultura In Sicilia per ef¬ 
fetto della lottizzazione clien¬ 
telare che esse hanno subito 
da parte del sistema di po¬ 
tere de. Il dibattito ha for¬ 
nito anche la conferma del¬ 
le nuove potenzialità demo¬ 
cratiche sviluppatesi In lar¬ 
ghi strati del ceto medio In¬ 
tellettuale siciliano In sinto¬ 
nia con le grandi battaglia 
del referendum e delle ele¬ 
zioni amministrative e come 
reazione alla crisi che le scel¬ 
te del vecchio apparato di 
potere ha provocato nelle sin¬ 
gole professioni e negli spe¬ 
cifici campi di azione. 

Per tutto questo la Sicilia 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 6 

Per la prima volta In que¬ 
sta seconda legislatura gli 
Assessori regionali all’Istru¬ 
zione al sono riuniti per e- 
saminare l problemi comuni 
In coincidenza con la ripre¬ 
sa dell’anno scolastico. 

All’Incontro — che si fi 
svolto a Firenze — hanno par¬ 
tecipato l rapprescntnnti del¬ 
le Regioni Toscana. Emilia 
Romagna. Friuli Venezia 
Giulia, Marche. Puglia, Ba¬ 
silicata. Lombardia, provin¬ 
cia autonoma di Trento, Li¬ 
guria. Umbria, Veneto, Lazio. 

SI è discusso della Istitu¬ 
zione dei distretti scolastici, 
della attuazione della legge 
sulla edilizia scolastica e del¬ 
la riforma della scuola se 
con da ria supcriore. Su tutti 
questi argomenti — Ih rela¬ 
zione Introduttiva fi stata 
fatta dalt’assessore regionale 
della Toscana, Luigi Tassina 
ri — si 6 registrata una si 
gnlflcatlva convergenza di 
giudizi espressa negli Inter¬ 
venti degli assessori Hazon 
(Lombardia), Mazzott» (Pu¬ 
glie), Savino (Basilicata), 
Volpe (Friuli Venezia Glu- 


offre, tanto rispetto «1 pas¬ 
sato, quanto per le prospet¬ 
tive future, esempi davvero 
emblematici: c’è 11 caso, re¬ 
centissimo. di un illustre musi¬ 
cologo come Gioacchino Lan- 
za Tornasi (presente alla 
tavola rotonda, dove ha 
denunciato con fermezza 
la mancanza di reali rap¬ 
presentanze democratiche ne¬ 
gli enti pubblici culturali 
infeudati alla DC) 11 qua¬ 
le è stato costretto ad abban¬ 
donare Il teatro Massimo, la 
principale struttura musica¬ 
lo dell’isola, a causa di ma¬ 
novre dei gruppi di potere 
che fanno il bello e 11 cattivo 
tempo tanto al Comune quan¬ 
to nel Teatro. Contcmpora- 
nenmentc contro tale preva¬ 
ricazione c’è stata da parte 
di molti Intellettuali, diversi 
per tendenze ed Interessi, una 
pronta risposta. 

E vi è, ancora nel campo 
della cultura musicale, lo 
esempio felice di una orche¬ 
stra regionale sinfonica, la 
«Sinfonica Siciliana». Co¬ 
me ha rilevato 11 direttore, 
Roberto Pagano, dopo esse¬ 
re nata quasi per caso, que¬ 
sta orchestra ha sfruttato al¬ 
cuni varchi offertile dal le¬ 
gislatore regionale e l'Incau¬ 
ta inerzia dell'esecutivo per 
conquistarsi alcuni spazi im¬ 
portanti per 11 decentramen¬ 
to e la diffusione popolare 
della cultura, rompendo lo 
steccato tra « musica d’élite » 
e di massa. 


Ha) e Stefanini (Emilia Ro¬ 
magna). 

Per quanto concerne i «di¬ 
stretti» gli assessori si sono 
fatti interpreti dell’esigenza 
di accelerare l tempi di ap¬ 
provazione delle proposte re¬ 
gionali e di elezione degli or¬ 
gani. Occorre che 11 ministro 
provveda rapidamente ad ap¬ 
provare le proposte territo¬ 
riali che già molte regioni 
hanno presentato svolgendo 
gli adempimenti richiesti. 

Tempi brevi si impongono 
anche tn considerazione della 
importanza che 1 distretti ri 
vestono al fini della pro¬ 
grammazione per l’edilizia 
scolastica e dcH'mdlspensabi- 
le rilancio della attività de¬ 
gli organi collegiali Interni 
alla scuola. 

In relazione all’avvio del 
nuovo piano ’75-’80 finanziato 
con la recente legge 412 si è 
inoltre esaminato 11 proble¬ 
ma della edilizia scolastica. 
Gli assessori si impegnano in 
questo campo a ricercare u- 
no stretto coordinamento in¬ 
terregionale per l'elaborazio¬ 
ne dei piani e in particolare 
per quanto riguarda la nor¬ 
mativa regionale. 

Le Regioni * rivendicano 1- 


' Nella storia delle tormenta- 
tissime strutture culturali di 
un’Isola come la Sicilia, trat¬ 
tata anche a questo livello 
Al rango di semicolonia dal 
suol « nemici Interni » cd 
«esterni», vi è materiale per 
un libro nero di valore nazio¬ 
nale. Il direttore del museo 
nazionale di Palermo, e so¬ 
vrintendente alle antichità del¬ 
la Sicilia occidentale, profes¬ 
sor Vincenzo Tusa, ha de¬ 
nunciato per esemplo come 
la sensazionale scoperta delle 
splendide e pressocchè intat¬ 
te tracce di fondazione di Ca¬ 
tania dell’ottavo secolo pri¬ 
ma di Cristo sia rimasta let¬ 
teralmente Ignorata dal gio 
vani e dalla popolazione a 
causa dell’incuria della poli¬ 
tica culturale regionale e na¬ 
zionale. 

A sua volta 11 geologo La Gre 
ga. docente all'Università di 
Catania, è intervenuto per de¬ 
nunciare l’evasione dalrobbll- 
go scolastico. Di una colos¬ 
sale « scuola per disadattati » 
costruita da un sacerdote a 
Troina (uno del Comuni In¬ 
terni più disgregati dell'iso¬ 
la) fornita di piscine, tele¬ 
visione a circuito chiuso e 
fontane, che si giova del con¬ 
tributi della Regione, ha 
parlato Natale Tedesco, do¬ 
cente di letteratura italiana 
all’Università di Palermo, 

In Sicilia, tuttavia — la 
tavola rotonda lo ha messo 
In luce — anche nel cam¬ 
po delle professioni— più tra- 


noltre, nella definizione dei 
criteri ispiratori, quella auto¬ 
nomia indispensabile a indi¬ 
viduare il piu corretto rap¬ 
porto tra servizi scolastici, 
territorio e contenuti Innova¬ 
tivi della riforma della scuo¬ 
la secondarla superiore (poli¬ 
valenza, unitarietà e flessibi¬ 
lità dei plani scolastici e del¬ 
le attrezzature). L’esame del¬ 
la legge edilizia solleva Inol¬ 
tre una serie di quesiti tecni¬ 
ci e finanziari che a giudizio 
degli assessori richiedono un 
chiarimento da realizzarsi m 
tempi brevi con i ministri in¬ 
teressati. 

La riunione si fi conclusa 
con la discussione sulla rifor¬ 
ma della scuola secondarla. 
Gli assessori hanno sottoli¬ 
neato la necessità di un au¬ 
tonomo contributo delle Re¬ 
gioni e hanno richiesto di 
essere consultale dalla appo¬ 
sita commissione parlamen¬ 
tare. 

Su tutti questi problemi, i 
rnppresentanti regionali con¬ 
venuti a Firenze hanno deci¬ 
so dt richiedere un incontro 
urgente con il ministro della 
Pubblica Istruzione. 

Flavio Fusi 


dìzionalmonte distaccate dal 
movimento democratico co¬ 
minciano a manifestarsi for¬ 
ze nuove di Ispirazione de¬ 
mocratica. Ne ha dato con¬ 
ferma nei suo intervento il 
primario ospedaliero cattoli¬ 
co, del «Garibaldi» di Ca¬ 
tania, professor Giovanni Co- 
scarelli. 

II Mezzogiorno — ha ricor 
dato a sua volta Biagio DI 
Giovanni, docente di filosu 
fia morale dell’Università di 
Salerno — ha dato formida¬ 
bili prove della propria capa¬ 
cità di offrire risposte poli¬ 
tiche avanzate alla disgrega¬ 
zione. E 12 mondo della cul¬ 
tura siciliana ha scritto — 
ha rilevato Michele Flgurel* 

11. responsabile culturale del 
comitato regionale siciliano 
del Partito — fondamenta¬ 
li ed anticipatori capitoli di 
questa battaglia. Dal «mani¬ 
festo della ragione» firmato 
da Leonardo Sciascia In re¬ 
plica alla crociata fontani*- 
na del referendum e sotto¬ 
scritto da rentlnala di intel¬ 
lettuali siciliani fino all’ana¬ 
logo Intervento prima del 11 
giugno per il «buon gover¬ 
no e la piccola libertà» per 
Palermo di essere bene am¬ 
ministrata. sono episodi che 
hanno aiutato una crescita In¬ 
tellettuale. 

Il valore nazionale di que¬ 
sti episodi è stato ribadito 
nelle conclusioni dal compa¬ 
gno Aldo Tortorella, respon¬ 
sabile della commissione cui- I 
turale nazionale del Partito, j 
in quanto segno di una com 
plessiva e vasta presa di co¬ 
scienza e assunzione di re¬ 
sponsabilità democratica da 
parte di autorevoli e amplis¬ 
simi strati della cultura me¬ 
ridionale. 

Da quali processi trae ori¬ 
gine — si è chiesto Torto¬ 
rella — tale presa dt coscien¬ 
za? Da un lato, certo, dalla 
crisi della struttura comples¬ 
siva della gestione del po¬ 
tere de. Dall'allro. anche dal¬ 
la raduta di ogni illusione 
«effictcntistlca » che era le¬ 
gata alla ideologia del cen¬ 
tro sinistra. Un crollo che si 
fi tradotto — come anche il 
dibattito di Catania ha di¬ 
mostrato — nel rifiuto di for¬ 
zo consistenti di intellettua¬ 
lità di rimanere nel ruolo 
tradizionale. Contemporanea¬ 
mente si fi verificata una 
sempre più avanzata ed in¬ 
sistente richiesta al movimen¬ 
to operaio per una battaglia 
che colleghi una « nuova vi¬ 
sione della cultura » alla lot¬ 
ta più generale per la rifor¬ 
ma della società Italiana. 

Vincenzo Vasi le 


L’assemblea 

dei 

sena* 

tori comunisti 

è 

convo- 

cata per giovedì 

9 alfe 

ore 11. 




A tutte le Federazioni 

Si ricorda a tutta la 
Federazioni che entro le 
giornata di mercoledì R 
ottobre davono far parva- 
nir« alia Seziona di Orga¬ 
nizzazione, tramite I ri¬ 
spettivi Comitati ragio¬ 
nali, l dati sul tessera¬ 
mento e reclutamento al 
partito. 


Riuniti a Firenze gli assessori all'Istruzione 

Regioni: pareri convergenti 
sui maggiori temi scolastici 

Distretti, edilizia e riforma secondaria al centro del dibattito - Sollecitati 
tempi brevi per le elezioni distrettuali - Richiesto un incontro urgente col 
Ministro della Pubblica istruzione 


la fatta reggere la debole eco¬ 
nomia regionale, una econo¬ 
mia dt «assistenza». La in¬ 
flazione ha assestato duri 
colpi a due dei pilastri della 
«economia di assistenza» c 
del « vivere stagnante » e cioè 

I sussidi di disoccupazione 
e quelli di pensione. Poi la 
riduzione della spesa pubbli¬ 
ca (cioè dei lavori pubblici) 
ha colpito 11 terzo pilastro, 

II settore edile. Oggi, la re¬ 
cessione e 11 drastico taglio 
degli investimenti si stanno 
abbattendo come una bufera 
violenta sulle pochissime oasi 
Industriali sorte in questi an¬ 
ni grazie ad un dispendio enor¬ 
me di finanziamenti pubblici. 
Ma 11 dato di novità rispetto 
anche al più recente passa¬ 
to fi che la gravità della cri¬ 
si trova oggi risonanze nuo¬ 
ve, «1 riflette fin dentro quel¬ 
le forze politiche (e cl riferia¬ 
mo alla DC In primo luogo) 
che in questi anni sono state 
strumento subalterno della e- 
macinazione progressiva del¬ 
la Basilicata, hanno «tradot¬ 
to» in linguaggio lucano la 
politica economica governa¬ 
tiva. contribuendo a fare di 
questa regione «una colonia 
nella colonia ». Oggi il dibat¬ 
tito sul futuro della Regione 
coinvolge tutti, partiti demo¬ 
cratici c sindacati, cosi come 
coinvolge tutti la riflessione 
critica su quello che è .stato 
fatto finora. 

Il disagio è notevole, lo 
si coglie da tanti episodi, da 
tanti particolari, finanche dal¬ 
la struttura delle città, dove 
esplodono ogni giorno vecchi 
e nuovi problemi A Potenza 
manca l’acqua; sia a Potenza 
che a Matera mancano case 
popolari, sono sfitte le case 
« residenziali », se si vuole un 
appartamento bisogna pagare 
anche qui, come nel quartieri 
periferici d! Roma o di Tori¬ 
no, cento mila lire al mese. 
Le condizioni del comuni mi¬ 
nori sono un disastro: 11 «ren¬ 
diconto » che mi fanno 1 com¬ 
pagni Vito Rosa e Cosimo 
Plzzolla, l sindacl comunisti 
di due importanti centri, Avi* 
gitano e Bernalda, conquista¬ 
ti il 15 giugno, sono a dir 
poco allucinanti: grosse fra¬ 
zioni contadine ancora senza 
luce, senza strade, senza scuo¬ 
le. senza acqua: nemmeno 
un ambulatorio, una guardia 
medica; non parliamo di ospe¬ 
dale. 

Ma 11 dramma più acuto 
è quello del lavoro. 

C’è un episodio al quale 
assisto personalmente, che mi 
sembra emblematico. A Po¬ 
tenza, nel palazzo della Re¬ 
gione, una delegazione di pen¬ 
sionati chiede di essere rice¬ 
vuta dal presidente della Giun¬ 
ta Verrastro. Sono tutti a 
pensione minima, 55 mila 
lire il mese, una cifra che 
non basta certamente per 
mantenere una famiglia. I 
pensionati chiedono al presi¬ 
dente se è possibile trovare 
una occupazione In un cantie¬ 
re di lavoro, nella forestazio¬ 
ne o qualcosa di simile per 
integrare la magra pensione. 
In Basilicata ì pensionati so¬ 
no 125 mila; 30 mila in pro¬ 
vincia di Matera. 95 mila a 
Potenza. Il 90% percepisce la 
pensione sociale, 55 mila lire, 
appunto. Per anni rispondere 
con le pensioni alla richiesta 
di lavoro è stata una vera 
e propria linea di politica 
economica, un Intreccio tra 
«assistenza» e «clientelismo 
politico», ma è un pilastro 
che oggi sta crollando, la gen¬ 
te non si accontenta più, pre- 
! me per un lavoro. 

Interventi 

speculativi 

Premono anche 1 giovani, 
al quali certo non si può 
rispondere invitandoli « tare 
pratica per la pensione anti¬ 
cipata, Anzi, proprio per que¬ 
sto la forte presenza del gio¬ 
vani è uno del dati di novi¬ 
tà della situazione lucana che 
più fortemente agisce come 
elemento di rottura della «.sta¬ 
gnazione » della economia re¬ 
gionale. 

La struttura della disoccu¬ 
pazione è cambiata profon¬ 
damente: negli anni ’50 era 
una disoccupazloiv? braccian¬ 
tile; poi è diventata una di¬ 
soccupazione edile; oggi fi una 
disoccupazione giovanile e «in¬ 
tellettuale ». cioè di diploma¬ 
ti e anche di laureati. In 
Basilicata •— secondo l dati 
che mi fornisce l’assessore 
regionale al lavoro il de Viti — 
i giovani al di sotto dei 21 
anni senza lavoro sono seimi¬ 
la. un quarto della disoccu¬ 
pazione complessiva. Ma è 
lo stesso Viti a dirmi che que¬ 
sti dati vanno presi «ancora 
con il beneficio dello inven¬ 
tario e vanno assunti come 
grandezza orientativa ben r«* 
feriore alle grandezze reali». 
La conferma mi viene da al¬ 
tri datr a Potenza, 3790 
giovani hanno partecipato al 
concorso magistrale ie I po¬ 
sti In palio sono appena 65). 
A Matera, il compagno Vitel¬ 
li, segretario della CGIL, mi 
mostra le più recenti elabo¬ 
razioni dell'Inps provinciale: 
dei 17 mila disoccupati, otto¬ 
mila sono giovani diplomati 
iscritti nelle graduatorie sco¬ 
lastiche in attesa di un inca¬ 
rico qualsiasi. La cifra uffi¬ 
ciosa. che nessuno smenti¬ 
sce. fi d I 20 000 giova ni di- 
pomati disoccupati in tutta la 
Basilicata. 

Crepe profondissime mostra 
anche la industrializzazione 
realizzata in questi anni La 
scheda delle aziende in crisi 
o a cassa integrazione è pre¬ 
sto fatta Per la provincia 
di Potenze ci sono tutte, dal 
la Magneti Morelli, olla Po¬ 


mari. dalla Lebole alla Chimi¬ 
ca Meridionale. La storia del¬ 
la industrializzazione della re¬ 
gione 6 fatta di soldi prc.^i 
e spesi altrove, di maccnina 
rio trasferito al nord, di pri¬ 
me pietre «che sono servite 
per almeno dicci stabilimen¬ 
ti», di «parassitismi» c «spe¬ 
culazioni » come oggi ricono¬ 
sce anche l’assessore Viti. 

A Matera. nel « polo indu¬ 
striale » per eccellenza, 
l’Anlc, la Ferrosud, U Pozzi 
sono rimaste isolati esemplari 
di una «diffusione» produtti¬ 
va che non vi e stata, men¬ 
tre ciò che si c dii fuso è sta¬ 
ta la disoccupazione <1 dati 
dell’INPS dicono che In pro¬ 
vincia di Matera j 1 più alto 
numero di disoccupati si re¬ 
gistra nel paesi che formano 
il « polo Industriale »). Sullo 
carta sono rimasti 1 seimila 
nuovi posti di lavoro strappa¬ 
ti dai sindacati. 


Nuove 

esigenze 

Secondo 1 sindacati, il pri¬ 
mo obicttivo di orsi é quello 
di difendere quello che c’è. 
1 posti di lavoro che già cl 
sono. « Se non facciamo co¬ 
si — dice SJmonettì, secreta¬ 
rlo della CGIL di Potenza, 
— per mancanza dt soggetti 
interessati non avremo gut 
nemmeno la lotta contrattua¬ 
le ». u La battaglia per la 
difesa della occupazione — mi 
dice l'assessore Viti. — acqui- 
sta r?t guasto momento il ca¬ 
rattere dt una difesa del di¬ 
ritto alla sopravvivenza ». 

Mr non basta difendere 
quel poco, pochissimo che c'è, 
molto spesso nato anche ma¬ 
le. « Il vero problema — ag- 
giunge Slmonctti, — è quello 
dt creare finalmente una re¬ 
gione produttiva, allargare le 
basi produttive; tn caso con¬ 
trario continueremo per nitri 
duemila anni ad essere una 
regione assistila e non li Sa¬ 
ra nessuna risposta per le esi¬ 
genze del giovani ». 

Passere dalla «assistenza 
allo sviluppo », si potrebbe de¬ 
finire cosi, ron uno slogan. 11 
senso del dibattito, della ri¬ 
cerca. delle esigenze, del tra¬ 
vaglio anche, che emergono 
con forza oggi nella regione 
e rompono finalmente quella 
« stagnazione » che secondo 1 
dirigenti de (come sempre in¬ 
capaci di una seria autocriti¬ 
ca) ha caratterizzato la vita 
regionale. E' la prima volta 


1 forse che la quest ,one dell* 
prospettive regionali viene co¬ 
si nctlamcnte definita. Ma ò 
ovvio che non bastano le no¬ 
vità nelle enunciazioni, anch* 
se. m quel caso, esse testi¬ 
moniano che e maturata un* 
situazione nuova e processi 
nuovi sono In alto. 

Appare comunque certo un 
dato: oggi nella stessa DC vi 
è la consapevolezza che è as¬ 
solutamente Impassibile atte¬ 
starsi ancora su una line* 
che alla Basilicata non ha 
dato niente. Chiudere con 1* 
« assistenza » e passare final¬ 
mente ad affrontare i proble¬ 
mi dello sviluppo è una af¬ 
fermazione che ho tentlto più 
volte dal dirigenti de. quegli 
stessi che finora hanno ac¬ 
cettato la emarginazione dell* 
agricolture: hanno delegate 
ad altri l'uso delle rlsors* 
(acqua c metano) regionali; 
hanno credulo che bastasse 
intervenire con una politic* 
della spesa I cui caratteri — 
l'assessore Viti lo ammette 
— sono stati la «disperai» 
slonr e la frammentarietà »; 
hanno costruito sulla «assi¬ 
stenza » le loro fortune poli¬ 
tiche. 

« Selezionare ». a qualifica¬ 
re». aprogrammare», sono 
queste le parole che sento 
ripetere da Viti e da Verrà, 
stro e per la prima volt* 
c'è li riferimento al quadro 
complessivo della economi* 
lucana, alla agricoltura (1* 
grande tradita), alle zone In¬ 
terne. al contadini. Parlano di 
Irrigazione, cooperazlone, zoo¬ 
tecnia: Verrastro dice che 
« occorre rivedere alcuni con¬ 
gegni operativi da parte del 
settore pubblico » per garan¬ 
tire maggiore Incisività «Uà 
spesa regionale c farne uno 
« strumento di sviluppo ». Ma, 
in questi termini, 11 discorso 
è appena agli Inizi. Contenuti 
strumenti e soggetti della «po¬ 
litica di sviluppo» sono tutti 
da definire. 

Ed e nelle risposte che al 
daranno a questi problemi 11 
vero nodo della situazione del¬ 
la Basilicata oggi. Su questo 
terreno Infatti si verifica la 
reale capacità della Regione 
di operare una valorizzazione 
delle proprie risorse in una vi¬ 
sione che non sla né locali- 
stlca. né di contrapposizione 
alle altre regioni meridional) 
e di immettere realmente la 
Basilicata nel circuito della 
Iniziativa politica necessaria 
per dare al paese Intero una 
nuove linea di politica econo¬ 
mica. 

Lina Tamburrino 


Raccolti quasi 5 miliardi 

Altre nove Federazioni 
al 100 % dell'obiettivo 

La sottoscrl/.lone per la stampa comunista fi giunta 
ormai quasi a cinque miliardi. Finora è stata versata 
nlln seziono contralo di amministrazlono della Direzione 
In somma di 4 miliardi 9P5 milioni o P19 641 lire. Altro 0 
Federazioni hanno raggiunto il lOfFr doU'obblettivo. 


Ecco la 

graduatoria tra 

le Federazioni: 


Federaz. 

s. versate 

% 

Aquila 

8.240.000 

10S 

T rento 

20.391.000 

2255 

Foggia 

39.000,000 

102,6 

Nuoro 

14.500.000 

207,1 

Rieti 

7.147.000 

102.1 

Gorizia 

38.150.000 

200 

Alessand. 

55.488.000 

102 

C. d’Orlan. 

14.500.000 

193.3 

Potenza 

18.380.000 

102 

Matera 

17.834.900 

178.3 

Carbonia 

7.650.000 

102 

Modena 

401.500.000 

174,5 

Tempio 

4.080.000 

10* 

Traviso 

39.000.000 

169,5 

Udine 

20.503.000 

101 

Imola 

50.000.000 

166,6 

Sondrio 

4.413.200 

100J 

Bologna 

480.000.000 

165,5 

Siene 

90.200.000 

100,2 

Pordenone 

18.133.000 

164,8 

Torino 

120.000.000 

100 

Padove 

58.150.000 

160,4 

Pesaro 

46,000.000 

100 

Verbenla 

25.000.000 

150 2 

Prato 

42.000.000 

100 

Bolzano 

8.000.000 

150,9 

Catania 

30.000.000 

100 

Lecce 

20.000.000 

150,3 

Sa far no 

20.000.000 

100 

Chletl 

13.970.000 

150,2 

Brindisi 

17.600.000 

100 

Lecco 

18.000.000 

150 

Latina 

17.300.000 

100 

Ferrera 

145.000.000 

145 

Vicenza 

16.600.000 

100 

Novara 

32.920 000 

137,1 

Macerata 

14.000.000 

100 

Firenze 

238.000.000 

136 

Caltanlss. 

14,000.000 

100 

Ravenna 

155.000.000 

134.7 

R. Calabria 12.800 000 

100 

Raguea 

14.880.000 

133.2 

Fermo 

11.000.000 

100 

Saasarl 

12.492.500 

131 5 

Asti 

10.500.000 

100 

Varate 

52.200.000 

130.3 

A. Picsno 

10.000.000 

100 

Piacenza 

31.200.000 

130 

Belluno 

8.000.000 

100 

Teramo 

25.525.000 

124.5 

Enna 

8.000.000 

100 

Taranto 

22.300.000 

123,8 

Lucca 

5.300.000 

100 

Broscia 

71.500.000 

123.3 

Oristano 

5.000.000 

100 

Livorno 

93.921.525 

120,4 

Avezzano 

4.800.000 

100 

Cremona 

32.400.000 

120 

Terni 

34.300.000 

08 

Bergamo 

21.450.000 

119,1 

Genova 

116.000.000 

965 

Milano 

285.000.000 

118,7 

Bari 

41.200.000 

05,8 

Imperla 

18.987.350 

118,6 

Parma 

46.835.000 

06 

Trieste 

27.500.000 

118 

Napoli 

68.189.000 

03 

Agrigento 

21.250.000 

118 

Perugia 

46.800.000 

90 

Crotone 

12.664.000 

117,2 

Ancona 

31.500.000 

00 

M. Carrara 19.800.000 

118,4 

Roma 

132.000.000 

86 

Rovigo 

34.500.000 

115 

EMIGRAZIONE 


Viareggio 

18.790.000 

115 

Luseembur. 3.300.000 

116 

Trapani 

18.320.000 

114.5 

Australia 

3.700.000 

02J 

Pavia 

65.200.000 

114.3 

Ginevra 

4.500.000 

00 

Aosta 

8.000.000 

114,2 

Zurigo 

11.500.000 

88.4 

Biella 

24.291.000 

114 

Colonia 

3.950.000 

71J 

Cosenza 

17.000.000 

113.3 

Belgio 

7.000.000 

70 

Benevento 

8.800.000 

113,1 

Stoccarda 

4500.000 

60J 

R. Emilia 

203.000.000 

112,7 

Olanda 

150.000 


Vercelli 

15.000.000 

112,7 

Varie 

4.048.570 


Rlmlnl 

33.700.000 

112,3 

— 



Grosseto 

45.800.000 

111,7 

4.995.919.645 


Caserta 

19.300.000 

111,5 




Crema 

10.000.000 

111,1 

GRADUATORIA 


Pisa 

83.752.000 

110.2 

REGIONALE 


Forlì 

76.300.000 

110,1 

REGIONI 


% 

Arezzo 

55.000.000 

110 

TRENTINO A.A. 

19BJ 

La Spezia 

51.260.000 

110 

EMILIA 


145,1 

Cagliari 

15.840.000 

110 

FRIULI V.G. 

140,8 

Avellino 

11.800.000 

109,4 

LUCANIA 


7292 

Siracusa 

12.030.000 

109.3 

VENETO 


126 

Venezia 

43.000.000 

107,5 

SARDEGNA 

125,6 

Savona 

42.800.000 

107 

LOMBARDIA 

118 

Palermo 

39.590.000 

107 

ABRUZZO 

116,7 

Pistola 

45.860.000 

106 6 

TOSCANA 

116,5 

Viterbo 

17.000.000 

106 2 

VAL D’ACST/* 

114.2 

Como 

19.080.000 

106 

SICILIA 


112.2 

Campob. 

5.830.000 

106 

PIEMONTE 

110,5 

Prosinone 

18.300.000 

105.7 

CALABRIA 

108.7 

Isernia 

3.153 600 

105.1 

PUGLIA 


107 8 

Verona 

25.200.000 

105 

MOLISE 


105,5 

Catanzaro 

14.175 000 

105 

LIGURIA 


102.4 

Cuneo 

9.360.000 

104 

CAMPANIA 

99.1 

Mantova 

57.680.000 

103 

MARCHE 


97 

Messina 

12.360.000 

103 

UMBRIA 


93.2 

Pescara 

21.115.000 

103 

LAZIO 


■LO 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Una raccolta di scritti dei presidente cinese 

Mao, Stalin 

e l’esperienza sovietica 

Una analisi che rivela aspetti inediti di riflessioni e 
dibattiti sui problemi della costruzione del socialismo > , 


Una questione al centro dello scontro sindacale e sociale 


Conoscere le idee di Mun 
Tze-tung è un compito ini- J 
portante che ha posto negli 
ultimi anni parecchi proble¬ 
mi. Il suo pensiero rappre¬ 
senta l'ideologia ufficiale | 
della nuova Cina, proclama- . 
ta come tale nei più autore¬ 
voli documenti del suo par¬ 
tito comunista. Chiunque in- [ 
tenda studiarlo si trova tut- I 
tavia dt fronte a una diffi- 
coltà quasi insormontabile. 1 
Da circa 20 anni la stampa I 
cinese non ha mai pubbli- I 
cato uno scritto nuovo di , 
Mao. limitandosi piuttosto a . 
riprendere di tanto in tan- i 
to testi apparsi molto tempo I 
prima, nel periodo della lot- 1 
ta rivoluzionarla. Siamo sta- i 
ti cosi privati a lungo di 
quello strumento indispen- , 
sabiic della conoscenza che i 
è l'accesso alla fonte diretta. 

La diffusione delle idee 
di Mao è stata nel venten¬ 
nio filtrata sempre da una 
mediazione altrui. A metà 
degli anni ’60 ebbe una e- 
norme circolazione in Cina 
e fuori, il famoso * libretto 
rosso », dove le sue conce¬ 
zioni erano sintetizzate in 
una serie di « massime • e- 
stratte da scritti di periodi 
diversi: ma quella raccolta 
e l’uso che se ne fece furo¬ 
no criticati da Ciu En-Lai al 
X Congresso del partito co¬ 
me forzature operate da Lin 
Piao nel quadro della sua 
politica. La stampa cinese 
ha poi continuato a citare 
di tanto in tanto « istruzio¬ 
ni » del presidente Mao: si 
trattava però sempre di fra¬ 
si laconiche, veri e propri 
slogan di qualche parola sol¬ 
tanto. 

Eppure Mao ha continua¬ 
to in tutti questi anni a par¬ 
lare e a scrìvere. Qualcosa 
di questi testi oggi comin¬ 
cia ad arrivare sino a noi 
per una via quanto mai tor¬ 
tuosa. Raccolte non ufficia¬ 
li di suoi scritti, inediti al¬ 
meno per le pubblicazioni 
più prestigiose di Pechino, 
sono circolate in Cina sul 
finire degli anni '60. La loro 
esistenza è divenuta di do¬ 
minio pubblico soltanto nel 
1973. quando esse sono sta¬ 
te riprodotte e divulgate a 
Taiwan, cioè dagli avversa¬ 
ri nazionalisti arroccati nel¬ 
l’isola. Nella loro intierezza 
non sono state ancora tra¬ 
dotte in nessuna lingua eu¬ 
ropea. Vanno tuttavia appa¬ 
rendo da un po’ di tempo 
antologie assai più brevi che 
mettono insieme, a seconda 
delle preferenze dei singoli 
traduttori e con criteri di 
scelta talvolta discutibili, al¬ 
cuni testi inclusi appunto in 
quelle più ampie raccolte. 

1 filtri tra l’autore e il let¬ 
tore europeo sono quindi 
numerosi. 

Periodo 

importante 

Una di queste brevi anto¬ 
logie è uscita da poco in 
Italia quasi contemporanea¬ 
mente presso tre editori di¬ 
versi: Mao Tzc-tung, Su Sta¬ 
lin e su l'URSS, con una 
introduzione di Gianni Sofri 
da Einaudi: Mao Tze-tung, 
Note sii Staivi e il sociali- 
sino sorictico con una pre¬ 
fazione di Aldo Natoli da 
Laterza: Mao Tze-tung, La 
costruzione del socialismo 
con una introduzione dì Au¬ 
gusto Illuminati da Newton 
Compton. Le diverse for¬ 
mulazioni dei titoli non de¬ 
vono trarre in inganno. I 
testi sono gli stessi. Rappre¬ 
sentano un insieme abba¬ 
stanza sistematico di osser¬ 
vazioni c commenti sul¬ 
l’ultimo lavoro di Stalin, 

I problemi economici del so¬ 
cialismo ncll’URSS, c su 
quel manuale sovietico di e- 
conomia politica nella cui 
preparazione Stalin era in¬ 
tervenuto eoi suo scritto, ma 
che vide la luce a Mosca so¬ 
lo dopo la sua morte in di¬ 
verse edizioni successiva¬ 
mente rivedute e corrette. 

Tenuto presente il cam¬ 
mino per cui queste note di 
Mao arrivano sino a noi, 
qualche perplessità circa la 
loro paternità o la loro fe¬ 
deltà all’origmale è sempre 
possibile. I più autorevoli si¬ 
nologi dell'occidente si so¬ 
no detti tuttavia convinti 
di essere di fronte a testi 
autentici. Noi non abbiamo 
elementi por contestare il 
loro giudizio. Se riconoseia- 1 
mo quindi per buoni quegli I 
scritti, la prima osservazio¬ 
ne che dobbiamo fare subito j 
dopo è che sono testi di | 
grande interesse. 

Lo sono soprattutto per- i 
ché rappresentano quello 
che. almeno allo stadio at- | 
tuale delle nostre informa- l 
zioni. è il primo impegnati¬ 
vo sforzo di Mao per indivi- [ 
duare e definire una pro¬ 
pria via, cinese, nella costru¬ 
zione della società soeia'ista ! 
con tutti i suoi elementi di | 
differenziazione dalla espe¬ 
rienza sovietica, così come 
questa si e andata svolgen¬ 
do sotto la direzione di Sta- I 
Un e dopo la sua morte. 1 


Importante è il periodo 
cui risalgono le note: gli an¬ 
ni 1958-’60 E’ una fase in 
cui il pensiero di Stalin e, 
in particolare, la sua ultima 
opera sono sottoposti a cri¬ 
tica anche nell’URSS, dove 
lo stesso manuale di econo¬ 
mia politica, nonostante il 
suo carattere almeno ufficio¬ 
so. non è più un testo inat¬ 
taccabile, come erano lavori 
simili negli anni staliniani, 
ma è discusso e già in parto 
superato dagli sviluppi nuo¬ 
vi che si vanno manifestan¬ 
do nel pensiero economico. 
Interessante è quindi vedere 
come la critica maoista si 
sviluppi per sentieri diversi 
da quella sovietica. La Cina 
viveva allora gli anni del 
■ grande balzo » c la loro in¬ 
fluenza è palese in diverse 
affermazioni di Mao. 

Quanto alla sostanza del¬ 
le note del presidente cine¬ 
se, in molti casi essa ei col¬ 
pisce per la sua acutezza e 
la sua forza di persuasione. 
Penetrante è, ad esempio, la 
critica del manuale sovieti¬ 
co (anche se le citazioni ap¬ 
paiono a volte approssimati¬ 
ve, forse a causa delle nu¬ 
merose traduzioni interme¬ 
die) là dove rileva come il 
libro parta in genere dalla 
enunciazione di leggi, prin¬ 
cipi generali, definizioni, 
piuttosto che dall'analisi dei 
fenomeni concreti della vi¬ 
ta sociale su cui pure quelle 
generalizzazioni dovrebbero 
poggiare: un difetto questo 
che era comune a gran par¬ 
te della pubblicistica sovie¬ 
tica dell’epoca, non soltanto 
di argomento economico. 
Mao respinge anche la con¬ 
cezione troppo armonica — 

« monolitica » secondo una 
celebre definizione — della 
società socialista, che era 
di Stalin e che era stata 
raccolta più o meno intat¬ 
ta dai suoi successori: egli 
vede piuttosto nei contrasti 
sociali, nelle contraddizioni 
che inevitabilmente si mani¬ 
festano fra gruppi diversi, 
la « forza motrice » dello svi¬ 
luppo della società sociali¬ 
sta. Molto interessanti quin¬ 
di anche le suo osservazioni 
sull'* equilibrio » e lo * squi¬ 
librio » come momenti en¬ 
trambi necessari al progres¬ 
so della vita sociale. 

Queste affermazioni di na¬ 
tura filosofica sono la trama 
più generale su cui sono tes¬ 
suto anche le critiche di 
Mao a quello che è stato 
spesso chiamato il • model¬ 
lo » staliniano di economia e 
di sviluppo, quindi le pro¬ 
poste che Mao fa per la cre¬ 
scita dell'economìa cinese. 
Stalin — egli dice — ha da¬ 
to prova di « grande diffi¬ 
denza • per i contadini. Egli 
ha sacrificato eccessivamen¬ 
te l'agricoltura all'Industria, 
l’industria leggera all'indu¬ 
stria pesante, insomma « non 
ha saputo camminare su due 
gambe ». Si disegnano cosi 
fin da questo punto alcuni 
principi che diventeranno 
poi formule correnti nello 
sforzo di edificazione eco¬ 
nomica in Cina: quelli per 
cui se anche certi settori — 
industria e industria pesan¬ 
te in particolare — hanno 
una funziono pilota, non 
possono essere avulsi dal¬ 
le esigenze del resto della 
società, cioè noi caso del¬ 
la Cina essenzialmente da 
quelle delle campagne. So¬ 
no queste, come sappiamo, 
idee ormai dominanti in 
Cina. 

Molto meno persuasiva è 
l’analisi dei contrasti della 
società socialista e del loro 
contenuto di classe, analisi 
imperniata — come è noto 
— sulla lotta contro un per¬ 
sistente ritorno dell’* ideolo¬ 
gia borghese ». Non convin¬ 
cono per primi gli esempi 
storici che qui c là sorreggo¬ 
no l’argomentazione. Affer¬ 
mare che dopo la Rivolu¬ 
zione di Ottobre la borghe¬ 
sia russa era ancora rap- 
presentata nei soviet per¬ 
ché in essi c'erano trozehisti, 
bucharinisti e zinovievisti è 
una ripresa di vecchie e su¬ 
perate violenze polemiche, 
non un oggettivo ricorso al¬ 
la storia: tra l’altro quelle 
correnti, là dove di corren¬ 
ti si può parlare, apparvero 
diversi anni dopo e la loro 
natura « borghese > è ben 
lontana dall’essere dimo¬ 
strata o dimostrabile. Mao 
critica anche l’affermazione 
secondo cui nelle camoagne 
russe il contadino medio e- 
ra diventato il * personag¬ 
gio centrale », dicendo che in 
tal modo si «esalta», si « por¬ 
ta alle stelle » il contadino 
medio 1 in realtà quella co¬ 
statazione. che risale a Le¬ 
nin. rispecchiava almeno 
per la Russia post-rivoluzio- 
naria una realtà sociale con¬ 
fermata da numerose inda¬ 
gini c con cui fu necessario 
fare i conti 

M io attribuisce a sua vol¬ 
ta a Lenin e Stalin l’idea 
clic per finanziare l’indù- 
striaiizz r/ionc le campagne 
dolessero \crsarc un «tri¬ 
buto» allo Stato Lenin non 


i asserì in realtà mai nulla 
I di simile, se non altro per- 
| ché non ebbe il tempo di 
] occuparsi del problema: og. 
I getto di tempestose discus¬ 
sioni nella seconda metà de- 
I gli anni ’20, quel concetto 
| fu invece prima di Trockij 
e di Proebrazenskij. poi di 
Stalin che lo raccolse, ri. 
correndo per la prima vol¬ 
ta all'impiego della parola 
* tributo ». Tutto questo va 
rilevato non per un impulso 
di pignoleria, ma per moti¬ 
vi ben più sostanziali. Mao 
afferma infatti che una vol¬ 
ta informati della destinazio¬ 
ne di quel * tributo », i con¬ 
tadini vi si dimostrano fa¬ 
vorevoli: convalida questa 
sua tesi con alcuni esempi ci¬ 
nesi. Ora è ben difficile sta¬ 
bilire. con le informazioni 
di cui disponiamo, quando 
questo sia stato c sia tutto¬ 
ra valido per la Cina. Se 
qualcosa però dimostra la 
esperienza storica di altri 
paesi (e la stessa riflessio¬ 
ne di Mao e dei comunisti 
cinesi sul rapporto fra indu¬ 
stria e agricoltura) è che il 
nesso fra il lavoro de!l< 
campagne arretrate e lo 
sforzo di industrializzazione 
è. anche nel quadro del so¬ 
cialismo, un fenomeno ben 
più drammatico e comples¬ 
so di quanto quell’afferma¬ 
zione potrebbe lasciar cre¬ 
dere. 

Gli incentivi 
materiali 

Le perplessità lasciate dal¬ 
le note di Mao non sono so¬ 
lo di natura storica, ma ine¬ 
vitabilmente si estendono a 
tutta una serie di argomen¬ 
tazioni che in quelle osser¬ 
vazioni storiche dovrebbero 
trovare conforto. La polemi¬ 
ca di Mao contro gli « incen¬ 
tivi materiali » e la loro va¬ 
lorizzazione ncll’URSS è in¬ 
teressante, ma appare unila¬ 
terale e non sufficiente per 
rispondere a quella formula, 
cosi complessa nella sua 
realizzazione pratica, che 
suona « da ciascuno secon¬ 
do le sue capacità, a ciascu¬ 
no secondo il suo lavoro ». 
Nè sembrano convincenti le 
sue argomentazioni sul nes¬ 
so fra collettivizzazione e 
progresso tecnico delle cam¬ 
pagne. che è stato uno dei 
motivi di lotta politica in 
Cina, Mao asserendo che il 
primo termine (la colletti¬ 
vizzazione) deve precedere 
il secondo. Ugualmente dif¬ 
ficile da comprendere è il 
capovolgimento di una for¬ 
mula leniniana che Mao o- 
pera per poi asserire: * Più 
un paese è arretrato, più il 
suo passaggio dal capitali¬ 
smo al socialismo è facile, 
non difficile ». Ci fermiamo 
qui perché portare altri e- 
sempi richiederebbe un'ana¬ 
lisi troppo lunga e minuzio¬ 
sa dei testi. 

Un’ultima annotazione ge¬ 
nerale è invece necessaria. 
Questa critica maoista del¬ 
l’esperienza sovietica è per 
il suo tono ancora tale da 
non lasciare affatto presagi¬ 
re la totale rottura succes¬ 
siva fra i due paesi. I giudi¬ 
zi sono a volta severi o ad¬ 
dirittura taglienti. Per quan¬ 
to duri, restano però sem¬ 
pre nell’ambito dell'analisi 
di un'esperienza socialista: 
non hanno nulla in comune 
cioè con le polemiche suc¬ 
cessive, secondo cui nol- 
l'URSS dopo la scomparsa 
di Stalin sarebbe stato re¬ 
staurato il capitalismo c il 
paese si sarebbe trasformato 
in una potenza super-impe¬ 
rialistica, quasi un nemico 
principale da combattere con 
tutti i mezzi, non esclusi gli 
accordi con forze di destra 
europee. Non si può quindi 
chiedere a questi testi di 
spiegarci aspetti successivi 
dell’evoluzione politica cine¬ 
se: in un certo senso anzi 
sono in contraddiziono con 
quei più tardi sviluppi. 

Nella raccolta che ci vie¬ 
ne offerta siamo piuttosto 
di fronte a note che avreb¬ 
bero potuto essere esamina¬ 
te e discusse ampiamente 
con profitto per tutti sia 
quando furono scritte, sia 
più tardi. Ci si può ramma¬ 
ricare perché all'epoca cui 
risalgono non c'erano nei 
paesi interessati e neppure 
nel movimento comunista 
ne il clima, nè gli strumen¬ 
ti che potessero consentire 
| a un simile dibattito di 
svolgersi senza trasformarsi 
ì subito in scontro politico 
I frontale. D'altra parte le a- 
sprezzo assunte dalle lotto 
I successive non sono stale 
I certo tali da consentire u- 
j na serena discussione. Esse 
| la intralciano tuttora, Re- 
I sta dunque una lezione che 
i non può andare perduta: la 
necessità di sviluppare e di¬ 
fendere anche sul terreno 
I internazionale le possibilità 
di un libero e fecondo con- 
, fronto di opinioni e di espe- 



IL FRONTE 

DELLA DISOCCUPAZIONE 

Per costruire una efficace lotta per l'occupazione è indispensabile l’apporto da protagonisti di grandi masse di 
disoccupali, di sottoccupati, di giovani, di donne, di lavoratori autonomi minacciati nella loro stessa condizione 


Manifestazione a Roma per l'occupazione e un nuovo tipo 
di sviluppo economico 


Dopo l'articolo dal compa¬ 
gno Glusoppe Vacca sul proble¬ 
ma detta disoccupazione, pub¬ 
blichiamo questo intervento del 
compegno Giuseppe Vignola, 
segretario confederale della 
CGIL. 

La questione che il compa- 
gno Vacca ha proposto al di¬ 
battito — quella cioè di « una 
organizzazione e un m ovi¬ 
ni ento di massa che si svi¬ 
luppino tra i giovani desti¬ 
nati a patire le conseguenze 
piu dure della crisi » (l'Unità 
del 20 settembre) — è quanto 
mai attuale, e tale da richie¬ 
dere il più serto impegno. 
Tanto più, se abbiamo co¬ 
scienza che, questo, è un 
aspetto di un piu generale 
problema politico: quello di 
costruire subito, con grande 
e nuova tensione ideale e di 
lavoro, un movimento dt lot¬ 
ta di dimensione tale che af¬ 
fermi in concreto la priorità, 
la prevalenza dell’obiettivo 
dell’occupazione. 

A ciò siamo obbligatoria- 
mente chiamati dalla crescen¬ 
te coscienza che — continuan¬ 
do a mancare reali e pro¬ 
grammate politiche di svilup¬ 
po — possiamo avere disoc¬ 
cupati centinaia di migliaia 
\ di lavoratori, e si è ancora 
ridotta la prospettiva di po¬ 
ter trovare un posto di lavo¬ 
ro per milioni di uomini, 
di donne, di giovani, non sol¬ 
tanto meridionali. L’emigra¬ 
zione, al di la dei rientri in 
corso, è certamente bloccata, 
c le campagne si gonfiano di 
malcontento e di protesta. La 
crisi, d'altra parte, ha già in¬ 
ciso. e profondamente, sulle 
posizioni relative dei vari 
gruppi sociali, delle varie re¬ 
gioni e località, introducendo 
ulteriori sconvolgimenti nel 
tessuto sociale, ed è cresciuta, 
quindi, la coscienza delle spe¬ 
requazioni e della loro ingiu¬ 
stizia. 

La questione dell'occupazio¬ 
ne è legata a tutte le connes¬ 
sioni tra le misure concrete, 
capaci di produrre effetti rav¬ 
vicinati, c le riforme, ai nuovi 
indirizzi di politica economi¬ 
ca. la collocazione italiana in 
nuove forme di cooperazione 
economica intemazionale. E 
la posta in gioco rende aspro 
lo scontro sodale, e lo scon¬ 
tro politico, nella ricerca 
troppo lenta e faticosa di 
nuovi orientamenti, di nuovi 
rapporti tra le forze politi¬ 
che, e tra queste e le masse 


popolari e le loro autonome 
organizzazioni. 

Ne consegue che la lotta 
j per l'occupazione deve rag¬ 
giungere livelli assai piu ele¬ 
vati di tensione e di ampiez¬ 
za, articolata nelle sue spe¬ 
cificità e autonomie eppure 
organicamente convergenti. 

Ma a questo tipo di impe¬ 
gno il sindacato e chiamato 
da una riflessione autocriti¬ 
ca, peraltro da tempo in cor¬ 
so — sull’esperienza sin qui 
realizzata, e contrassegnata 
dai risultati insoddisfacenti, 
proprio sul terreno dell'oc¬ 
cupazione e delle riforme, 
raggiunti sia con il-potere po¬ 
litico che con il padronato 
privato — e ancor piu oggi in 
rapporto alla scadenza dei 
contratti di lavoro di nume¬ 
rose e grandi categorie di la¬ 
voratori. 


Protagonisti 


Crò fa si che i problemi 
dell’occupazione siano obbli¬ 
gatoriamente al centro dello 
scontro sindacale e sociale, e 
clic la battaglia contrattuale, 
pur con tutte le specificità 
proprie alle condizioni di cia¬ 
scuna categoria, sia un mo¬ 
mento c un aspetto di questo 
scontro. Per questo tendiamo 
a commisurare le rivendica¬ 
zioni salariali e normative al¬ 
l’obiettivo di conquistare ri¬ 
sultati concreti sul terreno 
dell’occupazione e di un av¬ 
vio di una nuova politica 
economica, e affermiamo che 
at risultati immediati e con¬ 
creti di occupazione che riu¬ 
sciremo a conquistare, com¬ 
misureremo le conclusioni 
stesse cui pervenire nelle ver¬ 
tenze contrattuai i. 

Al Congresso di Bari, d’al¬ 
tra parte, dando alla nostra 
linea carattere offensivo e al¬ 
ternativo, affermammo che 
non facciamo « sacrifici » ri¬ 
spetto alle altrui (del gover¬ 
no e del padronato) scelte di 
investimenti, peraltro sinora 
tutte dirette a mantenere gli 
attuali squilibri e ragioni di 
crisi, ma che vogliamo essere 
«motore e forzar» che spinge 
verso una nuova politica eco¬ 
nomica di occupazione. La 
più rigorosa coerenza nelle 
| nostre piattaforme rivendica¬ 
tine è perciò l’espressione di 
I una nostra compatibilità ri- 


Anche in Italia l’esperimento di « cultura diffusa » 

In arrivo l’università audiovisiva 

Accordo fra la « Mondadori » e la « Open University » britannica - Sei facoltà: arte, pedagogia, matematica, scienze, 
scienze sociali e tecnologia - Iniziativa di impronta commerciale - Trattative improduttive con la RAI-TV 


Giuseppe Boffa 


La « Open University » è In 
arrivo. Giorgio Mondadori — 
presidente della « Arnoldo 
Mondadori Editore » — nc ha 
dato personalmente l’annun¬ 
cio durante una conferenza 
stampa all'uopo convocata 
nell’avveniristica cornice del¬ 
la nuova sede di Segni te. 
Grazie agli accordi intercor¬ 
si tra la casa editrice ita¬ 
liana e la « Open University » 
britannica — è stato detto — 
ora nel nostro paese saran¬ 
no disponibili i prodotti 
(stampati ed audiovisivi) di 
una intercssantc esperienza 
di « cultura universitaria dii- 
fusa ». 

Si tratta, ovviamente, di 
un «contratto di esclusiva» 
che prevede la distribuzione 
in Italia dei corsi c del ma¬ 
teriali filmati In lingua in¬ 
glese, i diritti di distribuzio¬ 
ne in tutti i paesi di lingua 
Italiana dei corsi attraverso 
le librerie specializzate e, in¬ 
fine, l’esclusiva di cessione 
dei Ilimati della «Open Uni¬ 
versity » a tutte le televisio¬ 
ni, via etere e via cavo, che 
trasmettano tn lingua italia¬ 
na c su territorio italiano 

Che cos’è. dunque, la « Open 
University »■> Mister John 
Cox. direttore della sezione 
vendite dell'ente britannico 
che ha varato l'Iniziativa, ha 
sottolineato la qualità del 
proprio «prodotto». Compito 
promozionale reso del resto 
assai facile tanto daltn obiet¬ 
tiva « eccezionalità » dell’espe¬ 
rienza inglese, quanto dall’Ine¬ 
vitabile parallelo tra questa 
e la drammatica realtà delle 
università Italiane 

La « Open University » — 
ha detto mister Co\ — è 
nata nel 1071, sull’ondn di 
una lunga serie di esperten/ * 
di « educazione a distanza » 
realizzate con la collabor 0 
zlone della BBC In quel- 
l’anno, sul terreno fecondato 
da questa frammentaria spe¬ 
rimentazione televisiva, è na¬ 
to un vero c proprio sistema 
universttario equiparato a tut¬ 
ti gli effetti, per quanto con¬ 
cerne il valore legale dei ti¬ 
toli di studio, all’università 
tradizionale 

Come l unzioni la «Open 
University »"> Gli iscritti pos¬ 
sono usufruire contemoorn- 
neamente di tre mevri didat¬ 
tici- i libri e le dispense in¬ 
viati por corrispondenza, le 
. trasmissioni televisivo e ra 
■ diofontehe della BBC, od una 
, sono di contri di studio ni 
» programma no prevede 250) 


diffusi in tutto il territorio 
nazionale. Qui lo studente 
può seguire determinate le¬ 
zioni di carattere sperimen¬ 
tale. consultare particolari 
pubblicazioni, o chiarire l pro¬ 
pri dubbi e le proprie per¬ 
plessità presso assistenti (1 
«subiect tutor» ») specializza¬ 
ti nelle varie materie. 

Attualmente la «Open Uni¬ 
versity» ha sei facoltà: arte, 
pedagogia, matematica, scien¬ 
ze, scienze sociali c tec¬ 
nologia. Allo studente vie¬ 
ne richiesto un impegno 
di studio pari ad alme¬ 
no dieci ore alla settima¬ 
na. Se supera tutti gli 
esumi al primo tentativo, ot¬ 
terrà ogni anno una vanta¬ 
zione (Il «course credit »>. 
Sei « course credit » — cioè 
sei anni di studio regolar¬ 
mente superati — sono suf¬ 
ficienti ad ottenere r« ordi¬ 
nane degree ». vale a dire 
il primo livello di laurea. 
Con otto «course credit» (ot¬ 
to anni di studio) lo studente 
otterrà l’uhonours degree». un 
titolo di studio grossomodo 
corrisoondente a anello che. 
In alcuni progetti di riforma 
della nostra università, è sta¬ 
to chiamato «dottorato di 
ricerca ». 

Chi può frequentare la 
« Open University »? Tutti co¬ 
loro. qualunque sia il titolo 
di studio già conseguito, che 
abbiano superato il ventune¬ 
simo anno d’età. Questo al¬ 
meno in teoria. Tn realtà 
fin dal primo anno, per ra¬ 
gioni organizzative, anche 
attesta «università aperta» e 
dovuta passare sotto le for¬ 
che caudine del «numero 
chiuso»- 25 000 posti a fron¬ 
te di oltre 40 000 domande. 

Particolarmente interessan¬ 
ti sono, a questo proposito, 
i cr'ieri di selezione adotta¬ 
li dagli organizzatori. Una 
grossa fetta dei posti dispo¬ 
nibili (10 000) sono stati ri¬ 
servati ai « reietti dell’educa¬ 
zione». cioè a coloro che. 
per ragioni sociali, non han¬ 
no potuto ricevere un’Istru¬ 
zione adeguata 

Oggi, dopo cinque anni di 
esperienza, gli Iscritti sono 
saliti a auasi 50 000. c non 
più di qua’c^e mese fa la 
BBC ha portato nelle case 
di milioni di cittadini britan¬ 
nici le immagini della ceri¬ 
monia di premiazione dei pri¬ 
mi 3 000 laureati 

Questa, dunque — sinteti¬ 
camente illustrata — è la 
« Ojx'n University » Questo è 


Il «prodotto» per il quale 
oggi la « Arnoldo Mondadori 
Editore * ha acquistato tutti 
ì diritti per l’Italia. 

«Con questa operazione — 
ha dichiarato Giorgio Mon¬ 
dadori nel corso della confe¬ 
renza stampa — intendiamo 
entrare massicciamente nel 
campo della educazione a di¬ 
stanza tramite l’uso di mezzi 
didattici audiovisivi ». 

Quali sono le possibilità di 
successo dell’Impresa? E’ dif¬ 
ficile dirlo. La storia recente 
della « Arnoldo Mondadori » 
è contrassegnata, proprio nel 
campo della diffusione degli 
audiovisivi, di significative 
difficoltà. Il tentativo di og¬ 
gi, tuttavia •— sorretto dal¬ 
l’esperienza e da! prestigio 
della «Open University» — 
prefigura un discorso cultu¬ 
rale assai più ambizioso che 
nel passato. 

La difficoltà maggiore, an¬ 
cora una volta, sta nella na¬ 
tura della «clientela» alla 
Quale l’operazione si rivolge. 
La Mondadori sottolinea co¬ 
me Il successo commerciale 
dipenda dalla rispondenza che 
questa nuova proposta didat¬ 
tica troverà nelle strutture 
pubbliche. 

Non a caso, nel corso del¬ 
la conferenza stampa, tanto 
Giorgio Mondadori quanto mi¬ 
ster Cox, hanno più volte 
ricordato come I finanzia¬ 
menti della «Ooen TTnivcr- 
sitv » provengano al 1)5 per 
cento dallo Stnto e solo al 
5 per cento da n e ouote an¬ 
nuali versate dadi iscritti 
Non a caso il presidente d«l- 
la Mondadori ed ! suoi colla¬ 
boratori non hanno lesinato 
— sta pure con ta dovuta di¬ 
plomazia — r*it»rhe e ram¬ 
pogne alla RAT TV ed ariti 
organizzazione universttari 
italiana, rivo^nno sperai) 
zo*»i armeni n"e Regioni ed 
agli Enti locali 

Critiche dustificnUsslme. 
non vi e dubbio Anche se 
proprio la « ArnoMo Monda- 
dori Editore» netr»nminc‘»fe 
racouis f o delia esclusiva sul¬ 
le pubblicazioni e gli audio¬ 
visivi della «Ooen»*. testimo¬ 
niava. in fondo, di essere tra 
i beneficiari deH’lner^i e 
deha incffie'en^a deno St^to 
Italiano Quando Infetti uno 
dei giornalisti presenti ha 
chiesto a mister Cox se. pri¬ 
ma di giungere all’accordo 
con la Mondadori, In « Open 
University ti avesse avuto con¬ 
tatti con enti pubblici italia¬ 
ni. si è sentito rispondere che 


[ tali contatti erano stati nu- 
1 morosi, ma sempre « spasmo- 
[ dici ed improduttivi ». Ed è 
Questo il lato triste della vi- 
ì cenda. E’ un fatto, comun- 
I que, che oggi un'esperienza 
di rilievo nel campo della 
« educazione permanente e 
diffusa», si appresta a varca¬ 
re 1 nostri confini con una 
impronta tipicamente com¬ 
merciale. con un « marchio 
di fabbrica » che. di fatto, 
ne condiziona il significato e 
la portata. 

Massimo Cavallini 


In memoria di 
Giuliana Ferri 

La sottoscrizione 
per il premio 
ad una tesi 
sulla questione 
femminile 

SI o chiusa la sottoscrizione 
per la dotazione del premio 
di una tesi di laurea sulla 
questione femminile in memo¬ 
ria di Giuliana Ferri. Questo è 
l'elenco definitivo di coloro 
che hanno sottoscritto: Luisa 
e Carlo Melograni} Giuseppe e 
Laura Bolle; Marisa e Valerio 
Pìtlaluga; Luca e Luisa Pavo- 
linii Adriana Seroni; Anna Ma¬ 
ria Clai; Marisa Rodano; Ci¬ 
glia Tedesco] Anita Pasquali] 
Marisa Passigli; Ibi Ferragutli 
Margherita Repello; Giuliana 
Giunti; Bianca Bracci-Torsi; La 
redazione di « Rinascila »i Mi¬ 
riam Mafai; i compagni del¬ 
l’Istituto Gramsci; corso na¬ 
zionale per i dirìgenti femmi¬ 
nili e corso per dirigenti di 
zona dell'Istituto di Studi co¬ 
munisti « P. Togliatti » luglio 
’7S; Giovanni e Giuliana Ber¬ 
linguer; Nilde lotti; Alessan¬ 
dro Natta; Giorgio e Gormalne 
Amendola- Luciano e Tilde 
Gruppi; Luci Ribel; Licia Parai- 
li; Paola Scarnati; Grazia Leo¬ 
nardi; Luciana Pinzi; Elettra 
PoHaitrinl; ludo Lombardo Ra¬ 
dice; Maria Teresa Prasca; Laura 
Inqrao: Franco Borlanda; le com¬ 
pagne deputate Carmon Casaplerl 
QuagIJotti; Cecilia Cftlovfn}; Ma- 
ruzza Astoni; Renata Telassi; 
Adriana Lodi; Line Flbbl: Lu¬ 
ciana Sgorbi; Irene Sbrlzlolo Do 
Fel’ce; Grazie Riga; Dolores 
Abbiati; Pine Mandola; Maura 
Vagli. 


spetto alle nostre rivendica¬ 
zioni specifiche di occupazio¬ 
ne e di sviluppo, diretta a 
dare a queste forza e con¬ 
cretezza. 

Ma questa politica e questa 
azione e una condizione ne¬ 
cessaria per esprimere la ca¬ 
pacita del sindacato e dei la¬ 
voratori occupati di porsi in 
rapporto positivo di unità 
con le grandi masse di lavo¬ 
ratori disoccupati e sottoccu¬ 
pati. che ha permesso di rea¬ 
lizzare un consenso reale alle 
lotte e ai contenuti della po¬ 
litica sindacale: anche di que¬ 
ste masse erano fatti i gran¬ 
di cortei, le manifestazioni 
sindacali di questt anni. Dal¬ 
l'esperienza dt questi abbiamo 
però appreso che ciò non ba¬ 
sta: la classe operaia da so¬ 
la non ce la fa a vincere sul 
terreno della lotta per quelle 
modificazioni di sostanza, nel¬ 
le strutture e nelle politiche, 
che sono richieste per fare 
una politica di occupazione. 

E ciò clic a quella condi¬ 
zione non ha fatto seguito, 
e che invece è indispensabile 
oggi per costruire una grande 
lotta per l'occupazione, è 
rapporto da protagonisti di 
grandi masse di disoccupati, 
di sottoccupati, di giovani, di 
donne, e di lavoratori auto¬ 
nomi minacciati nella loro 
condizione stessa. E questo 
apporto, per essere decisivo, 
non può più esprimersi in ter¬ 
mini di consenso soltanto al¬ 
l’azione del sindacato c di 
partecipazione alle manife¬ 
stazioni dei lavoratori occu¬ 
pati. E’ di un loro apporto 
autonomo che abbiamo ur¬ 
gente bisogno. autonomo nel¬ 
l’organizzazione. neqli obiet¬ 
tivi. nell'azione, nelle forme 
di lotta, è quanto meno as¬ 
surdo che coloro che sono 
interessati per ragioni di vita 
stesse alla lotta per l’occupa¬ 
zione non ne siano i prota¬ 
gonisti! 

Dobbiamo d’altra parte ave¬ 
re coscienza che Vaffcrmazio¬ 
ne stessa della linea del sin¬ 
dacato è, in definitiva, affida¬ 
ta all’apporto di queste nuo¬ 
ve forze, e alla dimensione 
che assumerà la lotta per la 
occupazione. 

Quando, ad esempio, nel¬ 
l’agosto scorso i sindacati 
autonomi c fasciati hanno 
trovato tra i ferrovieri meri¬ 
dionali una adesione alle loro 
rivendicazioni e forme di lot¬ 
ta esasperatamente corpora¬ 
tive, /fanno avuto certamente 
un peso, che non giustifica 
quella adesione, le condizioni 
di vita assai peggiori nel Mez¬ 
zogiorno e le ingiustizie di sa¬ 
lario e di trattamenti che 
sono qui più clamorose. 

Il fatto »st spiega, credo, 
cercando nelle condizioni 
complessive del lavoratore 
meridionale e nelle concezio¬ 
ni che m conseguenza di esse 
si creano, nel malcontento 
per come vanno le cose, nella 
insoddisfazione per l’inade¬ 
guatezza del modo come ven¬ 
gono affrontate, anche dal 
sindacato, c soprattutto per 
come viene affrontata la que¬ 
stione-chiave dell’occupazione 
che pesa, tra l’altro, nella 
famiglia stessa del lavoratore 
meridionale. Ma ciò contri¬ 
buisce ad accentuare un qua¬ 
dro ed un clima di inelutta¬ 
bilità delle condizioni di sot¬ 
tosviluppo, di sfiducia, e quin¬ 
di una « ragione » a « darsi 
da fare » sin tanto che tl 
mondo va come va. 

Ma ciò non avviene sol¬ 
tanto nel Mezzogiorno . Le 
spinte corporative possono di¬ 
lagare m forza dell’assenza 
di un quadro generale di ten¬ 
sione e di impegno diretto 
ad uscire dalla crisi In as¬ 
senza di ciò, e di una lotta 
prioritariamente rivolta a 
questo, potremo trovarct, no¬ 
nostante tutte le buone vo¬ 
lontà e le solenni manifesta¬ 
zioni, a «mediare » le spinte 
salariali insorgenti, anche 
motivate ma subalterne al ti¬ 
po attuale di sviluppo e alla 
crisi. 

Porsi fi problema dell’esten¬ 
sione della nostra azione alle 
masse enormi di disoccupati, 
comporta prima di tutto una 
vera e propria « svolta » ri¬ 
spetto al quadro — rappre¬ 
sentato essenzialmente dai 
lavoratori occupati — cui 
hanno fatto riferimento sino 
ad ora le organizzazioni sin¬ 
dacali meridionali, una svolta 
nel senso di assumere la pro¬ 
mozione, l’organizzazione, la 
direzione dei disoccupati. Ciò 
ovviamente non solo non de¬ 
ve attenuare l’impegno verso 
gli occupati, che, anzi, va 
esteso — ai lavoratori occu¬ 
pati precari e a sottosalario 
(degli appalti, a domicilio, 
della piccola mdustifia e del- 
l’artigianato. de! terziario), 
cui non dappertutto abbiamo 
dato coscienza di organizza¬ 
zione e di lotta — e ra qua¬ 
lificato per raggiungere — 
appunto. ne f la direzione di 
un movimento di disoccupati 
d 1 grandi à'mcns'oni — una 
più elevata coscienza politica 
c di classe Si tratta di supe¬ 
rare, anche in ta'uni quadri 
dirigente riserve e resistenza 
ah’mcontro con queste mass* 
mo’tc volte lontane dagl' 
orientamenti e dal costume 
persino del tradizionale no 
strn mondo 

Occorre uvere infatti con¬ 
sapevolezza che la disoccupa¬ 
zione e oggi net Mezzoaiomo 
per gran parte diversa da 
aue'ln degli anni *50* ri è la 
disoccupazione e sottoccupa¬ 
zione bracctanf' f e. vi e la di- 
soccupavonr ed'le. ma vi è 
anche quella nata dalla di- 
soreoaziove e che ingrossa le 
c*tta meridionali, c vi è la 
disoccupazione del diplomati 
e dei laureati. E’ una disoc¬ 
cupazione ancora preda, al¬ 


meno in parte, della corruzio- 
i ne politica c morale de' c’icn- 
tehsmo, della disgregazione, 
della sfiducia, e vittima del 
terribile vecchio mondo me¬ 
ridionale che avvilisce, dal 
quale, ancora per motti, la 
fuga e l'atto piu coraggioso. 
E’ una disoccupazione che è 
stata anche preda dcU'cter- 
sione c che da essa si e ri¬ 
tratta non trovando pero an¬ 
cora. sempre c dappertutto, 
la strada della lotta demo- 
erotica e di massa, e il rap¬ 
porto positivo, fatto dt mo¬ 
destia e disciplina, con il 
mondo del lavoro. Ma ciò non 
può essere di ostacolo alla no¬ 
stra azione. 

Il problema c sC7npre quel¬ 
lo di avere //dacia nella clas¬ 
se operaia, nella forza sua e 
del grande movimento che 
ha costruito, nella sua capa¬ 
cita di guidare alla lotta per 
la democrazia le più grandi 
masse popolari, 

Il compagno Amendola (in¬ 
tervento al CC del PCI del 
20 ottobre 1974) avvertiva 
che■ «.. l’incontro tra questi 
disoccupati di tipo nuovo r t 
disoccupati braccianti apre 
grandi possibilità dote noi 
abbiamo diretto il movimen¬ 
to. come r avvenuto in certi 
comuni della Lucania L’in¬ 
contro.. rappresenta una mi¬ 
scela esplosiva » Si tratta, 
dunque, di cogliere le poten¬ 
zialità avendo chiara la di¬ 
mensione della responsabilità 
della direzione che « /’incoti- 
tro » esige. Direzione che de¬ 
ve applicarsi a partire dal di¬ 
sporre che quadri capaci, «di 
massa », siano dedicali a que¬ 
sto lavoro, ma che von si 
esaurisce qui. Essa dette cioè 
riguardare i consigli cu 1 fab¬ 
brica. le leghe, le Camere del 
lavoro, c gli operai delle*, gran¬ 
di fabbriche Questi non pos¬ 
sono tornare nei coniarti do- 
1 re vivono disperdendosi tra 
la gente, o soltanto costituir¬ 
si tn lega, che — se questa 
non si apre ncU’impcgrhO a 
promuovere c a costituite il 
consiglio di zona con gli filtri 
lavoratori, i disoccupati , i 
giovani, gli studenti per diri¬ 
gere la lotta — corre il ri¬ 
schio di diventare un « cir¬ 
colo ». E la direzione deve 
esplicarsi nella identificazione 
degli obiettivi e delle contro, 
parti, perche la lotta incomin¬ 
ci a pagare, sia pu r e poco, ma 
subito. 


Obiettivi 


Obiettivi c possibilità di n- 
sultatt immediati vi sono' m 
deve rompere la gestione 
clientelare di questi post; dt 
lavoro che si rendono dispo¬ 
nibili. imponendo criteri og¬ 
gettivi e controlli, da parte 
prima di tutto degli stessi di¬ 
soccupati. e rinnovando il 
collocamento c la istruzione 
professionale. Vi e da tradur¬ 
re in obiettivi di occupazione 
le lotte per gli organici, con¬ 
tro lo straordinario, e quelli 
per l’efficienza, Vammoderna 
mento c lo sviluppo delle 
strutture arretrate c cadenti 
delle città c paesi meridional: 
(scuole, trasporti, ospedali, 
igieniche, eccJ mobilitando 
tutta la coscienza civile; vi 
sono da attuare subito e di 
latarnc la portata, gli investi- 
mentì anticongiunturali ac 
crescendo i poteri e i mezzi 
delle regioni e degli enti lo 
cali, c rimuovendo pigrizie c 
inettitudini di questi, dove 
vi sono. Da questi e dagli 
obiettivi immediati più quali 
ficati indicati dal sindacato 
(terre incolte, attuazione dei 
contratti braccianti// nelle 
parti riguardanti le migliorie 
e trasformazioni agrarie, irri¬ 
gazione c forestazione, quali fi 
cazionc e potenziamento del 
sistema delle partecipazioni 
statati, rapporti industria- 
agricoltura. attuazione degli 
impegni di investimenti e d’ 
occupazione contrattati con t 
grandi gruppi, attuazione de 
gli impegni presi nei famosi 
« pacchetti » che devono esse 
re verificati e attuati net /* 
velli di occupazione) si può 
e si deve risalire alle con¬ 
nessioni di riforme c di nuovi 
| indirizzi di politica economi- 
! ca, Un mo7?ienfo importante 
I di unificazione e generalizza- 
I zione è anche il dibattito e la 
I lotta per un profondo r*nno- 
I vamento della legge per il 
Mezzogiorno 

I Bisogna sapere pero che gli 
I obiettivi e i risultati sono 
| sempre in rapporto con la di¬ 
mensione e la incisività della 
lotta, c viceversa. Vi e intat¬ 
ti un terreno tutto ancora 
da scoprire (e che si può 
scoprire soltanto con la lot¬ 
ta di massa) che è quello del 
« censimento » e del reperi¬ 
mento delle risorse, in una 
visione cioè non statica, qua¬ 
le quella prevalente, ma di¬ 
namica. c vi e -- pur alan¬ 
do chiara la coutenza che le 
risorse del nostro Paese so¬ 
no /imitate, ambe veda vi¬ 
stone dinamica che rivendi¬ 
chiamo - il problema della 
equità della loro ripartizione 
i (e l'equità e anch’essa nsul- 
i tato di una lotta e di un rap¬ 
porto di forza) 

Saremo tn grado di costrui¬ 
re sin dalle prossime settima¬ 
ne un movimento di lotta del¬ 
le dimensioni che ci sono ri¬ 
chieste'’ Certo, è difficile, e 
non siamo neppure attrezzati 
(eravamo torse attrezzati di 
più negli anni auaranta e cin¬ 
quanta net Mezzogiorno* >. 
ma rfobb’amo' e rispetto a 
questi doveri che si misurano 
le organizzazioni e ; quadri» 
emergono nuove forze, avan 
za il rinnovamento 

Giuseppe Vignola 


w 
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Domani assemblee in tutti gli uffici e nei compartimenti FS 

Statali e ferrovieri discutono 
sulla vertenza con il governo 

Ampio dibattito fra le singole categorie alla vigilia della riunione con Moro - Le conclu¬ 
sioni del Comitato centrale SFI-CGIL - Oggi l’incontro tra Federazione sindacale e PCI 


Intervisto di Claudio Truffi, segretario della FLC, sui prossimi impegni dagli edili 

200 mila case popolari 
per rilanciare l’edilizia 

Si prepara la manifestazione nazionale indetta a Roma per il 25 ottobre — Le precise richieste 
avanzate al governo: un piano decennale di edilizia residenziale pubblica — L’impostazione delia 
j piattaforma contrattuale — Salario e occupazione — I temi della precarietà de! rapporto di lavoro 




| E’ fissato per giovedì fin- 
V contro governo-sindacati sul 
f problemi del pubblico tmple- 
| go e sulla politica econo- 
J mica. Entro quello stesso glor- 
ì no si conclude 11 confronto 
. tra 1 sindacati e il partito 
“ dell'arco costituzionale. La 
,ì Federazione CGIL-CISL-UIL. 
1 dopo 1 colloqui con le dele- 
fi» gazioni del PSI e del PSDI. 
» si incontra oggi con quelle 
del PCI e del PLI; per do- 
- mani è previsto l’Incontro 
; con 1 repubblicani, e infine 
il per dopodomani quello con la 

> DC. Domani, Intanto, come 
% deciso dalla Federazione CgU- 
'' Clsl-UU nell'ultimo direttivo, 
'li avranno luogo fra l ferrovie- 

' •; ri. gli statali, 1 postelegra- 
’S fonici, 1 parastatali ccc„ as- 
-. semblee. riunioni, manifesta- 
zloni. tutte rivolte a chiarire 
■t e popolarlzzare le scelte or- 
! g ani che che Cgll-Clsl-UU han- 
: ir no Individuato per fare delle 
li! singole vertenze del pubblico 
vi impiego un momento di lotta 
ì contro la giungla retributiva. 
® a difesa delle retribuzioni più 
? basse, per la riforma dell’am- 
f ministrartene statale e in par¬ 
li tlcolare del servizi. 

I Dopo la sospensione degli 
‘ scioperi, In attesa dell’Incon¬ 
tro con 11 governo, dal quale 
; 11 movimento sindacale at- 
v tende Impegni concreti, ere- 
*' dlblll, reali, anche per quan- 
•- to riguarda le rtchleste eco- 
i nomlehe di ferrovieri, poste- 
f legrafonici e dipendenti del 
1 Monopolio, nelle singole ca- 
i, tegorle è In corso un scr- 
rato dibattito. SI 6 riunito 
ì> ad esemplo, 11 comitato cen- 
5 trale del sindacato ferrovieri 
i CgU che ha confermato la 
e sua adesione alla linea po- 
5 litica e strategica delle Con- 
>■ federazioni soprattutto In 
■i merito alla volontà di porta- 
,- re avanti una giusta e equi- 
librata politica salariale per 
f U raggiungimento della pcre- 
% quazlone retributiva tra set- 
tori e all'interno di essi. In 

> collegamento alla lotta per 11 

* oontenlmento del prezzi, del- 
lo tariffe e ad una più equa 

* politica fiscale e alle evaslo- 
■' ni fiscali, alla rendita pa¬ 
rassitarla e agli sprechi. 

B comitato centrale del Sfl- 
CgU sottolinea che un'lmpo- 
pozione di questo genere 
4 denota consapevolezza, re- 
l spdnsablUtà e coraggio e rl- 
, chiede lo sviluppo di una più 
I férma e coerente atttvlta di 
1 coordinamento e di dlrezio- 
, ne politica deUa Federazione 
f CgU Clsl-UU. I ferrovieri dot- 
' la CgU precisano che 11 rin¬ 
vio delle azioni di lotta già 
f, programmate è stato moti¬ 
vato daU'lmpegno del gover¬ 
no che dovrà essere conferma¬ 
to nell'Incontro di giovedì 
e ricordano come la so¬ 
spensione dello sciopero na¬ 
zionale sla una ulteriore te¬ 
stimonianza di responsabilità 
della categoria nel confronti 
dell'utenza e del paese. 

• Ricordiamo che 1 ferrovieri 
S chiedono un Immediato au¬ 
mento di 25 mila lire da con¬ 
teggiare sulle competenze ac¬ 
cessorie (lavoro notturno, 
domenicale), ma anche l'an- 
tlclpazlone della discussione 
sul nuovo contratto (76-78) 
e per questo lo Sfi è Impe¬ 
gnato a ricercare le neces¬ 
sarie Intese con Saufl c Sluf 
per la immediata elaborazio¬ 
ne della bozza di piattaforma 
contrattuale. 

■ B comitato centrale dello 
8fl-Cgll ribadisco poi la pro¬ 
pria volontà a fare della glor¬ 
iata di domani una giornata 
di grandi manifestazioni, or¬ 
ganizzando nel vari centri 
ferroviari e assieme alle 
strutture orizzontali del sto¬ 
riato, riunioni, assemblee co¬ 
mizi aperti alla più larga par- 
|,teclpazlone del ferrovieri e 
di altre categorie, quale pri¬ 
ma occasione per verificare 
e dibattere le scelte operate 
dal comitato direttivo e dare 
U primo contributo alla for- 
Simulazione di una piattafor¬ 
ma categoriale coerente alle 
scelte dell'Intero movimento. 
Sviluppo economico e condì- 
ono retributiva dei lavora- 
i'torl — prosegue 11 documen- 
conclusivo del comitato 
centrale del Sfl-Cgll — carat¬ 
terizzano Infatti l'unica strada 
valida per un reale avanza¬ 
mento del lavoratori e per 11 
superamento della giungla 
retributiva. Com'c noto la Fi- 
safs ha proclamato irresponsa¬ 
bili azioni nelle ferrovie dal 13 
ottobre al 22. E’ di Ieri l'ade¬ 
sione a questo provocatorio 
.programma di agitazioni del 
fascisti della Clsnal. Il che — 
,se era ancora necessaria una 
[conferma — smaschera la 
‘natura c le Intenzioni del sili¬ 
catino autonomo 
Il carattere strumentate 
Ideile richieste c delle azioni 
[del sindacalismo autonomo, 
«he facendo leva su una reale 
icondtzlone di disagio del ter- 
' -ovlcrl. tenta di spingere I 
lavoratori In un « cui de 
■Bacii dividendoli dal grosso 
.della classe c Isolandoli dalla 
.opinione pubblica democrati¬ 
ca. 0 stigmatizzato dal comi¬ 
tato centrale del Sfl-Cgll 
che conclude sottolineando 
come la battaglia contrat¬ 
tuale della categoria deve es¬ 
sere condotta in pieno col- 
legamento con le lotte det- 
il’intcro movimento, affer¬ 
mando la coerenza della li¬ 
nea rivcndlcallva dei ferro¬ 
vieri con 11 disegno comples¬ 
sivo teso a realizzare profon- 
■di cambiamenti nelle strut¬ 
ture economiche e sociali del 
paese. 


Un ordine del giorno del C.C. 


Protesta dello Sfi-Cgil 
per la grave iniziativa 
contro un sindacalista 


Il Comitato Centrale del 
Sindacato ferrovieri Italia¬ 
ni (CGIL), di fronte alla 
iniziativa del ministro dei 
trasporti Martinelli tenden¬ 
te a contestare al compa¬ 
gno Giulio Caporali, mem¬ 
bro del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione F.S., il diritto 
di esprimersi pubblicamen¬ 
te sulle disfunzioni azien¬ 
dali. protesta per questo in¬ 
tollerabile atto. 

Il Comitato Centrale, giu¬ 
dica inaudito il provvedi¬ 
mento del ministro riferito 
al fatto che il compagno 
Caporali ha scritto sull'Uni¬ 
ta che una delle cause dei 
ritardi dell'inizio dei lavori 
previsti dal piano dei due¬ 
mila miliardi — tra cui la 
costruzione delle tre offici¬ 
ne di riparazione nel Sud, 
che creerebbero alcune mi¬ 
gliaia di posti di lavoro — 
è dovuta anche alia lentez¬ 


za con cui il Consiglio di 
amministrazione approva le 
delibero perché sotto la 
presidenza dell’attuale mi¬ 
nistro le sedute del massi¬ 
mo organo decisionale del¬ 
l'azienda si sono ridotte alla 
metà. Il Comitato Centrale 
del SFI, invece, ribadisce 
che è dovere e diritto dei 
consiglieri rappresentanti 
del personale nel Consiglio 
di amministrazione far co¬ 
noscere ni ferrovieri le 
cause della mancata solu¬ 
zione dei loro problemi e di 
quelli relativi all'azienda. 

Il Comitato Centrale dà 
quindi mandato alla segre¬ 
teria del SFI di prendere 
gli opportuni contatti con 
gli altri due sindacati uni¬ 
tari per stabilire — ove il 
ministro non recedesse dal¬ 
l'assurda iniziativa — ade¬ 
guate azioni di protesta. 



SCIOPERO IL 9 NELLE AZIENDE PLASMON 


Il coordinamento dolio aslondo « Plaamon • ho 
definito la piattaforma rivendicativi par ) lavora¬ 
tori dal gruppo: e ha Inoltra proclamato un’ora di 
•cioporo per il 9 profilino a altra duo farmoto, 
i«mpre di un’oro, da affottuorai antro II 15 otto- 
bra. Ai contro della piottotormo ci fono i problemi 
della garanzia e dolio sviluppo dal llvalli di occu> 
pazlona, degli invoitlmonti e dallo dlveralficazione 
produttiva, contro l'uio strumentale della cassa in- 


tegraziona guadagni, anche In relazione agli impegni 
già assunti dalla Plasmon negli accordi pattati, o 
mal mantenuti. Nel contempo in ogni singola realtà 
produttiva sono posti I problemi relativi oil’orga* 
nizzazlone del lavoro. Infine 1 levoretori Intendono 
rlepondere agl] atteggiamenti antislndacall dell’axlen> 
da e contro la politica discriminatoria che tenta di 
far passare attraverso le categorie o I superminimi. 


Precisi impegni strappati alla multinazionale americana 


NESSUN LICENZIAMENTO ALLA HONEYWELL 
FINO AL TERMINE DELL’ANNO PROSSIMO 

La presenza produttiva e commerciale dell’azienda In Italia sarà ulteriormente qualificata 
I punti dell’accòrdo conquistato con sette mesi di lotte sindacali - Miglioramenti retributivi 


Si è svolto a Bologna il convegno nazionale 

Verso il rinnovo 
contrattuale del 
settore pelli-cuoio 


SI è concluso a Bologna nei 
giorni scorsi 11 convegno na¬ 
zionale del lavoratori calza¬ 
turieri e Industrie varie 
(FULCIV) per la preparazio¬ 
ne del rinnovo del contratto 
nazionale del settore pelli- 
cuoio che scade il 31 dicem¬ 
bre e che interessa circa 20 
mila lavoratori, occupati in 
aziende industriali oltre che 
migliala di lavoranti a domi¬ 
cilio. 

Obiettivo prioritario di que¬ 
sto rinnovo contrattuale è 
l’unificazione con il contrat¬ 
to del settore calzaturiero, 
coerentemente con la strate¬ 
gia di accorpamento contrat¬ 
tuale già portato avanti nel 
precedenti rinnovi contrat¬ 
tuali. 

Questa scelta è approvata 
all’unanimità al convegno di 
Bologna, che ha sottolineato 


l’esigenza di realizzare , l’In¬ 
treccio tra lotte per la dife¬ 
sa dell’occupazione, lotte per 
l’estensione della tutela con* 
trattualc effettiva, anche nel¬ 
le aree di occupazione più 
precaria, lotte per il raffor¬ 
zamento della linea eguali¬ 
taria a partire dalla difesa 
dei salari reali del lavora¬ 
tori. 

E’ per questo che acquista¬ 
no particolare rilievo le ri¬ 
vendicazioni immediate per i 
lavoratori pellettieri sul sa¬ 
lario (aumento di 30.000 lire 
mensili uguali per tutti), sul¬ 
l’inquadramento unico strut¬ 
turato su 5 + 1 categorie (par¬ 
cheggio) e sulla tutela eco¬ 
nomica del periodi di malat¬ 
tia. sostanzialmente allineate 
con le rivendicazioni dei mag¬ 
giori rinnovi contrattuali di 
questo autunno. 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 6 

Per la prima volta una mul- 
tinazlonale a capitale ame¬ 
ricano operante In Italia ha 
garantito che non licenzierà 
lavoratoli fino al termino 
del 1976 e manterrà invariata 
la presenza produttiva e com¬ 
merciale nel nostro paese, 
qualificandola anzi ulterior¬ 
mente. 

Questa è una delle più 
significative conquiste con¬ 
tenute nell’accordo tra la 
Honeywell e la FLM raggiun¬ 
to domenica a Torino. Ma 
l'Intesa, che ieri è stata ap¬ 
provata quasi all’unanimUà 
dal lavoratori nel corso del¬ 
le prime assemblee, contiene 
altri punti di grande valo¬ 
re generale, al di là del sod¬ 
disfacenti risultati per 1 3.400 
dipendenti del gruppo, che 
per ben sette mesi avevano 
condotto compatte ed Intel¬ 
ligenti lotte articolate. 

La Honeywell è attualmen¬ 
te in Italia l'unica industria 
di calcolatori elettronici or¬ 
ganizzata con un ciclo pro¬ 
duttivo completo, che va dal¬ 
la progettazione dei « compu- 
ters » fino alla vendita ed 
all’assistenza ai clienti. Il 
recente accordo raggiunto in 
Francia tra la Honeywell-Bull 
e la Compagnie Internaziona¬ 
le pour l’informattque. aveva 
fatto temere un completo di¬ 


simpegno della multinazio¬ 
nale nel nostro paese, pro¬ 
prio mentre è aperta col pa¬ 
dronato e col governo una 
vertenza generale per l'elet¬ 
tronica e ^informatica, che 
sono oggi da tutti conside¬ 
rati settore «strategici» per 

10 sviluppo economico e in¬ 
dustriale. Perciò la vertenza 
Honeywell aveva assunto un 
valore emblematico per l’in¬ 
tero movimento sindacale. ’ 

Ecco una Bintesl del prin¬ 
cipali punti dell'accordo. 

OCCUPAZIONE E SVILUP¬ 
PO — Non solo la Honeywell 
garantisce che non ridurrà 

11 personale nel 1975 e 1976, 
ma si Impegna ad avere un 
organico globale di 3.500 per¬ 
sone alla data del 31 dicem¬ 
bre 1976, il che significa che 
sarà recuperato In larga mi¬ 
sura, con nuove assunzioni 
il «turn-over». Le prospet¬ 
tive dell’azienda saranno di¬ 
scusse in incontri col sinda¬ 
cato annuali o anche a sca¬ 
denze più ravvicinate. 

Per i prossimi due anni la 
Honeywell manterrà In Ita¬ 
lia progettazione e produzio¬ 
ne di elaboratori di piccole e 
medie dimensioni, mentre 
venderà e fornirà assistenza 
tecnica anche per i grandi 
elaboratori (costruiti negli 
USA), 

Particolarmente importante 
è il fatto che la garanzia del¬ 


CON UN DECRETO DEL MINISTERO DEL TESORO 


I più 
sono 

L’associazione cooperative 
agricole è tornata a chiedere 
la riduzione del tasso d’inte¬ 
resse « di riferimento » sta¬ 
bilito dui ministero del Te¬ 
soro per i finanziamenti al¬ 
l’agricoltura. Il ministro Mar- 
cora ha annunciato una ta¬ 
le misura, nel giorni scorsi, 
ma nessuna decisione e se¬ 
guita. La situazione è para¬ 
dossale: nel febbraio scorso 
11 Tesoro fissava i tassi d'in¬ 
teresse per i contratti di fi¬ 
nanziamento all’agricoltura 
nel 13,80%; inoltre veniva .sta¬ 
bilito che la parte a carico 
del coltivatore dovrebbe es¬ 
sere de! 5% (credito di mi¬ 
glioramento) o del 7% (credi¬ 
to di esercizio). Oggi le ban¬ 
che offrono alla clientela or¬ 
dinaria crediti all’11% men¬ 
tre il coltivatore è ancora 
costretto a fare contratti al 
13,80%. H 2,30% è un rega¬ 
lo. posto a carico del con¬ 
tribuente. La disponibilità re¬ 
lativa potrebbe essere uti¬ 
lizzata per ampliare il credi¬ 
to agevolato al coltivatori. 

Sul plano congiunturale, a 
breve scadenza, rimmediata 
modifica di questa norma è 
essenziale. Il credito ai colti¬ 
vatori può essere dato a) co¬ 
sto effettivo del 4-5%, osser¬ 
va i'ANCA. In prospettiva 
ravvicinata occorre tuttavia 
che si passi all'attuazione di 
una riforma che elimini l 


alti tassi d’interesse 


imposti 

molteplici ostacoli che si frap¬ 
pongono ad un adeguato li- 
naziamento della impresa 
agricola, specialmente nella 
forma cooperativa. 

OLIO D'OLIVA — Il mi¬ 
nistro dell’Agricoltura ha ri¬ 
cevuto Ieri l rappresentanti 
degli olivicoltori annunciando 
loro, con inizio dal primo no¬ 
vembre, rammasso presso la 
AIMA di olio d’oliva « su do¬ 
manda da presentare prima 
del primo novembre 1975 », 
L'ammasso è per quantità 
non inferiori a 50 quintali. 
La durata minima è di tre 
mesi, rinnovabili. Il premio 
ò stato fissato In 4.713 lire a 
quintale nel primo trimestre 
t p 5.570 lire nel successivo. La 
misura è diretta ad evitare 
che gli accaparratori appro¬ 
fittino del raccolto e delle 
giacenze per incettare a bas¬ 
so prezzo la produzione del 
coltivatori. Occorre dire che 
rammasso non basta a tale 
scopo. Si dice apertamente, 
ad esempio, che gli elaiopoli 
Fcderconsorzi servono u coni- 
i mereiai T/zare olio esteio fat¬ 
to passare come Italiano, Inol¬ 
tre vi sono centinaia di eoo 
peratlve oleurle prive di aiu¬ 
ti finanziari e tecnici adegua- 
' ti al loro compiti che dovrei* 
f boro essere usate, invece, co- 
' me gli strumenti per modili- 
I care il rapporto delTugncul- 
» tura col mercato, 


ai coltivatori 


VITICOLTORI - Un tn- 

contro ha riunito ieri l'Unio¬ 
ne Assoclaztoni vltivinico!*\ 
l’Alleanza contadini, l’Associa¬ 
zione cooperative, la Fcder- 
mezzadri c la Federbracclan- 
tl che hanno denunciato « il 
cedimento de! governo italia¬ 
no sul problema dei nuovi 
impianti a Bruxelles c lo ] 
stato di incertezza che si va , 
determinando in piena ven- 1 
demmlft ». 

Le organizzazioni ribadisco¬ 
no la necessità di programmi I 
zonali e regionali senza bloc- j 
co indiscriminato degli mi- > 
pianti. Occorre quindi collo¬ 
care la questione del vino , 
nel quadro della rmegozwi- 
zione globale della politici 
agricola europea. Sul piano 
Immediato, occorre accoglie¬ 
re la richiesta di «credilo 
per le spese di gestione, per 
gii interessi e le anticipazio¬ 
ni al soci delle cantine socia¬ 
li nella misura del 90 per 
cento del prezzo comunitario 
per le uve conferite nella 
vendemmia. 

AGRUMICOLTURA — La 

comunità europea ha intro j 
dotto nuovi « premi di pene¬ 
trazione )»>» per gli agrumi 
esportati verso il Nord del 
mercato europeo 1 premi so¬ 
no espressi nelle Unità di 
Conto della CEE ognuna de! ! 
le quuh equivale a 623 Uro. ; 
Le nuove misure sono. 1) , 


per arance, mandarini e c.o- 
mentine 7,8 Unità di con*o 
per 100 chilogrammi delle va¬ 
rietà migliori; 6.7 U.C. per 
1 « sanguinelli »; 4,4 U.C. per 
il tipo «sanguigno» e «bion¬ 
do comune»; 6,7 U.C. per 
i mandarini; 3.9 U.C. per lo 
clementine; 2) un nuovo pre¬ 
mio. di 4,7 U.C. per quintale, 
viene attribuito al limoni, ! 
finora esclusi. 


Assemblea dei j 
delegati 

metalmeccanici j 

Dal 27 al 29 ottobre 1.200 i 
delegati del settore metal i 
meccanico si riuniranno, prò- j 
babllmcnte a Milano, per va- I 
rare definitivamente la piat- j 
taforma per il rinnovo del I 
contratto di lavoro. 

L'assemblea nazionale del 
delegati segna l’ultimo atto 
della consultazione che sta j 
investendo in questi giorni j 
centinaia di realtà aziendali 
La segreteria del Ut FLM ave- | 
va messo a punto a Roma i 
una Ipotesi di piattaforma | 
che ora è in discussione ed f 
alla quale sono interessati 1 
circa 1 milione e mezzo di la 
voratori 


l’occupazione varrà non solo 
complessivamente, ma per i 
singoli settori. Non sarà cioè 
modificata la struttura azien¬ 
dale, articolata nel centro di 
progettazione di Pregnana mi¬ 
lanese, nello stabilimento di 
produzione di Caluso (Tori¬ 
no) e nella rete commercia¬ 
le e di assistenza. Ogni tra¬ 
sferimento di più di venti 
persone da un settore all’al¬ 
tro dovrà essere preventiva¬ 
mente contrattato con 1) sin¬ 
dacato, e lo stesso principio 
varrà per settori significati¬ 
vi, anche se non numerica- 
mente consistenti. Ai lavora¬ 
tori trasferiti verrà in ogni 
caso assicurato il manteni¬ 
mento della qualifica profes¬ 
sionale e condizioni econo¬ 
miche e normative. 

APPALTI E CONSULENZE 

— Sarà limitato 11 decentra¬ 
mento di attività dallo sta¬ 
bilimento di Caluso. evitan¬ 
do In ogni caso quello di at¬ 
tività ad alto contenuto pro¬ 
fessionale e non dando 
origine, nò indirettamente, 
né direttamente, a forme 
di lavoro a domicilio. Sa¬ 
ranno diminuiti t consu¬ 
lenti esterni del centro pro¬ 
gettazione di Pregnana. at¬ 
tribuendo le relative ricer¬ 
che a progettisti e tecnici in¬ 
terni. 

ORGANIZZAZIONE DEL 
LAVORO — Come principio 
generale si punterà ad una 
effettiva corrispondenza tra 
qualifica e mansione svoKa. 
Già questo fatto permette¬ 
rà un notevole accrescimen¬ 
to di qualificazione. In parti¬ 
colare con possibilità per tut¬ 
ti gli Impiegati di raggiun¬ 
gere il quinto livello 

A Caluso sarà nvviato un 
esperimento di ricomposizio¬ 
ne delle mansioni e di lavo¬ 
ro ad «isola» sulla «linea 
100 » (uno del tipi di com¬ 
puter» e sul gruppo «semi¬ 
lavorati delle piastrine» e re¬ 
lativo controllo. Tn queste 
aree i lavoratori si redistri¬ 
buiranno autonomamente I 
posti di lavoro, decidendo U 
modo di ricomporre le man¬ 
sioni e di distribuire carichi 
di lavoro e ritmi. Questi ope¬ 
rai, anche tramite corsi teo¬ 
rici. avranno uno sbocco a 
livello superiore di categoria. 

A Pregnana verranno pa¬ 
rimenti definite aree per Toc- 
crcscjmento della qualifica¬ 
zione e per una più omoge¬ 
nea ripurtizlone delle cono¬ 
scente professionali fin par¬ 
ticolare por 11 progetto uni’à 
centrali c il governo unl'à 
periferiche), si faranno cor¬ 
si e si introdurranno temi 
che ad allo contenuto 

Nei centri di assistenza tec¬ 
nica. I dipendenti saranno r*d- 
detti per più di 30 mesi v 
lavori più semplici di manu¬ 
tenzione e riparazione (su 
«data entry» c meccanogra¬ 
fiche). dopodiché andranno 
ad operare sui sistemi con 
accesso al sesto livello di 
categoria Anche per loro sa¬ 
ranno istituiti corsi su « hard¬ 
ware »e «software», nonché 
un corso intensivo di lin¬ 
gua inglese per cento per¬ 
sone. Altre conquisi? riguar¬ 
dano l’orario, le trasferte, la 
mensa, c l’aumento del pre 
mio di produzione. 

Michele Costa 


I Sulle prossime scadenze di 
1 lotta del lavoratori edili, nel 
I quadro del movimento di lot- 
| ta per l’occupazione e ì con- 
I tratti, il compagno Claudio 
| Truffi, segretario generale 
; della Federazione lavoratori 
| delle costruzioni, et ha rila* 
i sciato una Intervista. 

La FLC ha deciso, d'accor¬ 
do con la segreteria della Fe- 
i aerazione CGIL, CISL e UIL 
■ di organizzare a Roma per 
| il prossimo 24, una conferen¬ 
za nazionale sulle prospettive 
dell’industria delle costruzio- 
! ni c per 11 25 ottobre, sem- 
I pre a Roma, una grande ma- 
j nlfestazlone di lotta. Qual'è il 
, significato di queste due inl- 
, ziative? 

i «Si tratta di iniziative di- 
i rettamente co] legate aU’lmpe- 
gno dell'Intero movimento sin- 
[ dacale per porre al centro del 
1 confronto con 11 governo, con 
: 1 partiti dell'arco democrati¬ 
co. con le regioni e con gli 
, ent» locali, 1 temi assoluta- 
| mente prioritari dell’occupa- 
i zlone e di nuovi investimenti 
• di ordine sociale. Data la ec¬ 
cezionale gravità della situa¬ 
zione economica del paese, bi¬ 
sogna assolutamente andare, 
ed in tempi brevissimi, a mi¬ 
sure che. superando net¬ 
tamente gli stessi provvedi- 
I menti adottati per l’emergen¬ 
za, garantiscano per il me¬ 
dio periodo un minimo di pro¬ 
grammazione democratica del¬ 
l’economia. Questa program¬ 
mazione dovrà essere tas¬ 
sativamente riferita ad u- 
na riconversione industriale 
non unilaterale e a scelte di 
Investimento che tengano con¬ 
to della inderogabile necessità 
di aggredire alcuni nodi es¬ 
senziali di un diverso svilup¬ 
po economico, che sono di 
massima quelli indicati dal 
movimento sindacale; nuovo 
ruolo delle partecipazioni sta¬ 
tali; agricoltura; attuazione 
di misure veramente decisive 
pei Napoli e la Campania; 
casa come servizio sociale; 
un grande piano di opere pub¬ 
bliche a carattere Infrastrut¬ 
turale. Per tutte queste ra¬ 
gioni oltre 200.000 lavoratori 
delle costruzioni e di altre 
categorie si incontreranno a 
Roma il 25 ottobre». 

AI governo e a tutte le al¬ 
tre forze interessate, la FLC 
chiede interventi e misure 
concrete. Di che tipo? Sono 
proposte diverse o si inseri¬ 
scono nel quadro dei provve¬ 
dimenti anticongiunturali già 
programmati? 

« Partiremo ancora una vol¬ 
ta dalla considerazione che in 
tutti questi anni ha contrad¬ 
distinto la lotta del lavoratori 
delle costruzioni, che bisogna 
finalmente, e definitivamente, 
fare decollare TedllizSa pub¬ 
blica residenziale. Impegnan¬ 
do in questa direzione l’im¬ 
prenditoria privata, la coope- 
razione di produzione e lavo¬ 
ro. le stesse partecipazioni 
statali, e coinvolgendo diret¬ 
tamente le Regioni. E’ vergo¬ 
gnoso e intollerabile che in 
un paese come il nostro l’edi¬ 
lizia pubblica sia scesa al li¬ 
vello del 3-4 per cento, men¬ 
tre, come era inevitabile, è 
entrata In crisi anche Tedili- 
zia di segno speculativo. Qui 
dovrà mostrarsi sino In fondo 
una diversa volontà politica 
(se ci vorrà e ci potrà esse¬ 
re) dell’attuale governo». 

«Noi. pertanto, proporremo 
in concreto una programma¬ 
zione decennale di edilizia re¬ 
sidenziale pubblica capace di 
garantire, nel quadro di un 
nuovo regime dei suoli, ed in 
quello dell’equo canone, la co¬ 
struzione, il rifacimento od il 
restauro di almeno 200 000 ap¬ 
partamenti all’anno per dieci 
anni, e tutto ciò in collega¬ 
mento con la realizzazione dei 
servizi sociali indispensabili. 
Il nostro discorso di difesa e 
di sviluppo della occupazione 
e di nuovi investimenti, avrà 
questi precisi punti di riferi¬ 
mento. che sono poi la inter¬ 
pretazione del bisogni reali 
delle grandi masse lavoratri¬ 
ci e popolari, e che potranno 
e dovranno rappresentare, 
particolarmente nell'lmmedla- 
to. precisi sostegni allo stes¬ 
so rilancio industriale. Ugua¬ 
le discorso riproporremo per 
quanto riguarda le opere pub¬ 
bliche, senza la realizzazione 
delle quali non potranno es- 
J sere avviati quei plani di ri¬ 
conversione produttiva inte¬ 
ressanti l’agricoltura, il Mez¬ 
zogiorno. Telettriricazione, un 
nuovo sistema dei trasporti, 
Io sviluppo della produzione 
del macchinarlo pesante, di¬ 
versificazioni produttive Inte¬ 
ressanti l’Industria chimica, 
nonch? quella tensile e del- 


i l’arredamento » 

I I lavoratori delle costru'-co- 
1 ni sono contemporaneamente 
; Impegnati per il rinnovo dei 
| loro contratti di lavoro, la cui 
scadenza é prevista per la fi¬ 
ne di quesfanno. Quali orien¬ 
tamenti si e data la FLC in 
questo senso? 

«Orientamenti molto preci- 
| si, confermati da un'amplls- 
1 sima consultazione del lavora- 
I tori, che ha Infatti Interessato 
oltre 600.000 lavoratori della 
edilizia e del settori del ma¬ 
teriali da costruzione. L’azio- 
I ne per il rinnovo dei contrat- 
i tl sarà del tutto contemporu- 
1 nea alla lotta per Toccupazlo- 
I ne e per nuovi e diversi inve- 
; stimenti. Questa é la scelta 
fondamentale che abbiamo 
I operato e che. per In realta 
1 produttiva e per le forme di 
organizzazione del lavoro pre¬ 
senti In edilizia, dovrà trova¬ 
re 1 suol momenti più Impe¬ 
gnativi e uniiicanti nel con¬ 
fronto con il governo, e con 
tutti gli altri pubblici poter), 
per la determinazione di un 
vero e proprio salto qualita¬ 
tivo nella produzione di case 
come servizio sociale e di 
. opere pubbliche aventi le fina- 
, litù prima indicate. L’entree- 
; ciò" che noi cercheremo di 
, portare avanti avrà queste 
! caratteristiche e non altre. 

, anche per ricondurre a unità 


Si approfondiscono i temi 


nazionale il discorso d; un 
! nuovo tipo di occupazione e 
' d: un nuovo t.po di Investi- 
! menti. All'mterno di questo 
1 pieciso orientamento politico, 
1 incalzeremo li padronato af- 
j finché sia possibile approda- 
| re a contratti nuovi. 1 cui 
I contenuti siano più conseguen- 
1 temente collegati al temi del- 
i la industrializzazione delVedl* 
: lizia e. quindi, ad un rappor¬ 
to di lavoro più avanzato e 
[ più stabUe. La richiesta sala- 
; riale che abbiamo avanzato 
I di 30 000 lire uguali per tutti 
1 é direttamente coìlegata sia 
^ queste prospettive come al* 
1 la necessita di realizzare una 
, concreta percquaz.lone con I» 
i situazione salariale degli altri 
! lavoratori deli’industria mani¬ 
fatturiera italiana, anche al¬ 
lo scopo di combattere le eva¬ 
sioni oggi esistenti, di attrar¬ 
re In edilizia le nuove leva 
del lavoro, di difendere il sa¬ 
lario dalla precarietà del rap¬ 
porto di lavoro (stagionalità, 
mobilità, ecc.» L’impegno 
contrattuale dei lavoratori 
! delle costruzioni, come quello 
! dei chimici e del metaimec- 
| canici, parte dunque da un* 

I impostazione che e quella dei- 
: l’Intero movimento s ndacale, 

I e che vuole rappresentare un 
1 contributo per un vero cara* 

J biamento della situazione del 
! Paese ». 


delle vertenze d’autunno 


I chimici affrontano 
modi e forme della 


lotta per il 

FERRARA. 6. , 

Sono state le forme di lot- 
ta da adottare nella prossi- 1 
ma impegnativa battaglia I 
contrattuale, le « privilegia¬ 
te » del ricco dibattito dei 
chimici di Ferrara, Mantova, 
Porto Marghera. Ravenna, 
Bussi, che si sono riuniti in 
assemblea sabato, nella sala 
mensa degli stabilimenti fer¬ 
raresi della Montedlson. Al¬ 
l’incontro. promosso dal co¬ 
mitato dlretlvo della FULC 
provinciale, hanno anche par¬ 
tecipato l rappresentanti del¬ 
la FULC di Milano e il com¬ 
pagno Bottazzi della segre¬ 
teria provinciale. L'assemblea ■ 
del delegati sindacali dei la- 1 
voratori chimici delle quattro 
città, che si è svolta a una 
settimana dalla conferenza 
nazionale di Bologna, ha con¬ 
fermato il forte impegno con 
il quale sindacati e lavora¬ 
tori si preparano a sostenere 
la battaglia per il contratto 
collettivo nazionale di lavoro 
e la precisa volontà di affron¬ 
tare questo Importante ap¬ 
puntamento bene « armati » 
nello sforzo di ricercare for¬ 
me di lotta anche nuove, 
più incisive, in previsione di 
uno scontro particolarmente 
difficile. 

Ecco 11 perchè dell’incontro, 
che ha raccolto le esigenze 
espresse dalla stessa confe¬ 
renza nazionale e dall’Interno 
delle fabbriche, di andare a 
una lotta coordinata, omo¬ 
genea, tra 1 lavoratori del 
settore nelle diverse città e 
ad azioni intercategoriali a 
livello della zona, del terri¬ 
torio. Il problema — come ha 
sottolineato nella sua rela¬ 
zione il compagno Zannoni — 
si pone con urgenza di fron¬ 
te alla nuova tecnologia de¬ 
gli impianti, alla dipenden¬ 
za produttiva tra diverse fab¬ 
briche (il «polo» Venezia. 
Mantova. Ferrara, ne c un 
esempio) e di fronte alle 
« difese » de) padronato al¬ 
l’Interno della fabbrica, qua¬ 
li gli impianti al minimo tec¬ 
nico (stabiliti con accordi più 
o meno ufficiali), il rigonfia¬ 
mento degli « indispensabili ». 

Per questo occorre « studia¬ 
re » insieme, nel collcgamen- 
to delle varie fabbriche, i mo- , 
di e i tempi delia lotta. le ; 
produzioni da « colpire », coor¬ 
dinando 1 momenti di Inter¬ 
vento. rafforzando 1 legami 
con l’esterno della fabbrica, 
con le forze politiche e so- , 
dall. 

In tale direzione andrà an¬ 
che la riunione specifica del¬ 
la Fulc nazionale fissata per 
Il 13 ottobre Prima di quella 


contratto 


data 1 delegati delle fabbri¬ 
che chimiche di Ferrara, Por¬ 
to Marghera. Mantova. Ra¬ 
venna, si incontreranno nuo¬ 
vamente per contribuire an¬ 
che con proposte concrete al¬ 
la definizione di un program¬ 
ma di lavoro che si deciderà 
In quella sede. 


Convocato 
il Consiglio 
della CGIL 

«Impegno della CGIL per 
j il superamento della crisi 
j economica, per la difesa del¬ 
le condizioni di vita dei la¬ 
voratori. per l’avanzamento 
dell'unità sindacale»; questo 
il tema all’o.d.g. del consiglio 
generale della CGIL convoca¬ 
to per 1 giorni 22 e 23 ot 
tobre. I lavori saranno in¬ 
trodotti da una relazione del 
segretario generale aggiun- 
lo. Piero Boni, a nome del 
la segreteria confederale. Il 
consiglio generale si svolge¬ 
rà nella sede della scuola 
| sindacale della Cgil, ad Arie- 
l eia, vicino Roma. 


i COMUNE DI CAMPAGNA 

(Provincia di Salerno) 

AVVISO DI GARA 
(3. esperimento) 

IL SINDACO 

ai sensi dell'art. 7 della Legge 

2-2-1973, n. 14 

RENDE NOTO 
che questo Comune deve pro¬ 
cedere, mediante licitazione 
privata, con la procedura di 
cui alTart, 1 lettera E* del¬ 
la Legge 2 2-1973. n. 14 ed 
art. 5 medesima logge, all'ap¬ 
palto del Inveri di COSTRU¬ 
ZIONE RETE IDRICA E 
FOGNANTE CAPOLUOGO E 
FRAZIONI FOLCATA E RO- 
MANDOLA — Progetto Ca- 
smez 9265 SAS ' Legge 868 — 
col sistema dell’offerta prezzi. 

Gli interessati che hanno 
titolo e che Intendono es¬ 
sere invitati alla gara sud¬ 
detta dovranno r'.pvcscntare 
al Sindaco del Comuni 
' istanza nel termine di gior¬ 
ni 10, decorrenti dalla dat* 
di pubblicazione del presen¬ 
te avviso sul Bollettino Uf¬ 
ficiale della Regione Cam¬ 
pania 

CAMPAGNA. 26-100975 

IL SINDACO 

■ idi* ptof RnmiJ *’do Barbato) 
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RENAULT 5. 

Adesso anche senza cambiali. 



Renault 5 è giù disponibile nei modelli 
l‘>76, freschi di fabbrica c nel colore prefe¬ 
rito. Costruita per durare a lungo, Renault 
5 ha il comfort e la sicurcz/.a della tra¬ 
zione anteriore. In tre cilindrate 
. (850,950 c 1300). Renault 5 c 
più competitiva anche nel 
prezzo. 

Prosatela alla 
Concessionaria 
Renault più vi¬ 
cina ( Pagine 
Gialle, voce 
Automobili), 
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L’INQUIETAN TE ATTENTA TO INCENDIARIO AL PALAZZO DI GIUSTIZIA Le assurdità della vigente legge antidroga 

Sostengono che Milano è ingovernabile ^uì^Uì “Aitivi 0 

ima non proteggono neanche il tribunale campi di marijuana 


Aperte due inchieste - Conferenza stampa del Procuratore generale - Interrogativo sul futuro dei processi Loi, 
Murelli e Ognibene - Appello per la ricostruzione dei fascicoli - Divampa la polemica - Si parla di «atto mafioso» 


La questione è finita in tribunale dopo che alcuni ragazzi erano stati trovati con 
fasci di canapa colti in terreni di un Consorzio presso Capua e quindi incriminati 
Contenevano infatti percentuali di sostanze stupefacenti punìbili dalle attuati norme 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 6. 

Il dott. Viola, 11 Sostituto 
procuratore della Repubblica 
che conduce le indagini sullo 
sconcertante attentato incen¬ 
diario a causa del quale 
sono andati distrutti una set¬ 
tantina di /ascicoli proces¬ 
suali (tra gli altri quelli di 
I,oi e Murelli, t due fascisti 
responsabili dell’uccisione del¬ 
l'agente Marino e del brigati¬ 
sta Roberto Ognibene che 
sparò e uccise il maresciallo 
del carabinieri Felice Mari¬ 
tano. e carte di processi di 
argomento mafioso), ha di¬ 
sposto una perizia tecnica 
per cercare di stabilire l’ora 
esatta In cui nella cancelle¬ 
ria della seconda Corte d’as¬ 
sise è stato appiccato 11 
fuoco. 

Da parte sua 11 Procura¬ 
tore generale parlando coi 
giornalisti ha precisato che 
sul grave episodio sono sta¬ 
te aperte due inchieste una 
amministrativa e una penale. 
Bisogna risalire a circa tren¬ 
tanni fa per trovare un caso 
analogo a quello avvenuto 
Ieri. Secondo il segretario 
dell’Ordine degli avvocati 
due incendi avvennero, ri¬ 
spettivamente, nei 1947 e nel 
1948. A causa del primo at¬ 
tentato un incendio divampò 
In un ufficio della segrete¬ 


ria della Procura della re¬ 
pubblica distruggendolo qua¬ 
si completamente. Un anno 
dopo venne preso di mira 
l’ufficio istruzione. I respon¬ 
sabili non vennero, in en¬ 
trambi i casi, mai scoperti. 

Risale invece solo a quat¬ 
tro mesi fa un altro grave 
episodio avvenuto net palaz¬ 
zo di giustizia. Nottetempo 
furono Infatti rubati alcuni 
fascicoli della sesta sezione 
della Pretura. Ma la « qua¬ 
lità» degli episodi è notevol¬ 
mente diversa. 

L'Incendio che ieri ha di¬ 
strutto la cancelleria della 
seconda sezione della Corte 
d’assise, oltre ad essere di 
una gravità eccezionale per 
i documenti che così sono 
andati persi, viene a cadere 
a quattro giorni dalla rispo¬ 
sta del Sostituto procuratore 
generale della Cassazione, il 
quale dopo aver giudicato 
Milano, sulla scorta di un 
insultante relazione una città, 
ingovernabile ha proposto 
ancora una volta che il pro¬ 
cesso per la strage di Piaz¬ 
za Fontana continui ad es¬ 
sere sottratto al suo giudice 
naturale. Solo un’allarmante 
coincidenza? Così sostengo¬ 
no alcuni che subito parlano 
di « rogo mafioso ». Ma, og¬ 
gettivamente. l’attentato in¬ 
cendiario. offre un’insperata 
giustificazione (non dimenti¬ 
chiamo le proteste e lo sde- 


L'incendio ella Coite d'Assise di Milano 

I criminali 
non devono 
condizionare 
la giustizia 


L’incendio dolosamente ap¬ 
piccato agli armadi della li 
Corte di Assise di Milano, 
con la conseguente distruzio¬ 
ne di tutti pii incarti proces¬ 
suali ivi contenuti, è fatto di 
straordinaria gravità. E’ gra¬ 
vissimo che atti essenziali 
per lo svolgimento dell’atti- 
! vttà giudiziaria siano conser¬ 
vati in ambienti non sorve- 
- Oliati adeguatamente. Infat¬ 
ti, uno o più soggetti hanno 
potuto trattenersi o introdur- 

• si nel palazzo di giustizia di 
' Afflano durante le ore not¬ 
turne, aprire tranquillamente 
la porta della cancelleria, co¬ 
spargere le suppellettili di li- 

5 guido incendiario, appiccarvi 
’ fuoco, abbandonare sul posto 
' un contenitore, richiudere la 
porta e dileguarsi. 

Le fiamme sono divampate, 

U loro riverbero certamente 
era percepibile da uno dei 

* cortili interni , sui quale si 
affacciano le finestre della 
cancelleria, ma nessuno si è 

‘ accorto di niente fino alle 
otto del mattino di domenica, 

; almeno stando alle notizie di 
stampa. 

Il fatto in si propone al¬ 
cune considerazioni. Rispon- 
i de a corretti criteri che un 
edificio mastodontico e labi¬ 
rintico, quale il palazzo di 
giustizia di Milano, non goda 
di un idoneo sistemo di pro¬ 
tezione? Evidentemente que¬ 
sta semplice constatazione 
chiama in causa le respon¬ 
sabilità di quanti sono pre¬ 
posti all’apparato giudizio- 
rio milanese e sono, perciò, 
tenuti a richiedere la dota¬ 
zione di uomini e mezzi ne- 
> cessari allo scopo. 

Del resto è già accaduto, 
sempre a Milano, che un giu¬ 
dice. incaricato di un'istrut- 
rona, particolarmente deli¬ 
cata, abbia avvertito la ne¬ 
cessità di un’appropriata sor -. 

. vegliamo del proprio uffi¬ 
cio. Ebbene, in quel caso non 
è bastata una segnalazione 
orale, ma il magistrato ha 
dovuto stendere la sua brava 
■ domanda scritta, per otte¬ 
nere che un piantone vigi¬ 
lasse nel corridoiof 
più in generale, sotto que¬ 
sto primo profilo, è del tut¬ 
to ^soddisfacente fi rappor¬ 
to tra magistratura e organi 
di polizia, nettamente sepa¬ 
rati gli uni dagli altri anche 
quando coabitano in unico 
palazzo, ed infine episodi del 
genere denunciano la inade¬ 
guatezza dei mezzi distribui¬ 
ti dal ministero di Grazia e 
giustizia, gestore di un bi¬ 
lancio la cui povertà è chia¬ 
ramente incompatibile con la | 
quantità e la qualità dei ser¬ 
vizi che è chiamato a pre¬ 
stare. E’ grazie a questa... do- i 
vizia di mezzi che carte deli¬ 
catissime vengono ammuc¬ 
chiate m armadi di legno f 
Abbiamo appreso che le 
fiamme hanno distrutto nu¬ 
merosi incarti, due dei quali 
relativi a processi di note¬ 
vole rilievo politico già cele¬ 
brati: quelli contro i fasci¬ 
sti Loi e Murelli, ritenuti re¬ 
sponsabili dell'assassinio del¬ 
l'agente Marino, c contro il 
brigatista rosso Roberto Ogni- 
bene. cui si è fatto carico 
dell’omicidio del maresciallo 
Felice Maritano. 

Altri atti riauardavano pro¬ 
cessi ancora da iniziare o in 
corso di svolgimento, uno dei 
quali contro due pregiudica¬ 
ti mafiosi imputati dt omi¬ 
cidio. Ci si chiede quale sor¬ 
te avranno i giudizi di appel¬ 
lo O di primo grado e non è 


dubbio che la risposta si tro¬ 
va nel codice di procedura 
penale, che prevede la surro¬ 
gazione di copie agli originali 
mancanti e la ricostituzione 
di atti distrutti. 

Si tratta di problemi certo 
complicati che imporranno la 
ripetizione di attività già svol¬ 
te, che appesantiranno fi già 
lento procedere della giustizia, 
che per quanto riguarda i 
giudizi di appello, potranno 
anche portare alla rinnova- 
zione dei dibattimenti. Altret¬ 
tanto certamente, però nes¬ 
suno pensi di poter invocare 
l’alibi dell’incedio per giu¬ 
stificare conclusioni ripugnan¬ 
ti alla sensibilità collettiva, 
quale la restituzione a liber¬ 
tà per scadenza dei termini 
di carcerazione preventiva dei 
soggetti già condannati in 
primo grado o in attesa di 
Giudizio per reati gravissimi. 

Su questo punto bisogna es¬ 
sere ben chiari: alla magi¬ 
stratura milanese, che ne ha 
certamente la capacità, la cit¬ 
tà e l’intero paese chiedono 
l’impegno preciso dt respin¬ 
gere l’attacco portato alle 
istituzioni con l’attenlnto dt 
domenica scorsa e di ren¬ 
dere perciò giustizia nei ter¬ 
mini dovuti, rispettando cer¬ 
to, i diritti dei singoli, ma 
prestando anche la necessaria 
tutela alla collettività. 

Che l’incendio dei fascicoli 
processuali costituisca un ve¬ 
ro e proprio atto eversivo, 
non credo possa essere posto 
in dubbio. Quale che sia sta¬ 
ta la matrice del gesto crimi¬ 
noso, ovunque siano da indi¬ 
viduare i suoi ispiratori ed 
autori è certo che quelle fiam¬ 
me hanno voluto colpire lo 
Stato repubblicano in uno 
dei suoi settori più delicati e 
discussi: hanno inteso smi¬ 
nuirne ulteriormente la cre¬ 
dibilità. 

Non a caso, ancora una vol¬ 
ta. si sono scelte Milano e la 
sua amministrazione Giudizio* i 
ria, quasi a voler offrire mo¬ 
struoso supporto ad un giudi¬ 
zio di insicurezza democrati¬ 
ca del capoluogo lombardo, 
da noi duramente e ferma¬ 
mente respinto nel passato, 
ed oggi più che mai . La coin¬ 
cidenza tra l’attentato incen¬ 
diario e la polemica aperta 
a proposito del pronuncia¬ 
mento dei capi della corte 
milanese, contrari alla resti¬ 
tuzione del processo Valpre- 
da a Milano, è certamente 
nei fatti 

L’episodio però, sottolinea 
Vinadeguatezza di strutture e 
apparati statuali, ma non 
certo un turbamento dell’or¬ 
dine pubblico, tnteso quale 
democratica convivenza dei 
cittadini c. tanto meno, può 
essere assunto ad indice dt 
una impossibflità, se non di 
mancata volontà, a preveni¬ 
re certe manifestazioni di cri¬ 
minalità eversiva 

Non ci possono essere di¬ 
visioni a questo proposito se 
non quella che separa le 
masse popolari milanesi, nel¬ 
la loro radicata unità demo¬ 
cratica e antifascista dai 
gruppi largamente minoritari 
dell’eversione, della violenza, 
dd delitto. 

Percfò quello di reagire 
posttlvamente anche all’atten¬ 
tato al mitizzo di alusttzia 
gpry'icnrido oani sforzo per 
annullarne le conseguenze 
negative e ver trarre dal fat¬ 
to ogni nti’e lezione è com¬ 
pito di lotta democratica che 
arromuna magistratura e po- 
\ polo di Milano 

\ Alberto Malagugini 


gno che la decisione del dott. 
Sullo provocò) a chi ritiene 
Milano una città « ingover¬ 
nabile ». 

D’altra parto ieri mattina 
il dott. Paulesu ha concluso 
un’improvvisata conferenza 
stampa affermando che pro¬ 
prio alla luce di quanto era 
accaduto si rafforzava in lui 
che « tutte le grandi città so¬ 
no ingovernabili ». Oggettiva¬ 
mente. quindi, l’attentato ha 
perfettamente risposto all’esi¬ 
genza di quelle forze che non 
vogliono che la verità emerga, 
e che puntano ancora alla 
strategia della tensione. 

Le fiamme hanno, tra l’al¬ 
tro, divorato oltre mille foto 
sul tragici incidenti di via 
Bellotti durante i quali tro¬ 
vò la morte, straziato da una 
bomba fascista, l’agente di 
PS Antonio Marino. Le Im¬ 
magini erano delle prove im¬ 
portantissime al fini dell’in¬ 
dividuazione dei fascisti re¬ 
sponsabili del sanguinosi 
scontri. E’ praticamente im¬ 
possibile recuperarle. Il ma¬ 
gistrato, dott. Frascarelli, ai 
fini dell’acquisizione delle 
prove aveva infatti ordinato 
il sequestro presso tutte le 
agenzie fotografiche delle fo¬ 
to e del negativi relativi. 
Naturalmente si potrà ten¬ 
tare di recuperare quelle fo¬ 
to che furono utilizzate dai 
quotidiani e dalle riviste. Ma 
a parte le difficoltà che un 
slmile lavoro di riacquistalo- 
ne comporta, si possono im¬ 
maginare già le opposizioni 
procedurali che gli avvocati 
difensori avanzeranno In 
mancanza del negativi (che 
furono appunto sequestrati e 
ora sono andati bruciati as¬ 
sieme alle foto). 

Sempre per quanto riguar¬ 
da le difficoltà che si incon¬ 
treranno nella ricostruzione 
del fascicoli distrutti neU’in- 
cendio, c'è da segnalare che 
alcuni documenti non saran- ; 
no praticamente sostituibili, j 
Tra questi un disegno, trac¬ 
ciato da Vittorio Loi, sulla 
meccanica del mortale scon¬ 
tro con gli agenti di PS. D’al¬ 
tra parte, nel processi d’ap¬ 
pello 1 giudici — ha rilevato 
un magistrato — non potran¬ 
no basarsi sulla sentenza di 
primo grado. Il dibattimento 
dovrà perciò essere rinno¬ 
vato. Con tutto ciò che que¬ 
sto comporta per l tempi 
(che necessariamente dovran¬ 
no così enormemente allun¬ 
garsi) e per il raggiungi¬ 
mento di una giusta senten¬ 
za. Tra 1 documenti andati 
in cenere anche il fascicolo 
dì un processo per vilipendio 
al Pontefice nel quale è im¬ 
putato Pietro Valpreda. Co¬ 
pia del fascicolo era stata 
richiesta proprio una settima¬ 
na fa dall’avvocato difen¬ 
sore dell’anarchico. Si tratta 
del verbale dell’interrogatorio 
condotto dal dott. Amati il 
15 dicembre 1969, cioè tre 
giorni dopo la strage di Piaz¬ 
za Fontana, che portò Pietro 
Valpreda sul banco degli ac¬ 
cusati per l’orrendo delitto di 
cui sono ora accusati 1 fa¬ 
scisti Preda e Ventura. 

Certamente copie del do¬ 
cumenti andati distrutti sa¬ 
ranno messe a disposizione 
degli avvocati difensori (un i 
appello a questo proposito è I 
stato lanciato dal presidente ! 
della Corte d’appello dott. 
Mario Tri marchi e dal Pro¬ 
curatore generale della re¬ 
pubblica dott. Salvatore Pau¬ 
lesu). Il pericolo più imme¬ 
diato è infatti che alcuni de¬ 
tenuti presunti responsabili 
di gravissime raptne e di omi¬ 
cidi vengano rimessi in li¬ 
bertà per decorrenza dei ter- 
mini relativi alla carcerazio¬ 
ne preventiva. 

« Dovremo cercare di ri¬ 
costruire l fascicoli distrutti 
ha dichiarato 11 primo presi- 
dente del tribunale dott. Ma- 
rio Usai. Fortunatamente, si 
è salvato il registro generale 
sul quale sono elencate le 
cause. Bisognerà applicare 
gli articoli 162 e 163 del codi- 
ce di procedura penale che 
rappresentano l’unico rime¬ 
dio in casi del genere. Tali 
disposizioni riguardano le 
surrogazioni di copie agli o- 
riglnali mancanti e la rico¬ 
stituzione di atti attraverso 
procedure di assoluta emer¬ 
genza. «Per quanto riguarda 
I termini — ha concluso il 
dott. Usai — il codice pre¬ 
vede la sospensione per t ca¬ 
si di calamità naturali ». An¬ 
che il dott. Usai, come altri 
magistrati ed avvocati, ha 
auspicato l’approvazione di 
una legge parlamentare che 
impedisce, nel caso di distru¬ 
zione dolosa dei fascicoli 
processuali, la scadenza del 
termini per la carcerazione 
preventiva. 

Si estendono intanto le po¬ 
lemiche sulla sorveglianza 
che si è dimostrata clamo¬ 
rosamente insufficiente. Il 
palazzo di giustizia ospita 
una stazione di zona del ca¬ 
rabinieri (che però non si 
occupa della sorveglianza del 
palazzo ), la compagnia dei 
CC Milano • Tribunale. I Nu¬ 
cleo polizia giudiziaria del 
carabinieri, e un piccolo uf¬ 
ficio di PS addetto alla Pro¬ 
cura. Inutilmente abbiamo 
tentato questa mattina di 
incontrare un ufficiale per 
avere informazioni. 

Intanto questo pomeriggio 
alle 15. la cancelleria della 
seconda Corte d’assise era 
assolutamente priva di sor- 
1 veglianza nonostante il la¬ 
voro di recupero non sia af¬ 
fatto terminato e molti fa¬ 
scicoli siano a portata di 
mano di chiunque ne fosse 
Interessato. 

Michele Urbano 



Il rinvio a giudizio di tre 
giovani per detenzione dì so¬ 
stanze stupefacenti rischia di 
coinvolgere nella inchiesta 
giudiziaria perfino i<l ministro 
dell’agricoltura, on. Marcora, 
il suo predecessore on Blsa 
glia e il Consorzio nazionale 
Produttori Canapa, un ente di 
diritto pubblico’ per il sem¬ 
plice fatto che una compli¬ 
catissima storia ha fatto sco¬ 
prire che in Italia viene col¬ 
tivata (ed è quindi in pratica 
alla portata di tutti) canapa 
contenente percentuali di stu¬ 
pefacente considerate proibi¬ 
te dall’attuale legge. 

La vicenda, che presenta 
aspetti assurdi e umoristici 
al tempo stesso, ebbe inizio 
nei l’ottobre deC 2973 quando 
Anna Lucia Piacentino, Theo- 
doro Rusoff e Cristiano Ri¬ 
massa furono fermati e poi 
arrestati dai carabinieri per- 


i chè a bordo dell’auto m cui i 
1 si trovavano fu trovato un fa- j 
scio di piante arsomi guanti i 
1 alla canapa indiana 

Le piante furono fatte ana- 
I lizzare dagli inquirenti presso 1 
i io speciale centro antidroga i 
i che rilevò la presenza dì una | 
percentuale d! tetraldrocan i 
, nabinodo. megho conosciuto 
come marijuana, variabile ] 
da 0.32 a 0.21 per milhgram j 
mo La percentuale di mari-, 
Juana per il piud ce istrutto j 
re era « sufficiente ad indur¬ 
re effetti stupefacenti ove I 
venga fumata, sia pure senza , 
Interruzione, ,n un qu'intitai i | 
, vo di cinque grammi corri* I 
spondente a quello occorren I 
I te per confezionare 5-8 slga- | 
i rette » 

I tre giovani interrogati dal 
magistrato su come si erano | 
procurati quelle piante di ca- ■ 
napa raccontarono di averle i 


ATTENTATO SULLA LINEA 
FERROVIARIA GARGANICA 




Un aspetto della devastazione compiuta dall'incendio al tribunale di Milano 


SAN SEVERO. 6 

Un grave attentato è stato 
compiuto ieri sera, intorno 
alle ore 23, sul tratto ferro¬ 
viario della linea garganica 
San Marco in Lamis-San 
Severo all’altezza de) Km. 11, 
causando il danneggiamento 
della linea ferrata e di 
quella elettrica e telefoni¬ 
ca Lo attentato è stato 
compiuto con materiale e- 
sploslvo, come è stato ac¬ 
certato dai carabinieri di San 
Severo i quali hanno ricevuto 
la denuncia del fatto da par¬ 
te della direzione della fer¬ 
rovia garganica soltanto nel¬ 
la mattinata di oggi. L’esplo¬ 
sione ha divelto quaranta 
centimetri di binario. 

L'attentato ha provocato 


notevoli disagi ai passeggeri. 
In particolare agi) operai e 
agli studenti che dal comuni 
del Gargano scendono a San 
Severo e Foggia per ragioni 
di lavoro e di studio Carabi¬ 
nieri di San Severo diretti 
dal capitano Ciani stanno 
cercando di individuare gli 
autori del grave gesto. Anche 
se non emergono fino a que¬ 
sto momento indizi concreti, 
vi è da dire che il Gargano, 
in tutto questo periodo, è sta¬ 
to al centro di numerosi epi¬ 
sodi eversivi* dal ritrovamen¬ 
to di materiale esplosivo a 
campeggi paramilitari, non¬ 
ché alla partecipazione di al¬ 
cuni giovani neofascisti snn 
severini al recenti fatti legati 
alle trame nere. 


L’inchiesta giudiziaria sarà trasferita oggi per competenza territoriale 

Delitto Lopez: gli atti a Latina 

Ritrovata l’auto di Andrea Ghira, uno degli assassini ancora latitante — Scagionato uno dei fermati — L’elenco dei processi 
a carico dei « parigini neri » — Perché alcuni imputati erano in libertà malgrado fossero implicati in altri processi 


Gli atti giudiziari dcll’in- i strati. Ieri il legale di Andrea 


Proseguendo nella lettura | stato possibile sapere 


chiesta sull'orrenda vicenda Ghira ha fatto attraverso della scheda risulta un prò' 


processo d'appello e quasi si- 


Passiamo ad Angelo Izzo. curamente. visto anche quali 


raccolte in un campo nei 
pressi di Capua in cui ap¬ 
punto esiste una vasta colti¬ 
vazione di tale vegetale, noto 
per la sua utilizzazione nella 
industria tessile 

Il magistrato non accettò la 
versione date dai tre giovani 
ma il padre di Cristiano Ri- 
massa. uno dei tre imputati, 
fece in modo ''he i carabinie¬ 
ri di Capua provvedessero a 
prelevare ne] campo indicato 
dagli imputati un cerio quan¬ 
titativo di canapa che fu sot¬ 
toposto a perizia al pari di 
quello sequestrato nell'auto. 

Dall’Indagine é risultato che 
fi vegetale conteneva una 
nerccntu.il ’ di mirliUrina di 
0.35 mg e quindi superiore 
a quella dello «stupefacente» 
sequestrato Probabilmente 
questa differenza era dovuta 
a) fatto eh? le piante prele¬ 
vate dai carabinieri erano più 
mature essendo trascorso un 
certo per'odo di tempo prima 
che intervenissero 

Il campo indicato dai gio¬ 
vani situato in agro nel co¬ 
mune di Capua. frazione di 
Vltulazio nel pressi den'auto- 
strada Poma-Napoli, è risul¬ 
tato di proprietà e coltivato 
dal Consorzio Nazionale Pro¬ 
duttori Canapa, ente di dirit¬ 
to pubblico con sede in Roma 
via Bellini 16 e dipendente dal 
Ministero dell'Agricoltura e 
Foreste 

Ti giud'ce Istruttore, pur ri¬ 
conoscendo che i giovani pos¬ 
sono avergli detto il vero, ha 
rinviato a giudizio gli imputa¬ 
ti per detenzione di stupefa¬ 
centi. Il processo che è stato 
affidato alla III sezione pena¬ 
le del tribunale di Roma do¬ 
vrebbe celebrarsi al più pre¬ 
sto 

I difensori d^glì Imputati, 
gli avv. Mauro Molllni e Ca¬ 
nio Marzocca, dopo il rinvio 
a giudizio, hanno presentato 
alla procura della Repubblica 
una denuncia nei confronti 
deU’on Marcora ministro del¬ 
l’Agricoltura, defi’on. Bisogna 
suo predecessore e del Con¬ 
sorzio nazionale produttori 
Canapa. I due legali infatti 
sostengono che. se 1 tm gio¬ 
vani sono per fi giudice 
istruttore imputati per deten¬ 
zione di sostanze stupefacen¬ 
ti, analogo reato deve rite¬ 
nersi sia stato commesso dal 
coltivatori di canapa nel cam¬ 
po in agro di Capua, dove 
materialmente la sostanza è 
stata prelevata ed in tutti gli 
altri campi in cui viene ef¬ 
fettuata una slmile coJtlva- 
zione. Questo anche se le In¬ 
tenzioni dei produttori non 
erano quelle dì coltivare una 
sostanza ai finì diversi da 
quelli inerenti l’Industria tes¬ 
sile Il caso giudiziario solle¬ 
vato dai due legali ha un fon¬ 
damento giuridico sulla base 
dell’attuale anacronistica le- 
«’sinzione per quanto rlguar- 


del Circeo saranno inviati l’agenzia di stampa Ansa un cesso n. 10058 aperto in data classe 1955. A suo carico vi sono stati gli effetti che l’in- ! da le sostanze stupefacenti, 

oggi alia Procura di Latina. appello affinché il suo assi- 24 luglio 1974 dal sostituto sono i due processi riuniti duigenza. per non dire peg Infatti ritualmente vengono 

La decisione è stata presa dal stito si costituisca. «Anche procuratore Lucio Del Vec- (accusa di rapina aggravata) gio. accordata ai tre ha sor- i persegli lt< tutti coloro che col- 


sostituto procuratore della a nome dei tuoi genitori 


chio: l’imputazione è di a- istruiti dal sostituto procura- tito. la sentenza sarà un po’ 


Repubblica di Roma che ha dice l’appello —- ti chiedo dì vere procurato lesioni (arti- tore De Nardo. Gli stessi due diversa anche se, purtroppo. 


annullato fi sopralluogo alla costituirti e di metterti in colo 582 codice penale) in processi che vedevano impu- 


villa dove avvenne l'alluci¬ 
nante « festino ». Ormai, 
avrebbe dichiarato fi magi* 


contatto con me >» 


concorso con altri e con nu- | tato Ghira. Anche per le mi- 


in questi giorni, su molti i merose aggravanti. Dal cari- i nacce compiute contro stu 


tardiva. 

Tutto tardi, tutto al ral¬ 
lentatore. per i fascisti: non 


tivano p ante che contengono 
stupefacenti, tutti coloro che 
detengono sostanze stupefa¬ 
centi anche se non le usano. 

Dovrà decidere ora la pro¬ 


avrebbe dichiarato fi magi- quotidiani diversi cronisti chi pendenti non risulta a denti del Giulio Cesare e per è così che si è proceduto de) cura della Repubblica sulla 

strato, tutti gli atti sono di hanno tentato di illustrare, quale episodio si riferisce fi le quali in pretura fu inviato resto anche per quelli che denuncia dei due legali. In¬ 
competenza del suo collega anche attraverso i preceden- procedimento ma sembra nel 1972 dalla procura della nelle banche hanno mestato tanto c’è so’o da augurarsi 

di Latina e pertanto si è aste- ti penali, la personalità del scontato che si tratta di u- Repubblica un fascicolo vi è e truffato per finanziare le che quando si va In campa- 


nuto a compiere 11 sopralluo¬ 
go. L'ultimo suo atto giudi¬ 


ziario forse è stato quello questo elenco i fascisti assas- punite nonostante le denun 


compiuto ieri e cioè la scar¬ 
cerazione di Maurizio Mag¬ 
gio per mancanza di indizi. 
Il giovane dopo un confron¬ 
to nel carcere di Rebibbia 
con Giampiero Parbonl Ac¬ 
quati è stato ritenuto dal ma- 


I In una condanna: 


al tatti delittuosi del Circeo. 
Secondo gii Investigatori Mag. 
glo ha avuto 11 torto di « tro. 


« pariolini neri ». 


na delle tante aggressioni, | stato un processo che non si 


Come si potrà vedere da molte delle quali restate im- 


loro violenze* 5 Che fine sta gna e si raccolgono fiori e 
facendo queirinchiesta? Uno P'ante queste non contengane 


sa bene quale fine abbia fat- facendo queirinchiesta? Uno P'ame queste non contengiijj 
to. Poi abbiamo il processo degli accusati è già latitante, sostanze ritenute per legg' 


sini hanno un curriculum de- ce dei genitori, che ha visto 14286/74 istruito dal sostituto Di Luia. come Ghira, 


gno del big della « mala ». I fascisti dell’atroce aggres- procuratore Michele Lo Pia- 

Altrettanto evidente, però, slonc del Circeo in prima no. L’accusa iniziale è quella 

risulta che nessuno o quasi di lesioni personali, ma alla 


Paolo Gambescia 


come « stupefacenti ». 

Franco Scottoli* 


del processi istruiti a loro 


Andiamo avanti* fi 2 mag* 


carico è finito davanti al glo del 1975 il sostituto pro¬ 


di lesioni personali, ma alla 
fine 11 processo diventa qual¬ 
cosa di più grave perché ven- 


giudici e si è concretizzato curatore Santacroce apre un gono fuori le accuse di vlo- 


procedimento con rito dlret- lenza carnale. Anche se 


Cominciamo con fi capo ri- to nel confronti di Andrea sentenza dei giudici della ser¬ 


varsi al posto sbagliato, nel Andrea Ghira clas- 

momento sbagliato». Infatti ^ SU Pw C i ar c0 ^ r 


egli conosceva i criminali fa- a11 uincl ° 5 ,l J 3e 5 ac J u . l] 
scisti della « Roma-bene », re- processo n. 7269/73 che 6 sta 

sponsablli dell’omicidio di Ro- to riunito al processo nume 

saria Lopez, ma è riuscito a ro 13928/73 A. Entrambi sonc 

dimostrare la sua estraneità stati istrutti dal dottor De 

a j fatti. Nardo, sostituto procuratore 

Nella giornata di domenica. della Repubblica* c’è stata 

la polizia ha ritrovato nei anche una sentenza di rin 

pressi di corso Trieste l'auto vlo a giudizio del giudice i 


conosciuto della banda di se- Ghira. Gli articoli per J qua- tima sezione fu estremamene 

vlziatori, Andrea Ghira clas- fi procede sono ratto di per- te mite e permise a Izzo co¬ 
se 1953. A suo carico risulta sona e minacce. Il 15 luglio me a gn a.ìtrl di tornare in 

all’ufficio carichi pendenti 11 fi processo inizia, ma agli libertà. 

processo n. 7269/73 che è sta- atti non risulta mai conti- a carico di Giovanni Guido, 
to riunito al processo nume- nuato. 


nìiitn A carico di Giovanni Guido, 

t0 a ì processo nume- nuato. Gianluca Sonnino e Glam- 

ro 13928/73 A. Entrambi sono Sempre per minacce 11 p)etr0 Parbonl Arquatl. tutti 

stati istrutti dal dottor De neonazista era stato messo coinvolti nella vicenda delie 

Nardo, sostituto procuratore sotto accusa anche tre anni due ragazze seviziate nella 

della Repubblica* c’è stata fa e precisamente nel dicem- v ju a a j circeo non risulta uf- 

anche una sentenza di rin- bre del 1972, Il caso era l- /letalmente niente, 

vlo a giudizio del giudice 1- strutto dal dottor Colonna ____ 

struttore SI tratta del prò- che proprio l’ultimo dell'an- „„„ n0 *,? 0I P e , su ?; d ln ‘ 


con cui è scappato Andrea struttore Si tratta del prò- ...» - . -.» -. 

Ghira, Nella vettura, una cesso per rapina che vide la no aveva Inviato gli atti alla ^"icil^nrocura oliaci , dì’ 

— ì .. ..i r. H va n A l OUIra m o en. rt Rnma rv*r rftmtv». QClia procura, QUaSl a Ql- 


villa al Circeo, non risulta uf¬ 
ficia Jmente niente. 

Sono, come si suol dire, in- 


« Mini », vi era una paletta 
della polizia evidentemente 
rubata e numerosi nastri ma¬ 
gnetici che 3ono stati seque- 


Hanno ritrovato a Genova 
la motocicletta, una « Gllcra 
150 », di Andrea Pardo, il 
giovane studente romano rin¬ 
venuto decapitato lungo la 
strada ferrata tra Bayonnc 
e Tolosa all'inizio del mese 
di giugno Su quella morte, 
le cui cause non sono state 
ancora chiarite, è in corso 
una inchiesta giudiziaria con¬ 
dotta dal sostituto procurato¬ 
re della Repubblica di Roma 
Fratta, fi quale nel mesi 
scorsi ha ordinato una pe¬ 
rizia sul corpo del ragazzo 
che era stato riportato in 
Italia 

La madre del giovane ò 
convinta che egli non sì sia 
ucciso, come invece hanno 
sostenuto le autorità france¬ 
si e i periti italiani incari¬ 
cati della necroscopia. Una 
delle ragioni per le quali 
la donna ha sempre ritenuto 
che fi figlio era stato ucciso 
stava proprio nel mancato 


condanna di Ghira. ma an- pretura di Roma per compe- JL dc L a p rocura * Quasi a di- j 
che la sua quasi Immediata lenza L'accusa parlava di dalle accuse che sono 

scarcerazione, ora è in ap- minacce aggravate. Come sia e ni ° s ^ e t ln Q uesu giorni j 
pelle. finito questo processo non è alla magistratura per aver la- i 

sciato liberi personaggi come ! 
- Ghira ed Izzo, si sottolinea- | 

—— -————*---va come, in effetti, i sosti- i 

tuti procuratori incaricati a- 1 

Una svolta nell'inchiesta sulla morie di Andrea Pardo att7”he ! ’T P ioro CO spetta t va 8 e 1 

--——-- --—-— che semmai si poteva parla¬ 
re di mancata denuncia da 

Y -y i • i J P parte degli organi competen- 

Una moto ritrovata eonierma 

^ J * lM ' - atl * V/ A V T prlo ^ receme avV0 cati di 

varia estrazione ideologica e 

dubbi sullo strano suicidio SfsS- 

neofascismo c< mpiuta dalla 

ritrovamento della motociclet- una ragazza Silvana Rinaldi Ghira ^* e* “zìi 0 ' Izzo ricorrono 
ta. Ha delio Elvira Ciclnna- ritrovata nel giorni Immedia- a ^ e r ‘ Carr S" t ° 

U «Se mio figlio ha voluto tamente seguenti al se^ taghato racconto dell? foro 
suicidarsi la sua motociclet. suo DI Gennaro In un prato ] mprP5e . Non risulta tuttavia 
ta e I suol documenti dove con un colpo di pistola al che per tutt , qucht , fau) ei . , 
sono? E* impensabile che egli petto Anche In quella oc- s , slan0 stal| denunciati. i 
abbia nascosto tutto prima casionc si parlò di suicidio e i 

di distendersi sul binari». anche in questo caso la ma- fa f t f^e tton P 0 e5 a ° nu 5o n grò- 
Il ritrovamento a Genova drc non si è rassegnata c vkj? , jQ dl connivenze e di tol- 
della Gilera sembra confer- difesa dall’avvocato Di Maio ìcranze che spesso troppo * 
mare in pieno le Ipotesi del- ha chiesto e ottenuto dal ro- spesso consentono ai fasci- , 
la madre di Andrea Pardo stituto procuratore Domen <o sti, agli squadristi di farla 
Infatti tra Genova e Bayon- Sica un approfondimento del franca che gli organi com- . 
ne vi sono centinaia di chi- l’indagine petenti tentino di « spiegare » 1 

Jometn. Tra le due vicende molti so- come l’operazione salvataggio | 

Ieri la madre del giovane no i punti di contatto, ai sia potuta riuscire. Si fanno 
si è recata dal sostituto prò- cono l dfiensori. Identico lo indagini. Inchieste interne, | 
curatore Fratta per confer- ambiente frequentato dai due ricerche e si finisce per di- | 
mare che la motocicletta ri- giovani, slmili gli Interroga chlarare che la legge è stata 
trovata a Genova è del fi- tivi che nascono dal loro rispettata. D’altra parte non 
glio e per ribadire che vuole comportamento nel mesi im- ha rispettato la legge anche j 
sapore come e perché è mor- mediatamente precedenti al- fi tribunale che ha condan- 
to 11 suo Andrea. Negli ul* le tragedie. Non è escluso nato a pochi mesi Izzo, Par¬ 
timi tempi da più parti, qual- quindi che la magistratura boni e Sonnino per aver vlo- 
; cuno lo ricorderà, il «suici* romana decida di riunire, co* lentato due ragazze pistola I 
1 dio» di Pardo è stato messo me sembrano volere 1 difen- in pugno? Il 19 novembre j 
! in relazione con la morte dl sorì, le due inchieste in una. per i tre dovrebbe esserci il | 


L'INVENZIONE DEL SECOLO 

Gratis da aggi 
un nastro (o disco) : 
stamane lo udite 
stasera cominciate a parlare 
inglese o francese e tedesco 

Derivato da un computer un nuovo, sba¬ 
lorditivo Metodo britannico — Comin¬ 
cia domani la distribuzione del dono 


ritrovamento della motociclet¬ 
ta. Ha detto Elvira Ciclnna- 
ti « Se mio figlio ha voluto 
suicidarsi la sua motociclet¬ 
ta e i suol documenti dove 
sono? E’ impensabile che egli 
abbia nascosto tutto prima 
di distendersi sui binari ». 

Il ritrovamento a Genova 
delia Gilera sembra confer¬ 
mare In pieno le ipotesi del¬ 
la madre dl Andrea Pardo 

Infatti tra Genova e Bayon* 
ne vi sono centinaia di chi¬ 
lometri. 

Ieri la madre del giovane 
si è recata dal sostituto pro¬ 
curatore Fratta per confer¬ 
mare che la motocicletta ri¬ 
trovata a Genova è del fi¬ 
glio e per ribadire che vuole 
sapere come e perché è mor¬ 
to il suo Andrea. Negli ul¬ 
timi tempi da più parti, qual¬ 
cuno lo ricorderà, fi «suici¬ 
dio» di Pardo è stato messo 
in relazione con la morte dl 


una ragaz7.a Silvana Rinaldi 
ritrovata nei giorni immedia¬ 
tamente seguenti al seque¬ 
stro Di Gennaro in un prato 
con un colpo di pistola al 
petto Anche In quella oc¬ 
casione si parlò di suicidio e 
anche in questo caso la ma¬ 
dre non si è rassegnata c 
difesa daU’avvocato Di Maio 
ha chiesto e ottenuto dal ro- 
stituto procuratore Domen <o 
Sica un approfondimento del 
l’indagine 

Tra le due vicende molti so¬ 
no i punti di contatto, ai 
cono 1 dfiensori. identico lo 
ambiente frequentato dai due 
giovani, slmili gli interroga 
t ivi che nascono dal loro 
comportamento nel mesi im¬ 
mediatamente precedenti al¬ 
le tragedie. Non è escluso 
quindi che la magistratura 
romana decida di riunire, co¬ 
me sembrano volere 1 difen¬ 
sori, le due inchieste in una. 


Il mondo degli scienziati e 
dei tecnici è stato messo a 
rumore da una sbalorditiva 
invenzione inglese. Da Lon¬ 
dra ci comunicano infatti che 
in base ai dati elaborati da 
un cervello elettronico dopo 
un lungo lavoro dl imposta¬ 
zione e dl ricerca, è stato 
messo a punto un nuovo 
Metodo che consente dl co¬ 
minciare a parlare le lingue 
nella stessa giornata. La 
tecnico dì oggi non finisce 
più di stupirci. Ma non ba¬ 
sta l'Istituto intemaziona¬ 
le Unguaphone. depositario 
della nuova invenzione, ha 
stanziato una forte somma 
a scopo promozionale per 
diffondere gratuitamente, at¬ 
traverso lo sue 86 Filiali in 
tutto II mondo un nastro- 
cassetta e un disco di pro¬ 
va. in tre lingue Inglese 
francese e tedesco. 

I lettori possono cosi espe* 
rimontare subito, a casa lo¬ 
ro. senza spesa nò impegni 
di sorta, questa eccezionale 


Invenzione. I lettori posso¬ 
no liberamente scegliere fr» 
nastro-cassetta e disco a 
seconda del mozzo dl ripro¬ 
duzione che posseggono. 

Maggiori dettagli sono con¬ 
tenuti in un opuscolo che 
viene Inviato, con le Istru¬ 
zioni per l’uso del nastro, o 
del disco, a chi lo richieda 
entro una settimana, scri¬ 
vendo a: « La Nuova Favel¬ 
lo L nquaphone Sez U/2 - 
Via Borgospesso, 11 * 20121 
Milano », specificando se de¬ 
siderano nastro-cassetta o 
disco e allegando 3 bolli da 
100 lire l’uno per spese. Col 
nastro-cassetta o col disco 
— ripetiamo gratuiti e senza 
impegni dl alcun genere — 
chiunque può scoprire un 
nuovo Metodo per incremen¬ 
tare lavoro, carriera, affari 
e guadagni, E’ bene appro¬ 
fittare oqgl stesso di que¬ 
sta opportunità, offerta dal¬ 
la tecnica moderna e dal 
suol passi da gigante In ogni 
campo. 
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OGGI I F UNERALI DEL GIOVANE MARITTIMO SALVATORE FORANEO 

j La tragedia di Mazara del Vallo 

ichiama in causa armatori e governo 

? Pericolosa e priva di regolamentazione la pesca nelle acque del Can ale di Sicilia - Il vecchio tralfato italo-funisino scaduto nel dicem- 
iibre scorso e non ancora rinnovato - Manifestazione di protesta dei capitani di pescherecci ■ Siede in permanenza il Consiglio comunale 


' Dalla nostra redazione f 

| PALERMO. 6 

K padre e la madre di 
Salvatore Foraneo, il marit¬ 
timo calabrese ucciso da una 
cannonata esplosa da una mo¬ 
tovedetta tunisina nella not¬ 
te tra venerdì e sabato In 
Un tratto di mare di sovra¬ 
nità «contestata» del Cana¬ 
le di Sicilia, sono giunti que¬ 
sta sera a Mazara del Val¬ 
lo per vegliare II loro fi¬ 
gliolo. X funerali saranno ce¬ 
lebrati domani in forma so¬ 
lenne e per la giornata è sta¬ 
to proclamato il lutto citta¬ 
dino. 

" Prosegue, intanto, senza 
che sia stata ancora fatta 
piena luce sull’eflettlva dina¬ 
mica della tragedia, richie¬ 
sta giudiziaria che e scatta¬ 
ta al ritorno a Mazara dei 
« Gima >\ li grosso motope¬ 
sca di 170 tonnellate di staz¬ 
za costruito otto anni fa dal 
cantieri di Ancona, su cui 11 
ragazzo ha perso la vita al 
suo primo imbarco. 

Anche la perizia necrosco¬ 
pica effettuata Ieri sera do¬ 
vrebbe servire allo scopo: bi¬ 
sogna accertare, infatti, se 
) Salvatore poteva essere sai- 
J vato intervenendo in tempo 
: sulla ferita prodotta sul suo 

* fianco dal proiettile che ha 
9 centrato 11 « Gima ». E nel 
\ caso che 11 giovane (come so¬ 
li stiene il fratello. Oreste, tren- 

* tun’anni, anche lui « pesca- 
J torc per caso » assunto dal 

padrone del «Gima» a Maza- 
Vra dopo avere lungamente gi¬ 
urato prima per la Germania e 
j poi per l’Italia In cerca di la¬ 
rverò) sla davvero morto dls- 
v sanguato dopo una lungu ago- 
> nla, allora dovranno accer- 
v tarsi le responsabilità del ca- 
pltano armatore del pesche- 
reoclo. Paolo Asaro. 

* Secondo alcune testlmo- | 
J manze, infatti, l’agonia del j 
| ragazzo si sarebbe protratta A 
} per molto più di un’ora, co- | 
'* me Invece sostiene Tarmato¬ 
li re che in questa maniera giu- 

J stlfica la sua mancata « re- 
F, sa » aila vedetta tunisina. 

[ Intanto tutti l capitani del ! 

' pescherecci maza resi hanno 
deciso di effettuare una azio- 
. zie che congiunge l’aspet- 
i Co della protesta a quello del- 
s l’omaggio al marittimo ucci* 

P so: non faranno uscire al¬ 
cuno scafo dal porto, ad ol¬ 
tranza, cosi come avevano 
! fatto già due mesi fa allo 
i scopo di richiamare Tatten- 
5 «ione delle autorità suii'in- 
credibile disinteresse del mi¬ 
nisteri della Marina mercan¬ 
tile cretto dal siciliano de 
Gioia) e degli Esteri per la 
necessaria regolamentazione 
della pesca nel canale, che è 
rimasto senza alcun quadro 

■ normativo dopo cne, 11 31 di¬ 
cembre scorso, è venuto a 
scadere il vecchio trattato ita¬ 
lo tunisino. Al di là della cer¬ 
to indispensabile verifica del¬ 
la dinamica del fatti, è pro¬ 
prio qui. Il punto. A Mazara 
del Vallo, se ne ha piena co¬ 
scienza, come mille episodi 
concorrono a dimostrare: in¬ 
nanzitutto c’è la solidarietà 
attiva c commossa che si è 
stretta, attorno a questa fa¬ 
miglia di lavoratori meridio¬ 
nali, di emigranti, di povera 
gente, che si ò divisa in una 

s emblematica diaspora la va- 
•|rl punti del mondo alla ri¬ 
cerca del lavoro: Salvatore e 
Oreste Foraneo, che sono ve¬ 
nuti a Mazara dopo una bre¬ 
ve permanenza In Germania 
dove facevano i saldatori in 
una piccola Impresa, un fra¬ 
tello c una sorella in Ameri¬ 
ca, un altro in Germania, 11 
resto della famiglia a casa, a 

• Cleto, sulle montagne che so¬ 
vrastano Cosenza. 

u Si registra anche l’assolu¬ 
ta assenza in città di tenta- 
«Ioni di razzistica rivalsa nel 
confronti della consistente 
, «colonia» di tunisini che la¬ 
vora a Mazara. 

*■ La rabbia — come dimo¬ 
strano Il tono c il contenuto 
del dibattito che si tiene in 
i queste ore al Consiglio Co¬ 
munale di Mazara. riunito in 
permanenza — si rivolge sem¬ 
mai verso ben altro obiettivo: 
ciò che più stupisce e indi¬ 
gna è l'assurdo ritardo che 
1 caratterizza l’iniziativa delia 
politica del nostro governo 
nelTlnstaurare rapporti di re¬ 
golare convivenza, nelle ac¬ 
que del Canale, degli intere»- 

■ si della marineria mazarese 
— la più grande d’Italia — 

• d; quelli del paesi nord 
africani, che si affacciano sul 
lato opposto del grande ca¬ 
nale, una volta pescosissimo, 
,ma ormai sempre più grave¬ 
mente depauperato dall’lnsen- 
iota politica del grossi ar¬ 
matori. E dire che nel 1960 
quando ancora non si parla¬ 
va neanche del trattato con 
la Tunisia, per il Canale, la | 
« guerra del pesce » era sfo- < 
data nella morte di due pe- I 
•calori, dt cui a Mazara ri¬ 
cordano ancora l cognomi — 
Llcatlni e Genovese — in uno 
•contro con le vedette nord 
africane che presenta fortis¬ 
sime analogie con quello di 
venerdì scorso. ! 

Paolo Asaro, il « padrone!* ] 
no » del « Gima » e andato I 
dietro alle scelte che l più , 
grossi armatori hanno latto, 1 
dopo avere letteralmente di- j 
strutto la fauna marina del ! 
canale con lo «strascico», le 
bombe, sino alla rapina dei i 
bassi fondali di « ripopola- | 
mento » che le autorità ara* i 
be hanno pazientemente rem- j 

• sediato nelle secche del carni- I 
le, dirimpetto alle coste afri- ; 
cane nel tratti di mare, che 
•ono appunto «contestati». 

■h pescare su quella secca 
é «ad di Làmpedusa venerdì 


notte c’erano qualcosa come 
30 pescherecci poco lontano 
una motovedetta della mari 
na italiana, la Lavinia III (si¬ 
gla militare F. 346) Inviata 
a « sorvegliare » gli scafi del- [ 
la marma militare tunisina , 
A quei punto, quando l «tu- , 
nlsint » hanno aperto 11 fuo¬ 
co. con un cannoncino, e con 1 
le mitragliere, la scelta di 
Asaro è stata di scappare per 
non essere costretto a conse¬ 
gnare il proprio motopesca 
alle autorità nord ai ricane co¬ 
me era già successo una volta 
quando aveva dovuto pagare 
12 milioni di riscatto. Ora a 
prescindere dalle responsabl- I 


Mtà penali, e morali, che do¬ 
vranno essere appurate, in 
queste ore di tragico insegui¬ 
mento si dipinge tutto il cli¬ 
ma che regna per responsa¬ 
bilità governative nelle ac¬ 
que del Canale. Acque sul¬ 
la cui sovranità nelle varie 
zone e perfettamente muti¬ 
le discettare astrattamente co 
me del resto centinaia di pe¬ 
scatori della cittadina trapa¬ 
nese e una parte, la più av¬ 
vertita. del medesimi arma¬ 
tori. rifuggono dal fare. In 
quanto non Intendono farsi 
trascinare ancora una volta, 
senza colpa, In una vana e 
assurda « guerra del pesce ». 


Un «gioco» pericoloso 


Un punto deve essere te- * 
mito ben fermo nel grave e 
inammissibile episodio che 1 
ha portato alla morte di un. ■ 
giovane imbarcata sul pe- l 
scherecclo di Mazara del Val¬ 
lo colpito dalle cannonate di 
una motovedetta tunisina m • 
servizio di perlustrazione in I 
zona di pesca riservata. E 1 
cioè che, al fondo di Que¬ 
sta brutta e neppur troppo 
sorprendente storia, c'è un 
grave ritardo — al limite del ♦ 
l incapacità politica — delle 
autorità italiane nel garantire 
con idonei strumenti econo¬ 
mici e d<plomatlci la tutela 
dei diritti, ma anche la rego • { 
lamentazione dei doveri di 
Quella cospicua parte della 1 
vostra marineria che è co- I 
stretta ad esercitare la pesca 
nel Canale dt Sicilia oltre il 
limate delle acque territoriali 
italiane. 

Qua/ e la situazione di 
fatto? Che più ci si avvicina t 
alla Tunisia, e più le ncque I 
son ricche di pesce. Questo 
avviene per due motivi: da 
un lato per la storica assen¬ 
za di una qualstasi politica it¬ 
tica dell'Italia lciò che ha fa¬ 
vorito la distruzione di molte 
risorse traatzionalt del sotto¬ 
costa meridionale, anche per 
l'uso di sistemt di pesca da 
rapinai; ma dall'altro lato an¬ 
che per il contrapporsi, al- 
t'sqnavia italiana, di accor¬ 
tissime scelte della Tumsta, 
tese alla valorizzazione delle 
proprie zone territoriali di 
pesca c inoltre al ripopola¬ 
mento intensivo di altre aree 
manne, particolarmente ido¬ 
nee, come le secche di Ker- 
kennah, per citare solo la 
più grande e nota, in pros¬ 
simità della quale del resto 
si è verificato il nuovo dram¬ 
matico incidente. 

Pur non rientrando alcu¬ 
ne di queste zone di ripopo¬ 
lamento nel limite delle ac¬ 
que territoriali della Tunisia, 
il governo italtano non solo 
non ha mai contestato il di¬ 
ritto di questo paese a stabi¬ 
lire su di esse un vincolo di 
riserva, ma lo ha anzi espli¬ 
citamente riconosciuto otto 
anni fa. Fu infatti nel set- 
tembre del '67 che tra Italia 
e Tunisia fu siplato un ac¬ 
cordo che poneva fine ad 
una serie dt controverste del 
tutto analoghe a quelle rie¬ 
splose più di recente e cul¬ 
minate ieri nel lungo seque¬ 
stro dt otto motopesca e og¬ 
gi ti et tragico attacco al 
« Gima ». 

In base a questa intesa i 
pescherecci stallarli potevano 
lavorare nelle acque tunisine 

— territoriali e « riservate » 

— dietro esborso di un cano¬ 
ne, ovviamente a carico del 
nostro erario, originariamen¬ 
te /issato m un mttiarao 
l'anno. 

L'Italia ha pagato sempre 
di buon grado quel miliar¬ 
do che m effetti valeva sem¬ 
pre meno, ma rendeva sem¬ 
pre più: intanto, perchè as¬ 
sicurava un pescato del va¬ 
lore dieci, venti volte mag¬ 
giore; c pot perchè scarica¬ 
va vi qualche modo II gover¬ 
no dell'onere di gestire una 
politica mannara meno pa¬ 
rassitarla e più impegnativa. 

Ma ecco, nel '73, un fatto 
nuovo: improvvisamente, ma 
non vnmoUvatamente, il go¬ 
verno tuntsino ha usato una 
clausola dell'intesa per chie- 
aere una rivatuta&one aei 
canone. Da quel momenlo l'ac¬ 
cordo è saltato, e la Tunisia 
si e ritenuta in diritto dt 
amministrare le proprie ac¬ 
que territoriali e riservate co¬ 
me avveniva prima del rag¬ 
giungimento delta intesa de¬ 
gli anni '60, Le trattative per 
rinnovare l'accordo sono an- 
aate avanti, molto stanca- 
incute, senza inai giungere in 
porto: la Tunisia cercando dt 
alzare il prezzo del canone: 
e ntana oaioetianao con¬ 
troproposte di poco respiro e 
punto impegno. 

I rischi (k un deteriora¬ 

mento della situazione era¬ 
no tuttavia oen noti per¬ 
chè denunciati da tutte le 
jxirti e m pruno luogo dai 
5 mila pescatori mazaresl, dai 
sindacati, datle orgaruzzazio- 
?u: ai categoria, aeri noti 
dunque, questi rischi, ed an¬ 
che progressivamente accen¬ 
tuati dawatteggiarnento dt al¬ 
cuni potenti armatori (am- 
manighatt di volta m volta 
con la DC, con le destre, 
persmo con spregiudicati 
settori act t'tu s-icu-tano), 
che cercavano e /tanno con¬ 
tinuato a cercare dt sfrutta¬ 
re il vuoto di intesa per pre¬ 
tendere di imporre le regole 
di uri gioco molto pericolo¬ 
so. Un gioco che finisce per 
assomigliare assai piu alla pi¬ 
rateria che alla pesca c che 
mette graveme?itc a repenta¬ 
glio la stessa vita di tanti uo¬ 
mini spesso sfruttati bestia/- I 
mente sui pescherecci e per ’ 
giunta sottoposti al ricatto ! 
della disoccupazione , j 

II governo italiano ha fot- ! 


to passare tre anni in terp I 
versazioru platoniche; e nel I 
concreto non ha mosso un \ 
dito per risolvere — come 
avrebbe dovuto far subito — 1 
la controversia, puntando per 
l'immediato al raggiungimen¬ 
to di una soluzione accettabi¬ 
le da entrambe le parti: e, in j 
prospettiva nna pur sempre \ 
con decenni di ritardo), alla I 
definizione di una organica I 
politica a sostegno delle atti- 1 
vita dt pesca che non vincoli, 
ad esempio, la vita o la mor¬ 
te d»l più forte centro pesche- 
reccio del Paese alle sorti di 
un accordo per {'«affitto» di 
un braccio di mare. 

tcco perchè, se per un ver¬ 
so vanno condannate con 
fermezza le spropositate rea- 
stomi « manti militari » del¬ 
ta Tunisia, per l’altro verso 
aeve essere soffocato sul na¬ 
scere, con altrettanta fermez¬ 
za, ogni rigurgito sciovini¬ 
sta, ogni assurda velleità di 
ritorsione. Salvatore Forano 
c. si, vittima di una «guer¬ 
ra » assurda: ma ancora piu 
assurdo e che anche sulla 
sua morte si debbano verifi¬ 
care la crisi di scelte politi¬ 
che lungimiranti e /'Incapa¬ 
cità di stabilire, nei fatti c 
non a parole, corretti rap¬ 
porti con un paese « cui ci le¬ 
gano tradizionali vincoli » ec¬ 
cetera, eccetera. , 

Giorgio Fratea Polara 



CINQUE MORTI IN UN 
INCENDIO A FILADELFIA £" 0 “ ‘Z° m Z 

donna « Irò bambini, noilo fiamme di una c«m. L'incondio è stato pro¬ 
vocato da una bottiglia esplosiva lanciata contro l'edificio da un uomo 
irritato per II gioco troppo rumoroso di un gruppo di ragazzi. L’uomo — 
Robort Wilhlnson, di 26 anni — ò stato arrestato sotto l'accusa di 
omicidio e incendio doloso. Notla fotoi un momento del drammatico 
incendio. 


Due importanti questioni alla ripresa dei lavori, domani 

Antimafia e cumulo redditi 
alla Corte Costituzionale 

Le eccezioni di illegittimità sollevate da vari pretori in 
merito alle nuove norme tributarie 

La Corto costituzionale domani, nella prima udienza dopo le vacanze estive, l'ultima 
presieduta dal professor Francesco Paolo Bonifacio (che cessa per compimento del mandato 
dalle funzioni dì giudice costituzionale il 25 ottobre), si occuperà tra l'altro di due impor* 

tanti questioni: il cumulo dei redditi e il conflitto di attribuzione tra commissione Antimafia 
c magistratura ordinaria. Come molti ricorderanno, sulla questione del cumulo dei redditi 
la Corte, per un ostacolo giuridico di carattere pregiudiziale, non si era potuta, alTinizio 
dell’anno, pronunciare nel i— --- ----—~ ~ 

merito. Ora la questione sa- ■ miglia sanciti dalla Costltu* diti della moglie, eccettuati 


merito. Ora la questione sa¬ 
rà affrontata negli aspetti 
che più Interessano l’opinio¬ 
ne pubblica. Il problema è 
stato riproposto dal pretori 
di Roma. Voghera. Milano, 
Livorno, Arona e Firenze sot¬ 
to vari ed articolati profili 
di Incostituzionalità che ri¬ 
guardano essenzlaJmente il 
meccanismo con kl quale do¬ 
vrebbe operare 11 cumulo fi¬ 
scale. Secondo t magistrati 
che hanno proposto 11 qde- 
sito alla Corte Costituziona¬ 
le la nuova legge fiscale vio¬ 
la l’articolo 3 della Costitu¬ 
zione (principio di egua¬ 
glianza) e l rapporti di fa¬ 


zione. 

Sostengono Infatti l preto¬ 
ri — come sottolinea nel co¬ 
municato stampa di presen¬ 
tazione il consigliere Sergio 
Pomodoro — che la disci¬ 
plina del cumulo dei reddi¬ 
ti discrimina tra uomo e 
donna, perché conferisce al 
marito un potere di indagine 
sul redditi della moglie che 


diti della moglie, eccettuati 
quelli che sono nella libera 
disponibilità della moglie 
legalmente ed effettivamente 
separata attenua la posizio¬ 
ne civica della donna declas¬ 
sata da contribuente prima¬ 
ria al rango di obbligata so¬ 
lidale. 

Ancora, secondo 1 magi¬ 
strati che hanno rinviato la 
questione alla Corte, la nuo- 


non è reciproco; perché * va j 0 gg C tributarla viola Par- 
spingendo 1 coniugi alla ri- I t.imln 3 DnRtlfniFtnn#» 


spingendo 1 coniugi alla ri- i ticolo 3 della Costituzione, 
cerca di sotterfugi condanna- perché moglie e marito sono 

bill da un punto di vista sottoposti esclusivamente per 

civile e morale, opera in sen- j a Ioro condizione personale 

so contrario al mantenlmen- c spec i a j e ai coniugi a un 

to dell unità della famiglia, carico tributarlo maggiore. 

ir 5P 0 J?. e u?° al non basta: il principio 

I obbligo di dichiarare i red- ^ uguaglianza verrebbe vio¬ 
lato, perché la donna lavora- 

--— — trice coniugata, che pure è 

soggetta a maggiori spese 
N.-kklÌAi per lu Produzione del reddl- 

razione enti puuultcì to, è posta in condizione de- 

- -- - tcrlore rispetto alla donna 

lavoratrice non coniugata. 
■» « « • l Infine vi sarebbe una dispa¬ 
iò I rità di trattamento tra co- 

VlV'l.Jl niugati e semplici conviventi. 

La seconda questione lm- 
• J portante della quale domani 

Sii fili 51 051T1 discute la Corte costituzlo- 

^UIUMVUU nale r i guarda n conflitto di 

attribuzione sollevato dal tri- 
. . . -, _ bunall di Milano e Torino In 

Il documento si sofferma dazione al rifiuto della 


Un documento della federazione enti pubblici 

La riforma delPACI 
chiesta dai sindacati 


L’esigenza di salvaguarda¬ 
re il carattere pubblico del- 
TACI c di giungere a una 
« reale democratizzazione del¬ 
la vita e della gestione del¬ 
l’ente» viene sostenuta in 


poi sull’esigenza di mutare j 
l’indirizzo delTACI, 11 quale j 
ha svolto In tutti questi un- ' 
ni una « funzione subordina- j 
ta agli Interessi dei grandi i 


un documento elaborato dal- i gruppi dominanti ». Ne 


la federazione unitaria lavo¬ 
ratori enti pubblici. Nel do¬ 
cumento 1 sindacati sottoli¬ 
neano che in base allo sta¬ 
tuto. TACI si configura co¬ 
me ente a carattere associa¬ 
tivo con ampie autonomie lo¬ 
cali: In sostanza — si preci¬ 
sa -- TACI è la federazione 
degii automobile club provin¬ 
ciali che godono di una au¬ 
tonomia molto vasta. La leg¬ 
ge sul riassetto del parasta¬ 
to ha incluso nella tabella 
degli enti da riassettare 
TACI, ma non invece gli 
A.C. provinciali con una de¬ 
cisione a sorpresa del gover¬ 
no che « non trova — dice 
Il documento — alcuna giu¬ 
stificazione né sotto 11 profi¬ 
lo giuridico né sotto quello 
pratico-operativo », 


una prova la politica che ha 
favorito gli « interessi del 
grande capitale monopolisti¬ 
co (FIAT)» e 11 «mito del- 
l'automobile » che ha porta¬ 
to TACI a «trascurare la di¬ 
fesa degli automobilisti ». 
«Invece che organizzare la 
protesta degli automobilisti 
contro l continui rincari di 
macchine c accessori l’ente 
ha compiuto un’operazione 
di penetrazione nella logica 
del mercato» 

La salvaguardia del carat¬ 
tere pubblico e unitario del- 
TACI — conclude kl docu¬ 
mento — deve portare alla 
«democratizzazione del con¬ 
sigli degli A.C. provinciali» 
c «alla moralizzazione della 
vita e della gestione dello 
ente». 


Commissione Antimafia di 
esibire atti richiesti, il con¬ 
flitto è sorto in seguito a due 
ordinanze che di fronte al 
rifiuto della commissione 
parlamentare di inchiesta sul 
fenomeno della mafia In Si¬ 
cilia di trasmettere al tribu¬ 
nali richiedenti atti e docu¬ 
menti, adducendo la segre¬ 
tezza del medesimi, hanno 
ritenuto lese le attribuzioni 
giurisdizionali costituzional¬ 
mente garantite della magi¬ 
stratura ordinaria. 

La Corte tra Paltro dovrà 
definire quali siano i poteri 
della Commissione rispetto 
alla Istituzione del segreto 
p alle sue possibili deroghe; 
in quale specie di segreto 
— politico — d'ufficio, istrut¬ 
torio. sia inquadrabile quello 
disposto dalla Commissione: 
quale sla la durata del se¬ 
greto e se tutti gli atti e 
documenti non possano es¬ 
sere divulgati. 


Gioiosa Ionica 

I problemi del 
Mezzogiorno ! 
nel dibattito ! 

dei «Cristiani! 
per il 

socialismo » 

Dal nostro inviato 

GIOIOSA IONICA. 6. 

Per tre giorni, in questo 
piccolo centro della fascia 
ionica calabrese, con la cal 
da accoglienza della popola 
zione e delTAmmknistrazione 
popolare, centinaia di aderen¬ 
ti al Movimento cristiano per 
il socialismo, provenienti da 
tutta Italia, hanno dibattuto 
tra loro, confrontandosi allo 
stesso tempo con rappresen 
tanti delle forze politiche e 
sindacali della sinistra, su) 
tema: «Democrazia di base, 
lotte popolari e movimento 
operalo nel Sud ». 

In realtà si é trattato di 
una verifica che 11 Movimen¬ 
to stesso ha voluto compie¬ 
re relativamente al suo ruolo 
nella battaglia, per la solu¬ 
zione della questione meri¬ 
dionale. La conclusione, ci 
pare, pur fra molte contrad¬ 
dizioni e Incertezze, e stan¬ 
do anche alle conclusioni o- 
perative cui è pervenuto il 
convegno, è che 11 Movimen¬ 
to cristiani per il socialismo, 
respinta ogni suggestione 
« separatista », intesa come 
« scorciatola » per la solu¬ 
zione della questione meri¬ 
dionale. va sempre più raf¬ 
forzando la propria convin¬ 
zione che « la collera meri¬ 
dionale non è sempre, auto¬ 
maticamente positiva rivol¬ 
ta» e che. per superare la 
condizione di arretratezza e 
di sottosviluppo è necessaria 
« una capacità di direzione 
complessiva ». In pratica — 
e anche questo è stato af¬ 
fermato con chiarezza — 11 
Mezzogiorno è questione cen¬ 
trale. punto obbligato, nodo 
di fondo, senza sciogliere 11 
quale non c’è soluzione per 1 
problemi dell'Intero paese. 

II Movimento cristiani per 
11 socialismo esprime disagi 
profondi, ansie di rinnova¬ 
mento e di liberazione delle 
popolazioni meridionali; il suo 
obiettivo di fondo, la solu¬ 
zione dei problemi che stan¬ 
no a base di tali disagi, non 
può essere dunque persegui¬ 
to adeguatamente se non nei- 
l’ambito di una lotta genera¬ 
le per cambiare il segno del¬ 
lo sviluppo complessivo del 
paese. 

Qual è 11 compito dei cri¬ 
stiani per 11 socialismo dun¬ 
que? Creare un movimento 
politico autonomo? No, cer¬ 
tamente. «Cristiani per il so¬ 
cialismo — si è detto espres¬ 
samente nelle conclusioni — 
deve rappresentare un mo¬ 
mento di collegamento fra le 
forze della sinistra e uno sti¬ 
molo alla ricerca di una uni¬ 
tà di presenza nelle lotte, nel¬ 
la realtà specifica, nel pro¬ 
blemi concreti; un punto di 
riferimento. In sostanza, per 
quel settori del mondo cat¬ 
tolico che, dopo il 15 giu¬ 
gno, sono disorientati e cer¬ 
cano una alternativa alla cri¬ 
si che Investe la DC e al 
quali Comunione e liberazio¬ 
ne offre una risposta sbaglia¬ 
ta». 

Prima di giungere a que¬ 
ste conclusioni, il convegno, 
nella relazione generale di 
Raffaele Morese, nei lavori 
delle quattro commissioni, nel 
le tavole rotonde con i par¬ 
titi della sinistra (per il PCI 
sono intervenuti 11 compagno 
senatore Peluso e 11 compa¬ 
gno Speranza della segrete¬ 
ria regionale calabrese), ave¬ 
va offerto un quadro ampio 
di ciò che 11 Movimento e- 
sprime; erano tra l’altro pre¬ 
senti clnquantatre comunità 
di base o gruppi, trecento 
delegati provenienti da tutte 
le regioni meridionali, dalla 
Lombardia e dalla Toscana; 
c'erano don Mazzi della co¬ 
munità dell’Isolotto. don Bl- 
sceglia della comunità di La¬ 
vello e don Bianchi della co¬ 
munità San Rocco di Gioiosa 
Ionica, anch’egli recentemen¬ 
te sospeso a divinis dal ve¬ 
scovo di Locri e cita’#) in 
tribunale per il 20 ottobre 
dalla curia 

Il dibattito ha riflesso quel¬ 
lo che è stato chiamato il 
«tormento» dei cristiani per 
il socialismo nel Mezzogior¬ 
no che si trovano ad operare 
nella realtà disgregata della 
campagna e in quella detur¬ 
pata delle città e che hanno 
compiuto la loro scelta di 
liberazione dalla gerarchla 
considerata come strumento a 
difesa del privilegi di classe 
e. quindi, nel Sud. dell'ar 
retratezza e del soprusi. Ma 
non solo: la scelta compiuta 
indica anche un bisogno di 
liberazione dalla rassegnazio¬ 
ne, da una parte, e dal vi¬ 
schio del potere e del sot¬ 
togoverno, cui ha dato vi¬ 
ta la DC. dall’altra. Per que¬ 
sto obiettivo e per consenti¬ 
re la partecipazione piena dei 
cristiani per il socialismo al¬ 
la realizzazione di un pro¬ 
getto di trasformazione pro¬ 
duttiva del Mezzogiorno, è 
stata riconosciuta come ne¬ 
cessaria la creazione di un 
ampio tessuto democratico 
composto da molteplici stru- 
! menti di partecipazione. Ciò 
! contribuirà a creare ! rap¬ 
porti unitari tra le forze in¬ 
teressate alla trasformazio¬ 
ne produttiva e alla cresci¬ 
ta democratica della società 
e servirà, altresì, a dellnea- 
re quella salda unità tra 
Nord e Sud che è condizio¬ 
ne primaria per ribaltare lo 
1 attuale stato di crisi e per 
superare tutti i limiti delle 
lotte finora condotte. 

Al termine del convegno, 
che è stato considerato un 
logico sviluppo di quello te¬ 
nuto lo scorso anno a Napo¬ 
li. ne è stato preannunci- 
to un altro, per 11 prossimo 
marzo, sulla crisi della DC. 

Franco Martelli 


Lettere 
all’ Unita' 


Squilibri rx-lla 
nomina tiri 
Comitati PS 

1 comitati di rappresentan¬ 
za della P.S. sono stati fatti 
dal Ministero per servire da 
comodo paravento . Son deve 
7 ;ercrò meravigliare se sono 
stati eletti con il gioco dei 
bussolotti e con un sorteggio 
che è risultato assui « infe¬ 
lice ». Infatti se cinque sono 
risultati gli eletti della Lom¬ 
bardia, Campania e Lazio nel 
Comitato delle guardie, ap¬ 
puntati e sottufficiali, uno so¬ 
lo e stato eletto in Piemonte 
e manco w:o in Sardegna 
(terra di confino per i poli- 
ztotti!), in Umbria , Calabria, 
Lucania, Molise e Valle d'Ao¬ 
sta. 

Analizzando pot per locali¬ 
tà, gli squilibri sono ancora 
piu grandi: mentre, infatti, 
Venezia fa la parte del leone 
con ben 3 candidati (lo stesso 
numero dt Milanoj, città co¬ 
me Torino. Bologna, Genova, 
Bari, Reggio Calabria, Paler¬ 
mo e Cagliari restano a bocca 
asciutta. 

E veniamo a Roma e Na¬ 
poli. 

La capitale giù era indica¬ 
ta nella circolare ministeria¬ 
le come sede obbligatoria di 
voto per ben 3 candidati: ne 
ha avuti pot altri 2. Il resto 
del Lazio, tanto per dirne una, 
è come se non esistesse. 

Altro brutto scherzo gioca¬ 
to dalla sorte: proprto Roma 
è stata prescelta per offrire 
un rappresentante per gli Isti¬ 
tuti d’istruzione. E’ stata sor¬ 
teggiata l'Accademia, e le 13 
guardie che ivi prestano ser¬ 
vizio hanno eletto un candi¬ 
dato. Tale ampia rosa di can¬ 
didati (che fra l'altro non si 
capisce bene a che titolo rap¬ 
presentino un Istituto d'istru¬ 
zione frequentato da allievi 
ufficiali, laddove la durata del 
corso — 4 anni — rendeva 
pienamente compatibile la ele¬ 
zione — nella commissione 
degli ufflcialt — dt un allte- 
voj è stata dalle urne prefe¬ 
rita alla vicina Scuola allievi 
sottufficiali di Nettuno ed al¬ 
la ancora più vicina Scuola 
tecnica, che non avranno per¬ 
tanto alcun rappresentante. 

Napoli: anche qui la circo¬ 
lare predeterminava: « Al Sud 
uno degli appuntati è eletto 
dal Raggruppamento guardie 
di P.S. dì Napolt ». Non si 
parlava affatto di sorteggiare 
una sezione (come invece si 
specificava puntigliosamente 
per Milano, Roma e per tutti 
i casi in cui fosse sorteggiata 
una «città grande»): eppure 
la sezione (la T) à stata sor¬ 
teggiata lo stesso, forse per 
timore dt dover compiere le 
operazioni di voto in piazza 
Plebiscito... 

La sperequazione, chiara¬ 
mente prevedibile già leggen¬ 
do la circolare (si pensi solo 
aU’escluslcme e casuale», dal 
novero dei Reparti mobtli e 
celeri papabili, dal IV Rep. 
Mobile di Genova-Boizaneto, 
del VII di Senigallia e del re¬ 
parto di Abbasanta in Sarde¬ 
gna), si è puntualmente veri¬ 
ficata. 

Tutto questo perchè i comi¬ 
tati debbono rappresentare 
non i poliziotti, ma quanto fa 
corno a/ Ministero e impedire 
l'unttà con gli altri lavoratori 
e un vero sindacato che sa¬ 
rebbe troppo scomodo per chi 
vuole continuare a governare 
nel clientelismo e nell'ingiu¬ 
stizia. 

UN UFFICIALE DI P.S. 


Sequestri di 
persona e 
prelievi in banca 

Egregio Direttore, 

di fronte al dilagante feno¬ 
meno dei rapimenti ci si è po¬ 
sti da più parti la domanda: 
e Non possiamo proprio far 
nulla almeno per ostacolare il 
crimine?». Varie le risposte 
che sono state date, ma nes¬ 
suna ancora concreta: si è ar¬ 
ri vati quasi all’assurdo di ipo¬ 
tizzare di incriminare per fa¬ 
voreggiamento (?!) i parenti 
dei rapiti. Più realisticamen¬ 
te si è parlato della possibili¬ 
tà di bloccare i loro averi, ma 
questo provvedimento sareb¬ 
be in pratica alquanto com¬ 
plesso perchè si tratterebbe 
non solo dt congelare i conti 
bancari, ma anche, per ren¬ 
derlo efficace, di impedire 
vendite ed ipoteche immobi¬ 
liari, realizzo di beni mobi¬ 
liari, possibilità di indebita¬ 
mento su garanzie, e questo 
per tutti i parenti chissà fi¬ 
no a quale grado. 

Mi sembrerebbe pertanto il 
caso di esprimere una propo¬ 
sta del tutto personale, «as¬ 
surda » nella sua semplicità: 
si tratterebbe di promuovere 
rapidamente una legge che li¬ 
miti i prelievi di contante 
presso le banche ad una som¬ 
ma massima giornaliera (ad 
esempio 1 milione prò capi¬ 
te). 

Contemporaneamente occor¬ 
rerebbe anche stabilire l’ob¬ 
bligo di corrispondere salari 
e stipendi mediante accrediti 
in conto corrente bancario o 
con rilascio di assegni (che 
potrebbero essere circolari, o 
a copertura garantita, o asse¬ 
gni dt tipo speciale che im¬ 
plicassero comunque Vobbligo 
di copertura e quindi la faci¬ 
lità di negoziazione). 

Occorrerebbe inoltre ina¬ 
sprire le pene per il reato di 
emissione dt assegni a vuoto, 
prevedendo anche l’arresto 
immediato, e ciò per facilita¬ 
re ovviamente la circolazione 
dell'assegno di conto corren¬ 
te. oggi ancor visto in Italia 
sovente, e purtroppo giusta¬ 
mente, con troppo sospetto. 
(Basti pensare che nel 74 vi 
sono stati protesti per ben 
2.9H4.6 miliardi!). 

Ecco perchè nel nostro Pae¬ 
se la circolazione dell'assegno 
è così difficile e lontana non 
solo dalle punte avanzatissi¬ 
me raggiunte negli USA (ove 
solo i gangsters usano far cir¬ 
colare grosse somme di con¬ 
tante per sfuggire ai controlli 
della poltzia e del fisco), ma 
anche da quanto già avviene 


in Francia ove ad esempio è 
per noi stupefacente vedere 
con quanta facilita i grandi 
magazzini accettano pagamen¬ 
ti tv assegni. Con una serie 
combinata di tali provvedi¬ 
menti, e con VappoQQìo dei 
sindacati che dovrebbero far 
opera ffanchcggiatricc di per¬ 
suasione (oggi è ancora diffi¬ 
cile fare accettare agli impie¬ 
gati di banca l'accredito in 
conto degli stipendi’), si po¬ 
trebbero ottenere immediata¬ 
mente vistosi risultati. 

Dr. GIUSEPPE MORENO 
(Direttore generale - Banca 
Generale di Credito • Milano) 


Un giornale con 
nuove pagine e 
nuove iniziative 

Cara Unità, 

dopo il 15 giugno 1975 credo 
che altre masse di persone a 
tutti i livelli sociali si sono 
aggiunte alla giù folta schie¬ 
ra dt aderenti al PCI. Sino ad 
oggi però il quotidiano comu¬ 
nista è ancora un quotidiano 
che tratta quasi esclusivamen¬ 
te problemi prettamente poli¬ 
tici. Io sostengo invece che 
deve aprire nuove pagine de¬ 
dicate alla cultura, ai giochi, 
alla donna, al tempo libero, 
alla finanza ed all'economia. 
Se lo strato sociale degli ade¬ 
renti al Partito è mutato, se 
vi ù stato un 1 mserimento di 
proseliti della media borghe¬ 
sia e di altra popolazione at¬ 
tenta non solo ai problemi 
polìtici ma attenta di pari pas¬ 
so a tutti i problemi della 
realtà che et circonda, ecco 
che io dico: facciamo un quo¬ 
tidiano più rispondente ai bi¬ 
sogni dei comunisti di oggi. 

Molte persone acquistano 
l'Unità solo per sentire « il 
vento» dell'altra parte politi¬ 
ca: noi invece vogliamo un 
quotidiano ugualmente denso 
di politica ma che non tra¬ 
scuri tutta quella parte di in- 
torinazioni che deve ricercare 
(cioè le persone) in altri quo¬ 
tidiani. 

GIANFRANCO MARCHINI 
(Firenze) 


Niente palestre 
dove insegnano 
la violenza 

Signor direttore, 

scrivo per un fatto che mi 
ha turbato enormemente, \ 
quando ero al mare con mo¬ 
glie e bambino (5 anni). Ho 
visto due bambini (6 anni), 
litigare per un castello dt sab¬ 
bia. Ad un certo punto, uno 
dei due con precisi colpi, che 
io non ho mai visto m vita 
mia. ha quasi rischiato dt uc¬ 
cidere l'altro. Mi hanno detto 
che era karaté, e che l'aveva 
imparato ad un corso... 

Non ho dormito per notti 
Intere. Se fosse capitato al 
mio bambino... 

Adesso, qui a Como, a Can- 
tù, proliferano corsi di judo 
e karaté dai 6 ai 20 anni. 

Starno in un’epoca dt vio¬ 
lenza a tutti i livelli: ci rin¬ 
taniamo in casa con chiavi e 
chiavistelli, antifurto; abbia¬ 
mo paura dt andare fuori di 
notte; di andare in banca; di 
andare per strada. Chiunque 
fa a gara a chi sfrutta e umi¬ 
lia l’altro... E adesso c'è il 
karaté alla portata di tutti ... 
Dica no, signor Berlinguer, 
assieme ai suoi deputati e se¬ 
natori. Affinchè immediata¬ 
mente cessino i corsi di ju¬ 
do e karaté, e vengano sciol¬ 
te immediatamente associa- 
ztoni, enti, club, ecc. 

L'Europa nuota nella violen¬ 
za, nell’esibizionismo della vio¬ 
lenza. Solo voi potete e dove¬ 
te dire no. Io non voglio tra¬ 
scinare mio fiolio in una pa¬ 
lestra e dirgli: impara a e di¬ 
fenderti », a picchiare, perchè 
questo veder soffrire l'altro, lo 
chiamano sport. 

Il migliore sport nella vita 
è quello di fare del bene, sem¬ 
pre ed ovunque, e di farci 
capire che gli « altri» sono 
nostri fratelli, come et ha 
insegnato padre Francesco di 
Assisi. 

ANTONIO PATERNOSTER 
(Como) 

I fascisti cileni 
ridanno le terre 
agli agrari 

Carissimi compagni, 

poche parole sul Ctle. Nel 
corso della riforma agraria al 
tempo del governo della De¬ 
mocrazia cristiana (1964-1970) 
furono espropriate 1.403 terre. 
Con Allendc la cifra passò a 
5.478. 

Non contenti di aver ripri¬ 
vatizzato 220 delle 480 azien¬ 
de industriali nazionali e stra¬ 
niere a suo tempo divenute 
proprietà dello Stato, l fasci¬ 
sti cileni — sempre nell'inte¬ 
resse superiore della «pa¬ 
tria » — hanno già annullato 
in tutto o in parte l'espro¬ 
priazione di ben 2 644 terre. 

A. SENISE 
(Amburgo ■ RFT) 

Un bel « grazie » 
al Distretto 

In seguito alla lettera pub¬ 
blicata suZZ'Unità del 20 ago- , 
sto scorso circa i miei asse¬ 
gni militari per attività parti- 
piana, il Distretto mtlitare di 
Genova ha precisato che tale 
pratica non è stata mai di 
sua competenza, dimostrando 
comunque sollecitudine e in- \ 
teressamento affinchè essa sia j 
al più presto risolta. 

Di ciò devo rendere pub¬ 
blicamente atto ringraziando | 
sinceramente per l'interessa¬ 
mento c /'Unità per l'ulterio¬ 
re precisazione. 

FILIBERTO FIORAVANTI 
(Genova) 


MUNICIPIO DI RIMINI 

AVVISO DI GARA 

Il COMUNE di Rimtnl in¬ 
dirà quinto prima una ga¬ 
ra di licitazione privala per 
l'aggiudicazione della forni¬ 
tura di CARBURANTI e 
LUBRIFICANTI - Esercizio 
finanziarlo 1976. Importo di 
atta L. 98.106.250. 

Per l’aggiudicazione si pro¬ 
cederà nel modo indicato 
da!i’ari. 1 a della legge 2 
febbraio 1973, n. 14. 

Le ditte che intendono par¬ 
tecipare alla gara dovranno 
presentare domanda in car¬ 
ta bollata indirizzata al Sin¬ 
daco ed inviata a mezzo rac- 
■m mandata, entro 12 giorni 
calla pubblicazione del pre¬ 
sente avviso all'Albo Preto¬ 
rio di questo Comune. 

Riminl. li 30-9-1975 

p. IL SINDACO 
(Carlo Della Rosa) 


COMUNE DI VIGEVANO 

Avviso di licitazione privata 
per la ristrutturazione della 
attuale sede dei Bagni Pub¬ 
blici: opere da capomastro, 
impianto idrico-sanitario, di 
riscaldamento ed elettrico. 

Importo a base d'asta Lire 
100.055.243. 

Procedura prevista dalTart, 
1 lettera c) della legge 2 Feb¬ 
braio 1973. n. 14. 

Domande all’Ufficio Proto¬ 
collo di questo Comune entro 
dieci giorni dalla data di pub¬ 
blicazione dell’Avviso sul Bol¬ 
lettino Ufficiale della Regione 
Lombardia. 

Vigevano, li 24 sett. 1975 

IL SINDACO 
Luigi Bertoni 


PRETUBA DI ASTI 

Il Pretore di Asti il 9 Ago¬ 
sto 1975 ha pronunciato il 
seguente decreto penale nel 
procedimento penale a cari¬ 
co di: TEDESCO MICHELA 
nata a Favlgnana il 19 Set¬ 
tembre 1921, res. Asti Corso 
Alessandria. 147/B 

IMPUTATA 

della contravv. p. e p. dagli 
artt. 23-47-01 R.D. 15 Ottobre 
1925 n. 2033 e succ. Mod. per 
avere esercitato la vendita di 
olio di semi senza applicare 
all’esterno del negozio una 
scritta dlcente « olio di semi ». 

In Asti 23 Novembre 1974 
(omissis) 

Visti ed applicati gli arti¬ 
coli al legge citati e Tari. 506 
C.P.P. 

condanna 

l’imputata suddetta alla pe¬ 
na di L. 40.000 di ammenda. 
Per estratto conforme. 

Asti, li 19 settembre 1975 

IL CANCELLIERE 
G. Capezzuoli 


PRETURA DI ASTI 

Il Pretore di Asti 11 1# Mag¬ 
gio 1975 ha pronunciato in 
seguente sentenza contro: 
ODDONE PIERO nato ad 
Asti i) 31 Agosto 1940. ivi re¬ 
sidente Via M. D'Azeglio, 43. 

IMPUTATO 

del reato p. e p. dagli artt. 
no C.P. 81 cpv. C.P. 74 - 102 - 
106-108 D,P.R. 12 Febbraio 1965 
n. 162. per avere, in concorso 
di due persone, determinato 
la messa in circolazione di 
quantitativi di zucchero sen¬ 
za bollette di accompagna¬ 
mento. In Asti con più azioni 
esecutive di uno stesso dise¬ 
gno criminoso fino al 30 Giu¬ 
gno 1973 con l’aggravante di 
cui all’art. 26 C.P. 

<omissis> 

P.Q.M. 

Visti gli artt. 483-488 C.P.P. 
dichiara Oddone Piero respon¬ 
sabile del reato a lui ascrit¬ 
to, limitatamente, peraltro al 
fatti commessi dopo il 23 
Gennaio 1973 e. concesse le at¬ 
tenuanti generiche ed esclu¬ 
sa l'aggravante di cui all'arL 
26 C.F., lo condanna alla pe¬ 
na di L. 3.600.000. oltre al 
pagamento delle spese proces¬ 
suali. Pena sospesa per anni 3. 

Per estratto conforme 

Asti. 11 22 Settembre 1975 

IL CANCELLIERE 
G. Capezzuoli 


PRETURA DI ASTI 

Il Pretore di Asti in data 
25 Marzo 1975 ha pronunciato 
il seguente decreto penale 
contro: ROCCA GIOVANNI 
nato a Canelli il 27 Maggio 
1921. residente ad Asti Strada 
S. Carlo n. 4. 

IMPUTATO 

del reato p. e. P. dagli artt. 
110 C.P.-81 Cpv. C.P. 74-102- 
106-10B D.P.R. 12 Febbraio 
1965 n. 162 per avere in con¬ 
corso con due persone deter¬ 
minato la messa in circola¬ 
zione di quantitativi di zuc¬ 
chero senza bollette di accom¬ 
pagnamento. In Asti con più 
azioni esecutive di un mede¬ 
simo disegno criminoso fino 
al 30 Giugno 1973. 

(omissis) 

Visti ed applicati gli arti¬ 
coli di legge citati e 3‘art. 506 
C.P.P. 

condanna 

l’Imputato suddetto alla pena 
di L, 1,000.000 di ammenda ed 
alle spese del procedimento 
e tassa di sentenza. 

Per estratto conforme. 

Asti, li 22 Settembre 1975 

IL CANCELLIERE 
G. Capezzuoli 


LÈGGETE 


Rinascita 


TAGLIO NETTO 
allo sporco dell# 
protesi con liquido 

lirCLINEX 

Ffl U nuzu DELLA MUTUA 
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Uno stimolante panorama di iniziative musicali | * Ti ricordi / domani?» del Gruppo Lavoro di Teatro 
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Vittorio Gai 
ha aperto 
la stagione 
sinfonica 
a Firenze 

Nostro servizio 

FIRENZE. 8 

I! 14 settembre scorso Vit¬ 
torio Gal ha compiuto no- 
▼ant’annl. L’avvenimento as¬ 
sume un significato del tut¬ 
to particolare non solo pen¬ 
sando alla personalità del fe¬ 
steggiato. ma tenendo soprat¬ 
tutto conto che l'Illustre mae¬ 
stro. al quale la città di Fi¬ 
renze, come si sa, devo mol¬ 
tissimo, è ancora sulla brec¬ 
cia, capace di ritrovare in 
virtù di una mente lucidis¬ 
sima, 11 gesto calmo e sicuro 
d'un tempo. 

Ce ne siamo accorti se¬ 
guendolo nel concerto con cui 
ha Inaugurato la stagione sin¬ 
fonica d’autunno del Teatro 
Comunale alla guida della 
«sua» orchestra, quella che 
nel 1928 fondò — si chiama¬ 
va allora «stabile orchestra- 
, le » — dando contemporanea- 
mente vita e Impulso a tutte 
le successive manifestazioni 
musicali fiorentine, « Mag¬ 
gio» compreso. 

Per circa un qulnauennto 
(1928-’33). Vittorio Qui di¬ 
resse quasi tutti i concerti 
Iniziando immediatamente 
un lavoro di pertinace e co¬ 
stante scavo c penetrazione 
critica su testi fino a quel 
momento poco noti del gran¬ 
de repertorio sinfonico roman¬ 
tico (pensiamo a Brahms) e 
contemporaneo (nel 1933 por¬ 
tava a battesimo la Parlila 
dei giovane Daliapiccola). 

Si trattò davvero di uno 
sforzo encomiabile per spro¬ 
vincializzare un ambiente in 
gran parte chiuso nelle stret¬ 
tone del melodramma otto¬ 
centesco. Qualcosa del gene¬ 
re — nel senso di un rinno¬ 
vamento del gusto — acca¬ 
deva a Firenze In Quegli 
stessi anni per merito di So¬ 
larla prima, c di Letteratura 
poi. 

Di fronte a un pubblico 
che gremiva ogni ordine di 
posti, Gul ha presentato la 
Sinfonia In sol minore N. 40 
di Mozart (K 5S0) e la Ouor- 
ta di Brahms: due costanti 
punti di riferimento della let¬ 
teratura strumentale partico¬ 
larmente congeniali alla sua 
sensibilità di interprete. La 
lettura di Mozart può non 
avere trovato concorde una 
parte del pubblico abituato a 
prospettive di più agile e vir¬ 
tuosistica serenità. Gul ha 
tuttavia mirato a smorzare l 
contorni limpidi e cristallini 
della partitura immergendola 
nella zona di un melanconico 
lirismo. Idilliacamente diste¬ 
so e sognante: un ritratto di 
Mozart forse un po’ Invec¬ 
chiato ma ugualmente affa¬ 
scinante. 

Che dire della Quarta di 
Brahms? La monumentale 
concezione di questo capola¬ 
voro è apparsa con escanola- 
re chiarezza di struttura. Sen¬ 
za forzare oltre il dovuto la 
dimensione espressiva e dram¬ 
matica del testo, Gul ha ri¬ 
solto con mirabile coerenza 
ed equilibrio 1 più sottili pas¬ 
saggi come le dirompenti ag¬ 
gregazioni di blocchi comnat- 
tl di sonorità. Una autentica 
lezione interpretativa e di 
prodigioso controllo stilistico. 

Calorosi aoolausl hanno sa¬ 
lutato la fatica di Gul. con¬ 
fuso fra gli orchestrali, che 
lo hanno ricompensato con 
ttna prestazione davvero su¬ 
perlativa. 

Marcello De Angelis 


Jazz e pubblico 
in cerca di un 
incontro diretto 

Dibattito a Como sulle strutture organizzative delle manife¬ 
stazioni e sull'abolizione delle mediazioni mercantili - Le 
esperienze realizzale alle Feste dell'«Unità» e in Umbria 


Nostro servìzio 

como, e. 

Ad un critico francese come 
li preparatissimo Philippe 
Charles, venuto a parlare del 
rapporti fra musica afro-ame¬ 
ricana e musicisti europei 
bianchi, è apparso incredibile 
tutto quel discutere da parte 
degli Italiani sul tema del 
principale del due seminari- 
dibattiti organizzati a Villa 
Olmo dall’Autunno musicale 
nelle giornate di sabato e do¬ 
menica scorsi: «Le strutture 
organizzative degli spettacoli 
jazzistici ». 

A Charles, autore con Co¬ 
modi del fondamentale volu¬ 
me Free Jazz e Black Power, 
non si è posto, in Francia, il 
fenomeno del Jazz come « suc¬ 
cesso di massa» e. abituato 
alle rigide e tradizionali strut¬ 
ture di Festival come quello 
di Antlbes, è suonato strano 
che persino una manifesta¬ 
zione ricca e aperta come 
Umbria-Jazz potesse far porre 
sul tappeto della tavola ro¬ 
tonda comasca critiche, riser¬ 
ve e, da parte di qualcuno, ad¬ 
dirittura l’augurio delia sua 
soppressione, alla pari di tutti 

I festival Jazzistici. 

Ma l’estate appena trascor¬ 
sa 6 stata caratterizzata da 
un gran parlare dell’adesione 
al Jazz, nel corso del vari fe¬ 
stival, di masse giovanili e 
molti hanno gridato da 
un lato al miracolo, dal¬ 
l’altro al rischi di depravazio¬ 
ne dei gusto o di strumenta¬ 
lizzazione politica che il Jazz 
in Italia in tal modo correreb¬ 
be. Critici (esclusa la « vec¬ 
chia guardia»), esponenti di 
enti pubblici (non ha risposto 
all'appello, prudentemente, 
Alberto Alberti, che avrebbe 
dovuto fattivamente rappre¬ 
sentare l'impresarlato Jazzisti¬ 
co) e alcuni musicisti italiani 
sono stati a Villa Olmo pro¬ 
prio per affrontare 1 nuovi 
problemi posti dalla situazio¬ 
ne di cui quest'anno si ò do¬ 
vuto particolarmente prende¬ 
re atto. 

Un discorso 
unico 

Pubblico, rapporti musica- 
pubblico. biglietto, scelte arti¬ 
stiche sono. In realtà, un di¬ 
scorso unico e organico ma. 
sul fronte delle istituzioni, 
non sempre ci si è attenuti 
ad esso, il momento quantita¬ 
tivo (1 festival come successo 
di presenze) ha prevalso e il 
vecchio autoritarismo (« noi e 

II pubblico ») è riemerso nello 
Intervento dell'Azienda sog¬ 
giorno di Bergamo, sulle cui 
argomentazioni, anche qui co¬ 
me a villa Olmo, si può tran¬ 
quillamente sorvolare. 

Se anche qualcuno, come 
Franco Fayenz e Giacomo 
Pellicciotti, vorrebbe l'aboli¬ 
zione di tutti I festival, per la 
confusione musicale (dalle 
proposte all’effettiva possibi¬ 
lità d’ascolto) e perchè discor¬ 
si isolati in un assenteismo 
culturale che li precede e II 
segue. Il dibattito ha posto 
perlopiù c giustamente, l’ac¬ 
cento sul contenuti e le fun- 


Teatro 

Una donna 
spezzata 

Oltre che « spezzata » que¬ 
sta donna è terribilmente, ma 
_ anche giustamente, soia con 
" le sue frustrazioni e 1 suol ri- 
.' cordi. DI mezza età. Inibita e 
- lrreallzzata, fallita c ango¬ 
sciata: cosi ce la descrive al¬ 
inone Do Beauvoir In Monolo¬ 
go, uno del tre racconti che 
formano 11 libro Una donna 
spezzata. Ora la pagina scrii,- 


Virginia Mayo 
toma al cinema 


HOLLYWOOD, 6 

Dopo piu di sei anni di 
«silenzio cinematografico» è 
ritornata negli studi di Holly¬ 
wood l’attrice americana Vir¬ 
ginia Mayo, protagonista di 
tutta una serie di film di suc¬ 
cesso agli Inizi degli anni ’50. 

L’attrice, il cui vero nome 
è Virginia Jobes ò una delie 
interpreti del nuovo film di 
Michael Winner Won Ton 
Ton. thè dog who saved 
Hollywood («Won Ton Ton, Il 
cane che salvò Hollywood»): 
esso è interpretato anche da 
Bruco Dern, Madri Ine Kahn 
e Art Carney. 


ta è stata ribaltata sulla sce¬ 
na dal regista Silvio Benedet¬ 
to, il quale ha affidato il lun¬ 
go soliloquio alla giovane Ali¬ 
da Glardlna, nuova alle scene. 

La Giardino avrà si e no 
la metà degli anni della pro¬ 
tagonista del testo della scrit¬ 
trice francese; eppure riesce 
a renderne bene i tormenti. 
E’ Capodanno: nella sua gab¬ 
bia « lei » attende un cenno 
dal di fuori, ma quello che 
arriva é solo il rumore degli 
altri che ballano e si diverto¬ 
no. E' la Parigi-bene dalla 
quale ella è stata esclusa, in 
quanto « ripudiata » dal ma¬ 
rito di cui era solo un’appen¬ 
dice. Ecco, dunque, l’altro 
«.spetto che la Beauvoir met¬ 
te In rilievo, oltre quello del¬ 
la donna egoista e, se voglia¬ 
mo, un po' mostro II dito ac¬ 
cusatore si punta sulla dimen¬ 
sione di moglie «dipendente», 
c quindi di donna Irrisolta, In¬ 
capace di qualsiasi autocriti¬ 
ca, ma desiderosa di vendet¬ 
te ora meschine ora apocalit¬ 
tiche. 

La regia ha impostato il 
monologo sulla staticità; po¬ 
chi movimenti, una sola luce 
ilssa, in compenso eccessivi 
et ietti stroboscopici. M*i sia¬ 
mo alle prime reelte e un 
po' di rodaggio servirà cer¬ 
tamente a eliminare alcune 
f irraginosltà e ad addolcire 
certi toni troppo acri. 

Uno spettacolo, comunque, 
dignitoso, che il pubblico ha 
applaudito alla Ringhiera, do¬ 
ve si replica. 

m. ac. 


ztonl del festival, quindi sul 
problema delle scelte. Proces¬ 
so. quindi, ai «mediatori» 
(assenti), cioè a quegli «sti¬ 
pendiati dal manager inter¬ 
nazionali, che vanno in giro e 
poi raccontano strane cose di 
negracci ubriaconi e drogati, 
alcuni dei quali vengono pri¬ 
vilegiati dalla loro amicizia e 
quindi assunti per i festival 
Italiani », come, con crudele 
kumor, li ha descritti Giam¬ 
piero Cane In un discorso sul¬ 
la gestione del jazz con cri¬ 
teri ancora colonialisti da 
parte della cultura egemone. 


L’intervento 
di Badini 

Che fare? Se lo è chiesto e 

10 ha chiesto Carlo Maria Ba- 
dlnl sovrintendente del Comu¬ 
nale di Bologna, In un limpi¬ 
do e problematico Intervento 
In cui, non equivocando fra 
mossa e popolo, ha sottolinea¬ 
to 11 carattere ancora abba¬ 
stanza elitario del Jazz come 
della cultura In genere («per 
le forze sociali che vi conflui¬ 
scono ni : di qui l’Impegno cul¬ 
turale continuativo e decen¬ 
trato, la ricerca di un rappor¬ 
to con le forze lavoratrici. Le 
scelte? Come deciderle, da 
parte di chi? C’è bisogno del¬ 
la « spiega ». di qualcuno che 
salga In cattedra per «aiuta¬ 
re gli altri a capire? In un 
rapporto corretto e avanzato 
dobbiamo porci sul piano più 
alto? », 

E’ stato risposto che la 
« spiega » potrebbe Intendersi 
solo come offerta di veri mez¬ 
zi d’informazione se, come di¬ 
ceva Badini, la domanda Jazzi¬ 
stica proveniente dalle classi 
lavoratrici è quella di Arm¬ 
strong o Ellington. In effetti, 

11 problema è che si creino 
reali occasioni d'incontro mu¬ 
sica-pubblico popolare: del re¬ 
sto. proprio Badini ha ricor¬ 
dato la prolungata presenza 
qualche anno fa. In Emilia, di 
Cecll Taylor nei quartieri o- 
peral e contadini dove «la 
sua unica mediazione è stata 
la sua stessa musica ed 11 rap¬ 
porto si è realizzato». 

Questo, dunque, è 11 vero 
problema e 11 discorso sul 
festival diventa quindi secon¬ 
darlo. A noi è parso, e con 
noi ad altri (come Franco 
Fabbri della Cooperativa la 
Orchestra) che scelte corret¬ 
te, funzioni culturali che so¬ 
no anche politiche, e non fun¬ 
zioni di successo, lnsomma 
« rapporti corretti », troveran¬ 
no e hanno già cominciato a 
trovare la loro «sede» nelle 
Iniziative dove già esiste 11 
rapporto con le classi lavora¬ 
trici: e sono le feste dell'Uni¬ 
tà e del circuiti democratici. 
Solo cosi si risolve o. meglio, 
si elimina 11 problema della 
mediazione: la musica di un 
Archle Shepp o di un Sun 
Ra viene finalmente a rivol¬ 
gersi al «suo» pubblico e 
questo « pubblico», a propria 
volta, trova la « propria » mu¬ 
sica. Solo Newport o Mon- 
treux hanno bisogno di me¬ 
diazioni c « pre-sccltc ». quelle 
dell’Industria musicale e. più 
ampiamente, culturale. E l'or¬ 
ganicità delie Iniziative demo¬ 
cratiche eliminerà automati¬ 
camente 1 « ricatti » condizio¬ 
nanti del mercanti, degli in¬ 
termediari, dei vari George 
Weln, che finora ci hanno e- 
sportato i loro « pacchetti » 
Jazzistici. 

Lo spazio non ci consente 
di dare un'adeguata informa¬ 
zione sul secondo semina¬ 
rlo di Villa Olmo, del re¬ 
sto più specialistico' « Il 
musicista bianco europeo 
di fronte alla storia della 
musica afro-americana ». Ma, 
a questo riguardo, come rela¬ 
tivamente al primo e più con¬ 
creto seminario, sarebbe stato 
interessante un maggior in¬ 
tervento del musicisti. C'è sta¬ 
to solo Toni Rusconi a bollare 
di Inutilità c d! «gioco delle 
Istituzioni » Il dibattito e. a 
proposito di europei e free, a 
respingere ogni teorizzazione, 
donde « noi musicisti non 
slamo alternativi, ma parzia¬ 
li ». 

T musicisti si sono Invece 
ascoltati suonare, sabato se¬ 
ra: Il trio di Gaetano Liguo- 
ri (con Filippo Monlco e Ro¬ 
berto Del Piano), ospite Ma¬ 
rio Schlano, Il trio di Guido 
Mazzon 'con Roberto Bella- 
talla e T/nl Rusconi), il quale 
Mazzon è stato anche mode¬ 
ratissimo moderatore del di¬ 
battiti a Villa Olmo, e 11 so- 
pranosaxofonlsta Steve Lacy. 

La manifestazione comasca 
ha Incluso anche la proiezio¬ 
ne d! un documentario di Pi¬ 
no Adriano fautore di un fil¬ 
mato infausto su Umbria- 
Jazz trasmesso dalla TV): cl- | 
ncmatograflcamente, si è trat- i 
tato solo di una piatta regi- I 
strazlonc ottica di un concer¬ 
to di Charles Mingus a Peru¬ 
gia nel 1974. 


Orchestre 
e solisti 
di tutta 
Europa a 
Bratislava 


BRATISLAVA. 6 

SI è inaugurato sabato 
scorso l'XI Festival musica¬ 
le di Bratislava, che andrà 
avanti fino al 19 ottobre. E’ 
articolato In concerti sinfo¬ 
nici, da camera, solistici, mo¬ 
stre di strumenti musicali, 
spettacoli d’opera e balletti. 

Partecipano aJ Festival le 
Orchestre del Mozarteum di 
Salisburgo, quelle cameristi¬ 
che di Mosca e di Stuttgart, 
1 Filarmonici di Bologna, la 
Filarmonica di Mosca, l'Or¬ 
chestra della Radio e della 
Televisione ungherese, oltre 
che 1 complessi sinfonici di 
Praga e di Brno. 

II settore pollfonco è rap¬ 
presentato dai cori cecoslo¬ 
vacchi, al quali si aggiunge 
il coro della Radio di Bu¬ 
dapest. 

I direttori d'orchestra alter¬ 
nano a nomi già consacrati 
(Klrlll Kondrascin, Angelo 
Ephrlklan, Karl Mimchlnger, 
Oscar Danon, Vlittor Male!:, 
Carlo Zecchi) altri nuovissi¬ 
mi. Tra 1 concertisti figurano 
André Gertler, Friedrich Gui¬ 
da, Henryk Szeryng, Salva¬ 
tore Accardo. Josef Palan- 
cek e numerosi altri. Il Qua- 
tetto Smetana spicca tra 1 
complessi da camera, mentre 
il teatro musicale ò rappre¬ 
sentato dall’Opera da camera 
dell'Opera di Stato di Berlino, 
dall'Opera de] Teatro Nazio¬ 
nale di Praga e di Belgra¬ 
do, dal Balletto del Teatro 
Nazionale Slovacco. 

Diverse manifestazioni col¬ 
laterali accrescono e qualifi¬ 
cano la portata culturale e 
ideale del Festival: 

a) una Conferenza musico¬ 
logica, Illustrante la lotta al 
fascismo, espressa nella pro¬ 
duzione musicale del nostro 
secolo (8 ottobre): 

b ) un Seminario d'interpre¬ 
tazione, riferito al problemi 
degli strumenti ad arco (9 ot¬ 
tobre): 

ci un Interstudio di giovani 
concertisti valutati attraverso 
registrazioni radiofoniche; 

d) una Tribuna intemazio¬ 
nale di giovani interpreti, 
nonché un Interpodium del 
complessi da camera del 
Paesi socialisti (10-14 otto¬ 
bre). 

In campo operistico sono In 
programma: Eugenio Onte- 
ghin, di Claikovskl; Faust, di 
Gounod; Emani, di Verdi; Il 
barbiere di Siviglia, di Rossi¬ 
ni; Don Giovanni, di Mozart; 
Carmen, di Bizet; fi Giaco¬ 
bino, di Dvoràk; La doman¬ 
da di Pelope, di Flblch; Ero, 
di Gotovae; Girelle, Interpre¬ 
tata dalla ballerina Marta 
Drottnerova. 

Con un ritmo anche di cin¬ 
que manifestazioni il giorno 
(alle 10. alle 16,30, alle 19, 

19,30 e 22). In due settimane, 
si svolgeranno uno sessanti¬ 
na (tra concerti e spettacoli) 
di appuntamenti con la mu¬ 
sica: quanti, In molte grandi 
città, basterebbero a rendere 
viva un'intera stagione. 

Larghissima e la presenza 
di nuovi compositori cecos.o- 
vacchl, frammista a quella 
dei classici antichi e 
moderni : Bach, Mozart, 

Haydn, Beethoven. Sehu- 
mann, Brahms, Maler, Bar- 
(òk, Berg, Hindemlth, Brltten, 
Sclostakovic, Prokoflev, Stra¬ 
vinsi e Ravel. 


Un vivace andirivieni 
in trentanni di storia 

Le vicende italiane dalla Resistenza al successo popolare del 15 giugno rie¬ 
vocale non in chiave nostalgica ma con una coraggiosa volontà combattiva 
Lo spettacolo a Roma ha concluso una funga tournée in tutta la penisola 


K 


Saldiamo qui volentieri un 
debito che avevamo con 1 
compagni del Gruppo Lavoro 
di Teatro, e diciamo del loro 
Ti ricordi/domani?, che do¬ 
menica, in piazza del Pan¬ 
theon a Roma (la sera prima 
erano al Festiva! di Napoli), 
ha avuto la sua sessantatree- 
sima replica: l'ultima, almeno 
per ora, d'una fitta serie di 
rappresentazioni tenutesi, a 
partire dalla primavera scor- 


A Gaeta 
il Congresso 
dell'AlACE 

GAETA. 6 

Il III Congresso nazionale 
dell'AlACE (Associazione ita¬ 
liana cinema d’arte c d'es¬ 
sai) si svolgerà a Gaeta dai 
24 al 26 ottobre. 

Organizzato con II patroci¬ 
nio del comune e dell'azien¬ 
da turismo e soggiorno di 
Gaeta, li Congresso avrà co¬ 
me tema «Per un ritrovato 
impegno c per una nuova po¬ 
litica nel cinema italiano». 
VI parteciperanno delegati 
dell'AlACE di tutta Italia e 
numerose personalità del 
mondo del cinema, dell'indu¬ 
stria, dell’esercizio e dello 
critica. 


Convegno 
nazionale della 
cooperazione 
teatrale 

PARMA, S. 

Un convegno nazionale sul¬ 
la cooperazione teatrale si 
svolgerà a Parma dall'll al 13 
ottobre in concomitanza con 
il Festival dei teatro universi¬ 
tario che si terrà dall’ll al 19 
ottobre. 

Il convegno sul tema « La 
cooperazlone teatrale: teatro 
pubblico, territorio, qualifi¬ 
cazione. drammaturgia» riu¬ 
nirà per la prima volta le 
cooperative teatrali gli ope¬ 
ratori culturali, la critica, 
rappresentanti degli Enti lo¬ 
cali e di gruppi esteri. 


sa, in lungo e in largo per 
ntalia, nel quadro delle in¬ 
numerevoli iniziative svoltesi 
attorno slVUnttà. 

Ti ricordi/domani? nasce da 
un'Indagine collettiva, da di¬ 
scussioni e riunioni con I la¬ 
voratori di varie città, che 
hanno fornito suggerimenti, 
materiali e testimonianze. Poi 
Paolo Modugno ha steso 11 
testo, Fiorenzo Carpi e Gia¬ 
como Dell’Orso (il secondo 
per gii aspetti più propria¬ 
mente « cabarettistici » del¬ 
l'azione teatrale) hanno scrit¬ 
to le musiche. Bruno Garo¬ 
falo ha costruito 11 semplice 
apparato scenico e disegnato 
gli spiritosi costumi, Massimo 
Sarchielli ha curato mimica 
e coreografia: Marisa Fabbri, 
Franco Mezzera. Ludovica Mo¬ 
dugno c lo stesso Paolo Mo¬ 
dugno hanno assunto, dopo 
tutto 11 resto (compresa la 
fatica fisica di montare lo 
spettacolo, di giorno In gior¬ 
no, nei posti più diversi), la 
propria specifica parte di at¬ 
tor). 

Non è cosa nuova, d'al¬ 
tronde, per li Gruppo Lavoro 
di Teatro, questo impegno 
politico e professionale insie¬ 
me. TI ricordi/domant? ri¬ 
fiuta sciatterie e approssima¬ 
zioni; e, se scade a tratti 
nella mozione degli affetti, 
l’impulso che anima ) suol 
realizzatori, e che si trasmette 
al pubblico, è pur sempre 
quello della rabbia, non della 
nostalgia. 

Qui si ripercorre, infatti, 
ma senza pedanterie crono¬ 
logiche. anzi con un vivace 
andirivieni ne! tempo, la sto¬ 
ria nostra degli ultimi tren- 
t'annl e più: dalla Resistenza 
aspra, ma vittoriosa, alla na¬ 
scita della Repubblica: dalla 
rottura dell'unità antifasci¬ 
sta, e dalla pesante Invadenza 
americana, alla discrimina¬ 
zione anticomunista, soprat¬ 
tutto nelle fabbriche (e so¬ 
prattutto alla FIAT), alle re¬ 
pressioni sanguinose sulle 
piazze e nelle campagne; dal¬ 
la sconfitta della legge truffa 
alla ripresa della lotta ope¬ 
rala anche nel feudo degli 
Agnelli; fino alle trame nere, 
alle criminali provocazioni 
della destra estrema e di ehi 
la alimenta e protegge, 

Ma lo spirito che sostiene 
questa rievocazione. Io ripe¬ 
tiamo, non è quello del la¬ 
mento o delle speranze de¬ 
luse: cosicché, pur essendo 
appena accennato, Il grande 
successo popolare de) 15 giu¬ 


gno costituisce il naturale 
pernio d’un discorso intriso 
di volontà combattiva, anche 
quando cl si riferisce alle peg¬ 
giori situazioni vissute nel¬ 
l'arco di tre decenni, alle dif¬ 
ficoltà più gravi, alle scelte 
più dolorose. 

Di conseguenza, nonostante 
la serietà delia materia, la 
forma adottata, che è quella 
d'una commedia musicale. In¬ 
tervallata magari da scorci di 
teatro-documento o teatro- 
dibattito, appare congeniale e 
non stridente. Gli interpreti 
usano bene l'arma della sa¬ 
tira, sia che essa colpisca 
personaggi tipici del nostro 
Ieri, come una certa amba¬ 
sciatrice statunitense (la qua¬ 
le, comunque, non manca di 
eredi attualissimi), o figure 
emblematiche dell’oggi, come 
l'« extraparlamentare di Bini 
stra » confusionaria e disin 
formata; anche il tiro insl 
stente sul fascismo, in carni 
eia nera o in doppiopetto 
centra 11 bersaglio. Un po' 
sbrigativo a noi sembra, per 
contro, il modo col quale 
sono affrontati alcuni nodi 
drammatici e anche laceranti 
della travagliata vicenda de) 
movimento comunista inter¬ 
nazionale: lungheria, la Ce¬ 
coslovacchia. E' bello, ed è 
giusto, sottolineare quel sicuro 
Istinto di classe, che permette 
all'operaio cosciente di respin¬ 
gere, In occasioni come que¬ 
ste. le speculazioni In com¬ 
pleta malafede dell'avversa¬ 
rio. Ma si può temere che an¬ 
che I problemi di sostanza 
vengano. In questa maniera, 
un tantino elusi, Sebbene, 
forse, non tocchi a uno spet¬ 
tacolo teatrale (o soltanto ad 
esso) di avviare un confronto 
di opinioni su argomenti an¬ 
cora aperti e scottanti. 

Nel complesso. TI ricordi/ 
domani? ha però le carte in 
regola, da molti punti di vi¬ 
sta: nutrito di passione e di 
ragione, ben ritmato, con¬ 
dotto con bravura da cima a 
fondo, dalla coraggiosa ri¬ 
cerca delia memoria all’ar¬ 
dita proiezione della mente 
nel futuro. E 1) contatto che 
si stabilisce con io spettatore 
è evidente. Immediato, con¬ 
tinuo. 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO: (da sinistra) 
Ludovica Modugno. Marisa 
Fabbri. Paolo Modugno e 
Franco Mezzera in una scena 
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Marion Brando sul ' 
set con Coppola 1 

NEW ORLEANS, 6 
Francis Ford Coppola ha 
annunciato di aver ingaggia¬ 
to l’attore Marion Brando 
per lavorare con lui nel film 
Apocalisse, che sta giran¬ 
do ora. 
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I PARASSITI — Ci siamo: 
con r« anteprima» di dome- 
nica ha avuto inizio l'annua¬ 
le carosello pubblicitario del¬ 
la Lotterìa Italia destinato 
ad accompagnarci per quat¬ 
tordici trasmissioni fino alla 
fatidica data del 6 gennaio. 
Un colpo di fortuna, in ver¬ 
sione riveduta t corretta e 
con appropriate caratteristi¬ 
che di austerity, viene a so- 
stttuire, in un sol colpo, la 
famigerata Ganzo riissima de¬ 
gli anni scorsi e il più noioso 
dei programmi finora realiz¬ 
zati, Spaccaquindici. 

II risultato di questa sim¬ 
biosi t il mediocre prodotto 
visto domenica, che delle due 
precedenti trasmissioni rie¬ 
sce a recuperare solo il clima 
del risaputo * dello scontato, 
ospite d'onore compreso (pur 
se l’altro giorno si trattava 
di una affascinante Ornella 
Vanoni, ma tale per qualità 
intrinseche alla sua voce e 
alla sua personalità, non cer¬ 
to per merito degli autori 
del programma). Presentato- 
re del gioco è quell'ineffabile 
Pippo Baudo, con Vana del 
furbetto consapevole di pia¬ 
cere alle mamme d’Italia, che 
ha però il pregio di posse¬ 
dere la faccia anonima del 
vicino di tram, e che per¬ 
tanto si nota poco e comun¬ 
que non infastidisce. Felice, 
per l’accoppiata, la scelta del¬ 
la valletta, Paola Tedesco, 
anch'essa dotata di fattezze 
assolutamente identiche a 
quelle di migliaia di belle ra¬ 
gazze italiane , ciò che , se 
non ne fa «un tipo », contri¬ 
buisce d’altra parte a render¬ 
la accettabile senza troppe 
difficoltà dal gran pubblico. 
I due, dunque , ci accompa¬ 
gneranno settimanalmente 
per tutto l'autunno e buona 
parte dell’inverno presentan¬ 
doci i campioni regionali del¬ 
la buona memoria e del no¬ 
zionismo (e speriamo non an¬ 
che del campanilismo). 

FORMULA DA CAMBIARE 
— Salutiamo sempre con mol¬ 
to piacere la felice sigla mu¬ 
sicale che segna Vtntzio del 
settimanale di attualità cul¬ 
turali Settimo giorno, a no¬ 
stro parere una delle più riu¬ 
scite trasmissioni, culturali, 
appunto, prodotte dalla RAI- 
TV. Non staremo qui a ri¬ 
petere quanto ci sembri inop¬ 
portuna la sua collocazione, 
sul secondo canale, in secon¬ 
da serata e in alternativa al¬ 
la Domenica sportiva. Vor¬ 
remmo invece fare alcuni ri¬ 
lievi circa la formula del pro¬ 
gramma, che se fino ad un 
certo punto è stata accetta¬ 
bile e gradevole e interessan¬ 


te, comincia ora a mostrar « 
un po’ la corda. 

Nc abbiamo avuto confer¬ 
ma assistendo al numero di 
Settimo giorno trasmesso 
domenica, che aveva a pro¬ 
tagonista il professore Renzo 
De Felice, lo storico al cen¬ 
tro da qualche tempo di in¬ 
fuocate c giuste polemiche 
a causa di alcune sue discu¬ 
tibilissime interpretazioni del 
fascismo espresse in un vo¬ 
lumetto edito da Laterza. 

Ora, Renzo De Felice, che 
è un uomo accorto c intei li- 
gente, non ha esitato un solo 
momento, nel rispondere ai 
suoi «crittct» intervistati e 
sentiti attraverso i soliti fil¬ 
mati (Gabriele De Rosa, Pao¬ 
lo Sprlano, Luigi Firpo. Leo 
Valiani, che ha còlto l’occa¬ 
sione per lasciarsi andare a 
funambolici e ridicoli paral¬ 
leli fra la Germania nazista 
di Hitler a. l’Unione Sovieti¬ 
ca di Stalin, c Gaetano 
Arfà), a recuperare dai loro 
discorsi quel che più gli con¬ 
veniva per rafforzare le tesi 
che andava sostenendo. 

Favorito in questo da un 
inesistente, quale « provocato¬ 
re». Enzo Siciliano (l’altro 
sera ancora più accondisccn- 
te del solito. mentre il suo 
ruolo dovrebbe essere quello 
del « bastian contrario » cfle 
getta olio sul fuoco) De Fe¬ 
lice ha avuto buon gioco nel * 
l’ignorare le contraddizioni 
insite nelle sue proprie posi¬ 
zioni, messe in luce dagli al¬ 
tri e in particolare da Sprfo- 
no. Solo la scadenza del tem¬ 
po ò riuscita a interromper • 
bruscamente il suo inarresta¬ 
bile monologo. 

Se gli intervenuti avessero 
potuto, magari a distanza, at¬ 
traverso un uso corretto del 
mezzo televisivo adoperato 
nei due sensi, fra studio « 
esterno e viceversa (come 
d’altronde fanno i giornalisti 
del Telegiornale quando si 
mettono in contatto con i 
corrispondenti dall’estero, 
niente di rivoluzionario, quin¬ 
di), la trasmissione avrebbe 
avuto un andamento ben più 
interessante. E inoltre, se in¬ 
vece di restringere tutto a 
un discorso fra «addetti ai 
lavori » si fosse ricorsi ad in¬ 
terviste anche ai lettori del 
libro (che peraltro dovrebbe¬ 
ro essere numerosi, se è vero 
che tre edizioni del volume 
sono andate esaurite in poco 
tempo), si sarebbe avuto un 
ben più consistente contrad¬ 
dittorio fra De Felice e i suoi 
interlocutori. 

vice 


oggi vedremo 


NASCITA DELLA METROPOLI 
(2°, ore 19) 

Mentre nella prima puntata il programma-inchiesta a cura 
di Frando Damato. Paolo Melis e Maurizio Rotundi aveva 
Illustrato e analizzato la crescita metropolitana di Londra 
partendo da un quadro più generale del cambiamenti a cui 
era stata sottoposta gradatamente la società britannica, sta¬ 
volta Il processo di trasformazioni di Parigi da «città» in 
«metropoli» sarà invece mostrato considerando le differenti 
caratteristiche che, di volta in volta, sono state richiesi, 
proprio dagli uomini per la sua costruzione. La capitale fran¬ 
cese. vista sempre sull'onda di un forte Impulso urbanistico, è 
lo specchio fedele di coloro che l’hanno abitata e « ritoccata » 
di continuo, molto spesso regimi politici assolutistici e accen¬ 
tratori, che su di essa hanno esercitato le loro manie di 
grandezza. 

SIGNORA AVA (l‘\ ore 20,40) 

SI conclude questa sera con la terza puntata lo sceneg¬ 
giato televisivo tratto dal romanzo di Francesco Jovme, adat¬ 
tato per 1 teleschermi da Giovanni Guaita e Roberto Maz- 
zucco, diretto da Antonio Caienda e interpretato da Bruno 
Cirino. Zora Velcova. Nino Castelnuovo, Nello Mascla, Renzo 
Glovampletro. Romina Power, Claudia Marsanl c Amedeo 
Nazzari. 

PIANETA DONNA (2°, ore 21) 

Alla Costa d'Avorio è dedicata la seconda puntata del do¬ 
cumentario di Claudio Nasso c Carlo Lizzani che intende 
affrontare stavolta i problemi e le difficoltà comuni alla 
condizione della donna In Africa. 


programmi 


TV nazionale 

12.30 Sapere 
12,55 Bianconero 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al parlamento 
17.00 Telegiornale 
17,15 II dirigibile 

17.45 La TV del ragazzi 
« Nata libera ». 

18.45 Sapere 
19,20 Lo fede oggi 

19.45 Oggi al parlamento 
20,00 Telegiornale 

20,40 Signora Ava 
21,50 Russia allo specchio 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ora 7, 8, 
6,25: Almanacco} 7,10: I) la¬ 
voro oggi; 7,23: Sacondo me; 
12. 13. 14. 1S. 17, 19, 21 o 
23; 5: Mallutmo musicale; 

7.45: Ieri al parlamento; 8: 
Sui giornali di stamane: 8,30; 
Le canzoni del mattino; 9 1 
Voi «d lo; 10: Special* GR; 
11: Le intervisto impossibili) 
11,30: (1 meglio del meglio; 
12,10: Quarto programmo; 

13,20: Glromìho; 14,05: Tut- 
toflfm; 14,40: La cugina Bat¬ 
ta (12); 15,10: Per voi gio¬ 
vani • dischi; 16: Il girasole) 
17,05: Fortissimo; 17,40: Pro¬ 
gramma per i piccoli) 18t Mu¬ 
sica in) 19,20: Sui nostri mar- 
Citi) 19,30: Concerto operisti¬ 
co, direttoro M, Predella] 
20,20: Andata e ritorno; 21,15* 
Cittadina donna • una donna 
contro: A. M. Mozzoni) 22,10: 
Lo canzonissimc; 23: Oggi al 
parlamento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 

7.30, 8.30. 9,30, 10,30. 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30 e 22,30? 6: Il 
mattiniere) 7,40: Buongiorno; 
8,40: Come e perché) 8,55: 
Suoni e colori deli'orchestre? 


22,50 Telegiornale 


TV secondo 

18,15 Notizie TG 
18,25 Nuovi alfabeti 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Nascita delia metro¬ 
poli 

« Parigi ». 

Seconda puntata 
20,00 Concerto de) plDftf- 
sto Gino Gorirtl , 

| 20,30 Telegiornale 
! 21,00 Pianeta donna 

« Costa d’Avorlo ». 

I 22,00 Vacanze al Sud 


I 9,35: La cugina Betta (12)» 

I 9,55: Canzoni per tutti) 10,24r 
{ Una poesie al giorno; 10,35: 

: Tutti Insieme, alla radio) 12,10: 
i Trasmissioni regionali; 12,40: 
f Alto gradimento; 13.3S: Duo 
| brave persone; 14: Su di girli 
14,30: Trasmissioni regionali) 
15: Canzoni di ieri e di og- 
! gi; 15,40: Cererai; 17,30: Spe- 
ciale GR) 17,50: Giro dal mon¬ 
do in musicai 18,35: Radlodl» 
•cotecag 19,55: Supersonici 
21,19: Due bravo persone) 
21,29r Popoiti 

Radio 3° 

ORE 8,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9,30: Canti dì casa no¬ 
stra; 10: L'adagio in Beetho¬ 
ven; 10,30; La settimane di 
Schumann; 11,40: Musiche 

per gruppi cameristici) 12,20: 
Musicisti Italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: Con- 
l certo sintonico, direltore C. M. 

Glutini] 16,05: Lìoderlsticat 

• 16,30- Pagine pianistiche; 

1 17,10: Fogli d'album; 17,25: 
I Classe unica; 17,40: Jazz og¬ 
gi; 18,05: La staltetta; 18,25: 
Dicono di lui; 18,30: Donna 
I '70; 1B.45: Le sonate per flau¬ 
to di Bach; 19,15: Concerto 
j della sera; 20,15: J) melodram¬ 
ma in discoteca; « Carmen » - 
prima parte; 21: Giornale 4*1 
| Terzo - Sette artlt 




















l’Unità / martedì 7 ottobre 1975 


PAG. 8 / roma - regione 


Nei quartieri e nelle borgate cresce la protesta per imporre l'apertura di tutti gli istituti 


Decine di scuole restano ancora chiuse 

* 

imentre l’assessore de dà le dimissioni 

ff 

rFausti ha consegnato la delega al sindaco - Un gesto che non risolve i problemi della città • Assediati da genitori e alunni gli uffici della I e della IX ripartizione - Le com- 
f missioni consiliari avevano formulato precise e concrete proposte per l'avvio dell'anno scolastico • La drammatica situazione questa sera in discussione in consiglio comunale 


f. 

Doveva essere il quarto 

{ [lomo di scuola, ma anche 
eri per migliala di studenti 
« insegnanti le lezioni sono 
saltate. Istituti ancora chiu¬ 
si perché mancano l bidelli, 

f ;ll allacci dell'acqua e della 
uce, stabili in totale disfa¬ 
cimento o ancora da costruì 
're U desolante, drammatico 
panorama della scuola roma¬ 
na, rilevato 11 1 ottobre, si 
aggrava ogni giorno di piu 
Llert centinaia e centinaia di 
-cittadini hanno manifestato 
«per tutta la mattina davanti 
alle sedi della Ripartizione 
si personale, In via Tempio 
di Giove, e della Ripartizio¬ 
ne all'edilizia scolastica eia* 
no delegazioni di genitori. 
\ alunni, docenti provenienti 
* dalle borgate, dai quartieri 
, della periferia come Sette* 
i bagni, la Magllana. Fldene, 
Tor Tre Teste, tutte zone, 
1 dove, grazie all’inefficlenza e 
! Ai ritardi dell ammlnlstrazio- 
\ ne capitolina la situazione 
rischia di esplodere 
A confermare la dramma¬ 
ticità delle condizioni in cui 
, versano le scuole per i ritardi 
provocati dalla gestione fal¬ 
limentare della DC, sono ve- 
^nute ieri le dimissioni del¬ 
l'assessore alla IX Ripartizio¬ 
ne Fausti, che ha consegna- 
» to al sindaco una lettera nel- 
£ la quale restituisce la sua 
J- delega. Se l'assessore con la 
f «ua decisione ha inteso sot- 
v tolineare l’urgenza di una dl- 
■ versa politica della Giunta, 
h 11 suo resta un gesto Indivi¬ 
dualistico che. negando una 
risposta ai bisogni della cit¬ 
tà, non risolve, ma aggrava 
i* il problema 

2 Alcune precise, concrete In- 
’i dlcazionl erano venute — è 
« necessario ricordarlo — die- 
{ tro proposta comunista, dalle 
' commissioni consiliari scuola 
' e personale, presiedute dalla 
) compagna Mirella D’Arcange- 
, 11 e dal compagno Giulio Ben- 
-i clni, che si erano riunite In 
j| seduta congiunta per atfron- 


tare una situazione che si fa 


* ogni giorno più Intollerabile. 
t Le commissioni per garantire 


Buoni libro 


( 

H. J- 

ì*- 


1 rivenditori 
da un anno 
attendono 
i rimborsi 


* In una conferenza stampa 
1 librai romani hanno Illu¬ 
strato le ragioni della deci¬ 
sione di non accettare I « buo¬ 
ni » dello Stato della Regione 
e dei Comuni per 1 testi sco¬ 
lastici. Fulvio Montobblo, pre¬ 
sidente provinciale dell» ALI » 
— che raggruppa circa 11 50 

K r cento del rivenditori — 
. affermato che cl sono an¬ 
cora librai che devono essere 
pagati per l’anno scorso 
.«Molti di essi hanno perso 
Ingenti somme di denaro, 
basti pensare che 11 guada¬ 
gno sul libri venduti, tolti 
gli interessi e rimborsi per le 
spese amministrative al prov. 
vedltorato. si riduce a molto 
meno del 10% dell'Incasso». 

Dopo gli Incontri che si so 
no avuti al ministero, alla Re¬ 
gione e al Comune, nel cor¬ 
so del quali sono state for¬ 
nite assicurazioni sul rlmbor- 
ao per 1 « buoni ». I librai 
decideranno giovedì, con una 
assemblea, se continuare la 
sospensione delle forniture. 

Alla conferenza stampa era 
presente 11 segretario della 
Federesercenti Poma, che ha 
affermato che le Inefflclen- 
se dello Stato non possono 
essere fatte pagare al riven¬ 
ditori, ni. tanto meno, al 
consumatori. 


Al Cinema Maestoso 


Domenica 
‘ manifestazione 
i; per la libertà 
della Spagna 

«Contro 11 fascismo assas¬ 
sino per la libertà della Spa¬ 
gna»- questa la parola d’or¬ 
dine della manifestazione di 
solidarietà con la lotta del 
popolo spagnolo che si svol¬ 
gerà domenica alle ore 9,30 
al cinema Maestoso in via 
Appla Nuova All’iniziativa, 
Indetta dall*ARCI UISP dal- 
JTSNARS-ACLI e dall'END AS. 
hanno aderito il comitato Ita- 
Ma-Spngna che parteciperà 
con alcuni suol raopresentan- 
ti e 1 partiti politici demo¬ 
cratici della IX Circoscrizio¬ 
ne Nel corso della manine 
stazione prenderà la parola 
un rappresentante delle «corn¬ 
iti Issioncs obreras » 


Concorso 

La Ripartizione comunale del 
personale ha indetto un concor¬ 
so, per titoli, per il conferimen¬ 
to di incarico annuale presso il 
servizio dì medicina preventiva per 
Il personale dot Comune di Rome 
ad 8 medici liberi prolessiomsti 
e in particolare 2 medici generi¬ 
ci, 2 medici internisti 1 cardio¬ 
logo, 1 pneumologo 1 radiologo 
e 1 citologo Le domande di am¬ 
missione a! concorso, redatte in 
carfo bollato diretto al Sindaco e 
corredata dal relativi documenti, 
dovranno pervenire a! protocollo 
della Ripartizione I personale 
Via del Tempio di Giove 3 entro 
fa are 14 del giorno 7 novembre 


1 apertura di tutti gli istituti 
avevano richiesto all’unani¬ 
mità che in attesa che i nuo¬ 
vi bidelli assunti Iniziassero 
il lavoro, la pulizia dei locali 
fosse atlldata circoscrizione 
per circoscrizione ad agenzie 
private, contemporaneamente 
era necessario mandare final¬ 
mente avanti il concorso, 
bandito oltre un anno fa, per 
l'assunzione di personale non 
docente per il quale ci sono 
piu di 4 000 aspiranti Ma la 
giunta, che si era riunita in 
seduta straordinaria venerdì 
notte, al termine del consi¬ 
glio comunale, ha pieferito 
non piendeie alcuna decisio¬ 
ne in merito 

Un altro nodo, affrontato 
dalla commissione, è quello 
dei servizi del patronato sco 
lastico (trasporti, refezione e 
doposcuola) che devono pas¬ 
sare in gestione al Comune 
E’ stata chiesta una proroga 
di tre mesi per assicurare a 
tutti gli alunni 1 servizi pa¬ 
rascolastici, e preparare, nel 
frattempo, tecnicamente II 
passaggio delle funzioni An¬ 
che qui. sembra, si facciano 
strada inaccettabili proposte 
che vorrebbero « congelare » 
l’attività del Comune, in que¬ 
sto settore per almeno un 
anno 

DI fronte a questa situa 
zlone. che mette in luce non 
solo la mancanza di volontà 
politica deU'amminiHraztone. 
ma la sua totale Inefficienza, 
l comunisti, d’accordo con gli 
altri gruppi democratici della 
commissione scuola, chiede¬ 
ranno questa sera che 11 Con¬ 
siglio comunale dedichi la se¬ 
duta ai problemi scolastici 
la Giunta sarà chiamata a 
dare una risposta alla richie¬ 
sta di aule funzionanti che 
viene da tutta la città, una 
richiesta che anche Ieri si è 
fatta sentire In decine di 
manifestazioni e assemblee 
cui hanno dato vita genitori, 
alunni, insegnanti, forze de¬ 
mocratiche. organizzazioni di 
quartiere Ieri pomeriggio nel 
corso di un'affollatissima as¬ 
semblea, all'elementare Alci¬ 
de De Gasperl, le famiglie, 
hanno deciso a larghissima 
maggioranza, di non mandare 
1 propri figli a scuola per 
una settimana, in segno di 
protesta per la mancanza di 
bidelli Stamane una delega¬ 
zione si recherà in Comune. 

Situazione drammatica an¬ 
che a Settebagnì, dove gli 
alunni della elementare e del¬ 
la media sono costretti al 
doppi turni II comitato di 
borgata ha chiesto 11 reperi¬ 
mento Immediato di almeno 
tre aule, l’inizio del lavori di 
costruzione per il nuovo edi¬ 
ficio scolastico, finanziato da 
tempo, e la fornitura di ma¬ 
teriale didattico, per la me¬ 
dia Ungaretti, che manca an¬ 
cora dei banchi. 

Ad un’altra combattiva as¬ 
semblea hanno dato vita i 
genitori del 28 circolo didat¬ 
tico, che comprende le ele¬ 
mentari Giovanni Pascoli e 
XXV Aprile Al termine del¬ 
l’Iniziativa. cui erano anche 
presenti rappresentanti del 
comitati di quartiere e della 
XV e XVI circoscrizione, è 
stato deciso di inviare que¬ 
sta mattina una delegazione 
alla IX ripartizione affinché 
le scuole — chiuse per man 
canza di bidelli e di perso¬ 
nale ausiliario — possano ria¬ 
prire entro domani. 

Gli abitanti di Corco! le. 
inoltre, hanno organizzato 
Ieri mattina una manifesta 
zione sulla via Prenestlna 
nella borgata sono pronte cin¬ 
que aule di prefabbricato pe 
sante che non possono esse¬ 
re aperte perché mancano gli 
allacci della luce. 

Simile la situazione della 
elementare di Grottarossa, 
una delle poche che dovreb¬ 
be praticare il tempo pieno 
l’apertura dell’anno scolasti¬ 
co è stata rinviata a metà 
ottobre perché le fognature 
sono del tutto Insipidenti. 
Deserte le aule della scuola 
elementare Giuseppe Mazzini, 
al quartiere Trieste. In un 
comunicato l'assemblea del 
genitori ha comunicato che 
«data la mancanza di blael 14 
e le strutture carenti, che 
mettono In grave pericolo la 
salute di ben 1500 alunni, la 
scuola deve rimanere chiusa» 
Oggi una delegazione si re¬ 
cherà alla il circoscrizione 

Sbarrati dal 1 ottobre 1 
portoni della elementare di 
via Torrevecchla te tubatu¬ 
re delle fogne sono rotte, e 

I locali sottostane l’edificio so¬ 
no Invasi dalla melma e dai 
liquami Solo Ieri mattina 
hanno avuto inizio I lavori 
di ri pulimento Nella scuola, 
inoltre, manca l’acqua corren¬ 
te, e gli alunni dovrebbero — 
per dissetarsi — bere l’acqua 
dei cassoni 

Per un’arbitraria decisione 
della preside è stata chiusa 
ieri anche la media « Lorenzo 
il Magnifico» al Collatlno* 
genitori e alunni hanno tro¬ 
vato affisso sul portone un 
cartello che informava della 
sospensione delle lezioni La 
preside ha tentato di giusti 
fica re rimprevediblle decisio¬ 
ne affermando che l rubinet¬ 
ti perdevano e che le prese 
dell’elettricità erano scoperte 
In realtà, sono lavori che la 
ditta, cui è stato affidato il 
rimodernamento dell’edificio 
ha assicurato di poter termi 
nare In poche ore. e che non 
richiedevano la chiusura del 
le aule 

Una combattiva assemblea, 
Inf'ne si è svolta ieri presso 

II liceo di vi i India cui han 
no partecipato rappresentan¬ 
ti delle scuole sperimentali 
della città L’Incontro era sta 
to promosso In difesa del po 
sto di lavoro dcsrll insegnan 
ti precari e degli animatori, 
per 11 diritto alla sperlmen- 
taz'one e Ja continuità delle 
espeiien7e già in atto da al 
cuni anni 



Manifestano i cittadini di Ostia 


Una forte manifestazione si è svolta 
sabato a Ostia, indetta dalle sezioni 
del PCI della XIII Circoscrizione sui 
temi dell’assetto urbanistico e Industria¬ 
le della zona e del funzionamento degli 
organismi circoscrizionali Un corteo si 
è snodato per le vie del centro balneare 
da piazza Gasparrì, a Nuova Ostia, sino 
alla stazione Vecchia Qui hanno preso 
la parola i compagni Giulio Benclni, 
consigliere comunale del nostro partito 
e Caterina Sammartlno. rappresentante 
del PCI nel Consiglio di circoscrizione 
Gli oratori si sono soffermati sulle 
questioni del governo cittadino e sulle 
Istanze del decentramento, gravemente 
compromesso, nella circoscrizione, dal¬ 


l’atteggiamento dilatorio assunto dalla 
DC Dopo otto mesi di paralisi, fu in¬ 
fatti eletto sulla base di una piatta 
forma programmatica, concordata tra 
le forze democratiche della XIII Clr 
coscrizione, il nuovo aggiunto nella per¬ 
sona del de Perna. Ma sino ad oggi, 
dal maggio scorso, il Consiglio non è 
stato ancora convocato. Solo sull’onda 
della forte manifestazione popolare è 
stata annunciata una riunione per il 
13 prossimo 

I temi al centro dell’Iniziativa del 
PCI sono quelli centrali per Ostia la 
carenza di scuole — che va affrontata 
con un intervento radicale in relazione 
Alle strutture dell’ex GIL — e di ser¬ 


vizi. la realizzazione dei programmi per 
l’edilizia economica nel plano di zona 
n 55 della «107», la costruzione, sem¬ 
pre rinviata, di un ospedale che serva 
11 centro urbano: l'attuazione della zo¬ 
na industriale di Acilla. la realizza¬ 
zione del piano ACEA per la rete fo¬ 
gnante e idrica nelle borgate consoli¬ 
date. 11 funzionamento della circoscri¬ 
zione in un’ottica che esalti e rivendi¬ 
chi le prerogative assicurate dalla deli¬ 
bera comunale sul decentramento. Per 
la scuola, per la realizzazione della zona 
Industriale di Acllia. del piano di zona 
« 167 » e del plano ACEA sono stati 
annunciati nuovi momenti di lotta. 
Nella foto: il corteo di Ostia. 


Avanzata una richiesta di riscatto ai dirigenti delia Technicolor di New York 

Si fanno vivi in Usa i rapitori 
dei films di Fellini e Pasolini 

Un sedicente avvocato ha consegnato alla società una piccola parte delle pellicole rubate 


Su occupazione e riforma della pubblica amministrazione 

Assemblee sulle proposte del partito 


Una vasta campagna di as¬ 
semblee e Incontri pubblici è 
avviata in città e nella pro¬ 
vincia. sui temi della attua¬ 
le situazione politica, sulle 
prospettive aperte alla Regio¬ 
ne con la formazione della 
nuova amministrazione e sul¬ 
le proposte del comunisti — 
recentemente discusse dal co¬ 
mitato federale — per nuovi 
indirizzi e metodi di gover¬ 
no, a Roma e nel Lazio, in 
grado di intervenire positiva¬ 
mente sul drammatici pro¬ 
blemi posti dalla crisi eco¬ 
nomica alta luce anche della 
vicina c importante scadenza 
contrattuale 

« Confronto, lotte unitarie, 
solidarietà tra tutte le forze 
del lavoro e della cultura, 
per l’occupazione e la modi¬ 
fica delle basi produttive del¬ 
la città e della regione, per 
nuove condizioni civili per 
l’efficienza e la riforma de¬ 
mocratica del servizi e della 
pubblica amministrazione » 
sono questi 1 punti che sa¬ 
ranno posti al centro del di¬ 
battiti e degli incontri, che 
avranno come punto di riferi¬ 


mento l’attuazione dell'impor¬ 
tante programma unitario 
raggiunto dalle forze politi¬ 
che democratiche alla Re¬ 
gione 

Ecco l’elenco delle assem¬ 
blee e degli Incontri In prò- 
pramma per oggi 
POSTELEGRAFONICI: alle 
ore 17 a Garbateli» assem 
blea con II compagno Paolo 
Clofl segretario del Comita¬ 
to regionale MONTESA¬ 
CRO: alle ore 20 assemblea 
con il compagno Fianco Vel- 
letrl, consigliere regionale 
TOR SAPIENZA: alle ore 
18,40 attivo con ti compagno 
Piero Salvagnl segretario del¬ 
la zona Sud. MONTECOM* 
PATRI, alle ore 18,30 assem¬ 
blea con il compagno Fagiolo 
della segreteria della zona 
Castelli CELLULA ATAC 
PORTONACCIO : alle ore 17 
assemblea con 11 compagno 
Dì Giuliano della segreteria 
dell sezione ATAC CELLULA 
CENTRO SPERIMENTALE 
METALLURGICO alla se¬ 
zione EUR, alle ore 17, as¬ 
semblea con il compagno Va¬ 
lente, del Comitato federale 


CELLULA ENI-AGIP alle se- 
7«lone EUR, alle ore 17,il), as¬ 
semblea con 11 compagno An 
gelo Fredda segretario della 
zona Ovest CELLULA OSPE¬ 
DALIERI SANTO SPIRITO: 
alle ore 14,30 assemblea alla 
sezione Borgo Prati con il 
compagno Dalnotto, della se¬ 
greteria della zona Nord, a 
VALMONTONE: alle ore 19,30 
comitato direttivo della zona 
Colleferro-Palestrina con il 
compagno Mario Quattruccì 
della segreteria della federa¬ 
zione e Maurizio Barletta se- 
gretario della zona. 

PER DOMANI sono in pro¬ 
gramma le seguenti iniziati¬ 
ve CELLULA FORLANINI, 
alle ore 13, a Monteverde 
Nuovo, attivo con l compagni 
Giovanni Berlinguer del Co¬ 
mitato Centrale e Giovanni 
Ranalll consigliere regionale 
SEZIONE ATAC: alle ore 
17.30, in via Varallo, attivo 
con il compagno Marra del 
Comitato federale SEZIONE 
FERROVIERI- In federazio¬ 
ne, alle ore 17. attivo con 11 
compagno Parola della segre 
teria della federazione. 


Un piano per prevenire furti 

Per i fascicoli 
giudiziari 
severi controlli 

Dopo l’Incendio che ha distrutto a pa 
lazzo di Giustizia di Milano decine di km 
portanti fascicoli che raccoglievano la do 
cumentazlone di altrettanti processi, molti 
dei quali delicatissimi, negli uffici giudi 
zlarl di molte città italiane sono state con 
vocatc delle riunioni per discutere 11 prò 
blema. I capi degli uffici giudiziari hanno 
esaminato la situazione con i carabinie 
ri e gli agenti di PS presso i palazzi di 
giustizia e con l capi del servizi di can 
cellerla Una riunione di questo tipo c’è 
stata a Roma, ma altre seguiranno in que¬ 
sti giorni in altri distretti di corte d’Ap 
pello 

Per quanto Uguarda il servizio di vigi¬ 
lanza nella città giudiziaria della capitale 
>1 sono studiate varie ipotesi che vanno 
dal i affogamento delle perlustrazioni, so 
prattutto nelle oic serali c notturne, al 
conccntramcnto dei fascicoli in speciali lo 
cali blindati Questa seconda Ipotesi e ov 
vlamente ben difficile da attuare 

A quanto è dato sapere molti del capi 
degli uffici giudiziari In molte città hanno 
sollecitato il ministero di Grazia e giusti 
zia perchè impartisca dplle drettive unita 
rte e fornisca i mezzi per attuare le misuro 
1 di prevenzione. 


Per j mutui « facili » 

Banche: sotto 
inchiesta 
5 funzionari 

A cinque funzionari della Cassa di Ri- 
spumilo di Roma sono state inviate altret¬ 
tante comunicazioni giudiziarie per 1 rea 
tl di interesse pilvato In atti di ufficio e 
peculato Secondo il sostituto procuratore 
della Repubblica. Santacioce i cinque fun¬ 
zionari avi ebbero favorito alcuni clienti del 
la Cassa di Risparmio nella concessione di 
crediti sotto forma dì mutui fondiari « in 
violazione della normativa prevista per la 
istiuzlone di tali operazioni e per appog¬ 
giare e finanziare iniziative di caratici e 
speculativo In contrasto con le norme sta¬ 
tutarie della Cassa ». 

L Indagine della magistiatura fa seguito 
ad un controllo effettuato dalla Banca 
d’Italia, che tuttavia ebbe un esito contrad¬ 
dittorio La Banca d’Italia. Infatti, mani- 
testò solo delle perplessità sul tipo di ope 
mzlonl che la Cassa di Rispai mio stava 
effettuando Di diverso avviso è stato il 
magistrato che tra l’alti o ha i Iscontrato 
come uno del cinque indiziati abbia age 
volato. In un'operazione di mutuo di 34 
milioni, una. società di cui erano soci 11 
fratello e la cognata. 

Il magistrato ha Inviato anche a tre Im¬ 
prenditori edili la comunicazione giudizia¬ 
ria per 11 reato di corruzione 


Sono stati accusati di favoreggiamento 

Arrestati al termine 
di un interrogatorio 
due amici di Tabarani 

Sono Renato Natti, che era con l’ucciso al momento dell’irruzione dei 
due « killers », e Fernando Valenzi, contitolare del negozio di antiqua¬ 
riato - Nel locale al momento della sparatoria c’era una terza persona 
della quale ambedue non hanno mai parlato - Terqono una ritorsione? 

Doluto di via Panico: ta polizia ha arrestato lari due persona Sono accusate di favo¬ 
reggiamento. Nel corso dagli interrogatori non avrebbero raccontato tutta la verità su 
quello che esattamente è avvenuto la sera di martedì scorso nel negozio di antiquariato 

quando due individui mascherati hanno scaricato ventuno pallcttom di * lupara * nella 
schiena di Ettore Tabarani, 1 uomo delle bische clandestino 1 due arrestati ieri mattina, 
al termine di un ennesimo interrogaorio cui -.nno stati sottoposti dal magistrato La Cava, 
sono Roberto Natti, di 3Z 


I « rapitori » degli spezzoni 
dei films di Fellini e Pasolini 
spariti tre mesi fa dagli stabi¬ 
limenti della Technicolor di 
via Tiburtina si sono rifatti 
vivi venerdì scorso precisan¬ 
do la loro richiesta di riscat¬ 
to. Il contatto, però, questa 
volta è avvenuto a New York, 
un sedicente avvocato si è 
presentato ai dirigenti della 
sede centrale americana del¬ 
la grossa società mostrando 
loro una piccola parte delle 
pellicole rubate « Il resto — 
ha detto — lo riavrete se pa¬ 
gate centocinquanta milioni 
di lire». 

Dunque si è saputo quanto 
l ladri delle « pizze » preten¬ 
dono per la restituzione della 
refurtiva, ma ancora impre¬ 
cise sono le notizie sulle rea¬ 
zioni della Technicolor. I di¬ 
rigenti romani di via Tiburti¬ 
na dicono di non saperne nul¬ 
la. e si trincerano dietro uno 
stretto riserbo A New York, 
Invece, la società avrebbe ri¬ 
sposto con un’offerta di tren¬ 
ta milioni di lire, che verreb¬ 
bero sborsati sotto forma di 
taglia a favore di chi fornisce 
notizie utili al ritrovamento 
del materiale 

II sedicente avvocato che 
si è recato dal dirigenti ame 
ricani della Technicolor ha 
consegnato alcuni spezzoni 
che sono stati subito Inseriti 
nella moviola per essere con¬ 
trollati E' stato cosi accerta¬ 
to che si tratta efl etti vomen¬ 
te di alcune scene originali 
del « Casanova » di Fellini 
che, insieme a molte altre, 
erano contenute nelle «pizze» 
sparite dagli stabilimenti di 
via Tiburtina. 

Questa è la terza volta che 
1 « rapitori » dei films si fan¬ 
no vivi Un mese fa 1 ladri 
si misero in contatto con i 
dirigenti italiani della Tech¬ 
nicolor avanzando una richie¬ 
sta di riscatto la cui cifra è 
stata sempre mantenuta se¬ 
greta Quella fu la conferma 
— poiché ce n’era bisogno — 
che la sparizione delle pelli 
cole eia un'operazione a sco¬ 
po di estorsione In mano al 
ladri II materiale non ha nes 
sun valore commerciale, men¬ 
tre pei le case produttrici 
cinematografiche girare dac¬ 
capo le scene costituisce una 
perdita economica Ingente 
Nonostante questa considera¬ 
zione. però, in un primo tem¬ 
po erano state formulate va¬ 
rie Ipotesi, tra le quali quella 
che 11 furto andasse visto nel 
quadro di una azione di «di¬ 
sturbo» fatta per motivi di 
concorrenza tra le società che 
ftViluppano le pellicole 

Dopo la richiesta del ri¬ 
scatto le trattative — secon 
do quanto ìlsulta — non sono 
mai state avviate spedita¬ 
mente La Technicolor, Infat¬ 
ti, non trovandosi in stato di 
necessità non è autorizzata ad 
accogliere 11 ricatto del ladri 
poiché si configgerebbe il 
reato di favoreggiamento. 


anni, che si trovava con il 
Tabarani al momento della 
«eliminazione» di quest’ulti¬ 
mo e Fernando Valenzi. di 
61 anni, titolare, insieme al fi 
gho Arnaldo e allo stesso Ta- 
baranl del negozio di anti¬ 
quariato di via Panico 31 

Ma vediamo In che cosa 
1 due avrebbero mentito agli 
inquirenti. La polizia avreb¬ 
be accertato che quando 1 due 
« killers » fecero Irruzione nel 
negozio oltre a) Tabarani c’e¬ 
rano non una, ma due perso¬ 
ne La terza persona (la se¬ 
conda era lo stesso Natti) 
sarebbe Renato Valentini. 49 
anni, di professione mercan¬ 
te d’arte, molto conosciuto 
negli stessi ambienti frequen¬ 
tati dall’ucciso. E’ stato lo 
stesso Valentini, che si è mes 
so nel giorni scorsi a dispo¬ 
sizione della polizia, a con¬ 
fermare qqesta circostanza e 
quindi a mettere In difficol¬ 
tà 11 Natti e il Valenzi Ora 
la polizia sta cercando dì ac¬ 
certare 1 motivi che hanno 
spinto i due a non fare al¬ 
cuna parola del Valentini. o 
meglio che 11 hanno spinti a 
considerare « scomoda » la te¬ 
stimonianza di quest’ultimo. 
Nei corso degli interrogatori 
il Natti ha sempre afferma¬ 
to che al momento della spa¬ 
ratoria nel negozio, insieme 
al Tabarani, c’era soltanto lui. 
Anche il Valenzi ha afferma¬ 
to che nel negozio insieme 
al Tabarani c’era soltanto 
un’altra persona, sconosciuto, 
comunque 

E’ ormai accertato intanto 
che lì Valenzi non abbia as- 
stlto all’assassinio del Taba- 
ranl Numerosi testimoni lo 
avrebbero visto allontanarsi 
dal negozio alcuni minuti pri¬ 
ma della sparatoria 

Sembra che la polizia ri¬ 
tenga che 11 Natti e il Va¬ 
lenzi possano raccontare sul 
delitto, e in particolare su 
l’uomo o l’organizzazione che 

10 hanno « commissionato » 
molte cose. E’ pensabile In¬ 
fatti che. pur sapendo chi è 
che ha voluto «eliminare» 

11 Tabarani. 1 due non vo¬ 
gliano parlare per non fare 
la stessa fine del loro amico. 
Eventualità che peraltro non 
va scartata vista la determi¬ 
nazione con cui le diverse or¬ 
ganizzazioni della malavita ro¬ 
mana si combattono per assi¬ 
curarsi 11 controllo su traffi¬ 
ci o attività Illegali (si è par¬ 
lato anche di sequestri di per¬ 
sona e di riscatti che, contra¬ 
riamente ai patti stipulati In 
un primo momento, non sa¬ 
rebbero stati poi ripartiti) 
particolarmente fruttuose. 

Sembra, inoltre, ma la cir¬ 
costanza deve essere ancora 
accertata, che, dopo l’ucci¬ 
sione di Tabarani, 1 suoi ami¬ 
ci si siano preoccupati di al¬ 
terare la disposizione dei mo¬ 
bili che erano nel negozio e 
anche questo è un altro ele¬ 
mento di perplessità in un 
«giallo» che resta tutto da 
chiarire. 



Robarto Natti e Fernando Valenzi 


« Saltati » tutti gli impegni del Comune 

Alla fine del mese 
solo 14 asili nido 


Soltanto 14 del 28 asili ni¬ 
do ultimati da mesi ma an¬ 
cora chiusi saranno aperti 
entro la fine del mese que¬ 
sto sembra l’unico elemento 
concreto acquisito al termine 
dell’incontro, svoltosi sabato 
scorso, tra le organizzazioni 
sindacali. Il sindaco c gli as¬ 
sessori capitolini competenti 
Un primo gruppo di dieci asi¬ 
li si aprirà entro 11 15 e sue 
cesslvamente verranno messi 
in funzione gli altri quattro 
In particolare ad aprire, se¬ 
condo l’Impegno del Comu¬ 
ne saranno gli edifici di via 
Matilde di Canossa, via Lu¬ 
sitani^ via del Calice, via 
Egeo, via Cardano, via della 
Plrotta, via Tarso, via Mo¬ 
relli. via di Casetta Mattel 
e piazza maresciallo Giardino 
La Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL ha ribadito 
la propria posizione e ha ri¬ 
chiesto l’apertura Immediata 
di tutti gl) asili costruiti, la 
apertura entro dicembre de¬ 
gli altri 38 che nel frattempo 
dovranno essere approntati. 


la necessità di attingere Im¬ 
mediatamente alle graduato¬ 
rie già es’stentl per 11 perso¬ 
nale e Inline 11 graduale pas¬ 
saggio dei nidi dell'ONMI al¬ 
la gestione del Comune I 
sindacati hanno anche chie¬ 
sto che venga bandito un 
concorso che eviti per il fu¬ 
turo Il fatto scandaloso di 
servizi pronti ed Inutilizzati 
per mancanza dì personale 
Da tutta la vicenda c da que¬ 
sto ennesimo rinvio dell'aper¬ 
tura delle strutture da tempo 
ultimate ma ancora chiuse 
emerge, secondo la Federa¬ 
zione unitaria l'Inefficienza 
dell'amministrazione capito¬ 
lina e la mancanza di una 
precisa volontà politica 
Per garantire 1) rispetto de¬ 
gli Impegni presi c la realiz¬ 
zazione e l’apertura di tutti 
gli asili nido programmati le 
organizzazioni sindacali han¬ 
no infine messo In program¬ 
ma una serie di Iniziative 
di lotta e di mobilitazione che 
Interesseranno tutte le zone 
e l quartieri della città 


Oggi alle 17 in Federazione 

Attivo sulla scuola 


Oggi, alle 17. nel teatro del¬ 
la Federazione, in via dei 
Frentani 4. si svolgerà un at¬ 
tivo del partito e della FOCI 
| sul tema. « L'iniziativa dei co¬ 
munisti per misure concrete 
nel campo dell’edilizia scola¬ 
stica. per il diritto allo stu¬ 


dio ed al lavoro, per la rifor¬ 
ma della scuola ». La relazio¬ 
ne introduttiva sarà svolta dal 
compagno Corrado Morgia, re¬ 
sponsabile della sezione scuo¬ 
la. I latori sarano presieduti 
dal compagno Gabriele Gian- 
nanlom della segreteria della 
Federazione romana 


ENTE AUTONOMO 
FIERA DI ROMA 


Si comunica che gli Uffici dell’Ente 
si sono trasferiti in 

VIA SAVOIA, 78 

(3° piano, scala destra) 

Telefoni: 851.471 - 851.656 
866.997 - 851.766 
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Concluse 20 feste della stampa comunista 

Al centro dei festival 
la battaglia unitaria 


Due donne arrestate all'aeroporto di Fiumicino 

Scoperta droga 


Schermi e ribalte; 


CONCERTI 


per cambiare la città per 1 miliardo 


L'azione per salvare il centro storico in un dibattito 
a Testaccio - In numerosi incontri discusse le ini¬ 
ziative per le riforme, i diritti civili, il nuovo mo¬ 
do di governare - La festa della sezione Parioli 


Avevano 8 chili di hashish ed eroina ■ L'incredibile racconto dell'americana • Cinque 
arabi l'avrebbero coslretfa, sotto la minaccia di morte, a trasportare stupefacenti 


Circa venti festival del- 
l'Unità si sono conclusi do¬ 
menica In città e In pro¬ 
vincia con la registrazio¬ 
ne di una grande partecipa¬ 
zione popolare: migliala di 
cittadini hanno assiepato le 
le piazze dove erano colloca¬ 
ti gli stands. per assistere al 
comizi di chiusura, agli ulti¬ 
mi dibattiti e assemblee sui 
temi politici del momento 
e sulle iniziative per supera¬ 
re la grave crisi che Roma 
« 11 Paese attraversano. 

L’azione per salvare II cen¬ 
tro storico, nel quadro della 
battaglio di rinnovamento e 
risanamento di tutta la vita 
della capitale, è stata al cen¬ 
tro di un dibattito ricco e 
approfondito, che si è tenu¬ 
to al parco della Resistenza, 
dove il compagno Maurizio 
Ferrara, presidente del con¬ 
siglio regionale, ha conclu¬ 
so la festa di San Saba- 
Testacclo. Occorrono Iniziati¬ 
ve coordinate, si è detto, per¬ 
chè dal comitati di quartiere 
partano indicazioni chiare, 
fin da oggi, per rendere ope¬ 
ranti le indicazioni program¬ 
matiche raggiunte nella re¬ 
cente Intesa unitaria tra l 
partiti democratici della I cir¬ 
coscrizione. 

La lotta per salvare il cen¬ 
tro storico non può essere 
distinta, anzi è parte Inte¬ 
grante. di quella più gene¬ 
rale che Impegna tutte le for¬ 
ze democratiche a mutare li 
volto di Roma, in un quadro 
di riferimento regionale, 
aprendo la strada ad una 
evolta democratica che punti 
sul risanamento della vita 
cittadina. 

Nelle altre manifestazioni 
della stampa comunista-ter¬ 
minate domenica con largo 
successo di pubblico — parti¬ 
colare rilievo hanno avuto l 
temi della azione democrati¬ 
ca e unitaria, per le riforme, 

1 diritti civili, il superamento 
della crisi economica del 
Paese. 11 decentramento Isti- • 
tuzionale, e il mutamento 
del modo di governare. E’ in 
questo quadro di notevole 
partecipazione popolare agli 


Incontri, al dibattiti, alle di¬ 
scussioni politiche, che va se¬ 
gnalato Il successo della fe¬ 
sta di Parco del Daini, al 
Pinolo, organizzata dalla se¬ 
zione Pariolt. 

E’ la prima volta che una 
manifestazione come questa 
si è tenuta nel quartiere, uno 
dei punti di forza della destra 
cittadina, centro di aicuni 
famigerati « covi » di picchia¬ 
tori missini. Anche al Parlo- 
11, il 15 giugno. Il PCI ha 
avuto una eccezionale affer¬ 
mazione. guadagnando in per¬ 
centuale U 6 per cento In 
più del votanti. Alla festa del 
parco del Daini hanno arre¬ 
cato un grande contributo l 
giovani della FOCI e degli 
scouts, che hanno lavorato 
assieme per realizzare stands. 
mostre, iniziative In pro¬ 
gramma. La manifestazione 
conclusiva è stata tenuta dal 
compagno Glannantoni, della 
segreteria della federazione 
romana ded PCI. 

Nella mattinata, centinaia 
di persone avevano assistito 
a un dibattito sulla « recen¬ 
te storiografia del fascismo», 
cui hanno preso parte 11 
compagno sen. Umberto Ter¬ 
racini. 1 professori Paolo 
Alatrl. Alberto Caracciolo ed 
Enzo Santarelli. 

Nella festa dell’C/nifo a La- 
tlno-Metronlo, nel sorteggio 
a premi tra 1 sottoscrittori so¬ 
no risultati vincenti 1 seguen¬ 
ti biglietti: I n. 225: II n. 788; 
III n. 921; IV n. 492: V n. 
122; VI n. 303: VII n. 545; 
Vili n. 989; IX n. 729; X 
n. 813; XI n. 664; XII n. 109. 

Questi invece 1 risultati del 
sorteggi effettuati alla festa 
di Valle Aurelia: I n. 1454; 
II n. 1430; III n. 101; IV 
n. 1613; V n. 1696; VI n. 935; 
VII n. 1693; Vili n. 1579. 
A Ponte Milvio: I n. 0051; 

II n. 0187; III n. 0081; IV 
n. 00111; V n. 00927. Bravet- 
ta: I n. 01832; II n. 00817; 

III n. 01493. San Saba-Testac- 
ciò: I n. 4320; II n. 0422: III 
n. 1044; IV n. 1883; V n. 1715. 
Settevllle: I n. 00313; II n. 
000469; III n. 000501; IV nu¬ 
mero 000725. 



Bonnie Joyce e, * A DESTRA, Chul T ung Lan arrestate Ieri per traffico di droga. 

Il magistrato Inquirente ha nunciava la presenza a bor- Lan di 25 anni, nata a To- 

Interrogato nuovamente Bon- do di due terroristi della ban- klo. tre chili di eroina che 

nie Jois Morris per chiarire da « Baader-Mclnoff ». dlret- erano nascosti In sacchetti di 

i retroscena del fantasioso, ti a Fruncoforte. Dalie liste plastica cuciti dietro una cln- 

e quasi incredibile retrosce- dei passeggeri risultava che tura - si tratta di un grosso 

na. che ha portato aU’arre- solo quattro persone erano quantitativo di droga per clr- 

sto della giovane americana, dirette alla città tedesca: la ca un miliardo di lire, 

trovata In possesso di quat- americana e tre uomini. Gli Le due straniere sono state 
tro chili di "haschish” Uqui- agenti speciali della compa- condotte negli uffici della po- 

do. e di accertare se Chung gnia aerea « SAS » hanno per- lizia dell'aeroporto per esse- 

Tun Lan. che viaggiava sul quislto l quattro, ma non re interrogate, ma mentre la 

suo stesso aereo con tre chili avendo trovato armi, hanno giapponese, che parla solo 

di eroina grezza, fosse una dato il permesso al velivolo lingue orientali, non è stata 

sua complice. di partire con tutti \ pas- in grado di spiegare la sua 

Le due donne sono state seggeri. situazione, l’americana ha 

arrestate domenica mattina Appena l’aereo si è levato raccontato una strana quan- 
all'aeroporto di Fiumicino In volo alla polizia Italiana to incredibile storia. La don- 

grazie ad una « soffiata » par- è giunto lo stesso messaggio. na ha Infatti affermato di 

tita dal mondo della droga mentre a Fiumicino è scat- essere stata. costretta da 5 

Internazionale, mascherata da tato l’apparato di sicurezza. arabi che l’avevano seque- 

segnalazione antiterroristica. Questa volta la perquisirlo- strata a trasportare 1*« ha 

Poco prlmu della partenza ne è stata più accurata e nel «chlsc ». sotto la minaccia di 

dell'aereo Bangkok-Copena- corpetto.di Bonn.e Jois Mor- ™ r ut ^ 

ghen. con scalo a Roma e rls, di New York, sono stati campamento vicino a Karachi 

Francòfone, alla pollala di trovati 82 profilattici pieni di e sabato sera l'avrebbero 11- 

Karachl nel Pakistan era ar- " hasehisc " liquido e nel berata a patto che la donna 

rlvata una telefonata che de- " beauty-case " di Chung Tun avesse trasportato la droga. 


Lan di 25 unni, nata a To¬ 
kio. tre chili di eroina che 
erano nascosti in sacchetti di 
plastica cuciti dietro una cin¬ 
tura - si tratta di un grosso 
quantitativo di droga per cir¬ 
ca un miliardo di lire. 

Le due straniere sono state 
condotte negli uffici della po¬ 
lizia dell'aeroporto per esse¬ 
re interrogate, ma mentre la 
giapponese, che parla solo 
lingue orientali, non è stata 
In gTado di spiegare la sua 
situazione, l’americana ha 
raccontato una strana quan¬ 
to incredibile storia. La don¬ 
na ha infatti affermato di 
essere stata costretta da 5 
arabi che l’avevano seque¬ 
strata a trasportare 1*« ha 
schise ». sotto la minaccia di 
morte. Gli uomini l’avevano 
tenuta prigioniera in un ac¬ 
campamento vicino a Karachi 
e sabato sera l'avrebbero li¬ 
berata a patto che la donna 
avesse trasportato la droga. 


All'origine della tragica aggressione una banale lite di traffico 

Si sono costituiti gli altri due giovani 
coinvolti nell 7 omicidio dell 7 automobilista 

L'episodio avvenne nell'agosto scorso nelle vicinanze della stazione Termini — In due colpirono l'uomo con 
incredibile violenza davanti agli occhi della moglie — Uno degli assassini fu arrestato poche ore dopo 


Per le spiagge 
chiesta una 
gestione 
cooperativo 

Un plano per la gestione 
delle spiagge romane è stato 
messo a punto dalle circoscri¬ 
zioni del litorale. Le esigenze 
che emergono da questo stu¬ 
dio sono prima di tutto quel¬ 
le della liberalizzazione e del¬ 
l’acquisizione di tutto l'aren'* 
le e del passaggio delle com¬ 
petenze e della gestione uii 
questo Importante settore al¬ 
le due circoscrizioni, la XIV e 
la XV, di Ostia e di Fiumici¬ 
no. Secondo questo program¬ 
ma si deve andare all’abolizio¬ 
ne delle concessioni ma anche 
«gli altri organismi In modo 
che tutto l’arenile sia a disoo- 
•izione del pubblico. 

E’ necessario poi un Inter¬ 
vento preciso a salvaguardia 
del litorale, di recupero delle 
spiagge, e l'avvio della costru¬ 
zione di Importanti opere pub¬ 
bliche come colonie, villaggi 
per anziani e stazioni clima¬ 
tiche per la valorizzazione 
della costa. Tra gl! obiettivi 
Indicati vi è Tlmmediata ac¬ 
quisizione e gestione da parte 
del Comune degli arenili com¬ 
pletamente liberi oggi abban¬ 
donati. Fin dalla prossima 
stagione balneare questi ni 
trebbero essere gestiti du or¬ 
ganismi cooperativi. 


Gii operai 
della Plasmon 
in delegazione 
al Comune 


Continua la dura lotta del 
lavoratori della Plasmon di 
Latina contro la cassa Inte¬ 
grazione. Ieri una delega/ o- 
ne di operai si è incontrata 
con il sindaco del capoluogo 
pontino per chiedere un In¬ 
tervento preciso degli enti lo¬ 
cali a sostegno della lotta del 
lavoratori e per la positiva so¬ 
luzione della vertenza. Il con 
sigilo di fabbrica e 1 lavora¬ 
tori hanno ribadito, durante 
la riunione, la propria opposi¬ 
zione alla decis'one della di¬ 
rezione di mettere 450 dipen¬ 
denti In cassa Integrazione, 
denunciandone il carattere 
strumentale. L’Intervento de! 
le amministrazioni locali (Co¬ 
mune Provine'a e Regione) 
per garantire 1 livelli di oc¬ 
cupazione è tanto più neces¬ 
sario se si pensa che l'azienda 
all’atto del suo Insediamento 
ebbe uno stanziamento di 200 
milioni dal comune di Latina 
e sorse su terreno vincolalo 
con grandi agevolazioni. 

Al termine della riunione é 
stato fissato per oggi un nuo¬ 
vo Incontro tra 11 consiglio d l 
fabbrica e la commissione 
consiliare per la programma¬ 
zione c bilancio. Il problema 
sarà inoltre al centro della 
prossima seduta del consiglio 
comunale. 


Sarà interrogato 
in carcere 
il golpista 
Mauro Bottari 


Il neofascista Mauro Bot- 
tari, che faceva parte del 
gruppo spezzino di « Avan¬ 
guardia nazionale» incarica¬ 
to durante il fallito « golpe » 
di Borghese di sequestrare 
diversi personaggi pubblici, 
sarà interrogato domani mat¬ 
tina nel carcere di Regina 
Coell. Secondo l’Indagine 
Istruttoria la personalità che 
Il Bottari aveva avuto Tin¬ 
ca rlco di sequestrare sarcb 
be 11 prefetto Angelo Vicari, 
allora capo della polizia. 


Manifestazione per 
il Cile a Genzano 

Una forte manifestazione 
Internazionalista e di solida¬ 
rietà col popolo cileno, per 
la liberazione del compagno 
Corvalan. si è svolta a Gen¬ 
zano l'altro Ieri, con la pre¬ 
senza di migliaia di giovani, 
lavoratori e cittadini, prove¬ 
nienti da tutti l Castelli ro¬ 
mani. che hanno gremito il 
teatro comunale. Alla mani¬ 
festazione erano presenti 11 
sindaco di Genzano on. Gino 
Cesaroni. il consigliere pro¬ 
vinciale Nando Agostinelli 


SI sono costituiti ieri il ragazzo e la ragazza che, assie 
me a Francesco Carlino, avevano preso parte alla feroce 
aggressione in cui era sfato ucciso Giuseppe Pimpinicchio, 

nella notte di sabato 30 agosto. Calogero Carlino, fratello di 
Francesco, si è presentato al carcere di Regma Coeli, men¬ 
tre Laura Verrecchia, che era a bordo della « 500 » dei 
due giovani durante 11 eri- — 


due giovani durante 11 cri¬ 
minale episodio, si è costi¬ 
tuita direttamente al magi¬ 
strato che indaga su tutta la 


logoro Carlino si rese però 
irreperibile. 

Nel corso delle Indagini si 


vicenda. Per tutti e due le I costituì anche Giuseppe Car- 


accuse sono molto gravi. Ca- | lino, ira 
logero Carlino avrebbe parte- cercando 

clpato direttamente al pestag- cesco, af 

gto iniziato per una banule terzo occ 

lite di trai fico e conclusosi Essendo 

con lu morte delTautomobill- sperare li 

sta, la ragazza. Invece, avreb- la pena, 

be atl'rontato e bloccato la hanno in 

moglie di Pimpinicchio che calunnia, 

tentava di soccorrere il ma¬ 
rito. 

L’assurda tragedia, come si n 

ricorderà, avvenne nella not- , ,- 1 -, 
te di sabato 31 agosto all’ln- f [ Ili 

crocio tra viale Castro Preto- I 

rio e via Marsala L'auto con 1 j m \y m 

a bordo l due giovani e la I \ J 1 

ragazza una «500» avrebbe I 

taglluto la strada all’utilità- ^■■ 

ria di Pimpinicchio Da qui 
sarebbe nata una lite ed un 
violento scambio di invettive. , 

Quando tutto sembrava Uni¬ 
to l’auto dei giovani aveva La C05i) c 
affiancato l’altra Impedendo- S1 r 0 Forgioi 


lino, fratello del due, che. 
cercando di scagionare Fran¬ 
cesco. affermò di essere il 
terzo occupante della « 500 ». 
Essendo minorenne poteva 
sperare In una riduzione del¬ 
la pena, ma l magistrati lo 
hanno incriminato per auto* 


ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, 118 - 
Tal. 36.10.702 • 36.10.752) \ 

Domani alle 21 al T Olimpi- , 
co (P zza G. da Fabriano) *t I 
inaugura lo stagione 1975-76 con 
un concerto dell’Orcheslro Filar¬ 
monica di Mosco diretta da K.- , 
rill Kondrascin con il violinista 
Wladimir Splnakov (tegi. n. 1). 

In programma musiche di: Pro- 
kofiev, Mozart, CioiUowskl. Bi¬ 
glietti In vendita alia Filarmoni¬ 
co - Tel 360 17.02 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Treversa di Via Giulia - Te¬ 
lefono 65.59.52) 

Giovedì alle 17.15 • alla 21,15 
concerto di inaugurazione dirat¬ 
to do Gostone Tosato Coro Po¬ 
lifonico Romano. Complesso 
Strumentale del Gonfalone. Mu¬ 
siche por soli coro ed orchestra 
di A. Vivaldi. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracaaalni 
n. 46 - Tal. 39.64.777) 

La Segreteria dell'Istituzione, via 
Fracasslm 46 • Tel. 396.47 77 ' 
orario 9-13; 16-19 a il botte¬ 
ghino dell'Auditorio 5. Leone | 
Magno (via Bolzano 38 - Tele¬ 
fono 853 216) orario 9-13 so¬ 
no aperti tutti I giorni ferie- 
ri, escluso II sabato pomeriggio 
per la sottoscrizione delie quote 
associative per la stagione 75-76 
che al Inaugurerà il 21 ottobre 
Bile ore 21,15 ai Teatro del¬ 
l’Opera con I Solisti Veneti diret¬ 
ti da Claudio Sclmone e li 
Alexandre Legoyo. Programmi: i 
Vivaldi, Rossini, Rodrigo. ; 

PROSA-RIVISTA 

AULA MAGNA SCUOLA GER- I 
MANICA DI ROMA (Vie Savoia 
13 • Tel. 880434 - 861524) 
Mercoledì e venerdì alle 21,30 
il Teatro Libero di Palermo pre¬ 
senta « Nozze Piccolo-Borghesi » 
di B Brecht. Ingresso gratuito. 
Gli Inviti il ritirano presso le ! 
scuole 1 giorni 8 e 10 ottobre ; 
dalle ore 17 in poi. I 

CENTRALE (Vie Celta 4 • Tele- ! 
fono 687.270) 

Continue le campagna abbona- ; 
menti per le Stogione 1975-76. 
Orano botteghino dalle ora 9 al¬ 
la 19 per prenotazioni e Infor- 
mozioni. 

DEI SATIRI (Piazze di GroHepin- 
ta. 19 • Tel. 656.S3.52) 

Alle ore 21.30 la Cooperative 
Teatrale dell’Atto presenta: « An¬ 
tigone di Sofocle » elaborazione 
e regia di Mericle Bogglo. Scena 
e costumi di Bruno Garofalo. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 . To* 
lefono 862.948) 

Alle 21,30 lam. Carlo Moltese j 
presenta: Vittorio Marsiglia, 

in: ■ lato, essa • o* malamen* 1 
te » (la sceneggiata) con L. del¬ 
l'Aquila, Rino Santoro, Claudio 
Veneziano e con le partecipa¬ 
zione straordinaria di Toni BI- 
nerelll 

PARIOLI (Via G. Borei 20 To- ; 
«afono 803 523) 

Queste sere alle ore 21 ulti- I 
ma replico « Carnivai in 
Rio ». Festa brasilieira 40 balle¬ 
rini • 40 ballerine, cantanti e 
musicisti 

TEATRO BELLI (Plana S. Apol¬ 
lonia 11 * Tel. 589.48.75) 

E' aperta la campagna abbona¬ 
menti stagione 1975-76. Gli ab¬ 
bonamenti sono in vendite al 
botteghino del teatro dalle ore 
10,30 ella 12.30 e delle 16 
•Ile 20. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Vie Genocchi - 
Colombo-!NAM, tal. 51.39.405) 
Alla 21,15 «Concarto di Chitar¬ 
re Classica » con Riccardo Fiori 
e recital di Garda Lorca a New 

. York e Lamento per Ignazio 
Sancho Mayas con Giulie Mon- 
giovino 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zia Argentina * 
Tel. 654.46.01) 

E' in corso ta campagna abbo¬ 
namenti per la stagione 1975-76. 


piccola - 

cronaca 


Culla 


La casa dei compagni Enzo c Ro¬ 
sita Forgione 6 stata allietata dulia 


le di proseguire per la sua | noscite di uno bella bambina di no- 
Strada. Dalla «500 » è quindi J me Francesca. Al genitori e alla 
sceso Uno dei due che dopo 1 neonato gli auguri dei compagni 
aver trascinato Giuseppe Pìm- i dei*® ««ione di Centoceiie e del- 
plnicchlo luori dalla sua vet | 1 ,Umta * 
tura ha cominciato a pic¬ 
chiarlo con. brutale violenza Al compagni Antonietta D’Erme 
Quando infine l'uomo è ti- e Gianni lalongo * naia uno bum- 
nto a terra l’altro giovane le bino a cu, e stato «feto il nomo 

ha afferrato oer l c ioelll e K,r0 Al fl en,,or: 0 «I 1 ® P-«ola K.ro 
na gnerraio pe ì capelli e g) , ufJ deno „ z , one Aurelio. 

gli ha sbattuto la testa vlo- della rono Nord 9 doir« Unita ». 
lentemente contro l asfalto 
Neppure le grida disperate 

della moglie di Giuseppe Plm [\0ZZ6 

plnicchlo hanno formato gli 

aUtOl'l della selvaggia llgglCS- Si sono sposati i compagni 


il partito - 


CAP1GRUPPO DI CIRCOSCRI¬ 
ZIONE — Alle ore 18 preaeo le 
sede del gruppo capitolino, In 
via San Merco. O.d.g.t «Iniziative 
In Consiglio comunale o nelle Circo¬ 
scrizioni por le revisione del piano 
regolatore generate». Relatore Lu¬ 
cio Bulla. Dobbono partecipare I 
segretari dì zona delle «itti, I capi¬ 
gruppo e I consiglieri di circoscri¬ 
zione che si occupano dell'urbani- 
etica. 

SEZIONE PER L'ATTIVITÀ EDU¬ 
CATIVA e LA FORMAZIONE TEO¬ 
RICO-POLITICA — In Federazione 
ella ora 18 riunione del primo 
gruppo di lavoro (Funghi). 

ASSEMBLEE — NUOVA TU3CO- 
LANA: ore 19 sui problemi Inter¬ 
nazionali (Orlila). MACAO STA¬ 
TALI oro 18 assemblea cellula di 
strado ( Macrl-Parrottl). 

COMITATI DIRETTIVI — PRI- 
MAVALLE- oro 20 (Morrione). 
CAVALLEGGERt, Oro 19.30 (Fu- 
gnanosl). CA5ALOTTI oro 19,30 
(lacobelh). MCNTANA: oro 19 
gruppo consiliare (DcZucco). TRE- 


VIGNANO: ore 20 (Cervi). SANTA 
MARINELLAi ore 18 con il gruppo 
consiliare (Ranetli - Costolluccl). 
MONTEVERDB NUOVO: oro 20. 

CELLULE AZIENDALI — FE- 
DERCONSORZ1: In Federazione alle 
ore 18,30 assembleo con Fiorloilo. 
OSPEDALIERI DI VELLETRIi alla 
seziono di Vollotrl allo ore 17,30 
assemblea con Gallleti. FERRO¬ 
VIERI! in Federazione attivo alle 
ore 17, con Vittorio Parole. 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — TORRE NOVA: elle 
ore 19,30 rlunlono preparatorie 
(Evangelisti). 

UNIVERSITARIA — STATISTI- 
CA: ore 10 assemblea in facoltà. 

ZONE — «CENTRO»: alle 20,30 
alle sezione Centro (Via del Co¬ 
rallo) segreteria di zona (Pinna- 
Barbieri). «CST»t in Federazione 
alle oro 18 commissiono fabbriche 
o posti di lavoro allargata ai segre¬ 
tari delle cellule (Aletta • Tuvò). 
« OVEST»i in Federazione alle 10 
segreteria (Freddo). «TIVOLI-SA- 
BINA»; e GUIDONIA alle ora 17 


comitato comunale o gruppo consi¬ 
liare (Micucci) ; a MONTERÒ- 
TONDO alle ore 20 comitato co¬ 
munale e gruppo consiliare (Mi¬ 
cucci) . 

F.G.C.I. — È convocota por mer¬ 
coledì alle ore 16,30 in Federa¬ 
zione la commissione studenti allar¬ 
gata ai responsabili di cellula sul 
teme «Per un nuovo movimento 
studentesco». Relatore il compagno 
Welter Voltroni delle segreteria 
delle F.G.C.R, 

• È convocato per mercoledì «Ile 
ore 9.30 in Federazione II comi¬ 
tato direttivo della FGCR. Relatore 
il compagno Waltor Voltroni. 

I 

COMITATO REGIONALE — t 1 
convocata per domani alle 16,30 > 
presso II comitato regionale una 
riunione dei compagni consiglieri 
della Commissione ragionalo por 
l'industria, turismo, artigianoto e 
commercio e dei responsabili del 
rispettivi gruppi di lavoro del par¬ 
tito. La rolaziono sarà tenuta dal 
compagno Giorgio Fregosi. 


sione che. solo dopo essersi G.oncarlo Abrm e Mario Stalla 

resi conto che la loro vittima * Capozzo Agl. *pos. i pu cen augu- 
<*n In fin Hi vita si sono da ' n d#i compagni della sezione di 

tra in nn ai vita, s sono aa Ouorfo M , gl(0 e do) |*unità. 

ti alla tugu abbandonando v 
l’utilitaria alcuni minuti più tv 

tardi nel pressi di piazza Vit INOZZC □ argento 
torlo , , . 

L'uomo, subito soccorso. J" STZJtSSJ “ 

mori dopo due giorni di CO- compagni Pietro Ratio e Bruna 

ma al reparto rianimazione Morueci della sezione Vescovio 
del S Giovanni per l’emorra Auguri della sezione, dello zona 

gì a celebrale provocata dal Est > dell’Unità 
colpi sleirati con incredibile 

violenza dagli aggressori. Del t 11 ffS 

due giovani, Francesco Carli- ialini 

no. fu arrestato soltanto po- H r.c 

che ore più tardi mentre si , f;, n ° p0 sl „ o s J t f scrf „ 0 

era recato al commissariato all0 te2ÌO J ne dl somt>uci a. fami- 

di Torpignattara nel 1 rettolo- |, Bn ; e p (U tonta» condoglianze dai 

SO tentativo dl crearsi un all compagni dello sezione e dei- 

bi Era andato a presentare r«umtb» 

una denuncia per 11 pveteso * * * 

turto della propria auto, spe s. è spenta oii’oto di 66 on- 


Lutti 

Si e sponto all'età di 55 onni 
il compagno Sante Grossi, iscritto 
alla sezione di Sombucl A, fami- 
1 1 ari le p<u sontite condoglianze dei 
compagni dello sezione e del- 


Si è spenta all'aio di 66 on- 


Affiliato UPIM ì 
a Cisterna di Latina 

Un contratto di affiliazione è 
stato di recente stipulato tra 
la Rinascente e la Vladoro 
Market dl Cisterna di Latina 
per l’apertura In tale città 
dl un punto dl vendita che 
porta l’Insegna «Affiliato 
Upim ». 

Tale unità. Inaugurata 11 15 
settembre, si sviluppa su due 
piani, con una superficie to¬ 
tale dl 1.400 mq.: al plano 
sotterraneo sono ubicati il 
supermercato alimentare <200 
mi. dl banchi, dl cui 40 dl 
banchi frigoriferi) e gli ar¬ 
ticoli per la casa (arreda¬ 
mento, vetreria e ceramica, 
casalinghi, telerie, ecc.i. meli¬ 
li plano terreno ospita, fra 
l'altro, l'abbigliamento e gli 
accessori moda, la profumo- 
i ria. Il giocattolo. SI tratta 
quindi dl un centro commer¬ 
ciale particolarmente impor- 
1 tante sia per lo sue dimen¬ 
sioni che per l'ampiezza del¬ 
l'offerta. 

L'accordo con la Vladoro 
Market è nnche significativo 
perchè rappresenta il primo 
esempio In Italia di affiliazio¬ 
ne « completa ». con la forni- ' 
tura, cioè, dell'Intera gamma 
merceologica alimentare (4 
mila articoli) e non alimen¬ 
tare (5 000 articoli tessili, per 
la casa e vari*. 

La Rinascente intende 
sviluppare in futuro tale ti¬ 
po dl adulazione nel quadro 
del suol programmi dl svilup¬ 
po nel settore della Interme¬ 
diazione commerciale; fall 
programmi prevedono che la 
società ponga a dispost/ione 
del polen/lali affiliati, oltre 
alle sue merci a prezzo di 
ingrosso ed alla sua insegna 
i tutte le tecnologie necessa 
rie per la realizzazione e la 
gestione del punto di vendi¬ 
ta. assicurando anche speci 
fica assistenza per l'allesti¬ 
mento del negozio, l’adde¬ 
stramento del personale, la 
promozione sul punto di ven- ; 
dita e lu pubblicità, la ge- > 
stione dello stock e l'ammi- | 
nistrazlone. Airaffillato vie- . 
ne inoltre garantita l'esclu 
siva territoriale. 

... 

AVVISI SANITARI j 


TEATRO Dl ROMA AL TEATRO 

E. FLAJANO (Vlo S. Stelano 
de! Cacco 16 - Tol. 688569) 
Domani alle 21.15 Prima, Anna 
Proclamar in « Le «ignorine 
Margherita », di Roberto Arhay 
de Versione italiano e regia di 
G Atberiozz: 

TEATRO GOLOONI (V.to del Sol¬ 
dati - Tel. 561.156) 

Alle ore 21, recital « Ro¬ 
me pait and preaent ■ con Pren¬ 
ce* ReiIly 

TEATRO QUIRINO - E.T.I. (Via 
M. Minghalti 1 « T. 6794585) 
Alla 21 fam. « La Compa¬ 
gnia del Dramma italiano • 

diretta da Filippo Tornerò, pr.: 
S. Ferrati, I. Occhmt, R. De Car¬ 
mine, G. Pambierl, F. Mezzom in 
« Le città morte ■ dl G. D’An¬ 
nunzio. Regia di F Zetllrelll 
TEATRO SANGENESIO (Vie 
Poddgora 1 - Tei. 31.53.73) 

Alle 21,15 spettacolo diretto da 
Oreste Lionello * la commedia 
dell'arte » di A. Nediam. Con¬ 
ciatone. Pace, Spaziani, Del Giu¬ 
dice, Martino 5cene e costumi 
di Merio Giorsl. 

TORDINONA (Via A equa* parta 16 

• Tel. 657.206) 

Alle ore 21,30 le UCA1 pres.: 
« Teodora » (La notte dl Blaen- 
ilo) di L. Quadrucci, dalle sto¬ 
ria di Procoplo. Con: D. Chiglia, 

F. Giuliani, scene A. Cenevarl. 
Regie dl A. CamiMeri 

VALLE - BTI (Via del Teatro Val¬ 
le 23-e • Tel. 654.37.94 
E’ Iniziate le campagna abbona¬ 
menti 1975-76. Sono previ»»! 5 
turni di abbonamento*. Prime, 
Prima replica, Prima tam. diur¬ 
na, Prima tam. aerale e l'abbo¬ 
namento « speciale » riservato 
alia associazioni. Par Informa- 
rioni rivolgersi al botteghino, 
tal. 654.37.94. 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Vie del Rie¬ 
ri 62 - Tel. 857.87.11) 

Alle ore 21.30 il T.A.R. presen¬ 
ta: « Une donna spezzata », di 
Simon» de Beauvoir. Con: Alida 
Giardina. ragie Silvio Benedet¬ 
to. Novità assolute. 

LA COMUNITÀ' (Via Z«natio 4 

- Tel. 581.74.13) 

Domani alle 21,30 «Concerto 
per violino, tromba, seaao- 
lono, e Altri.. . », novità as¬ 
soluta dl Rite Picchi. Regia 
dl Aldo Oontrencesco Con- F. 
Archibugi, V. Zlnny, P Wlrne, 

G. Ferraris. R. Falasco, M. De 
Paolls, G Camponeschì. Musiche 
di A. Ratf. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 

• Tel. 585.107) 

Alle 21,15 il Gruppo Teatro 
pres.: « Frantolo e latte mater¬ 
no ». Regìa M. Sambati. 

CABARET 

FOLK STUDIO (Vie G. Secchi 3 

- Tel. 589.23.74) 

Alle oro 22 « La nuova can¬ 
zona » Il Ross, della canzone 
d'autore italiano stasera Piero 
Ciampi 

GUSCIO CLUB (Vlo Capo d'Atrl- 
ca 5 • Tel. 737.953) 

Alle ore 22. spettacolo mu¬ 
sical# con il complesso ) Gipsy 
e la partecipazione dal chitarri¬ 
sta Giai<carlo Bieqini 
LA CLEF (Via March» 13 • Tela- 
tono 475.60.49 - 469.388) 

Alle 22 la Clet presenta Bru¬ 
no Lauzi « Le Chansons dl J. 
Marchese », 

MUSIC INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni 3 - Tel. 654.49.34) 

Alte ore 21,30 Concerto del 
Gruppo Al Singer Quartett. 

PI PER (Via ragliamento 9 • Tele¬ 
fono 854.459) 

All» 21,30 Musica • Alte 22.30 
e 0,30 Giancarlo Bornigia pres.: 
« Sexy Folle» de Perl» » - Alle 
2.30 « Vedette» Internirlonsll ». 
IMBURRA CABARET (Vie del 
Capocci 14 - Tel. 475481B) 
Alle ore 21.30: «All'oste¬ 
ria c’è... », testi di M. T. 
Golii. Direzione artistica Rossa¬ 
no Campiteli!. Con- R. Athsyde, 
P Brown. R Cempltelli. A. Dl- 
initrl. R Llndt. G Malnordi. S. 
Rey, A. Smith, K. Wall, Hat 
Yamanoucht. J. Yakob, 6. K. 
Gatti. 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti dell» 
Farnesina 79 • Tel. 39.46.98) 
Sabato dalle 20 all'1 complesso 
musico-teatrale anglo-americano 
« The Und» Dave's fisti camp » 
Rock and Ro!l show 

SCUOLA Ot FORMAZIONE 
PER EDUCATORI 
Dl COMUNITÀ' 

(Telefono 589 16 05) 

— Cenfo permanente diurno del¬ 
le Scuola per Educatori del¬ 
l'Università In colleborezJon» 
con II ministero d»IHnterno, 
AAI e la VI Circoscrizione, 
vi» C della Rocco, 75 (Tor 
plgnsttara): lunedi, martedì 

o giovedì dalla ora 16,30 
In poi: attivila ricreative ed 
espressive 

- Centro permanente diurno del¬ 
la Scuola per Educatori del¬ 
l’Università In collaborazione 
con il ministero dell'Interno, 
AAI e I» XVI Circoscrizione, 
via A Coieuttl. 30-Ai II mar¬ 
tedì. giovedì e venerdì dall# 
or» 16,30 In poi* attività ri¬ 
creative ed espressive 


rando cosi di poter la ria ni - Bernardina Lnrnbml, rnedre dal 

franca r noll/iotti aerò vià compagno Mario Emidi del dirct- 

irnnca ì poiuioiu peio. già ||yo dtj|0 Romanma Al 

a conoscenza del tragico cpi- compagno 1» condogl anze della se- 

sodio, fermarono il giovane Z(0ne e doii'«Umi6» 

che lu i iconosciuto come uno 

degli aggressori dalla moglie eri 4 * ... . 

del Pimpin echio Lìi dorimi , E ™> r, ° ■' compagno 

r,-« Simonett:, vecchio militante del 
iUonoblx nella loto de. fra- p ar t,to Ai familiari le più sentite 

fello Calogero I altro teppista condoglianze dei compogni dello 

che aveva aggredito e colpito sezione Monleveid» Nuovo • del* 

selvaggiamente il manto Ca l'Unità. 


E' morto il compagno Alfredo 
Simonett:, vecchio militante del 
Partito Ai familiari le più sentite 
condoglianza dei compagni delio 
sezione Monleveid» Nuovo « del¬ 
l'Unità. 




DISFUNZIONI DEBOLEZZE 
ANOMALIE SESSUALI 
di ogni origine e nature, senilità 
sessuale, precocità, steriliti, correrlo 
ne imperfezioni sessuali, veneree-pelle 
consultazioni pre e post matrimoniali 

Dott G. MONACO 

Medico CKc, SPECIALISTA Clinica Derm.ci ! 

ROMA- VIA UOLTURNOBi 

iSiaron» Termini) Piano 1 Interno T 
Orano visite e Cure : 8-20 F». I 

stivi 9-12 TEL. A7.B4.7Ba( 


CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno 27 Tel. 312.283) 

« Luna chiama terra », di R 
Herryhausen. 

CIRCOLO OEL CINEMA 5. LO¬ 
RENZO (Via dai Vestini 8) 

« Viale del tramonto », di B. 
Wilder 

POLITECNICO CINEMA (VI# Tle- 
polo 13-A Tel. 360.56.06) 

Alte 19-21-23 «Girandola», di 
M Sandrich 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 

Ap. 16,30 utt spati. 20,30 
Rosscgna internazionale cinema di 
animazione ■ Asterlx li gallico » 
di Goscinny-Uderzo. 
FILMSTUDIO '70 
Alle 19-21-23 « Gertrud », di 
C T. Dreyer 

ATTIVITÀ - RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

IL GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar¬ 
taco 13 - T. 7615387-7584586) 

Domani: laboratorio marni, arti¬ 
stiche per roga2Zi • Allo 17 iscri¬ 
zioni graliuts V Ciclo laborato¬ 
rio por bambini del quartiere • 
Mostra dal lavoro craativo. 
LUNBUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U.R. • Tel. 59.08.08) 
Metropolitana 93 - 123 * 97. 
Aperto lutti i giorni 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Airport 75, con K Biodi, e Ri¬ 
visto di spogliarello DR *■ 

VOLTURNO 

Nude e caste ella fonte, con A 
Smyrner, e Rivista di spogliarello 
(VM 18) 5 a 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 

Il braccio violento della legge 
n, 2, con G. Hackman DR H K 
AIRONE (Tel. 727.193) 

Lenny, con D Moilman 

(VM 18) DR *★* 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

I 4 dell'Apocalisse, con F Te¬ 
sti (VM 18) A ir 

AMBASSADE (Tei. 54.08.901) 

II mistero delle 12 sedie, con F 

Layel'a 5A fr* 

AMGRICA (Tei. 581.61 68) 
Fantozzi, con P Villaggio C ## 
ANTARE5 (Tol. 890.947) 

Ultimo tango » Parigi, con M 
Brando (VM 18) DR 


APPIO (Tel. 779.G38) | 

Prima pagina, con J. Lemmon 

SA *** 

ARCHIMEDE O'ESSAI (875 567) 
Senza legami (Primo) 

ARISTON (Tei. 333.230) 

Lenny, con D Holinian (VM 18) I 
DR \ 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Rome violenta, con M Merli 

(VM 14) DR » 
ASTOR (Tel. 62.20.409) 

L'eroe delle strade, con C Bron- 

son OR ## 

ASTORIA (Tel. 51.15.105} 

Buttigliene diventa capo del ser¬ 
vizio segreto, con J. Dutilho 

C » 

ASTRA (Viale Jonio, 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

Pippo Pluto Paperino alla ri- 

acoas» DA # 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656} 
Profondo rosso, con D Hem- 
mings (VM 14) G « 

AUREO (Tel. 880.606) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R Poz¬ 
zetto SA # 

AUSONIA (Tel. 426.160) 
L'ineegnante, con E Fenech 

(VM 18) C * 
AVENTINO (Tel. 572,137) 

Prima pagina, con J. Lemmon 
SA 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

A mezzanotte va la ronda dei 
piacere, con M. Vitti SA * 

BARBERINI (Tel. 475.17.07} 

Qui comincia l'avventura, con 
Vitti-Cardinale SA » 

BELSITO (Tel. 340,887) 

Prima pagina, con J. Lemmon 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Buttigliene diventa capo dal ser¬ 
vizio segreto, con J, Dutilho 

C * 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
L’Insegnante, con E. Fenech 

CVM 18) C # 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

Qui comincia l'avventura, con 
Vitti-Cardinale SA 9 

CAPRAMICA (Tel. 679.24.65) 
Pippo, Pluto e Paperino alla ri¬ 
scossa DA * * 

CAPRAN(GHETTA (T. 679.24.65) 

Un uomo da marciapiede, con D. 
Hottman (VM 18) DR 
COLA Dl RIENZO (Tei. 360.584) 
Buttigliene diventa capo de! ser¬ 
vizio eegreto, con J. Dutilho 

C * 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 

Le cameriera, con D. Giordano 
(VM 18) C + 
DIANA (Tei. 780.146) 

La cameriera, con D Giordano 
(VM 18) C * 

DUB ALLORI (Tel. 273.207) 

Un dollaro bucato, con M 
Wood A » 

EDEN (Tel. 380.188) 

L'Interno di Cristallo, con P. 
Newman DR $ 

EMBASSY (Tel. 670.245) 

Rollerball, con J. Coen 

(VM 14) DR »£ 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Il padrino parie II, con Al Pa 

cmo DR if 

ETOILE (Tel. 687.556} 

Il padrino parte II, con Al Pa¬ 
cino DR 

EURCINE (Piazza Italia. 6 - Tela- 

tono 591.09.86) 

Ultime grida dalla Savana 

(VM 18) DO • 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Beniamino, con P Brook 9 9 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

L’importante è amar», con R. 
Schnelder (VM 18) S # 

FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 

Per favore non toccate i» vec¬ 
chiette. con Z. Mostai C 9 

GALLERIA (Tel. 87.93.267} 
Chiusure estiva 
GARDEN (Tei. 582.848) 
L’insegnante, con E. Fenech 

(VM 18) C * 

GIARDINO (Tel. 894.946} 

Un dollaro bucato, con M. 
Wood A # 

GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Frankstein Junior, con G. Wilder 

GOLDEN (Tel. 755 002) 

Il braccio violento della legga 
n. 2, con G. Hockman DR H 
GREGORY (Tel. 638.06.00) 

Beniamino, con P Break S # 

HOLIDAY (Tel. 858.326) 

Il temerario, con R. Rcdford 

A * 

KING (Tet. 831.93.51) 

La pantera rosa colpisce ancora, 
con P Seilers SA 9 

INDUNO (Tel. 582.495) 

Terremoto, con C. Heston 

DR 9 k 

LE GINESTRE (Tel. 60.93.638) 

Le farò da padre, con L Proietti 
(VM 18) SA A 

LUXOR (Tei. 62.70.352) 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Mandìngo con P King 

(VM 18) DR 9 

MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 

Il piigionlero della seconda stra¬ 
da. « on J. Lemmon SA 99 
MERCURY (Tel. 501.767) 

Il teme del tamarindo, con J. 

Andrews 5 * 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Cappuccetto rosso, con M Grece 
S A 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Mandingo, con P King 

(VM 18) DR * 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
L’arte di arrangiarsi, con A Sor¬ 
di SA 99 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Calore in provincia, con E. Mon¬ 
teduro (VM 18) C 9 

MOOERNO (Tel. 460.285) 
ButtlgNone diventa capo del ser¬ 
vizio segreto, con i Dufilho 

C 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il padrino parte II, con Al Pa 
cino DR 9 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri. 18 • Tel. 789.242) 

Qui comincia l’avventura, con 
ViMi-Cardinale SA 9 

OLIMPICO (Tel. 395.63S) 
L’Insegnante, con E Fenech 

(VM 18) C 9 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Il braccio violento delta legge 
n. 2, con G Hackman DR * *> 
PARIS (Tel. 7S4.368) 

Il giorno piu lungo di Scotland 
Yard, con R Steiger C 9 

PASQUINO (Tei 58.03.622) 

The Way we were (tn inglese) 
PREMESTE (Tel. 290.177) 
L'insegnante, con E Fenech 

(VM 18) C * 
QUATTRO FONTANE (Teletono 
480.119) 

La polizia non perdona, con D 
Stockwoll (VM 14) DR * 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

Lile Size, con M Piccoli 

(VM 18) SA 99 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
L'Impossibilità dl essere norma* 
le, con E Gould 

(VM 1 8 ) DR 99 
RADIO CITY (Tel, 464.103) 
Profondo rosso, con D Ham¬ 
ming! (VM 14) G 9 

REALE (Tel. 581.02.34) 

Il giorno più lungo di Scotland 
Yard, con R Steiner G k 

REX (Tel. 864 165) 

Prima pagina, con J Lemmon 

SA 99 9 

RITZ (Tel. 837.481) 

Il mlstoro delle 12 sedlo. con F 
Lagella SA 9 * 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

Le pantera rosa colpisce ancora, 
con P Stllers SA 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864 305) 

Il misterioso coso dl Peter Proud, 
con M Sarrazm DR 9 

ROXY (Tol, 870.304) 

L’importante è amare, con R 
Schneider (VM 18) S 9 

ROYAL (Tel. 75.74 549) 

Il temerario, con R Redlord 

A * 

SAVOIA (Tei. 861.159) 

Ultime gride della Savana 

(VM 18) DO * 

SISTINA (Tel 47.56 841) 

Funny Ledy, con B Svenano 
M 9 

SMERALDO (Tei 351 581) 

Lo malizie di Venero, con l An 
fonciti (VM 18' DR 9 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 

Ultime gride dalie Savana 

IVY 181 DO * 

TIFFANY (Vie A Depreda Tele¬ 
fono 162.390) 

Faccia di spie, con M Melalo 

(VM 18) DR 99 , 


TREVI (Tol. 689.619) 

Rome violente, con M Merli 
(VM 14) DR 9 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
L'eroe delle strida, con C Bron- 
son DR 99 

UNIVERSAL (Tol. 856.030} 

Chiuso pe» restouro 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Beniamino, con P Breok S # 
VITTORIA (Tel. 571.357) 

Il braccio violento delia legge 
n. 2, con G Hackman DR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Voglio la testa dl Gar^ 
eia, con W. Oates (VM 14) 

DR • 

ADAM: Decameron» n. 4, con M. 

Giordano (VM 18) C • 

AFRICA: Il clan degli imbroglioni, 
con ì Legras SA 99 

ALASKA: Il DJo serpente, con N. 

Cassini (VM 18) DR 99 
ALBA: Pat Garret e Blily Kid, con 
J Coburn (VM 14) A »» 
ALCE (Chiusura estiva) 

ALCYONE: Il poliziotto delta bri¬ 
gata criminale, con J. P. Bei- 
mondo A 9 

AMBASCIATORI; Mercanti di 
cerne umane 

AMBRA JOVINELLI: Airport 75, 

con K. Black, e Rivista DR 0 

ANIENE; Colpo in canna, con U. 

Andress (VM 18) A 0 

APOLLO: I guerrieri, con D. Su- 
fherlnnd A #9 

AQUILA; L'anticristo, con C. Gra¬ 
vine (VM 18) DR i** 

ARALDO: Ulisse, con K Douglas 
A 90 

ARGO; Pai Garret è Blily KJ4, 
con J Coburn (VM 14) A 9 9 
ARIEL: Quella sporca dozzina, con 
L Marvin (VM 14) A 9 
AUGUSTUS: Ispettore Brennlgan 
la morte segue la tua ombra, 
con J Wayne A 0 

AURORA: Il turto è l'anima del 
commercio, con A Mosche*» 
C 0 

AVORIO D'ESSAI: Un uomo de 
bruciare, con G. M Volontà 
DR 9990 
BOITO; Fino all’ultimo respiro, 

con J P. Beimondo (VM 16) 

DR 99 

BRASILI L’esorclcclo, con C In¬ 
grassi a C 0 

BRISTOL: S.S. sezione sequestri 
BROADWAY: La pollila intarvie- 
ne ordine di uccidere, con L. 
Mann DR * 

CALIFORNIA; Gatti rossi in us 
labirinto dl vetro, con M Bro- 
choid (VM 14) G # 

CASSIO: L’accusa ò violenza car¬ 
nale, con J. Gabm DR B 

CLODIO: S.S. sezione sequestri 
COLORADO; I 3 dell'operazione 
drago, con B Lee A # 

COLOSSEO: Totò, Pappino e le 
(■natiche C 9 9 

CORALLO; Il some dell’odio, con 
5 Poitior A 99 

CRISTALLO: Amico stemmi lon¬ 
tano almeno un palmo, con G. 
Gemmo A 0 

DELL E MIMOSE: Fiamme su New 
York 

DELLE RONDINI: Sterminate 

gruppo zero, con F Testi 
(VM 18) DR * 
DIAMANTE: Chen furore rosso, 

con Wei Tzu-Yun (VM 18) 

A * 

DORIA: Agente 007 casinò Roy»- 
le, con P Sellar* SA * 9 

EDELWEISS: 1 guerrieri, con D 
Sutherland A 

ELDORADO; I 4 scatenati dl 
Hong Kong, con Chen Kuen 
Tai (VM 18) A 9 

ESPERIA; Le malizie di Venere, 
con L. Antonolli 

(VM 18) DR 9 
ESPEROt Profumo di donna, con 
V Gassman DR 9 

FARNESE D'ESSAIt A Venezia un 
dicembre rosso Shocking, con 
D Sutherland (VM 18) DR 0 
FARO: Agente 007 dalla Russia 
con a moro, con 5. Connery a 9 
GIULIO CESARE: Una «libro 20 
per lo specialista, con J Brid¬ 
ge» (VM 14) A 99 

HARLEM: Zanna bianca atta ri¬ 
scossa con H Silva A 9 

HOLLYWOOD) A mezzanotte va 
la ronde del piacere, con M 
Vitti 9A * 

IMPERO: Chiusura estiva 
JOLLY: Nuda per satana 
LE8LON: Il seme dell’odio, con 
5 Poitier A ** 

MACRYS: Flavia la monaca mus¬ 
sulmana, con F Bolkan 

(VM 18) DR 9 
MADISON: Piange 11 telefono, 

con D. Moduyno 5 # 

NEVADA: t 3 dell'operazione dra¬ 
go. con B Lee A 9 

NIAGARA: La tana della volpe 
rossa, con E Portar 5 0 9 
NUOVO: Getti rotai in un labi¬ 
rinto di vetro, con M Brochard 
(VM 14) a * 
NUOVO OLIMPIA: Ogni uomo do¬ 
vrebbe avern® due, con M Folci¬ 
meli SA 9 9 

PALLADtUMr All’inferno quel 
bastardo di Jhonny Scorgi# 
PLANETARIO: Butch Caaaidy, con 
P Newman DR #¥ 

PRIMA PORTA: La nottata, con 
5 Sperali (VM 18) SA • 
RENO- Il seme dall'odio, con 5 
Poitier A 90 

RIALTO: Images, con 5 York 
(VM 18) DR 00 
RUBINO D'ESSAI: Dossier Odes¬ 
sa, con J Voight DR • 

SALA UMBERTO: Esecutore oltre 
le legge, con A Delon DR 9 
SPLENDI D: 007 licenza di ucci¬ 
dere, con S Connery G * 

TRI ANON: Ag. 007 della Russia 
con amora, con S Connery G 9 
VERBANO: L'inferno di cristallo, 
con P Newman DR • 

VOLTURNO; Nude e caste ella 
(onte, con A Smyrner e Ri¬ 
vista (VM 18) 5 * 

TERZE ViSIONt 

NOVOCINEi L'odio negli occhi le 
morte nella mano 
ODEON: L'ultimo treno delle «et¬ 
te, con F Bucci (VM 18) DR 

ARENE 

FELIX (Clrconvallezione Clanico- 
lente, 121-b 

La tarantola dal ventra nere. 

con G Giannini (VM 14) G 9 

NEVADA 

I 3 dell'operazione drago, con 
B Lee A • 


CUCCIOLO- Slmone e Malte# un 
gioco da ragazzi, con P. Smith 

e * 

FIUMICINO 

TRAIANO- Agente 007 l’uom# 
dalla pistola d’oro, con R. 
Moore A 0 

SALE DIOCESANE 

DON BOSCO: Pippi Catielunghe, 

con ) Niltson A tr 

LIBIA: Jott Boll l'uragano dl M#- 
cao, con F William*on 

(VM 14) A 9 
NUOVO OLIMPIA: Angeli con la 
piatola, con G Ford S A® 
TIZIANO: 4 bassotti per 1 da¬ 
nese, con D Jones C •» 

TRIONFALE: I 3 moschettieri, con 
M York A 00 

CINEMA E TEATRI CHE PRA- 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS: Alba, America, Ar¬ 
chi.mede, Argo, Ariel, Augustue, 
Aureo, Ausonia, Astori», Avorio, 
Balduina, Beisito, Brasi!, Broad- 
way, California, Capito), Colorado, 
Clodlo, Cristallo, Dal Vascallo, Dia¬ 
na, Dorla, Dua Allori, Eden. El¬ 
dorado, Cipero, Garden, Giulio Ce¬ 
sare, Hohtlay, Hollywood, Majeatlc, 
Ncvada, New York, Nuovo, Gol¬ 
den, Nuovo Coldon, Olimpico. 
Planetario, Prima Porta, Reale, 
Rex, Rialto, Ro*1 , T Djano dì 
Fiumicino, Trianon. Triomph^ 
U litio. TEATRI; Alla Rtnghiera, 
Arti, Boat 72, Belli, Carlino, Cen¬ 
trale, Dei Sot ri, De* Servi, Delle 
Muse, Dloscuri, Papagno, ■«•alni, 
San Segasi#. 
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Il bi lancio della prima giornata di «A» annuncia un futuro di delusioni 

i II campionato nasce male: 

... I poco gioco, pochi gol, 

» i v ri . .. , c solite «sviste» arbitrali 



La vittoria di Niki Lauda al Watkins Glen 

Ferrari: superiorità 
confermata in USA 

Il pilota austriaco ha conquistato il « mondiale » vincendo cinque volte 
nel corso della stagione (Montecarlo, Belgio, Svezia, Francia e Stati Uniti) 


Cinque rigori (due falliti) - Solo la Lazio vittoriosa in trasferta ma con 
tanta fortuna - Fra le matricole il Perugia impone il pari al Milan 
Nella partita Ascoii-Fiorentina un episodio che « farà molto discutere » 


Niki Lauda e la Ferrari vii- ' ria iridata, ha unto due gran ' tolo nel modo piu onorevole, 

toriosi anche a Watkins Glen, | premi (Argentina e Inghll- L’asso brasiliano, con una 

a conclusione di una stagione | terrai e risulta staccato di macchina chiaramente infe- 

meravigliosa. Alla vigilia di , quasi venti punti (19 e me/,- riore a quella dell'austriaco, 

questa corsa, come tante al zo. per la precisione). E le ha fornito anche a Watkins 

tre, si e letto che il circuì- cllre non dicono tutto, per- Glen una prova di orgoglio. 


« Come prima, piu di pri¬ 
ma » è il ritornello di una 
vecchia canzone che andava 
In auge ai tempi di Tony 
Dallara, e che si attaglia 
alla perfezione alla prima 
giornata di campionato. In¬ 
fatti domenica sono stati 
toccati tutti i «vertici» ne¬ 
gativi" soltanto nove gol, del 
quali Ire su rigore (con al¬ 
tri due penalty falliti): gio¬ 
co a spizzichi e bocconi, che 
non promette niente di buo¬ 
no per il prosieguo de! cam¬ 
pionato: una solta vittoria 
esterna, quella della Lazio e 
per di più venuta negli ul¬ 
timi secondi. L’unica nota 
«positiva» riguarda le casse 
delle società* rispetto alla 
scorsa stagione gli spettatori 
paganti sono stati 53 000 in 
più, per un maggiore incasso 
di oltre 100 milioni, senza 
contare gli abbonati e la re¬ 
lativa quota 

Mentre pubblico e giocatori 
si sono comportati nella ma¬ 
niera più corretta, l’operato 


Il primo goal dtl campionato mosso a segno da Causio su calcio di rigore in Juve-Verona ! di alcuni «dilettanti» in giac- al partenopei la decisione ar- 


col penalty che ha permesso ] fischi, ha contribuito a far 
ai bianconeri di sbloccare 11 j «capire» al suoi compagni 
risultato al 32' del primo tem- ' che le partite durano 90 mi- 
po. La decisione, poi. di non j nuti (Chernomoretz insegna), 
assegnare il rigore hì Verona Domenica prossima due in- 
per il fallo di Cuccureddu I contri di cartello: Lazio-In- 
danni di Zlgoni lanciato a j ter e Fiorentina-Napoli, con 
rete, fenda ancora vendetta un contorno che è del piu 
al cielo: suU'1-1 tutto sareb- appetitosi, che vedrà la Juve 
be stato rimesso in tqu 11- in trasferta a Como, la Roma 
brio. Conta poco poi il di- a Cesena, il Perugia a To 
scorso che la caratura ad rino e il Bologna a Verona, 
gioco bianconero sia stai* as- i mentre il Cagliari riceverà 
sTi superiore a quella del j l'Ascoll, il Milan la Samp. 
g.oco od 'eronesl e ehe, di i .. • .. 

conseguenza. 11 successo ,|u- > \7lUlldl10 AntOqnOII 
ventino è pii» che legittimo. ! 

Intanto i dubbi su quel che-*■ 

avrebbe potuto accadere re* ( 
stano tuttora in piedi I ii i 

Passiamo a Napoli-Corno. \ 110 6Spf6SS0 16 Pf60C( 

Se 11 primo rigore era netto_ 

(Fontolan fa rovinare a ter¬ 
ra Orlandinl), il secondo ii<-n a ■ 

c’era assolutamente: Gurua- ■ J J J 

rlm era stato colpito dal p1 I QV17I||I ffl 

Ione all’inguine e non sul Jfallll «I 1 

braccio. Le giuste proteste 

del giocatore comasco sono m _ 

costate l’espulsione, mentre 1 I - ^ 


j questa corsa, come tante al zo. per la precisione). E le ha fornito anche a Watkins 

tre, si e letto che il circuì- cifre non dicono tutto, per- Glen una prova dj orgoglio. 

I to statunitense non era la- che Lauda, che ben nove | Partilo in prima fila vicino 

vorevole alla macchina di volte ha conquistatola «poli* 1 a Niki grazie al secondo mi- 

! Maranello, ma quest’anno position », ha perso corse | gllor tempo strappato nelle 

] non vi sono piste ostiche per eh* aveva dominato, come ni pro%e. Emerson ha seguito 

; il «bolide rosso» e per il Nurburgnng, dove e stato | come un'ombra il neo iridato. 

, suo campione fermato da una foratura, o [ consolidando la sua posizio- 

Cinque vittorie iMontecar- come In Austria a causa del . ne di secondo in classifica. 


suo campione 
Cinque vittorie iMontecar 


lo. Belgio, Svezid, Francia e 1 diluvio scatenatosi sull’Oster 
Stufi Uniti), un secondo po i roichring. 


sto (Olanda), due terzi (Ger- Certi comportamenti de. 
mania e Monza), due quinti I ventiseienne pilota di Sali 


luvlo scatenatosi sull’Oster SI può dire che Glen è sta- 
ichring. ì to un monologo fra ì due 

Certi comportamenti del ! campioni, un latto quasi em- 


(Brasile e Sudafrlca>, due se¬ 
sti posti (Argentina e Au- preferito un piazzamento si- stagione il passaggio della co- 

stria), per un punteggio to- curo ad una lotta serrata per I rona da un degno campione 

tale di 54 punti c mezzo que- la vittoria, hanno fatto di- i ad un altro degno campione, 

sta la tabella di marcia di sculere. ma chi giudica Lau- Gli altri sono ‘itati tenuti a 

Niki nel Campionato Mon- da un «computer» Incapace rispettosa distanza II terzo 

diale 1975. Il suo migliore dl entusiasmare, dimentica arrivato, Jochen Mass, ave- 

avversario, Il campione uscen- pei’ esempio il suo deciso va una cinquantina di secon- 

te Emerson Flttlpaldl. seèon- comportamento a Montecarlo I di dal vincitore e circa qua- 


ventiseienne pilota di Sali- , blematico che ha suggella- 
sburgo, 11 quule talvolta ha I to nell’ultima corsa della 
preferito un piazzamento si- I stagione il passaggio della ro¬ 


do a Glen e nella graduato- 


e il brillante successo in 
Francia, Non si possono insi- 


rantacinque dal compagno di 
squadra Fittipaldi' un abisso 


Ha espresso le preoccupazioni della società 


nuare dubbi su un pilota che nelle attuali gare di form- 
ha disputalo uno dei più bei j la uno 


campionati della storia della 
formula uno 


Nella corsa di domenica 
c'e stalo lo spiacente epino- 


_! Nika Lauda è un pilota che . ^io dl cinv Regazzoni. squa- 


colpi d’incontro 


Si comincia con lo 
spegnere in luce ... 


La serie A è appena iniziata e già le 
pagine sportive sono tornate a saccheg¬ 
giare il vocabolario della desolazione: 


Ecco, più o meno, la storia riecheggia 
quel cliché: una volta abolita la moviola, 
si potrebbe infatti passare all’eliminazio- 


squallore, noia, mediocrità, grigiore e via ne delle riprese filmate, ugualmente dense 
affliggendo. Ci risiamo, insamma; adesso di incognite; e successivarnente procedere 


si respira daznxro aria di campionato. E 
insieme atla delusione riaffiora la con¬ 
sueta ipocrisia di mostrare affettato e 
superiore distacco, indifferenza e disinfor¬ 
mazione. fastidio e lieve disgusto: « tanto 
Il vero calcio ò flntto con Schiattino... ». 
Viene a galla, insomma, prepotentemente 
quella sorta di struggente amore-odio che 
è il sentimento di base della tifoseria. 
Un po' come dice Mina m quella canzone 
cosi sgradita alla Rai: si comincia con lo 
spegnere la luce: si continua con l'affer¬ 
mazione di principio, ho deciso: lo mollo; 
ma... eppot, eppoi, eppot, beli, l’importante 
è finire. Appunto. La pensano cosi anche 
t giocatori. Solo che per loro l’importante 
è finire zero a zero. 

Tra i primati dell’avvio quello del¬ 
la jella spetta senz’altro al comasco Gar¬ 
barmi: il quale, come si è visto in mo¬ 
viola. ha iniziato ta sua giornataccia bec¬ 
candosi una pallonata m pieno basso ven¬ 
tre. E fin qui. pazienza, un colpo del 


alla totale distruzione di fotografie e im¬ 
magini di qualsivoglia specie, teoricamen¬ 
te in grado di smentire il direttore dt 
gara. Il passo successivo, beninteso irri¬ 
nunciabile, sarebbe poi la graduale elimi- 
nazione degli spettatori, sia perché ten¬ 
denzialmente portati al dubbio e ulta in¬ 
credulità. sia petchè capaci — «ria volta 
usciti dallo stadio ~ di propalare notizte 
false e tendenziose su sviste arbitrali 

Finche, m un giorno radioso e sgombro 
di nubi e celerini, l’ulttrno atto: un messo 
comunale esce come un razzo dallo stadio 
deserto e, m un silenzio carico di ten¬ 
sione. declama attraverso megafono alla 
folla il risultato della partita, scritto su 
un foglietti no. La schedina è salva, l'ono¬ 
re arbitrale pure 

* • • 

Il vero problema non è la moviola, ben¬ 
sì evitare che la critica, il rilievo, la con¬ 
statatone dell’errore arbitrale, si trasfor¬ 
mi in un assurdo processo alla « giacchet¬ 
ta nera » di turno Assurdo, perché da 


destino. Ma l'arbitro (quel Lattanzi che è ogni parte si dà per scontata la buona 


un po’ il Chiarugi delle « giacchette ne¬ 
re», mattacchione e imprevedibile) ha 
deciso su due piedi che era rigore E Gar- 
borirli, il quale non tiene in minimo conto 
l’oroscopo, invece di ululare come Fan toz¬ 
zi ha deciso di protestare rivelando al¬ 
l’arbitro il punto dove era stato colpito; 
senonché, invece di usare il forbito « geni¬ 
tali » come astutamente suggeriva piu 
tardi alla radio Ciotti, ha preferito il piu 
incisivo ed efficace gergo popolare, ti 
immediatamente l'arbitro lo ha espulsa-, 
intuendo ai volo che si trattava di una 
sottile allusione al suo operato. Curioso, 
però, che non sia stato colto dal mimmo 
dubbio. 

* * * 

A proposito di moviola non si può pas¬ 
sare sotto silenzio la guerra scatefiata da¬ 
gli arbitri — con l'appoggio della Lega 
' calao — contro la Rai-Tv « colpevole » di 
non aver eliminato l’aborrito mezzo tec¬ 
nico. Si sostiene da parte dell’AIA che 
rimostrando gli eventuali errori degli ar¬ 
bitri si accendono gli animi dei tifosi. 
Ora, a parte ogni considerazione sulla 
libertà di informazione che va difesa con¬ 
tro qualsiasi tentativo di bavaglio, bisogna 
dire che la storia non suona mica tanto 
nuova. Una volta si proclamava che non 
avvenivano furti; poi, naturalmente, st 
scopri che la percentuale dei crimini era 
fra le più alte del mondo, ma siccome i 
giornali non potevano parlarne, « ufficial¬ 
mente n la serenità regnava sovrana. 


fede dell’arbitro: e assurdo perché é evi¬ 
dente la possibilità di sbagliarsi, dovendo 
decidere su due piedi e senza l’ausilio di 
mezzi sofisticati. Ma altrettanto assurdo 
é che l'associazione arbitrale pretenda che 
non si parli di questi errori, invece di darsi 
da fare per cercare che ne avvengano il 
meno possibile, e quanto?neno — visto che 
ineluttabilmente capitano — siano equa¬ 
mente divisi. 

Prendiamo, ad esempio, Juve-Verona • 
w« rigore (assai dubbio) a favore della 
« vecchia signora », uno (ben più vistoso 
negato al Verona. E tutti giù (Corriere in 
testa) a conclamare che la Juve non ha 
bisogno di questi doni, che poi si semi¬ 
nano i dubbi , c cosi via. Ora, questa sto¬ 
ria che le « grandi » non hanno bisogno 
dr servigi è francamente irritante; a par¬ 
te il fatto che con questa scusa si inca¬ 
merano i due punti, bisognerebbe che 
qualcuno ci spiegasse, da tanti anni che 
sentiamo dire che questi regali non sono 
utili, come mai allora continuano gene¬ 
rosamente a farglieli. E’ un po' come la 
stona dei miliardari• tutti d’accordo, non 
hanno certo bisogno di altri soldi, ma se 
c’e in giro uno sgravio fiscale, tranquilli 
che se lo beccano loro. 

Perciò, la prossima volta, mettiamo al¬ 
meno da parte sussiego e tair-pluy. Tutto 
serve, con questa penuria che c’e in giro. 
Dt gol, benm/eso 

Out 


chetta nera ha lasciato an¬ 
cora una volta a desiderare. 
Anche qui dunque, siamo al 
ritornello: « Come prima...». 


bitrale è servita per agguan¬ 
tare la vittoria con Savoldi. 
Ancora In Ascoll-Fiorentina 
non è mancato l’« episodio 


I AH7IIII MA 1 un dlfetto - L’anno scorso ha 

LtrllLIIII Uff m^MJ ■ HI 11 commesso un paio di errori 

mmum w w | ,silverstone e Nurburgringi • 

i non se li e scordati, ha fal¬ 
li • Il to tesoro dell'esperienza E 

per Lazio ■ Barcellona ° que 

™ Lauda, cerio, ha potuto fa- 

( re quello che ha fatto perchè 
Il presidente della Lazio I chiamare uftlcldlmenle l'at- disponeva della migliore mac- 
Lenzinl, il generai manager I tenzione del massimo orga- china del variopinto parco 


non vuole sciupare con inutili 
prodezze le proprie « chance » 


librato dalla giuria per aver 
ostacolato Fittipaldi. In ve- 


T nim i . , ._,. ji. I il generai manager i tenzione aei massimo orga- v -* v ■ » « » * v» K » w 

m nJ £ ! Lobati e II segretario Vena ] ntsmo calcistico Italiano e formula uno Ma e an 


f è rV n merll °’ n ? n ma crediamo che Lauda 

un difetto. Lanno scoi so ha avrebbe vinto comunque, tut- 
commesso un paio di errori ,. lvm „ comportamento di 
iSllverstone e Nurburgringi- cl ., v biasimevole sotto 11 pro¬ 
non se li e scordati, ha fat* fjj 0 S p 01 .t, v0 lo si può ap- 

to tesoro dell esperienza E prezzare sotto quello delPat- 
I flutti si sono visti que- , tactamento ai colori della 
st anno squadra e quale prova di ami- 

Lauda, certo ha potuto fa- * verso Niki, 
re quello che ha fatto perchè 1 _ .. ... 

disponeva della migliore mac- 1 Quanto alla squalifica, se 
china del variopinto parco j dl squalifica si è trattato. 


ne nei confronti degli arbi¬ 
tri, ma l contestati episodi 
dl domenica ripropongono In 
tutta la sua attualità un con¬ 
trollo più efficace per il re¬ 
golare svolgimento delle par¬ 
tite e, quindi, del campio¬ 
nato, Che questo controllo 
venga attraverso l «commis¬ 
sari dl campo» o una qual¬ 
siasi altra figura rappresen¬ 
tativa, spetterà deciderlo agli 
organi federali, ma è chiaro 
che la decisione non potrà 
essere rinviata *ln« die. 

E vediamo In breve le «svi¬ 
ste» arbitrali, che hanno in- 


II fallo dl Della Martira al 
danni dl Silva è apparso più 
Involontario che voluto: è 
sembrato che l’ascolano ab¬ 
bia picchiato sul piede del 
« viola », .sull’onda dello slan 
ciò Silva si è poi latto pa 
rare il rigore, ma Superchi 
si era mosso m anticipo, men¬ 
tre mente da eccepire sul 
secondo penalty che Silva 
ha realizzato 

Al tirare delle somme, le 
neo-promosse Verona e Co 
mo hanno perduto ma con 
molte attenuanti, mentre la 
terza matricola del camplo- 


si sono recati ieri m via Al i attraverso esso della slessa c h e merito suo se la Fer- 
legri per esprimere al presi- i UEFA sulla inopportunità dl rar ^ ^ tt potuto essere messa 

. dente della Lega e vice pre- 1 tale Incontro nel momento perfettamente a punto per 

sidente vicario della Feder- ; in cui in Italia e in moltls ogni tipo di gara, perche Niki 

calcio Curraro le preoccupa , slml altri paesi si mollipli 1 il trionfo se lo e costruito 

zionl della società blancoaz- 1 cano la condanna per gli as- soprattutto a Fiorano con 

zurra In ordine aH’inconlro Missinii compiuti dal regi- un ostinato e oscuro lavo 

con gli spagnoli del Barcel i me franchista e le iniziati- ro Che cosa si può chiede- 

Iona piogrammato dall’UI^FA , ve in favore della liberta re dt piu ad un giovamss)- 

per il 22 ottobre alTOlimpico. , del popolo spagnolo. mo pilota: che laccla 1 « nu- 

Lenzinl dopo avere rlcor i Carraro ha assicurato Len- meri w 9 Beh. ognuno e fat- 
| dato che domenica la Lazio 1 /ini che Informerà il presi- to in un dato modo. E pen¬ 
ila chiesto ed ottenuto dalla ! dente Franchi al suo ritorno siamo che alla maggior par- 

S.impdoria dl osservare un dall’URSS. dove si è recato te degli appassionati e an- 

minuto dl raccoglimento in per assistere alla finale di che alla Ferrari stia bene 

memoria del patrioti bacchi «supercoppa» tra la Dinamo cosi. 

assassinati dal regime fran- dl Kiev e il Bayern dl Mona- La corsa americana, oltre 
■ chlsta c come ciò sia avve- co. e che si procederà quan- ad aver ribadito che Lauda 
nuto solo a Marassi, ha spie- to prima a consultare in prò- è campione con pieno meri 

gato che con il suo pa.sso dl posito i membri delle varie to, ha pure detto che Emer- 

ieri la Lazio ha Inteso ri- Federazioni dei paesi europei, son Fittlpaldi cede 11 suo ti- 


un ostinato e oscuro lavo 
ro Che cosa si può chiede¬ 
re dl piu ad un giovanissi¬ 
mo pilota: che laccla ! « nu- 


fluito sui risultati delle par- nato, Perugia, ha inchiodato 


tite. Iniziamo con Juye-Ve- a j par j jj Milan. Non ha un- 
rona. Il fallo di Maddè ai to rmter, a San Siro, con 

danni di Gentile ò sembrato u Cesena e non è riuscita 

più un fallo da ostruzione a passare neppure la Roma 

che un «reato» da punire all’« Olimpico » col Cagliari. 

E se l nerazzurri dl C-hlap- 

---pella possono recriminare nei 

confronti dell’arbitro Agno- 
■» .. . fi •* __ trk m Un. che su fallo di Cecca- 

Battuto H Bayern (2-0; rem al danni dl Libera, ha 

_lasciato proseguire il gioco 

per la « regola del vani ag- 

Lf» « SlinPrfAimO » giOH " » nzlch * fischiare il ri- 

LU « jupertuppu » gore J romagnoli possono im- 

H precare contro la dea ben- 

Olla Ovviamo Kl0V data visto che l’ex Mariani 

UHM Mjiiumv me? ha fa|1|l0 due vo)te n berHa . 

KIEV, 6 a portiere battuto. 

) La Dynamo di Kiev ha La Roma di Lledholm ha 
battuto il Bayern di Mona- denotato scompensi vistosi a 

| co per 2-0 (1-0) nella partita centrocampo, dove ancora 

dl ritorno della finale della non sono ben definiti 1 corti- 

Super Coppa di calcio. E poi- piti dl Boni e Morini. men- 

chè la Dynamo aveva vinto tre Cordova è molto Indietro 

anche la partita di andata con la preparazione. Vale po* 

I (1-0) la compagine eovletica co sostenere che la scorsa 

si è aggiudicata l’ambito stagione i glallorossi inizia- 

| trofeo. rono con una sconfitta a 

Entrambi I gol della Dyna- Torino: 11 pari col Cagliari 


an . I non si sa bene come siano 
! andate le cose, ma si ha co- 
■ssa I munque l'impressione che 
p‘ er l’intervento della giuria sta 
>Jiki stato un po’ troppo severo. 
ulLo ] La colpa di Regazzoni. che at- 
con ' tardato da una fermata al 


box nel primi girl (per ripa¬ 
razioni all’alettone posterio¬ 
re danneggiato), avrebbe cer¬ 
cato di evitare il doppiaggio 


minuto dl raccoglimento in 
memoria del patrioti bacchi 
assassinati dal regime fran¬ 
chista c come ciò sia avve- 


ieri la Lazio ha Inteso ri- 


meri » 9 Beh. ognuno e fat- da parte del brasiliano, non 
to in un dato modo. E pen* sembra più grave di certe di¬ 
siamo che alla maggior par- tre. rimaste impunite, come 
te degli appassionati e an- P er esempio la manovra di 
che alla Ferrari stia bene Andrctti in Spagna, che con 
cosl un tamponamento ha messo 

La corsa americana, oltre fuori causa in un solo col- 
ad aver ribadito che Lauda po 1 due ferrarlsti che lo 
è campione con pieno meri- 1 precedevano, 
to, ha pure detto che Emer- J 

son Fittlpaldi cede il suo ti- WUSeppe W0IVATTO 


Giuseppe Corvetto 


non cambiate ^ 
piu’ la lama 

cambiate 9 rasoio 




m 


m 




mo tono itati sognati da 
Blokina rispettivamente al 
V e al 53'. La squadra so¬ 
vietica ha nettamento domi¬ 
nato l'incontro anche se i 
tedeschi hanno a loro atte¬ 
nuante l'assenza di Muller, 
vittima, qualche giorno fe, 
di un serio incidente dl gio¬ 
co che lo terrà assente dai 
I campi dl gioco sino a gen- 
, naie. 

Alla partita hanno assisti¬ 
to 105.000 spettatori. 


Rugby: gli azzurri 
per Italia-Polonia 


La Federazione italiana rugby, ~ 

in vista del pruno Incontro di Cop- rlno in virtù del suo centro- 

pa Europa in programma sabato campo tanto bistrattato e di- 

25 ottobre contro la Polonia, ha pinola e adp^n al 

convocato a Treviso, per martedì SCUSSO. FeSHOia e aaesso ai 

21 ottobre, i seguenti 25 gioca- settimo cielo e magnifica In 

torl s Caligiurt. Ragni Bona « Alti- blocco 1 suoi. Comunque il 

«eri (Algida Roma); Marchetto, j, sprv ttfi K -uir»,- . 

Francescato. Blessano e Cossora successo e seiVltO a .IpOUH- 

_ -r_s r-,- a _ i-n min /-Mt-tu x<»rr»nltA no uni. 


è venuto molto affannosa¬ 
mente. e se Lledholm aves¬ 
se continuato a sacrificare 
De Sisti su Viola non sap¬ 
piamo proprio come sarebbe 
andata a finire. Per giunta 
è scoppiata anche la « gra¬ 
na » Negrisoio ad agitare le 
acque. Il giocatore non ha 
voluto andare in panchina 
per poter essere ceduto al 
« mercatino» dl novembre. La 
Roma sbaglierebbe se dopo 
Glnulfl si privasse anche del 
«Jolly». Comunque pare che 
il terzino sia intenzionato a 
tornare sulla sua decisione. 
Non ci sarà che da attendere. 
Il Bologna ha battuto il To¬ 
rino in virtù del suo centro¬ 
campo tanto bistrattato e di¬ 
scusso. Pesaola e adesso al 
settimo cielo e magnifica In 
blocco l suoi. Comunque il 


unmnmom 



incastro antivibrazione 
per la lama 


qualità Bic 


(Matatcrom Trovilo). Oe Arma, 
| Rossi, Vi*cntm, Ouofllio e Fcr- 
i racin (Sonson Rovigo), Ponzi, Po¬ 
tando, Cornicioni c Di Carlo (L'A- 
I quila), Cotetomcllo e Mazzucchel- 
li (Parma); Bonetti, Fodrigo e 
Paoletti (Whurer Brescia): Bocca- 
. letto e Boraldi (Petrarca); Vaz- 
! zon' (Invarhouse). 


( Nella prima giornata del campionato di basket 

Cinzano brillante contro il Sapori 

Domani il Chinamartini a Cantù per una conferma - Forse anche Morse con la Girgj contro l’IBP 


^ Primi quaranta minuti di 
campionato. E già le sorprese 
•l sprecano a conferma di 
quanto te indicazioni delle a- 
mlchevolì estive siano scarsa¬ 
mente attendibili. Quando in 
palio ci sono 1 due punti altro 
e l’impegno, massima la con 
centrazione. Ed è quasi nella 
logica delle cose che la vitti¬ 
ma Illustre ci scappi 
- Quello che e accaduto Ieri 
alla Mobilquattro ci pare em¬ 
blematico in questo senso II 
livellamento tecnico. Inoltre, 
si è accentuato con la parten¬ 
za di alcune «stoffe » di prima 
grandezza e con la calata in 
Italia di numerosi «yankee» 


que gli atleti sul « parquet >» | dità sarebbero stati necessari i 


diano 11 proprio contributo a 
gli .«chemi della squadra scn- 


Quanto ma: opportuno, per 
una pronta rivincita, giunge 


za che alcuno si celi dietro il { lo scontro in programma do¬ 


pa ra vento del Turnc rie a no che 
ci mette sempre una pezza. 


mani con il Brina, squadra 
che contro la Forst ha denun 


Non deve stupire, ripetiamo, ciato gravi carenze di gioco. 


la battuta d'arre.sto dellu Mo 
bllquattro e neppure 1! pa.v»o 
ialso dell’Alco nella « A2 ». 

Chinamartini e Juve Caser¬ 
ta. miatt.. incarnano alla per¬ 
fezione un certo t.po dl g oco, 
basato sull’attiva partecipa¬ 
zione del collettao alla ma¬ 
novra Alti: «squadroni» do¬ 
vranno lare : conti con tale 
realtà Ne 1 caso speci fico dei 
giallorossi milanesi, comun 


| La seconda, positiva sorpresa 
, della giornutu l’ha offerta un 
I br.ll mie Cinzano, valido negli 


schemi, eccellente nella condi- \ ottenuti da Fag e 


/ione lislca, sorprendente in 
Robb ns, cosi ossuto e filiior- 
me da si .orare l'ascetico. Il 
quale ha costituito un valido 
punto di ntenmento per 1 
piu g'ovanl compagni Sarà 
però opportuna una riprova 
per constatare sino a che 


Dl ordinarla amministrazio¬ 
ne difatti, le robuste vittorie 
dl Gtrgi e Smudyne e quella 
meno corposa, ma pur sempre 
notevole (In quanto ottenuta 
In trasferta ) della Forst. 

Nella « A2 ». detto della ino 
pinata battuta d’arresto pati¬ 
ta dall’Alco possono ritenersi 
apprezzabili l successi esterni 


Domani i' secondo turno 
La Chinamartini sarà chia¬ 
mata ad una conferma in 
quel di Ctnu, mentre la Glrgi, 
con il probabile, clamoroso 
rientro di Morse, sarà m gra¬ 
do dl ritornale a quegli sche¬ 
mi che tanti successi frusta¬ 
rono in passato Prevedibll- 


re una certa serenità ncll’um- 
biente. L’Ascoll ha dato il 
primo dispiacere al suo e.< 
allenatore Mazzone: come l 
« viola » si tossero un do’ il¬ 
lusi dopo i lacill successi m 
Coppa delle Coppe con i tur¬ 
chi del Besiktas? Staremo a 
vedere 

La Lazio, Invece., oltre ad 
essere stata l’unica squadra 
vincente in trasferta e per 
di più sul terreno dl Marassi, 
contro l’ex squadra allena¬ 
ta da Corsini, ha visto pie- 
miato il giovane trastevenno 
Giordano Bruno dalla IV, 
come « eroe della domenica 
sportiva », non solo per aver 
realizzato U gol della vittoria 
ma anche per essere il più 
giovane esordiente della se¬ 
rie A. Per la Samp la scon¬ 
fitta è suonata come una ve¬ 
ra e propria beffa, ma sulla 
sua strada non ha trovato 
soltanto Giordano ma anche 
quel Felice Pullcl che ormai 
si avvia a passi dt gigante 
verso la promozione nella na¬ 
zionale del maggiorenni. An¬ 
che stavolta note positive 
non sono mancate per Wil¬ 
son e per Brignani, che si è 
sacrificato in un gran lavo¬ 
ro dì tamponamento, ma an¬ 
che Chlnaglla, nonostante 1 


inclinazione 
automatica 
di sicurezza 


barra di sicurezza’ 
(potrete radervi 
a occhi chiusi) 


lama con filo 
in cromoplatino 


sempre pronto 
all'uso 


lo usi lo sfrutti, lo butti» 


Dlu inclini al sioco d'assieme <iue, può csm-w .nvoc.au ad I punto la preata/aone di uno mente dl , uoco u derby lra 

che a’ virtuosismo personale attenuante l’.nlortumo *iren- se.albo Sapori abbia esaltato jollv e Sinudyne e l'impatto 

Logico che non ci sì possa p.u | te di grave, pero) toccato ad i gli schemi Ideati da Faina frontale tra le due deluse co- 


Logico che non ci sì possa p.u 
affidare ad un uomo soìo, 

a uantunque tecnicamente do¬ 
lio. Giusto che tutti e cìn- 


Jura che può avere innervosì- j L'incontro dl domani a Udine 
to la squadra nel momento de- « potrebbe essere indicativo in 
cislvoquando freddezza ciuci- i tal senso 


j L'Incontro dl domani a Udine I me Sapori e Brìi!. 

i e ' saerc ;nd;cRtlvo !n ! Alberto Costa 


Leva di nuoto 
della S.S. Lazio 

La S.S. Lazio Nuoto, Società 
campione d'Italia, anche quest'an* 
no vincitrice dei Campionati ita¬ 
liani assoluti, di categoria « di 
tutte la classiche manifestarionl 
esordienti, indice un» leva di nuo¬ 
to per ragerxi d'ambo 1 sessi nati 
l fra 11 1962 ed il 1949. 


e dopo tante, tante 
dolcissime rasature 
ne prendi un altro 
perchè costa solo 





























l'Unità / martedì 7 ottobre 1975 


Un grosso affare per i fabbricanti Per un incontro dei socialisti e dei comunisti sud-europei 

operizìone^a ■ PS francese accetta 
mine miliardi | a proposta di Soares 

Voto favorevole del CD socialista, che ha preso altre due decisioni di rilievo: iniziativa per 
un esame comune col PCF della situazione portoghese ed eiezione di Rocard nella segreteria 


/ Un disegno di legge per obbligare i commercianti 
| a munirsi di nuove apparecchiature per vendere 
■ la merce a peso netto - Il provvedimento va am- 
j- piamente modificato - Il giudizio del segretario 
f della Confesercenti, Bompani 


H gov-mo ha presentato al¬ 
le Camere un disegno di leg¬ 
ge con 11 quale si obbligano 
1 commercianti a munirsi di 
nuove apparecchiature per 
vendere la merce a peso 
netto. 

Il provvedimento, qualora 
fosse approvato nella sua ver¬ 
sione Iniziale, costringerebbe 
di fatto circa 500 mila eser¬ 
centi In sede fissa ed ambu¬ 
lante ad acquistare una « spe¬ 
ciale» bilancia, capace di sot¬ 
trarre II peso degli Involucri 
' di carta da quello reale del 
prodotti venduti. Il progetto 
governativo riguarda In parti¬ 
colare gli alimentaristi, I frut¬ 
tivendoli, 1 pescivendoli, 1 ma¬ 
cellai, tutti coloro che vendo¬ 
no merci delicate le quali de¬ 
vono necessariamente essere 
Incartate prima che siano 
consegnate agli acquirenti. 
L’iniziativa sembra lodevo- 

- le In quanto apparentemente 
diretta ad assicurare 1 consu¬ 
matori che 1 quantitativi di 
prodotti alimentari da essi ac¬ 
quistati rispondono effettiva¬ 
mente al loro peso netto, e 
cioè vengano depurati della 
tara. Senonchè 11 disegno di 
legge governativo esclude, an¬ 
zitutto. dalla vendita a peso 
netto 1 grossisti e le aziende 
fornitrici In genere. Non im¬ 
pone, cioè, a coloro presso 1 
quali 1 commercianti si rifor¬ 
niscono di detrarre la tara 
dalle merci. E già questa è 
una prima macroscopica «di¬ 
menticanza ». 

In secondo luogo resta da 
stabilire fino a che punto 11 
disegno legislativo in questio¬ 
ne viene veramente incontro 
alle giuste esigenze del con¬ 
sumatori. 

« Intanto — afferma 11 com¬ 
pagno Ezio Bompani. segreta¬ 
rio generale della Confescr- 
centi — va rilevato che 11 di¬ 
segno del governo obbliga 1 
commercianti a mettersi in 
regola con gli strumenti me¬ 
trici capaci di determinare il 
peso netto del prodotti ven¬ 
duti entro un massimo di 
cinque anni. Orbene, se In 
questi cinque anni gli cser- 
. centi In sede fissa e gli am¬ 
bulanti Interessati alla "ope¬ 
razione" dovessero acquista¬ 
re le nuove bilance "pulite" 
dovrebbero spendere qualco¬ 
sa come mille miliardi, co¬ 
stando le bilance stesse da 
uno a due milioni di lire cia¬ 
scuna. 

« Sembrerebbe che la legge 
\ del governo conceda la pos¬ 
sibilità di applicare a certe 
bilance già In esercizio partl- 
. colarl dispositivi per deter- 

- minare l'annullamento della 

• tara sul prodotti. Ma si tratta 

- di strumenti di problematico 
1 reperimento e di ancora piu 

difficile applicazione, 
f La sostanza è che si vuo¬ 
le Imporre per decreto a tut- 

- tl 1 500 mila commercianti del 
settore alimentari l’acquisto 
delle nuove bilance. Ed è per- 

i tanto difficile sfuggire alla 
impressione che il disegno go- 
; vernatlvo ala stato concepito 
. sotto la pressione di taluni 
‘ fabbricanti delle nuove bllan- 
' ce ’• perfette ” ». 

. Sotto questo profilo l’opera- 
f zlone «peso netto» appare 

- come una Iniziativa a caratte- 
i re speculativo di cui dovrei* 
i bero fare le spese anzitutto 1 
: negozianti e poi l consumatori 
1 sul quali 1 negozianti stessi 
. sarebbero costretti a riversa- 
> re la nuova spesa di gestione. 

«Gli esercenti, tuttavia, non 
! si oppongono alle vendite a 
ì peso netto, a condizione na¬ 
turalmente che esse Investa¬ 
no l’Intera fase della commer- 
; clallzxaxlone del prodotti, par- 
! ’ tendo quindi dalla produzione 
e passando attraverso l’Inter¬ 
mediazione del grossisti. 
«Non cl opponiamo affatto 

• al principio di vender» a pe¬ 
so netto — precisa Bompa- 
nl — ed anzi vogliamo ricor¬ 
dare che da molti anni, come 
Confesercenti, cl battiamo per 

« togliere la tara sulle merci. 

In particolare per quanto rl- 
! guarda gli ortofrutticoli, che 
tuttora viene sistematicamen¬ 
te praticata nel mercati gene- 
; ra’.l. Inspiegabilmente, per*. 

! il disegno di legge del governo 
' non si occupa di questa que¬ 
stione. Slamo comunque a fa- 
' vore delle vendite a peso net- 
, to In tutte le fasi della com¬ 
mercializzazione del prodotti. 
In quanto non si pu* preterì- 
, dcre ad esemplo che il com- 

- merclante acquisti carta per 
i merce e rivenda poi soltan- 
: to la merce accollandosi le 

- spese per la tara già pagate 
al grossista. Ma sosteniamo, 
nel contempo, che si possono 

f Introdurre altri sistemi, meno 
costosi e tali da raggiungere 
lo stesso risultato ». 

Bompani si riferisce ad un 
sistema unico e valido per tut¬ 
ti quale potrebbe essere quel 
, lo del calcolo esatto della 
grammatura della carta In 
cui si avvolgono 1 prodotti al 
momento della vendita al con- 
! sumatorl. SI tratterebbe, tn 
' pratica, di stampigliare sulla 
carta per avviluppare l pro¬ 
dotti alimentari — che. com’è 
noto, ha formati standard e 
viene espressamente fabbrica- 
j- ta per questo uso — Il peso 

- preciso della carta stessa In 

• modo che l’acquirente paghi 
, solo la merce acquistata ben 
i conoscendo 11 peso della tara 

■ Va detto, peraltro, che su 
questa questione del peso net- 
‘ to si va facendo parecchia 
demagogia « In quanto serti- 
, tarerebbe — osserva Bompa- 
ni — che si venda e si ac- 
, qulstl soltanto la fettina di 
prosciutto e che questo sta 


un modo per combattere dav¬ 
vero Il carovita» In realtà, 
come abbiamo detto, se 1 
commercianti fossero vera¬ 
mente costretti a spendere 
mille miliardi per acquistare 
nuove bilance si convogliereb¬ 
be una massa ingente di de¬ 
naro verso obiettivi sbagliati 
e proprio In un momento di 
acuta crisi che Impone una 
nuova politica economica. 

«L’Italia, in altri termini, 
afferma il segretario della 
Confesercenti — ha bisogno 
di case, scuole, autobus, at¬ 
trezzature scientifiche e sani¬ 
tarie: ha bisogno di rilancia¬ 
re l’agricoltura e la zootec¬ 
nia, di investire nella produ¬ 
zione. Non possiamo pertan¬ 
to permetterci 11 lusso di de¬ 
stinare centinaia di miliar¬ 
di In nuove bilance di cui be- 
neflcerebbero soltanto alcuni 
industriali e che rappresente¬ 
rebbe, In definitiva, un colos¬ 
sale drenaggio di denaro, a 
spese, In ultima analisi, del¬ 
le masse consumatrici ». 


Kissinger 
a Pechino 
il 19 ottobre 

TOKIO. 8 
L'agenzia di notizie Nuova 
Cina ha annunciato che 11 se¬ 
gretario di Stato americano, 
Henry Kissinger si recherà 
In Cina dal 19 al 23 ottobre. 
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NOTRE DAME OCCUPATA 

del « Parli4«n fl \ìbér* »* Va Avuto 

ieri un nuovo episodio: per due ore gli operai hanno occupato la cattedrale di Notre Dame 
e quindi hanno effettuato un sit-in di fronte ella chiesa. Da sette mesi ) lavoratori si battono 
contro massicci licenziamenti 


Dopo la vittoria nelle elezioni generali di domenica 

La socialdemocrazia austriaca 
continuerà a governare da sola 

La Volkspartei ammette la sconfitta e parla della necessità di una « riflessione » — li mono¬ 
colore non ha logorato la S.P. Oe. — Quali sono i problemi sul tappeto dinanzi a Kreisky 


Incidenti 
a Oporto 
dinanzi 

a una caserma 

OPORTO, 8 

Un Incidente è avvenuto 
stamane ad Oporto. dove 1 
soldati che da sabato presi¬ 
diano la caserma della scuo¬ 
la autieri (sciolta per ordi¬ 
ne del comandante della re¬ 
gione nord, generale Anto¬ 
nio Plres Veloso) hanno 
aperto 11 fuoco con proiet¬ 
tili di gomma e hanno lan¬ 
ciato candelotti lacrimogeni 
contro una folla di dime- 
strami radunata davanti alla 
caserma per protestare con¬ 
tro lo scioglimento dell'uni¬ 
tà. A quanto si è appreso, 
un operalo è rimasto ferito 
da un proiettile allo stoma¬ 
co e parecch'e altre persone 
hanno subito ferite meno 
gravi. 

Lo scioglimento dell'unità 
era stato ordinato perchè 1 
suol componenti avevano de¬ 
ciso. con una votazione, di 
opporsi all’ordine di trasferi¬ 
mento di alcuni loro commi¬ 
litoni considerati troppo ra¬ 
dicali. La scuola è stata 
chiusa. I soldati di leva so¬ 
no stati posti In licenza Il¬ 
limitata e gli ufficiali sono 
stati posti agli ordini del 
quartier generale. 

Da sabato gruppi di mani¬ 
festanti stazionavano davan¬ 
ti alla sede della scuola au¬ 
tieri. 


Sequestra 10 
ostaggi per 
liberare 

Patricia Hearst 

NEW YORK. 0 
XJn uomo armato di fucilo 
ha catturato 10 ostaggi in una 
banca di Manhattan, od ha 
chiesto in cambio della loro 
vita la liberazione di Patri¬ 
cia Hearst e dei suol com- 
pagnl « simbionesl », William 
ed Emily Harris, nonché del¬ 
la loro amica giapponese 
Wendy Hoshimura Inoltre 
l'uomo ha chiesto 10 milioni 
di dollari In oro ed un aereo 
a bordo del quale intende 
fuggire In un paese imprecò 
sato, «dove non sarà, possi¬ 
bile spendere danaro car¬ 
taceo ». 

L’uomo, che rispondendo te¬ 
lefonicamente alla Associated 
Press si c qualificato come 
«Il Gatto», sostiene di esse¬ 
re un aderente all’« esercito 
di liberazione .slmbione.se » 
(SLA), l'organizzazione che 
rapi Patricia Hearst nel feb* 
i brolo del 1974. e a cui sue- 
I cessivamente la giovane ere¬ 
ditiera ha detto di avere 
| aderito. 


Nostro servizio 

VIENNA, 0 

I risultati ufficiali, sebbo- 
ne ancora provvisori, dello 
elezioni austriache, vedono 
unanimi 1 commenti della 
stampa e dell’opinione pub¬ 
blica nell’attrlbulro alla so¬ 
cialdemocrazia (S.P.Oc.) cd 
al cancelliere Kreisky un suc¬ 
cesso prestigioso Per ora la 
ripartizione del seggi nel nuo¬ 
vo « Natlonalrat » dovrebbe 
essere — come anticipato Ieri 
sera — di 94 per 1 socialde¬ 
mocratici, che nella prece¬ 
dente legislatura ne avevano 
93, 76 al popolari della Oe. 
V.P. (democrazia cristiana), 
che ne aveva 80, e 11 al 11- 
beralnazlonall (P.P.Oe.), che 
hanno guadagnato un seggio 
rispetto alle elezioni del 1971 
passando da 10 a 11. 

1 risultati sono ancora prov¬ 
visori e lo saranno fino a do¬ 
mani, quando sarà stato pos¬ 
sibile scrutinare tutte le 
« wahlarten », cioè 1 voti e- 
spressl per corrispondenza 
dagli elettori che non hanno 
esercitato 11 diritto di voto 
nella loro abituale residenza. 
E’, comunque, accertato ohe 
questi voti non potranno al¬ 
terare 11 responso di Ieri, se 
non con lo spostamento di un 
seggio a favore dei popolari, 
che potrebbero passare a 79 
contro 1 93 socialdemocrati¬ 
ci, 1 quali conserverebbero 
In ogni caso la maggioranza 
assoluta, con 3 seggi di mar¬ 
gine. come nella scorsa le¬ 
gislatura, 

Vittoria piena per la social¬ 
democrazia, quindi, che ha di¬ 
feso appassionatamente l'ope¬ 
rato del governo Kreisky, ri¬ 
proponendone l'Impegno per 
una «sicurezza anche nel fu¬ 
turo», come diceva uno del 
suol slogan elettorali. Ha di¬ 
mostrato di essere elettoral¬ 
mente pagante questa sicu¬ 
rezza ostentata In un altro 
slogan della S.P.Oe.: «Krei¬ 
sky, e chi altrimenti? »,che 
ha evidentemente fatto presa, 
facendo passare l'immagine 
della solida esperienza gover¬ 
nativa del capo della social¬ 
democrazia austriaca, affer¬ 
mata In positivo ed In non 
esplicita antitesi a quella del 
giovane candidato cancelliere 
del popolari, Josef Taus. 

La sconfitta della Oc.V.P, 
è ammessa In termini notti 
dal popolari e dai vari orga¬ 
ni di stampa che ne sosten¬ 
gono la politica, con una gam¬ 
ma di toni che vanno da’, ve¬ 
lato Invito alle dimissioni del 
candidato cancelliere e del se¬ 
gretario generale della Oe V.P. 
cioè del duo Josef Taus-Er- 
hard Busek. alla necessita di 
una nuova collocazione dei po¬ 
polari e. Infine, alla esigenza 
di una profonda « riflessione » 
— 11 concetto è stato espres¬ 
so dallo stesso Taus — sulla 
politica generale della Volks- 
partel. 

Di fronte allo stanco, ed 
anche poco convinto ripeter¬ 
si delle proposte dei popola¬ 
ri — che avevano Impostato 
la loro campagna sull’intento 
di togliere lo maggioranza as¬ 
soluta al socialdemocratici 
per poter tornare alla vec¬ 


chia formula della « grande 
coalizione» — vi è stata la 
netta affermazione del social¬ 
democratici, ribadita tn ter¬ 
mini perentori dallo stesso 
cancelliere Kreisky. per cui 
11 suo partito continuerà a go¬ 
vernare da solo per la pros¬ 
sima legislatura. Questo, del¬ 
la « Ailelnregierung » (gover¬ 
no monocolore) è. d'altra par¬ 
te. 11 concetto che riprende 
tutta la stampa della repub¬ 
blica federale danubiana, af¬ 
fermando che Kreisky c I so¬ 
cialdemocratici potranno pro¬ 
seguire da soli per la strada 
già Intrapresa. 

Ora rimangono sul tappeto 
1 grossi problemi che trava- 
gitano l'Austria: quello del 
continuo stillicidio di attacchi 
al livelli occupazionali, del 


lievitare del prezzi, della si¬ 
curezza sociale (una delle co¬ 
se piu sentite tra la popola¬ 
zione austriaca) che viene 
concretamente messa In forse 
per diverse categorie di la¬ 
voratori e cittadini In genere, 
di un tipo di dipendenza di 
una certa fascia di Industrie 
dal capitale occidentale, con 
conseguente rifiuto — come 
è avvenuto anche recentemen¬ 
te — di commesse program¬ 
mato per Interi lustri, ad e- 
sempio, dall’Unione Sovietica: 
è, infine, una concreta defini¬ 
zione della neutralità che ri¬ 
fiuti le cautele ed 1 compro¬ 
messi con cu! varie forze cer¬ 
cano di condizionare una più 
larga autonomia dell'Austria. 

Gianfranco Fata 


Su invito di Ciu En-lai 


Il premier jugoslavo 
in visita a Pechino 

Intensi contatti fra i due paesi negli ultimi anni 
Un editoriale del « Quotidiano del popolo » 


PECHINO. 6 

Il capo del governo Jugosla¬ 
vo Dzemal Bijedic, è giunto 
oggi In Cina per una visita 
ufficiale di sei giorni su In¬ 
vito del primo ministro Ciu ; 
En-lai. 

E’ la visita a più alto li¬ 
vello nella storia delle rela¬ 
zioni diplomatiche clno-iugo- 
slave, che risalgono al 1949. 

Essa giunge a coronamento 
del sempre più intensi con¬ 
tatti tra i due paesi negli 
ultimi cinque anni, con fre¬ 
quenti scambi di delegazioni 
parlamentari, economiche, mi¬ 
litari e sportive. Il valore 
dell'Interscambio è stato, nel 
1974, pari a 144 milioni di 
dollari, fi doppio dell'anno 
precedente. 

Bijedic è accompagnato da 
undici membri di una delega¬ 
zione governativa compren¬ 
dente 11 ministro del commer¬ 
cio estero. Emil Ludviger, ed 
il vice-ministro degli esteri, 
Lazar Mojsov. 

Egli è giunto a Pechino dal 
Vietnam del Nord, dove ha 
compiuto una visita ufficiale 
di cinque giorni, la prima di 
un capo di governo straniero 
dopo la conclusione del con¬ 
flitto dell’Indocina. Ad Hanoi. 
Bijedic si è Incontrato col 
presidente della repubblica, 
Ton Due Thang, ed ha avuto 
colloqui col primo ministro 
Pham Van Dong. La visita 
vietnamita si era conclusa 
con un comunicato congiunto 
In cui si ponr racconto sul 
concorde apprezzamento della 
politica di non allineamento 

All'aeroporto di Pechino la 
delegazione jugoslava è stata 
accolta da una folla di alcune 
migliala di persone, dal viro 
primo ministro Teng Slao-Plng 


Wang Chen, e dal vice-presi¬ 
dente dell'Assemblea naziona¬ 
le Wu Tch. 

In un editoriale di benve¬ 
nuto, l’organo del Partito co¬ 
munista cinese (Quotidiano 
del Popolo) pone l'accento 
sulla « attuale lotta comune 
dei due paesi contro l’impe- 
riallsmo e l'egemonismo ». 

Un incidente diplomatico 
si è verificato quando il vice 
premier cinese nel corso di 
un pranzo di gala offerto in 
onore del primo ministro Ju¬ 
goslavo Bijedic, ha provocato 
la brusca reazione di sette 
ambasciatori di paesi socia¬ 
listi 1 quali hanno abbando¬ 
nato la sala. 

L’Incidente, il primo del ge¬ 
nere in Cina da tre anni a 
questa parte, è avvenuto quan¬ 
do Teng Slao-Plng ha at¬ 
taccato in un discorso, pur 
senza nominarla, l'Unione So¬ 
vietica. A questo punto gli 
ambasciatori sovietico, unghe¬ 
rese. bulgaro, polacco, ceco¬ 
slovacco, della R.D.T. e mon¬ 
golo. si sono alzati ed hanno 
lasciato la sala del banchet¬ 
to aU’Assemblea nazionale po¬ 
polare cinese. 

Nel discorso che ha provo¬ 
cato la reazione degli amba¬ 
sciatori. Teng Slao-Plng ave¬ 
va In particolare affermato: 
«Oggi la superpotenza che in¬ 
neggia piu rumorosamente al¬ 
la pace, costituisce proprio 
essa il niù pericoloso focolaio 
di guerra Noi dobbiamo rad¬ 
doppiare in vigilanza a tale 
riguardo e essere ben prepa¬ 
rati ». 

L'ambasciatore cubano a 
Pechino, anch'esso presente 
al banchetto in onore di Bl- 
Jedlc. non ha abbandonato la 

sala. 
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Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 6. 

I lavori del comitato diret¬ 
tivo del partito socialista 
lrance»e (4 e 5 ottobre) si 
sono conclusi Ieri sera con la 
adozione di tre Importanti de¬ 
cisioni di carattere interna¬ 
zionale c Interno: accettazio¬ 
ne della proposta di Mario 
Soares per un incontro del 
partiti socialisti e comunisti 
dell’Europa « latina » (Spa¬ 
gna, Portogallo, Francia e 
Italia» con l’augurio «che 
questo Incontro possa aver 
luogo 11 piu presto possibi¬ 
le»; propoeta al PCF per 
un esame comune della si¬ 
tuazione In Portogallo nel 
quadro delle conversazioni In 
corso tra I partiti firmatari 
del programma comune sul¬ 
l’Europa, la sicurezza collet¬ 
tiva e la pace; elezione di Mi¬ 
chel Rocard. ex segretario 
generale del PSU entrato nel 
partito socialista tn gennaio 
al congresso di Pau, a mem¬ 
bro della segreteria nazio¬ 
nale. 

La prima decisione, che 
sollecita l’Interesse del par¬ 
titi comunisti e socialisti del¬ 
l’Europa meridionale, è stata 
presa dopo l’adozione di una 
mozione sulla situazione at¬ 
tuale In Portogallo. QueBta 
mozione (che non ha ottenu¬ 
to 1 voti della corrente mino¬ 
ritaria di sinistra, cioè 11 CE- 
RES. ostile ad appoggiare ul¬ 
teriormente Mario Soares) 
dice In sostanza che se gli 
avvenimenti portoghesi occu¬ 
pano un cosi largo spazio, 
« nella vita delle formazioni 
di sinistra del sud europeo» 
ciò è dovuto al fatto che 11 
dibattito sul Portogallo inte¬ 
ressa comunisti e socialisti, 
che lottano « per un governo 
di sinistra nel rispettivi pae¬ 
si e sono Impegnati sul cam¬ 
mino del superamento della 
socialdemocrazia e dello sta¬ 
linismo». E se da un can¬ 
to è vero che la rivoluzione 
portoghese « ha delle caratte¬ 
ristiche proprie ». d’altro can¬ 
to è ugualmente vero che 
«ogni Impegno tra partiti 
democratici è subordinato al 
principio fondamentale del 
rispetto della volontà popo¬ 
lare espressa dal suffragio 
universale ». 

E’ evidentemente da que¬ 
ste posizioni che Mitterrand 
sollecita la convocazione al 
più presto della conferenza 
jJVoposta da Soares tra 1 par¬ 
titi socialisti c comunisti del¬ 
l'Europa del sud nel quadro 
di un'idea che 11 leader socia¬ 
lista francese va sviluppando 
da parecchi mesi: l'Idea cioè 
che. pur tenendo conto del¬ 
le particolarità d! ognuno del 
quattro paesi meridionali, le 
sinistre comuniste e sociali¬ 
ste vi hanno posizioni di for¬ 
za che permettono loro di 
aspirare Ri potere, a condizio¬ 
ne che si realizzi una vera 
strategia di unione sul prin¬ 
cipio della democrazia plura¬ 
listica. 

In questa azione, che non 
è priva di difficoltà, va vi¬ 
sta anche l’iniziativa presa 
dal settimanale socialista 
« L’Unltt », che a partire da 
venerdì prossimo pubblicherà 
a cura di Claude Estler, che 
ne è 11 direttore, un'Inchie¬ 
sta sulla situazione delle for¬ 
ze di sinistra nell'Europa del 
sud, sul rapporti tra socia¬ 
listi e comunisti nel quattro 
paesi detti e sulle loro pro¬ 
spettive per arrivare al so¬ 
cialismo Estler si è assicura¬ 
to otto Interviste del segre¬ 
tari generali dei partiti co¬ 
munisti e socialisti di questi 
paesi e cioè Berlinguer e De 
Martino per l'Italia, Marcitala 
e Mitterrand per la Fran¬ 
cia, Carrillo e Gonza le* per 
la Spagna, Cunhal e Soa¬ 
res per 11 Portogallo: 11 che 
potrebbe rappresentare una 
sorta di premessa o di In¬ 
troduzione alla conferenza a 
otto. 

DI non diverso significato 
è la seconda decisione, di 
Invitare 11 PCF ad un esa¬ 
me comune della situazione 
portoghese: decisione non pri¬ 
va di Interesse se si pensa 
che proprio In Francia gli 
avvenimenti portoghesi sono 
stati diversamente valutati 
dat socialisti e dal comuni¬ 
sti ed hanno contribuito a 
rafforzare polemiche e dibat¬ 
titi non certo profittevoli alla 
unità delle sinistre. Anche qui 
per*, le difficoltà non man¬ 
cano. 

La terza ed ultima decisio¬ 
ne, cioè l’elezione di Michel 
Rocard, a segretario naziona¬ 
le, se ufficialmente colma 
una lacuna del congresso di 
Pau dove la corrente rocar- 
diana del PSU, entrata nel 
partito socialista, non aveva 
ottenuto alcun rappresentan¬ 
te In segreteria, ufficiosamen¬ 
te. apre 11 discorso della suc¬ 
cessione, cioè del dopo-Mlt- 
terrand. 

Molti vedono In Rocard, In¬ 
fatti, Il delfino dell'attuale se¬ 
gretario generale del partito 
socialista, tanto più che è 
stato lo stesso Mitterrand a 
sollevare pubblicamente 11 
problema della sua successio¬ 
ne pur affermando di non 
avere alcuna intenzione, per 
ora, di abbandonare le sue 
funzioni. 

L'elezione di Rocard è stata 
criticata dal PCF, che ha 
sempre visto nell’ex segreta¬ 
rio generale del PSU, un op¬ 
positore del programma co¬ 
mune (il PSU Infatti non lo 
ha mal firmato) e che og¬ 
gi giudica preoccupante l'en¬ 
trata di questo oppositore nel¬ 
la segreteria nazionale del 
partito socialista. 

Augusto Pancaldi 


genti e parlamentari del PCI 
composta dal compagni Pe- 
troselli, Vitale. Imbellone, Vo¬ 
lére e Pochetti Ci sono sta¬ 
te inoltre le visite del pre¬ 
sidente del Consiglio regiona¬ 
le. Ferrara, del sindaco di 
Roma, Derida, e del capo¬ 
gruppo democristiano in Cam¬ 
pidoglio. Cabrai 
Il senatore Leighton negli 
ultimi tempi aveva ricevuto 
lettere minatorie. Le minacce 
sono incominciate ad arrivare 
poco dopo che l’esponente de¬ 
mocristiano aveva concesso a 
Caracas un'Intervista tele! o- 
nica ad un redattore della 
rivista fllogolpista Quc Pesa. 
Alla fine del colloquio l'inter¬ 
locutore chiese ed ottenne da 
Leighton il suo Indirizzo in 
Italia. 


Immediata 
solidarietà 
con Leighton 

Le prime sdegnate reazioni 
all’attentato lasciata di cui e 
rimasto vittima Bernardo 
Leighton sono venute dagli 
stessi ambienti dell'emigrazio¬ 
ne e della resistenza cilena. 
Tra 1 primi ad accorrere in 
ospedale è stato questa notte, 
il compagno Luis Guastavino, 
del CC del Partito comunista 
cileno, «fi vite attentato con¬ 
tro ri senatore Leighton — 
ha detto Guastavino — ricor¬ 
da molto da vicino quello con¬ 
tro il generale Prats: In tut¬ 
ti e due st sente chiaramen¬ 
te la mano della giunta mili¬ 
tare di Pinochet e dei suoi 
metodi criminali non solo al¬ 
l'interno del Cile ma anche 
fuori del paese ». Rilevato che 
Leighton è un sincero e sti¬ 
mato democratico, Il compa¬ 
gno Guastavino ha denun¬ 
ciato « la volontà della giun¬ 
ta di colpire con Leighton 
un esemplo di moralità per 
tutto tl popolo cileno e un 
protagonista della lotta unita¬ 
ria per ripristinare la demo¬ 
crazia nel nostro Paese». 

Al S. Giovanni si è recato 
anche Carlos Vassallo, amba- , 
sciatore del Cile a Roma du- I 
rante 11 governo Allende. 

« Nell'attentato c’è ta mano 
della CIA », ha dichiarato il 
diplomatico, ed ha subito ag¬ 
giunto: « E' probabile che I 
killer siano venuti direttamen¬ 
te dal Cile ». « In ogni caso 
— ha rilevato ancora, anche 
lui sottolineando le analogie 
con l’attentato a Prats — m 
fllft’Europa opera un servizio 
segreto dei militari di Pino¬ 
ci! et. Il DINA ». Vassallo ne 
ha Indicato il capo nel colon¬ 
nello Ewlng. addetto militare 
dell’ambasciata del Cile in 
Spagna. 

Il segretario della DC. on. 
Zaccagnlni. ha rilasciato una 
dichiarazione « L’attentato 
compiuto contro Bernardo 
Leighton c contro la sua con¬ 
sorte — ha detto — offende 
la coscienza civile e la seco¬ 
lare tradizione di ospitalità 
del nostro Paese. Come demo¬ 
cratici cristiani, oltre che co¬ 
me italiani, cl sentiamo morti¬ 
ficati e percossi da un slmile 
atto delittuoso. Non è possi¬ 
bile non trarre un ammaestra¬ 
mento da questa fosca vicen¬ 
da: la violenza deve essere 
bandita ad ogni costo, risalen¬ 
do attraverso la sua facilmen¬ 
te individuabile matrice fasci¬ 
sta. fino a troncarne le oscu¬ 
re velleità. Il ferimento dello 
amico Leighton è l’ultimo do¬ 
loroso episodio della sistema¬ 
tica persecuzione della demo¬ 
crazia cristiana cilena che, du¬ 
ramente colpita ma non vinta, 
prosegue con la nostra totale 
solidarietà — ha concluso Zac- 
cagnlnl — la sua lotta per la 
liberazione del Cile ». 

Dal canto suo, il Comitato 
Italla-CJIe, appena appresa 
la notizia dell’Infame atten¬ 
tato. ha non solo espresso 
la commozione e lo sdegno 
di tutti l democratici che lot¬ 
tano al fianco della resistenza 
cilena In patria e fuori, ma 
anche sollecitato una sempre 
più unitaria azione di solida¬ 
rietà con tutti gli oppositori 
del regime di Pinochet. « L'at¬ 
tentato, chiaramente organiz¬ 
zato dai golpisti ed effettua¬ 
lo da mercenari — conclude 
la nota di Italla-Cile — reca 
i segni della stessa viltà con 
cui furono uccisi i fratelli 
Rossellt a Parigi e il generale 
Prats a Buenos Aires». Un 
comunicato è stato diffuso an¬ 
che dalle ACLI nazionali. « E’ 
stato colpito un sincero de¬ 
mocratico e un fraterno ami¬ 
co. Neppure nell'esilio il fa¬ 
scismo risparmia i suoi av¬ 
versari. E' necessario più che 
mai — conclude 11 comunica¬ 
to — che i democratici di tut¬ 
to il mondo trovino forme più 
Incisive di impegno per rove¬ 
sciare, tn Cile come in Spa¬ 
gna, i regimi fascisti ». 

Numerose delegazioni e sin¬ 
gole personalità si sono reca¬ 
te nella nottata In ospedale 
per testimoniare la propria 
solidarietà con le vittime. Tra 
le prime delegazioni quella 
del PCI, guidata dal presi¬ 
dente del Consiglio regiona¬ 
le del Lazio. Maurizio Ferra¬ 
ra. e della quale facevano par¬ 
te i parlamentar) Vetere e Po¬ 
chetti e I compagni Imbello 
ne e Vitale della segreteria 
della federazione romana. Per 
la sinistra cristiana cilena, in 
esilio a Roma, sono accorsi 
José Antonio Viera Gallo, sot¬ 
tosegretario alla giustizia nel 
governo Allende, e il deputa¬ 
to Jullo Silva. In ospedale si 
sono recati anche il sindaco 
di Roma dello Darlda e 11 
responsabile dell'ufficio este¬ 
ri della DC Angelo Bemas- 
so] a. 

Oppositore 

egli aveva mantenuto in 
tutta la difficile e tesa eape 
rienza cilena degli anni di 
Allende un posto particola¬ 
re. rappresentando un punto 
d'incontro, una serena ape 
ranza per tutti i democra¬ 
tici. Non diversa è stata la 
funzione che egli ha saputo 
assolvere neireslllo e non 
diverso 11 rispetto e la stima 
suscitate in chi l'ha cono¬ 
sciuto in questo sacrificato 
momento della sua vita. 

Eppure è proprio qui, in 
queste sue doti di uomo e 
di politico, la prima più di¬ 
retta spiegazione del vile at¬ 
tentato. Per lui è stato co¬ 
me per Carlos Prats, l'ex co¬ 


mandante in capo deirese! 
cito cileno dilaniato da una 
bomba a Buenos Aires l'an¬ 
no scorso. Contro uomini 
come Leighton e Prats la 
giunta di Pinochet non po 
teva nulla, non aveva argo¬ 
menti. Prats venne ucciso 
perché la coerenza, l’onoia- 
tczza, Tcsemplama deha bua 
Jlgura di soldato non ave¬ 
vano paragoni possìbili nel¬ 
la triste gallona dej capo¬ 
rioni delle lorze armate ci¬ 
lene d’oggi. Come oggi Leigh¬ 
ton rappresenta, Prats era 
un simbolo di unità, di con¬ 
cordia: ancora una volta u- 
na speranza per tutti i de¬ 
mocratici cileni. Ed è Ja 
possibilità del prevalere in 
Cile dei] unita e della concor¬ 
dia quel che si e voluto, 
nuovamente, colpire con l'ar¬ 
ma che ha aperto il fuoco 
sulla via Aurcha. 

Leighton è tra i fondatori 
della Democrazia cristiana ci¬ 
lena e di essa è btato massi¬ 
mo dirigente. Ministro degli 
Interni, vice presidente della 
Repubblica negli anni di Frei, 
era stato fra i principali 
esponenti del partito durante 
la presidenza Allende. In quel 
periodo la sua battaglia di 
uomo politico fu coerente¬ 
mente diretta alla ricerca di 
un'intesa con il governo po¬ 
polate. Egli sedeva all'opposi¬ 
zione. ma ha sempre creduto 
possibile, non solo che la 
esperienza di « Unidad Po- 
pular» si svolgesse nella de¬ 
mocrazia, ma che la Demo¬ 
crazia cristiana cilena potes¬ 
se contribuire, autonomamen¬ 
te e secondo la propria ge¬ 
nuina Ispirazione, alle tra¬ 
sformazioni sociali di cui il 
Cile ha bisogno. Ancora negli 
ultimissimi giorni prima del 
golpe è stato protagonista di 
incontri e di negoziati che 
avrebbero forse permesso, 
una volta di più. di salvare 
11 regime democratico e le 
essenziali riforme di struttu¬ 
ra attuate dal governo po¬ 
polare. 

Allontanatosi dal Cile qual¬ 
che tempo dopo il golpe. 
Leighton si stabili In Italia 
insieme a sua moglie. Ben 
presto rioccupò neireslllo il 
posto e la funzione che erano 
state sue. La sua attività si 
svolse nel segno dell’unità. 
Aveva portato con l'ispi¬ 
razione e la tradizione miglio¬ 
re del suo partito, la sua 
anima popolare, assumendo 
naturalmente una linea di an¬ 
tifascismo militante. Partcrl 
pò ad incontri, riunioni, di¬ 
battiti con gli altri cileni In 
esilio, con 1 dirigenti della 
« Unidad Popular ». Riprese 
a costruire, nelle nuove con¬ 
dizioni, quella prospettiva de¬ 
mocratica e rinnovatrice che 
era stata sua tra il *70 e il 
'73. Non a caso la giunta fa¬ 
scista lo privò della cittadi¬ 
nanza cilena. 

Dirige con Silvia Solar, del¬ 
la Sinistra Cristiana, e Viera 
Gallo, del MAPU operaio e 
contadino, la rivista di docu¬ 
mentazione e dibattito «Chi- 
le America ». Ha partecipato 
all’incontro di Caracas dove 
erano presenti dirigenti di un 
vasto arco di forze politiche, 
democristiani e di «Unidad 
Popular». Ha mantenuto con¬ 
tatti con la Democrazia cri¬ 
stiana Italiana. Solo tre gior¬ 
ni fa a un convegno del Mo¬ 
vimento giovanile de. indetto 
per protesta contro le esecu¬ 
zioni degli antifascisti spa¬ 
gnoli. aveva detto* «Abbia¬ 
mo fondato la DC In Cile per 
difendere la democrazia, la li¬ 
bertà e per fondare un ordi¬ 
ne nuovo: l'ordine nuovo di 
chi professa 11 Vangelo, un 
ordine che viene dall'interno 
dell'uomo per trasformare la 
società tutta ». E, rivolgendo¬ 
si ai giovani aveva esortato: 
« Difendete la democrazia ita¬ 
liana, non cadete nella trap¬ 
pola degli amici della ditta¬ 
tura». Si preparava a parte¬ 
cipare all'Incontro Interna¬ 
zionale di lotta alle dittature 
fasciste che si svolgerà prossi¬ 
mamente ad Atene. 

Ma. quel che più conta, la 
sua coerenza aveva una cre¬ 
scente e positiva influenza 
sul democristiani cileni. II 
partito, a cui la giunta non 
permette attività di sorta, ha 
ritrovato in questi ultimi me¬ 
si l’unità nell'opposizione al 
regime di Pinochet. E altri 
I passi sono ora divenuti pos¬ 
sibili verso l'unilà di tutto le 
forze democratiche. Al riso* 
lamento intemazionale che 
1 circonda la giunta si può 
I ben dire corrisponde l'isola- 
! mento nel Paese. In una in¬ 
tervista al Popolo dell'11 set¬ 
tembre scorso Leighton ave¬ 
va detto: «A giudizio di tut¬ 
ti 1 settori politici, dei cile¬ 
ni che combattono la giunta 
militare, l'atteggiamento del¬ 
la Democrazia cristiana è un 
fattore della massima impor¬ 
tanza per abbreviare il cam¬ 
mino del regime dittatoriale ». 

In quella stessa intervista 
gli era stato domandato: lei 
crede che un’evoluzione della 
1 situazione interna americana 
I possa favorire uno sbocco del¬ 
la situazione cilena in senso 
democratico? Leighton aveva 
risposto* «L'evoluzione del 
Cile verso la democrazia di- 
i pende fondamentalmente dal¬ 
la volontà del popolo cileno . 

I In quanto alla sua domanda. 


concretamente negli Stati 
Uniti sono esistiti in ogni 
momento settori politici e so¬ 
ciali che hanno osteggiato il 
golpe militale Tau settori 
sono andati crescendo e cer¬ 
tamente avrebbe una grande 
importanza per la solidarietà 
internazionale in favore delia 
democraz.a (.lena il trionfo 
di tali tendenze nelle pros¬ 
sime e’e/ioni » E' un richia¬ 
mo a responsabilità di Was¬ 
hington nella tragedia cilena 
che oggi, certo, tanto Ken¬ 
nedy quanto lo stesso Ford 
vorrebbero, se non cancella¬ 
re. attenuare quanto più pos¬ 
sibile. Veniamo qui a un pun¬ 
to essenziale. Perché la giun¬ 
ta, e ! suoi più diretti com¬ 
piici esterni, vedono la situa¬ 
zione che cambia I quattro 
generali assassini si Tendono 
conto di non essere piu « pre¬ 
sentabili » nemmeno per 1 lo¬ 
ro padrini, temono per le lo¬ 
ro poltrone e reagiscono da 
par loro, uccidendo o tentan¬ 
do di ucc.derc. Colpendo il 
senatore Leighton essi vole¬ 
vano eliminare una possibi¬ 
lità d'incontro, quella speran¬ 
za di concordia e intesa di 
tutto il popolo cileno che è 
quel che più temono. 


Colloqui 
di Agnelli 
a Pechino 

PECHINO. « 
L'avvocato Giovanni Agnel¬ 
li, che è a Pechino a 
capo di una delegazione 
della Conf.ndustria. ha a- 
vuto oggi una conversazio¬ 
ne dì un’ora e mezzo con 
Il vice ministro degli Esteri 
cinese Ho Ying, incaricate 
degli affari europei. Da par¬ 
te Italiana era presente V 
ambasciatore Marco Frane!- 
sci. 

La conversazione — rife¬ 
risce l’agenzia ANSA — è 
consistita .n un aperto 
scambio di vedute su tutti I 
problemi della polìtica inter¬ 
nazionale- si è parlato dell’ 
Italia. dell'Europa, del Me¬ 
dio Oriente e della situazio¬ 
ne del sud-est asiatico 
Dell'Italia — prosegue il 
dispaccio ANSA — « si e 

partalo In relazione al voto 
del 15 giugno e anche nel 
quadro della politica dell' 
Europa nel suo complesso. 
A proposito della posizione 
del Partito comunista ita 
llano. Agnelli ha detto che 
Il PCI rappresenta un terzo 
dell’elettorato e ha trentan¬ 
ni di esperienza parlamenta¬ 
re e di vita democratico. 
Cl* — ha aggiunto — va ri¬ 
conosciuto anche se. In ul*l- 
ma analisi. Il PCI mantie¬ 
ne un certo collegamento 
con Mosca». 

I cinesi — aggiunge te¬ 
stualmente l’ANSA - han¬ 
no replicato che "In ultima 
analisi", piuttosto va detto 
che tutti I partiti comunisti 
come quello Stallano "dipen¬ 
dono da Mosca, sono revisio¬ 
nisti e si fanno strumenti de! 
soclal-lmperiallsmo’ ». 


Solenne parata 
ieri al Cairo 
con armamenti 
occidentali 

IL CAIRO, h 

La solenne parata militare, 
con la quale l’Egitto ha cele¬ 
brato il secondo anniversario 
della guerra di ottobre, ha 
messo l'accento sulla diversi¬ 
ficazione delle fonti di rifor¬ 
nimento delle forze armate 
egiziane. Per la prima volta. 
Infatti, sono stati esibiti mez¬ 
zi ed armamenti di provenien¬ 
za occidentale. 

L’elemento più spettacolare 
era rappresentato da dodici 
aerei Mlrage III. di fabbrica¬ 
zione francese, che hanno sor¬ 
volato I) palco delle autorità: 
essi costituiscono un recente 
acquisto e sarebbero stati for¬ 
niti dalla Francia per 11 tra¬ 
mite dell’Arabia Saudita. So¬ 
no state esibite anche una 
cinquantina di jeeps ameri¬ 
cane. che trasportavano pa¬ 
racadutisti e missili sovietici 
SAM-7, e sei elicotteri per 
commandos di costruzione 
britannica. Tutto il resto del 
materiale era di provenienza 
sovietica. 

Si riduce 
il prezzo 
del grano 

Una flèssone «1 é registra¬ 
ta nei corsi del frumento sul 
mercato granario di Chicago 
nell'attesa di una ripresa del 
le vendite di grano america¬ 
no alla Polonia e all'URSS 
Gli Stati Uniti intendono co¬ 
stituire una rl-serva di fru¬ 
mento di circa 30 milioni d: 
tonnellate di cereale, in fun¬ 
zione regolatrice, per cercare 
di stabilizzarne i prezzi. 
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Il regime franchista sempre più isolato in Europa accentua la repressione in tutte le regioni 


Un « vertice » 
che non 
convince 

,i 11 propello jsi-< arti latto ili 
tm verlice econoiiiieo-tmiMela¬ 
rio «lei cill(|ur imippitiri parsi 
cupi Ini ittici imliiHiriiilì/xuli lui 
im>44o i primi (14144 i voliere li 
in «inerti giorni. A New York 
*i nono infatti riuniti, rimili- 
dati «lui più riserbo, 

«« caperli » mi allo Inolio di 
Stali Uniti. Francia. Gran Bre¬ 
tagna, Repubblica federale te¬ 
desca. Giappone, etii all'ulti¬ 
mo momento è sialo aggre¬ 
galo anche un rappresentante 
italiano, per mettere a tace¬ 
re l'irritazione per l'esclusio¬ 
ne manifestata dal gtnerno di 
Roma. Una riunione formai- 
niente n sei. quindi, in pre¬ 
parazione del mimmil vero e 
proprio che si dovrebbe lene- 
' re entro l'anno in una capi¬ 
tale europea, forse con la par- 
tecipii/ione nuche del Cumula. 

l.c eminenze grigie chioma¬ 
te n spianare la strada di un 
accordo fra i sci capi di Sta¬ 
to o di governo sono: l'ex vi¬ 
cepresidente «Iella CKK. Rav- 
tnond Barre, per la Francia; 

' IVMninhiro del tesoro USA. 
George Schullz; l'ex-imibusciu- 
: torc giapponese a Washington. 

1 Nobilitila) Usbtbn; il segreta¬ 
rio di Stalo «Iella RFT Otto 
Pochi; il capogabinetto «li Wil- 
- non «ir John filini e l'invila- 
ut» «leirultimn ora Rinablo O— 
j|S sola, direttore generale della 
? Banca d'itolia. Malgrado l'np- 
V 1 proprinto « silenzio «la limi- 
£ cbieri » dietro al «pillo si so- 

V no barricati questi persimug- 
F gì. non è diffìcile fare f«m«la- | 
> tr illazioni su ciò di cui limi- 
tv no discusso,' 

Si tenga conto innanzitutto 
I elio fra pochi giorni. fra il 13 
; e il 15 ottobre, si terrà a Pa¬ 
rigi — anche in questo caso 
i’ su iniziativa «lei presidente 
francese — una « pre-conf»»- 
' ronza» su» problemi energe- 
t' tiri e «ielle materie pei- 
me, con la partecipazione 
p «li rappresentanti di 27 por* 

* si. industria lizzali. « potrò- 
2*' liferi » e «lei Terzo Mondo. 

A New York i « sci grandi » 

Jj. hanno probabilmente definito 
; in prima approssimazione una 
P linea comune d'azione da le- 
F nere a Parigi, i limiti entro 
f,s i quali intendono manP’nero 
r II cosiddetto dialogo Noril- 

V Sml. paesi industrializzali e 
^ Terzo Mondo, «-he è loro in* 
e tenzione dichiarata riavviarc 
J' dopo il colpevole fallimento 
£ cui l’avevano condotto nei 

. mesi scorsi, 

\ •’ Piii strettamente connessi ni 
Jf v progettato vertice n sci sono 
$ gli ultri temi discussi domem- 
cn e oggi «lai consesso «li esper- 
ti. Una anticipazione «logli ur- 
.•( gementi più scottami era già 
venula dui recenti incontri tra 
Ford e Schmid!. Il cancelliere 
V della RFT — che ha appou- 
, ginlo l'iniziativa «lei verlice 
contro le perduranti resisten¬ 
ze «logli USA — si è fatto in* 

? ter prete dei timori del suo e 


«li allei governi europei nei 
confronti della polìtica eco- 
iiomicu perseguita «lugli Siali 
Uniti in tpiestu fase. La Ger¬ 
mania fcderule chiede in so- 
stanza agli IS\ «li adottare 
misure di politica «'cnnoniira 
de«'Ìsaruente espansivo. cititi- 
eendo fra l'altro il divario nei 
la-si di interesse rispetto a: 
paesi europei, e metleiulo 
«piindi » «tisposi/ione «li fjm-- 
sli un, più ampio mercato di 
sbocco per lo loro esportazio¬ 
ni. Alla richiesi a — che è poi 
la sf«*ssa elio Sclunidl sì sen¬ 
ti* da tempo rivolgere «lai più 
deboli partnvrs CKK — Foni 
fa orecchio di mercante: «lar¬ 
vi siMidisfu/ione ^inquinereb¬ 
be. secondo il presidente USA. 
unii rinnovala spinta infln/.io- 
lu’sjiru negli Siali Uniti. 

La consapevolezza d«‘H'al- 
lissima interdipenderizn ormai 
raggiunta dalle economie ca- 
pilafisticfie. della dipendenza, 
<piiu«)i, ili ri|iresu e di crisi in 
ciascun paese «laU'andamciito 
economico «li tulli gli altri, si 
sta geiieruli/zambi. Ma mi es¬ 
sa manca min risposta ade¬ 
guata: essa potrebbe consiste- 
ri* solo nella predisposizioni* 
di strumenti sovra nazionali «li 
politica economica, quindi in 
una maggiore cooperasi*«me 
economica e monetaria inter¬ 
nazionale. ciò rlie è ben lun¬ 
gi dal realizzarsi. 

In questo quadro conflittua¬ 
le g« uerale si colloca un con¬ 
trasto particolare franco-stalti¬ 
ni le use, nneiresHo ni l'orili nc 
del giorno del progettato ver¬ 
tice. Gli USA sono favorevoli 
nll'attuah* sistema di cambi 
flutlunnii fra monete, cine ad 
una situazione « anarchie a » 
del mercato nella «pialo val¬ 
gono. senza mediazioni, i rap¬ 
porti di forza fra l«* economie 
nazionali. La Francia invoco 
vorrebbe che le autorità mo¬ 
netarie limitassero e concer¬ 
tassero le fluttuazioni mone¬ 
tarie. -, 

Il vertice dì dicembre do¬ 
vrebbe avviare a soluzione 
que «ti contrasti. Per parte no¬ 
stra nutriamo molti dubbi: la 
| crisi economica inteniuzin- 
| naie, implicando la prospet¬ 
tiva di mi «t nuovo ordi¬ 
no economico inteniazionule », 
non può essere su|»ernta con 
accordi ristretti ili pochi «« elet¬ 
ti », ma solo in un ampio c 
coraggioso confronto fra lutti 
i paesi interessati, in partico¬ 
lare col contributo determi¬ 
nante di quelli del Terzo Mon¬ 
do, i più colpiti dagli squili¬ 
bri. Questa esigenzu dovrebbe 
essere portata avanti con de- 
lerininuxioiie dalla CKK. la 
quale invece dimostra nuo¬ 
vamente il suo grave stato di 
disfacimento, presentandosi in 
ordine sparso nel confronto 
con gli Stali Uniti, come que¬ 
sti ubimi hanno sempre mo¬ 
stralo di desiderare. 


Cinque sacerdoti arrestati a Madrid 
Vescovo costretto a rifugiarsi a Roma 


La CEE conferma 
la sospensione 
del negoziato 
con la Spagna 


Si tratta di mons. Iniesta, innovatore e sostenitore dei «preti operai», autore di un’omelia antifranchista - I particolari Stabiliti l’ammontare e i criteri 
dell’attentato contro le guardie civili • Ucciso il fratello di un militante dell’ETA - Due irruzioni delia polizia nell’università dell’aiuto economico al Portogallo 


Dal nostro inviato 

MADRID, C 1 

La spirale della violenza è ; 
di nuovo In moto, la Spagna 
respira un’atmosfera carica 
di tensione e aperta a gravi 
pericoli. In dodici ore cl sono 
stati altri quattro morti — 
tre poliziotti uccisi da un’e¬ 
splosione, un civile ammazza¬ 
to nel suo bur — e due feriti 
gravi. La situazione è stata 
presa in esame dal governo 
i franchista convocato in sedu¬ 
ta straordinaria sotto la pre¬ 
sidenza del primo ministro 
Arias Navarro. La riunione, 
annunciata con grande rilievo 
da tutti 1 giornali, è inizia¬ 
ta alle dieci dì stamane e si 
è protratta fin verso le 15. 

Un breve comunicato uffi¬ 
ciale afferma che è stata di¬ 
scussa « una serie di misure 
antiterroristiche». Il ministro 
deirinformazione Herrera : 
Esteban ha inoltre risposto 
ad alcune domande dei gior¬ 
nalisti. Il governo — ha det¬ 
to — ha studiato una serie 
di misure tese a rendere «più 1 
effettiva» l’azione contro 1 1 
terrorismo, azione «che ri¬ 
scuote il consenso popolare»; 
in secondo luogo, 1! governo 
ha « ribadito 11 proposito di 
proseguire con la massima 
fermezza quella azione politi¬ 
ca integratrice che renda 
possibile, nel quadro del no¬ 
stro ordinamento costituzio¬ 
nale. l’unità e la convivenza 
nazionale, azione cui si op¬ 
pongono coloro che fomenta¬ 
no e incoraggiano l criminali 
attentati terroristici ». 

I particolari dell’attentato 
in cui hanno perso la vita 
Ieri pomerìggio tre agenti 
della «Guardia Clvll » sono 
«tati diffusi oggi dal l’agenzia 
di stampa ufficiale. Il fatto è 
accnduto nel Paese basco, in 
una zona posta a cavallo tra 
le province di Bilbao e Snn 
Sebastian. La pattuglia, for¬ 
mata da cinque uomini, viag¬ 
giava su una Land Rover e 
si stava dirigendo verso la 
cittadina Onate. Erano circa 
le 14. I poliziotti si erano re¬ 
cati al santuario di Aranza- 
7 .u per togliere una bandie¬ 
ra nazionale basca Issata sul 
tetto del tempio. 

A un palo di chilometri dnl 
santuario. Il tremendo scop¬ 
pio che ha fatto volare la 
Jeep a più di venti metri di 
distanza uccidendo sul colpo 
tre agenti (Esteban Maldo- 
nado. Jesus Pascual e Juan 
Moreno) e ferendo gravemen¬ 
te gli altri due. La deflagra¬ 
zione è avvenuta In un punto 
in cui la strada è fiancheg¬ 
giata da una parete di roccia 
alta tre metri. L’ordigno era 
collocato in un foro naturale 
ed è stato fatto saltare con 
un dispositivo di comando a 
distanza. Alla carica esplosi¬ 
va erano collegati circa 300 


bulloni da un centimetro e . 
mezzo di diametro che hanno j 
agito come proiettili. 

Dove 6 saltata la Land Ro- i 
ver della «Guardia Civil », 
sono stati scoperti due segni 
bianchi sull'asfalto, presumi¬ 
bilmente tracciati dagli stessi 
attentatori come punto di ri¬ 
ferimento per stabilire il mo¬ 
mento preciso dell'espto.slone. 
Tra l due segni, le tracce di 
una frenata; torbe l’autista 
all’ulUmo momento aveva 
avuto un sospetto, 

Il secondo attentato, avve¬ 
nuto a Campo Nazar. in Di¬ 
scaglia. ha tutte le caratteri¬ 
stiche di una vendetta fasci¬ 
sta. E 1 costato la vita a Ignu¬ 
do Echave Qrobengoa. tren¬ 
tanovenne. fratello di un mi¬ 
litante deH’ETA, Juan Josè. 
che è rifugiato in Francia. 
Tre o quattro Individui sono 
entrati a tarda ora nel bar 
di Echave. ormai deserto, e 
hanno chiesto una consuma¬ 
zione al banco. Mentre l’uo¬ 
mo si voltava per servirli, 
hanno estratto le armi auto¬ 
matiche che nascondevano 
sotto 11 soprabito. Ignudo 
Echave era già stato minac¬ 
ciato negli scorsi mesi. Poco 
prima di assassinarlo, gli ul- 
tras avevano fatto una rapi¬ 
da puntata in territorio fran¬ 
cese (Il confine corre lì ac¬ 
canto/ distruggendo con una 
carica di dinamite l’auto di 
Juan José Echave. Quattro 
settimane fa, Il ristorante di 


un altro fratello. Joaquin 
Echave. era stato fatto salta¬ 
re con una bomba. 

In meno di una settimana, 
il bilancio dei morti sale co¬ 
si a sette. Un bilancio pesan¬ 
te. che fa gravare ombre j 
ancora più cupe sulla Spa- | 
gnu. « Casi non sì può se- i 
guitare». ha scritto un quoti¬ 
diano madrileno del pome¬ 
riggio. Ma in che modo si 
crede di poter interrompere 
l’attuale «paventosa catena? i 

Il rozzo autoritarismo del 
regime che si accanisce con¬ 
tro ogni forma di dissenso e 
l'intolleranza verso qualsiasi 
proposta di cambiamento, ri¬ 
creano continuamente il ter¬ 
reno in cui attecchiscono for¬ 
me di risposta violenta che 
finiscono oggettivamente col 
lare 11 gioco degli ultras. 

I corsi universitari sono 
cominciati oggi In tutti gli 
atenei spagnoli. La polizia 
è già intervenuta in due oc¬ 
casioni all'interno- dell’uni¬ 
versità di Madrid, dove gli 
agenti hanno sequestrato 
striscioni e manifesti di 
condanna per le cinque ese¬ 
cuzioni capitali del 27 set¬ 
tembre scorso. 

Stamani al quartiere ope¬ 
ralo di Vallecas alla perife¬ 
ria della capitale, sono sta- 
ti tratti In arresto cinque 
sacerdoti: Manuel Gonzales 
Cano, coadiutore della par¬ 
rocchia di Nostra Signora 


della Pace, i padri assunzio¬ 
ni Isti Javler Iturgalz, Jesus 
Del Campo.' Josè Ignacio 
Cord la e il parroco José 
Maria Baliosi eros Rieto. La 
loro «colpa» è quella di 
«ver dato lettura di una 
omelia scritta dal vescovo 
Alberto Intesta. Questo pre¬ 
lato è particolarmente invi¬ 
so al regime che non gli 
perdona di essere stato tra 
l promotori del movimento 
del preti-operai nella cintu¬ 
ra di Madrid. Monsignor 
Iniesta, considerato uno del 
principali « innovatori » del¬ 
la chiesa spagnola segui 
quell'esperienza col massi¬ 
mo Impegno. 

Monsignor iniesta, che è 
vescovo ausiliario di Madrid 
per la zona di Vallecas. e 
partito improvvisamente que¬ 
sta- sera per Roma, su Invito 
di « istanze superiori ». 

• Insieme agli arresti, gli 
episodi di teppismo a opera 
delle squadracce fasciste. A 
Barcellona sono state dipin¬ 
te svastiche e scritte nazi- 
ste sui muri della libreria 
Jona, che diffonde pubblica¬ 
zioni straniere. Sempre nel 
capoluogo catalano è stato 
gravemente danneggiato un 
locale di ritrovo. Il «com¬ 
mando nero» ha lasciato 
una scritta come firma: « No 
alle ingerenze straniere». 

Pier Giorgio Betti 


BONN, 0 

Il segretario del partito co¬ 
munista spagnolo, Santiago 
Carrlllo. ha detto che la co¬ 
struzione dì una democrazia 
in Spagna è « ancora possi¬ 
bile » se « le forze democra¬ 
tiche riescono a essere unite 
per creare un’alternativa al 
regime di Franco » ma una 
soluzione pacifica può diven¬ 
tare impossibile se Franco 
prosegue «nell'attuale politi¬ 
ca di repressione omicida ». 

In un’intervista pubblicata 
oggi dal settimanale Der Spie • 
ocl Carrillo afferma che gli 
« assassini! perpetrati dal 
regime franchista possono 
provocare reazioni di odio 
che potrebbero condurre ad 
una rivoluzione violenta » ma 
ritiene che la società spagno¬ 
la sia sufficientemente matu¬ 
ra per evitare una guerra ci¬ 
vile, anche se « Franco sta 
creando un clima di guerra 
civile ». 

' Quanto al partito comuni¬ 
sta spagnolo. Carrillo sottoli¬ 
nea che esso « è pronto a far 
parte di un governo provvi¬ 
sorio il cui compito sia quello 
di preparare le elezioni, e a 
questo scopo il PC spagnolo 
collaborerà con tutte le forze 
politiche, escludendo natural¬ 
mente i monarchici di Juan 
Carlos e la destra liberale, 
rappresentata dai grossi pro¬ 
prietari terrieri o dai grossi 
Industriali ». 


IL PIU' SANGUINOSO SCONTRO IN CINQUE ANNI 

Attacco di guerriglieri in Argentina: 40 morti 

I « Montoneros » hanno assaltato a Formosa una caserma e un aeroporto - Scontri attorno alla città 


BUENOS AIRES. 6 

Guerriglieri argentini ap¬ 
partenenti al movimento pe- 
ronlsta di estrema sinistra 
Montoneros hanno tentato Ieri 
di attuare una vasta opera¬ 
zione contro la città di For¬ 
mosa u.300 chilometri a nord 
di Buenos Aires), che ha pro¬ 
vocato la morte di una qua¬ 
rantina tra militari e attac¬ 
canti c un numero Impicci- 
sato di feriti. 

La prima fase dell'operazio¬ 
ne è stata costituita dal dirot¬ 
tamento di un « Boeing 707 » 
diretto da Buenos Aires alla 
città di Corrlentes. nel nord 
del paese. Il quale à stato 
costretto dal guerriglieri ad 
atterrare a Formosa, al con¬ 
fine con li Paraguay, dove ai 
passeggeri è stato permesso 
di scendere. L'aereo si è po¬ 


sato sulla pista di «E! Pa- 
cu » a Formosa ne! momento 
In cui un altro gruppo di 
guerriglieri tentava di Impa¬ 
dronirsi degli edifici dell'ae¬ 
roporto- 

Nel contempo, un terzo 
gruppo di guerriglieri, com¬ 
posto da una sessantina di 
persone, attaccava la caser¬ 
ma del 29mo reggimento di 
lanterla a Formosa, ma ve¬ 
niva respinta lasciando, se¬ 
condo quanto ha reso noto 11 
comando generale dell'eserct- 
to, quindici morti sul terreno, 
mentre 1 soldati uccisi erano 
undici. 

Nel corso del combattimenti 
aU'aeroporto. dove gli aggres¬ 
sori erano riusciti a fare pri¬ 
gioniero il delegato del go¬ 
verno federale, Juan Carlos 
Taparelll. che ritornava da 


una missione nella provincia 
di Formosa, almeno tredici 
guerriglieri, secondo quanto 
affermato da testimoni, sono 
rimasti uccisi. Taparelll ha 
approfittato delia confusione 
per fuggire. 

L'aereo dirottato all'Inizio 
della operazione, a questo 
punto decollava con a bordo 
11 primo gruppo di guerriglie¬ 
ri. che non si erano mossi. 
Esso si dirigeva a nord e suc¬ 
cessivamente compiva un at¬ 
terraggio di fortuna In pro¬ 
vincia di Santa Fé, I guerrl- 
! gllerl. una quindicina, rag¬ 
giungevano tre automezzi che, 
a quanto sembra, 11 attende¬ 
vano non lontano. 

Nel frattempo, 1 guerriglie¬ 
ri superstiti dell’attacco alla 
caserma del reggimento di 


fanteria fuggivano nel boschi 
In direzione della frontiera 
con II Paraguay, mentre una 
parte di quelli che ave¬ 
vano attaccato l'aeroporto 
batteva In ritirata rifugiando¬ 
si sulle colline boscose che 
circondano la città. 

Cinque ore dopo l'Inizio del¬ 
le operazioni, cominciate alle 
quattro pomeridiane lora lo¬ 
cale). proseguivano gli scon¬ 
tri a fuoco tra guerriglieri 
polizia ed esercito.. Secondo 
le notizie pervenute, ulteriori 
perdite vi sono state da am¬ 
bo le parti. 

In un comunicalo diramato 
dalle forze armate è stato 
annunciato che la operazione 
di Formosa costituisce l'at¬ 
tacco più sanguinoso avvenu¬ 
to In Argentino in cinque an¬ 
ni di attività di guerriglia. 


Dal nostro inviato 

LUSSEMBURGO. 0 

Isolamento politico della 
Spagna franchista dall'Euro¬ 
pa. apertura verso il Porto¬ 
gallo : questi i due importami 
atti di politica estera compiu¬ 
ti in questa sessione del Con¬ 
siglio dei ministri degli esteri 
della CEE. riuniti oggi e do¬ 
mani a Lussemburgo. 

Per quanto riguarda la con¬ 
danna dei crimini franchisti, 
il Consiglio ha accolto in pra¬ 
tica la proposta della Com¬ 
missione esecutiva di non ri¬ 
prendere nelle condizioni at¬ 
tuali 1 negoziati con l) gover¬ 
no di Franco per l'allarga¬ 
mento dell’accordo commer¬ 
ciale CEE-Spagna. Tale deri¬ 
sione. in apparenza semplice, 
ha richiesto oltre 5 ore di di¬ 
battito: in realtà i contrasti 
fra i nove sul seguito conci¬ 
to da dare alla deplorazione 
delle esecuzioni capitali e a) 
ritiro degli ambasciatori d«*i 
paesi europei da Madrid era¬ 
no profondi r si rispecchiano 
.anche in alcune ambiguità del 
comunicato letto da Rumor 
al termine della seduta di 
oggi. 

Il Consiglio, dice il comuni¬ 
cato. constata che attualmen¬ 
te i negoziati tra la CEE e la 
Spagna non possono essere 
ripresi. Dopo aver ricordato 
l'invito alla clemenza rivolto 
dai nove prima delle esecu¬ 
zioni al governo di Madrid 
« per ragioni puramente uma¬ 
nitarie». i nove ministri de¬ 
gli esteri affermano, dice ’.a 
nota, che i «diritti dell’uomo 
costituiscono un patrimonio 
comune ai popoli d’Europa »; 
pertanto rinnovano la deplo¬ 
razione per le esecuzioni av¬ 
venute al termine di procedu¬ 
re che hanno violato lo stato 
di diritto e i diritti fonda- 
mentali della difesa. Rilevato 
con rammarico che 1 passi 
umanitari per evitare le ese¬ 
cuzioni. collettivi e singoli, 
non sono stati accolti, i no¬ 
ve esprimono, con una punta 
di ambiguità, l’augurio che 
« alla Spagna sia risparmiato 
un processo di scalata della 
violenza ». mettendo in que- 
sto modo sullo stesso plano 
la violenza repressiva del re¬ 
gime e la lotta contro di es¬ 
so. Il breve comunicato con¬ 
clude con l'ausplclo che <c una 
Spagna democratica trovi il 
suo posto nel consesso dei po- 
I poli europei ». 

I Come sì vede dal testo, il 
1 lungo dibattito si è risolto nel- 
| la ricerca dei termini diplo- 
I malici con i quali ribadire un 
giudizio sui sanguinosi ri- 
! svolti della dittatura franchi¬ 
sta a cui i nove non avreb¬ 
bero in alcun modo potuto 
sottrarsi, e per confermare in 
sostanza la decisione della 
, commissione di non riprende¬ 


re il negoziato con lu Spagna 
per l'alJargumonto dell'accor¬ 
do commerciale. Tale decisio¬ 
ne aveva suscitato contrarie¬ 
tà e irritazione in alcuni go¬ 
verni, in particolare quello 
francese che mantiene rap¬ 
porti privilegiati col regime 
di Madrid, e quello tedesco 
che si e assunto in più occa¬ 
sioni il ruolo di portabandie¬ 
ra degli interessi della NATO 
in Europa e quindi, in quest* 
j occasione, della salvaguardia 
delle basi militari in Spagna. 

Il ministro belga Van ffl- 
slande aveva addirittura ne¬ 
gato la legittimità per l'ese¬ 
cutivo di Bruxelles di espri¬ 
mere una proposta come quel¬ 
la della sospensione del ne¬ 
goziato. Nella lunga riunione 
del Consiglio le due posizio¬ 
ni — quella sostenuta dalla 
Commissione per rinterruzlo» 
ne « sine die » della trattati¬ 
va con la Spagna, appoggia¬ 
ta da alcune delegazioni fra 
cui quella italiana, e l'altra 
assai più « morbida » e possi¬ 
bilista richiesta dai francesi 
e dHi tedeschi — si sono scon¬ 
trate a lungo. La conseguen¬ 
za della decisione di non ri¬ 
prendere il negoziato, che il 
Consiglio ha in definitiva 
adottato, sul piano pratico 
non rappresenta alcuna san¬ 
zione economica nel confron¬ 
ti del regime di Franco, per¬ 
chè anzi lascia sussistere con¬ 
dizioni di maggior favore per 
una serie di prodotti soprat¬ 
tutto agricoli esportati dalia 
Spagna in Inghilterra. Dani¬ 
marca e Irlanda. Sul terreno 
politico, tuttavia, essa raffor¬ 
za in sostanza il cordone sa¬ 
nitario con cui l’Europa cir¬ 
conda l’ultimo regime fasci¬ 
sta de) continente: 

Per il Portogallo i nove, 
che già si erano messi In 
precedenza d’accordo nel ri¬ 
conoscere al governo Azeve¬ 
do quella patente di democra¬ 
ticità che avevano negato in 
luglio a Vasco Goncalve* 
hanno deciso oggi il volume, 
le condizioni c le forme del¬ 
l'aiuto finanziario che doma¬ 
ni offriranno al ministro de¬ 
gli esteri di Lisbona Melo 
Antunes. già arrivato a Lus¬ 
semburgo con il suo collega 
del commercio estero Cam- 
pinos. L'offerta del Consiglio 
è sensibilmente inferiore a 
quella ventilata sei mesi fR 
dalla Commissione esecutiva 
di Bruxelles: i Nove offriran¬ 
no al governo portoghese una 
somma Intorno ai 120 miliar¬ 
di di lire come credili ad In¬ 
vestimenti industriali per un 
periodo di 2-3 anni, nella pro¬ 
spettiva della firma di un 
protocollo finanziario di più 
vasto respiro. 


Vera Vegetti 
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